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Cara Lucia, traggo sollievo e appagamento dall'epigrafe che Ahmed Rashid ha posto
all'inizio del suo libro "Pericolo Pakistan". E' un pensiero di Sir William F. Butler, e
credo possa ben valere come sintesi politica estrema, almeno di quel che io
penso della politica lucana. Lo trascrivo a beneficio di quei pochi che sapranno
e vorranno farne tesoro: "La nazione che insisterà a tracciare una netta linea
di demarcazione tra l'uomo che combatte e l'uomo che pensa rischia di trovar
fatte le sue battaglie da dementi e le sue riflessioni da codardi". In queste
poche righe di Butler ci sono in nuce tutte le cose necessarie da dire (che
andrebbero dette) sulla politica e sulla cultura lucana.
Andrea Di Consoli

di ANGELA LOMBARDI

Seguo con attenzione il dibat-
tito politico lucano e vorrei
sommessamente raccoglie-
re l’invito a contribuire fatto
da Lucia Serino, direttora de
Il Quotidiano. Lo voglio fare
come donna di sinistra, per
alimentare una discussione
che mi pare necessaria.

continua a pagina 11

Quello che io penso della politica lucana S E RV O N O
PRIMARIE

VEREMistero Petrone
ancora da sciogliere
e intanto gli alleati
“c i rc o n d a n o ” il Pd

SANTORO alle pagine 10 e 11

Ore calde in Consiglio

MELFI
a pagina 23

Trovato un ordigno bellico: oggi brillerà

MATERA
a pagina 28

Falsi rappresentanti all’Asm truffano vecchietti

POTENZA
a pagina 20

Incuria e abbandono per le Serre di S. Croce

Magonza
alla Bawer

Peccato per Matera
Ghir elli

si rimette
alle decisioni

federali

SPORT

da pagina 31 a 36

I “Basilischi”
di Lina

We r t m u l l e r

Bennato
live

a Viggiano

Policor o
si godrà

Blues in town

ANNO 12 - N. 209 e1.20
in abbinata obbligatoria con Italia Oggi

Vi segnaliamo:
Pisticci Iniziativa a Marconia

Il sindaco Di Trani
in carrozzina

Troppe difficoltà
per i disabili in città

Il sindaco di Pisticci Di Trani in carrozzella

a pagina 29

Infortunio anche all’Unibas: due ferite
Incidenti sul lavoro

Travolto alla Gaudianello
Grave un uomo di Melfi

alle pagine 16 e 23

Si conclude così la vicenda del 2010
La Cassazione reintegra

i tre operai
licenziati dalla Fiat Sata

a pagina 15

AMATO e LABANCA alle pagine 6, 7, 8 e 9

Il giallo delle scorie: l’Arpa Puglia esclude contaminazioni
radioattive dal passaggio del materiale da Rotondella a Gioia

del Colle. L’agenzia regionale lucana farà sapere oggi.
Intanto ci sono i dati sulla “fumata” di Viggiano

L’allar me?
Per ora viene

dalla fiammata Eni
Per l’Arpab idrogeno solforato trenta volte superiore alla soglia indicata
dall’Oms. Per la compagnia petrolifera nessun pericolo. E sulle barre Itrec
si infiamma la politica e tornano antichi veleni mai sopiti. Petrocelli (M5S) se la
prende con i giornalisti che sapevano e non hanno detto nulla. Latronico (Pdl)
e il sindaco di Policoro chiedono il tavolo di trasparenza nel metapontino

9 771128 022007

30801

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Giovedì 1 agosto 2013 w w w. l a g a z z e t t a d e l m e z z o g i o r n o . i t

Edisud S.p.A. - Redazione, Amministrazione, Tipografia e Stampa: Viale Scipione l’Africano 264 - 70124 Bari. Sede centrale di Bari
(prefisso 080): Informazioni 5470200 - Direzione Generale 5470316 - Direzione Politica 5470250 (direzione politica@gazzettamez-
zogiorno.it) - Segreteria di Redazione 5470400 (segreteria.redazione@gazzettamezzogiorno.it) - Cronaca di Bari 5470430-431
(cronaca.bari@gazzettamezzogiorno.it) - Cronache italiane 5470413 (cronaca.it@gazzettamezzogiorno.it) - Economia 5470265

(economia@gazzettamezzogiorno.it) - Esteri 5470247 (esteri@gazzettamezzogiorno.it) - Interni 5470209 (politi-
ca.int@gazzettamezzogiorno.it) - Re g i o n i 5470364 (cronache.regionali@gazzettamezzogiorno.it) - Spettacoli 5470418
(cultura.e.spettacoli@gazzettamezzogiorni,it) - Speciali 5470448 (iniziative.speciali@gazzettamezzogiorno.it) - Sport
5470225 (sport@gazzettamezzogiorno.it) - Vita Culturale 5470239 (cultura.e.spettacoli@gazzettamezzogiorno.it).

LA GAZZETTA DI PUGLIA - CORRIERE DELLE PUGLIE
Quotidiano fondato nel 1887

B A S I L I C ATA

Abb. Post. - 45% - Art. 2 C 20/B L. 662/96 - Filiale Bari - tassa pagata - *promozioni valide solo in Puglia e Basilicata - Anno 126° Numero 210

TESTATA INDIPENDENTE CHE NON PERCEPISCE I CONTRIBUTI PUBBLICI PREVISTI DALLA LEGGE N° 250/90

� ������ ������

� � � � �

REGIONE APPROVATE A MAGGIORANZA IN CONSIGLIO LE VARIAZIONI DI BILANCIO

Puglia: sì sanità e trasporti
pochi spiccioli per le sagre
La mannaia della Corte dei Conti sulle proposte
incompatibili con la manovra finanziaria

MARTELLOTTA A PAGINA 8 >>

PROCESSO MEDIASET: ULTIMO ATTO LA DIFESA: «NON C’È REATO, NESSUNA PROVA». OGGI POMERIGGIO LA SENTENZA DELLA CASSAZIONE

Coppi: assolvete Berlusconi
Il penalista punta al successo pieno, sale la tensione nel mondo politico
Stop al Porcellum: fissata a ottobre la votazione sulla riforma elettorale

L’AT T E S A
DEL VERDETTO

M E TA F O R A
DEL PAESE FERMO

di OSCAR IARUSSI

A
spettando la senten-
za. Non proprio
u n’attesa da finale
del campionato del

mondo di calcio, quando le stra-
de si svuotano e l’atmosfera si fa
«messicana»: rarefatta, a tratti
surreale prima del fischio d’ini -
zio. Tuttavia la «partita» che si
decide oggi in Cassazione a Ro-
ma - Berlusconi condannato de-
finitivamente, rinviato a un
nuovo processo d’Appello o as-
solto - suscita aspettative con-
trastanti, acutizza passioni,
schiera tifoserie nelle chiac-
chiere da spiaggia o nei post su
Fa c e b o o k .

Dopo vent’anni di berlusco-
nismo, uno degli effetti più evi-
denti di questa lunga stagione
«televisiva» è giusto il diffonder-
si dell’idea che tutto corrispon-
da a un «evento», a un appun-
tamento imperdibile nel palin-
sesto del tempo, a una svolta del
destino premiata dallo s h a re .

SEGUE A PAGINA 25 >>

Detersivi e giocattoli
nel nuovo redditometro
Anche medicinali e spese telefoniche

l Arriva il nuovo Redditometro acchiappa evasori,
che tiene conto di nuovi e più ricchi dati per ricostruire
il reddito. Il nuovo strumento prevede una "tolleranza"
del 20% rispetto al dichiarato, un "doppio contrad-
dittorio" con il contribuente e l'uso solo di spese e dati
certi senza tener conto delle medie Istat. L'Agenzia
delle Entrate ha infatti diffuso la circolare con le
istruzioni operative del nuovo metodo di accertamento
del reddito che si applica a partire dal 2009.

SERVIZIO A PAGINA 21 >>

IL CASO
Arrestato in Francia
il kazako Ablyazov

SERVIZIO A PAGINA 20 >>

COSTUME
Quando le vacanze
«facevano» l’Italia

LEUZZI IN CULTURA >>

L AVORO LA SENTENZA DELLA CORTE DI CASSAZIONE

«La Fiat reintegri
i tre operai
licenziati a Melfi»

FIAT MELFI Dall’alto: Antonio Lamorte,
Giovanni Barozzino e Marco Pignatelli

NUOVO PIANO ANTI-EVASIONE

NUOTO: LA PELLEGRINI È SECONDA NEI 200 STILE LIBERO

Una rimonta
d’argento
della grande
Federica

COZZI E SERVIZI IN 2, 3 E 4 >> BRANCATI A PAGINA 21 >>

B A R C E L LO N A Straordinaria impresa della Pellegrini

SERVIZIO NELLO SPORT >>

LE VACANZE? MEGLIO BREVI
di GINO DATO

BARI LA GDF ACQUISISCE LE CARTE SUI RIMBORSI A MONTEFORTE

Acquedotto, oggi si dimette
il direttore generale Bianco

l Il direttore generale dell’Aqp
Massimiliano Bianco oggi si di-
metterà dall’incarico, mentre la
Finanza si è presentata negli uffici
dell’ente per farsi consegnare le
carte sui rimborsi spesa concessi
all’ex amministratore Ivo Monte-
forte. Tornando a Bianco, riceverà
la liquidazione prevista dal con-
tratto (dieci mensilità pari a circa
200mila euro lordi) ma restituirà
due anni d’affitto per la casa a Bari
pagata dall’Aqp (37.200 euro).

SCAGLIARINI A PAGINA 8 >>

FEDE, UNA DEA IN PISCINA
CHE VINCE ANCHE QUANDO PERDE

di FRANCESCO COSTANTINI

Poco più che ragazzina aveva scelto il suo simbolo: l’a r ab a
fenice tatuata sul collo. Il mito greco del meraviglioso uc-
cello sacro, una sorta di aquila reale oro e porpora, guar-

dacaso gli stessi colori di Roma Caput Mundi, che ogni volta dopo la
morte risorgeva dalle sue ceneri, si addice a perfezione a Federica
Pellegrini, forse la più grande atleta donna dello sport italiano.

SEGUE NELLO SPORT >> A PAGINA 24 >>

AQ P Massimo Bianco

ROMA L’avvocato Franco Coppi

Saremo chiusi dal 15 al 18 Agosto

La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,20
(Da martedì a domenica
in abbinamento obbligatorio con Il Sole 24 Ore)

LA FOTOGRAFIA È STATA SCATTATA POCHI GIORNI PRIMA DELLA SCOMPARSA

Il giallo di Montemurro
Spunta 38 anni dopo
una foto inedita di Ottavia

I N E D I TA Ottavia De Luise [foto Tony Vece]AMENDOLARA IN GAZZETTA DI BASILICATA A PAGINA IV >>
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NUCLEARE OGGI IL MINISTRO CHIARIRÀ I DETTAGLI DEL BLITZ NOTTURNO AL CENTRO TRISAIA

Viaggio «radioattivo»
La Procura di Bari
indaga sull’itinerario
Rischio contaminazioni. E in Basilicata?
Il viceministro Bubbico chiarisce il

ruolo che ha avuto il governo
italiano nell’operazione militare

dell’altra notte a Rotondella

lSul «trasloco» manu militari di nitrato di uranile
dalla Ba silicata agli Usa via Puglia la Procura di Bari
ha aperto un’inchiesta. Di concerto con la Regione
Puglia, la Procura ha inviato l’Arpa (l’agenzia per la
prote zione ambientale) Puglia a ve rificare i livelli di
radioattività a Gioia Del Colle e lungo la direttrice
percorsa dal convo glio di scorie. Non risulta che una
iniziativa simile sia stata assunta, sinora, dalla Re-
gione Basilicata o dalla magistratura lucana.

MELE A PAGINA II E IN NAZIONALE A PAGINA 6 >>

IL GIALLO DI MONTEMURRO

Esisteva
un’altra
fotografia
di Ottavia

l Dopo 38 anni spunta
una seconda fotografia di
Ottavia De Luise. Precede
di pochi giorni la sua
scomparsa, il 12 maggio
del 1975. Ma l’unica foto
che era stata diffusa dagli
investigatori ritrae la
bambina all’età di 8 o 9
anni. Eppure nel fascicolo
dell’inchiesta sulla scom-
parsa quella foto, più re-
cente, c’era. È solo l’enne -
sima falla dell’i n ch i e s t a .

AMENDOLARA A PAGINA IV >>

REGIONE SPUNTANO SITUAZIONI BIZZARRE MENTRE DIVAMPA LA POLEMICA SULL’EMENDAMENTO SALVA-PORTABORSE

Lavorava nell’ufficio del consigliere
ma risultava assunta come «colf»

La long list diventa un
caso politico. Sel

diffida gli alleati dal
votarlo

l Per due anni è stata colla-
boratrice di un ex consigliere re-
gionale. Per due anni ha svolto
mansioni di segreteria e di col-
laborazione nell’attività politica.
Pagata con i fondi regionali e
contrattualizzata. Peccato, che il
contratto fosse sì da collabora-
trice, ma da collaboratrice dome-
stica. Mentre in Basilicata cre-
scono le polemiche per l’emen -
damento salva portaborse, nuovi
particolari emergono su come i
soldi pubblici venivano utilizzati
per pagare i collaboratori.

INCISO A PAGINA V >>

PA L A Z Z O
A destra i
corridoi della
sede del
Consiglio
regionale
dove si
trovano i
gruppi
consiliari
[foto Tony Vece]

.

IL CASO BAROZZINO & C.

La Cassazione a Fiat
«I licenziamenti
erano illegittimi»

BRANCATI IN NAZIONALE A PAGINA 21 >>

L AT R O N I C O
Oggi il ventennale
delle terme
Turismo e salute

SERVIZIO A PAGINA VIII >>

P OT E N Z A
Estate in città
boom di iscrizioni
ai centri estivi

FERRARA A PAGINA VI >>

I N E D I TA La foto di Ottavia De Luise pochi giorni prima di scomparire

MELFI
Mentre ara il suolo
trova sotto il trattore
un ordigno bellico

PACE A PAGINA VIII >>

FIAT- SATA I tre operai licenziati

CABARET
TUTTI I SABATO

DALLE 20:45 ALLE 23:00

TUTTE LE DOMENICHE

FINO ALLE 23

SHOPPING 
SOTTO

LE STELLE

APERICENA
in MUSICA

TUTTI I VENERDÌ
DALLE 20:00 ALLE 23:00

BalliAmo
TUTTI I GIOVEDÌ

DALLE 20:45 ALLE 23:00

UN’ESTATE DI SHOPPING & DIVERTIMENTO

shopping
democratico

Sconti dal 30% al 70% sul prezzo outlet
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Camusso: «Sul lavoro si deve fare di più»
LEGGEELETTORALE

Intesa
alla Camera:
a ottobre via
il Porcellum

Ha i pugni chiusi e stringe gli
occhi, infastidita dalle luci di
scena. Ha solo due settimane, un
tempo breve per una storia già
così lunga da essersi meritata
l’attenzione della Cnn. Una
neonata: è il premio-shock per
un quiz televisivo in Pakistan.
 SEGUEA PAG. 12

La guida «galattica» per i turisti del
Terzo Millennio inizia a perdere credi-
bilità. Sotto accusa le recensioni di ri-
storanti e hotel fatte da anonimi. C’è
chi ipotizza addirittura pacchetti di
«opinioni positive» a pagamento. Insor-
gono commercianti e utenti.
 AMENTA APAG. 13

● Il sito del turismo on line
traballa: troppi commenti
falsi. E partono le denunce

L’INCHIESTA

Tripadvisor, fine del mito

● Votata a Montecitorio
la procedura d’urgenza
Letta: ottima decisione
 CARUGATI APAG.8

LASTORIA

MARINAMASTROLUCA

ILCASO ANTONVENETA

Se il premio
è una bambina

Oggi la Cassazione emetterà la senten-
za su Berlusconi. Ieri è stata la giornata
della difesa. Coppi e Ghedini hanno
chiesto l’assoluzione: è solo un evaso-
re, non era lui il dominus di Mediaset.
Il Pdl minaccia: in piazza se lo condan-
nano. Intervista al ministro Mario Mau-
ro: è il momento della responsabilità.
 FUSANIFANTOZZIANDRIOLOAPAG.2-3

Montagne
scenari
all’italiana
Grecopag. 19

ILCOMMENTO

MICHELEPROSPERO

CLAUDIAFUSANI

● Concluse le indagini: coinvolti gli
ex vertici della Banca e Jp Morgan
● Mussari accusato di insider
trading. La difesa: nessuna
contestazione di profitto personale

U:Gubitosi-Bray
perRaiTeatro
DelFrapag.20

Staino

Il prof e l’ultrà
alla prova

Per capire come Debole e
smarrita sia diventata la politica
occorre riflettere sulla fuga dal
principio di realtà che coinvolge
un po’ tutte le culture esistenti.
Un intreccio di emergenze
impone come centrali nella sfera
pubblica questioni procedurali
che, enfatizzate da schieramenti
agguerriti e pompati dai media,
determinano un completo
appannamento della società e
delle sue contraddizioni.
 SEGUE APAG. 15

Tante procedure
poca sinistra

Ma Nino non aver paura
a sbagliare un calcio di rigore,
non è mica da questi
particolari che si giudica
un giocatore, un giocatore
lo vedi dal coraggio,
dall’altruismo e dalla fantasia.

FrancescoDeGregori

Il Professore e l’ultrà, Franco Coppi e
Niccolò Ghedini, la tecnica sopraffi-
na del primo e la passione sconfinata
del secondo. E se fosse stato questo il
salvacondotto giudiziario cercato in-
vano per anni dal Cavaliere? È decisi-
vo per tanti motivi questo processo in
Cassazione. Anche per le storie pro-
fessionali di due avvocati con storie
sicuramente diverse e in ogni caso
protagonisti da anni delle nostre cro-
nache.
 SEGUE A PAG.2

Oggi la sentenza. La difesa: solo un evasore, non era lui il dominus di Mediaset
Berlusconi, finale di partita

Dopo la rendition di Shalabayeva scop-
pia il caso Ablyazov. Il dissidente ka-
zako sarebbe stato catturato a Cannes
dalle forze speciali francesi ma la Pro-
cura di Grasse non conferma. Su Face-
book l’appello del figlio: «Impediamo
che venga estradato come mia madre».
 DE GIOVANNANGELIA PAG.9

● Il marito di Shalabayeva
sfuggito alla polizia italiana
catturato dalle forze speciali

● Intervista. «Marchionne
smetta di fare la vittima»
● Emendamento Pd passa
al Senato: altri 25 miliardi
per le imprese ● Melfi: i tre
operai tornano in fabbrica

ILCASOKAZAKISTAN

Ablyazov preso a Cannes

Mps, inchiesta
chiusa. I pm:
niente tangenti

«Sul lavoro e le politiche industriali il
governo cambi passo». La segretaria
Cgil in un’intervista a l’Unità accusa
Marchionne: fa la vittima e così si dan-
neggia l’Italia. Al Senato votato un
emendamento del Pd che stanzia altri
25 miliardi per i crediti delle imprese.
A Melfi nuova sconfitta Fiat: i tre ope-
rai licenziati tornano in fabbrica.
 BONZIDIGIOVANNIVENTIMIGLIAAPAG.6-7

Nessuna tangente, solo reati finanziari. Si è con-
clusa ufficialmente ieri, dopo mesi di accertamen-
ti, l’inchiesta sull’acquisizione di Banca Antonve-
neta da parte del gruppo Montepaschi, ufficial-
mente avvenuta l’8 novembre del 2007. A Mussa-
ri, Vigni e Pirondini viene contestato il reato di
false comunicazioni sociali. Coinvolti anche gli ex
vertici della banca Jp Morgan.
 MATTIOLI APAG. 10

DylanDog
unnuovo
capitolo
Bonzipag. 17
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IL CASO MEDIASET
IL FUTURO DEL CAVALIERE

Berlusconi, ultimo atto
Coppi cerca la rimonta
La difesa: «Assolvete Berlusconi». Oggi verdetto, il Cav non sarà in aula

l ROMA. Nonostante l’impegno a con-
tenere la foga oratoria degli avvocati di
Silvio Berlusconi e la loro volontà, ma-
nifestata ai giudici, di stringere i tempi
delle arringhe, il processo Mediaset in
Cassazione – che tiene in fibrillazione il
clima politico e ipoteca il futuro parla-
mentare di Silvio Berlusconi – si conclu-
derà solo oggi pomeriggio, quando verrà
letto il verdetto davanti alle telecamere di
Rai e Sky che rimbalzeranno il segnale
gratuitamente anche alle tv di tutto il
mondo che stazionano davanti al «Palaz-
zaccio» ormai da due giorni.

Continua dunque l’attesa sulle sorti giu-
diziarie del «Cav» (che non dovrebbe essre
in aula) che rischia la conferma della con-
danna a quattro anni di reclusione (tre
condonati) e a cinque di interdizione dai
pubblici uffici per frode fiscale ai danni
dello Stato. Per tre ore i suoi legali, il
professor Franco Coppi e l’avvocato e de-
putato Niccolò Ghedini – che lo difende dal
1998 – hanno cercato di smontare le accuse
che lo ritraggono come il «dominus» di un
sistema truffaldino che gonfiava i costi dei
film acquistati da Mediaset con un giro
fittizio di intermediazioni che finivano ne-
gli ammortamenti delle dichiarazioni dei
redditi. Hanno chiesto l’assoluzione del
«Cav» e hanno contestato l’esistenza stes-
sa del reato, cercando comunque di smon-
tare il filone della continuità che finora ha
contribuito a bloccare la prescrizione.

Secondo Coppi, che ha concluso il tour
de force delle arringhe in un’aula piena di
afa dove era in vigore un rigido divieto di
utilizzo di cellulari e pc, quel che even-
tualmente ha commesso l’ex premier sa-
rebbe «penalmente irrilevante» e manche-
rebbe una specifica «norma antielusiva»
per sanzionarlo. «Berlusconi, come tutti
sanno, – ha proseguito il “principe” dei
penalisti – dal 1994 si dedica interamente
alla politica e non si occupa più di gestione
societaria. Figuriamoci se si interessava
delle quote di ammortamento del 2002 e del
2003 quando ormai da 10 anni aveva ac-
cantonato queste preoccupazioni, se mai
si fosse occupato di cose del genere!».

Sempre battendo il tasto della discesa in
politica del «Cav» che lo avrebbe allon-
tanato dagli affari, Coppi ha ricordato che
Franco Tatò, il manager al quale Berlu-
sconi diede le redini delle sue società, ha
testimoniato che con il «Cav» «era difficile
addirittura avere un contatto fisico: si po-
teva discutere per telefono solo di qualche
strategia di carattere generale!». E Tatò –
ha proseguito Coppi – «non rese una te-
stimonianza compiacente: infatti non è
stato accusato di falsa testimonianza!». In-
somma, Berlusconi – ha concluso il legale -
«non era il “d o m i nu s ” di nessuna catena
truffaldina e mi rammarico che, invece,
questa tesi sia stata condivisa ieri anche
dalla Procura della Cassazione».

Ghedini, che ha rinunciato a svolgere
u n’arringa «monstre» che minacciava di
durare quattro ore, ha confessato che per
lui il processo Mediaset «è un incubo not-
turno» nel quale alla difesa «è stato im-
pedito di sentire anche uno solo dei 171
testi chiamati a deporre». «Sono sedici
anni – ha detto l’avvocato “o n o revo l e ” –
che difendo Berlusconi. Sicuramente trop-
pi. E sento dire che dobbiamo difenderci
nel processo e non dal processo. Ma come
facciamo a difenderci con un tribunale che
mi dice: concordate con il pm le domande

Per tre ore i legali hanno
cercato di smontare le accuse

che ritraggono l’ex premier
come il «dominus»

per i testi?". Anche ieri è stato Ghedini a
tenere i contatti con Palazzo Grazioli.

Con un lapsus che fissava la convoca-
zione della camera di consiglio per il pri-
mo agosto del prossimo anno, il presidente
del collegio della Sezione Feriale Antonio
Esposito ha dato appuntamento ai suoi
colleghi per oggi, a mezzogiorno, per ini-
ziare la camera di consiglio di Mediaset.
Subito ha corretto la data. Del resto, lo
stress che vive la Suprema Corte è pal-
pabile: anche il Procuratore generale
Gianfranco Ciani che ha fatto una capa-
tina in udienza lo ha ammesso. Il capo dei
«pm con l'ermellino» ci ha tenuto a ri-
cordare come «solo l’aspetto della pena
accessoria sia stato censurato nella re-
quisitoria del Pg Mura». A fare le spese
dello zelo nelle misure di sicurezza – c'è un
dispositivo di forze dell’ordine che pre-
sidia diversi 'puntì della capitale proprio
in attesa del verdetto Mediaset – è stato il
vignettista «Vincino» venuto in Cassazio-
ne per ritrarre i magistrati.

Intanto, in attesa del verdetto, il titolo
Mediaset in Borsa ha chiuso con un calo
finale dell’1,91% a 3,28 euro.

Margherita Nanetti

La tesi del procuratore
«È il regista della frode»
«Un preciso progetto di evasione fiscale»

Sale l’attesa, decide e decine di televisioni
da ogni parte del mondo. Titolo va male in
in Borsa: calo dell’ 1,91 per cento

l M I L A N O. Un «preciso progetto di evasione» che si è sviluppato in
«un arco temporale molto ampio» e con «modalità molto sofisticate» di
cui Silvio Berlusconi sarebbe stato il «regista» e che è proseguito dopo
la sua «discesa in campo», anche quando era capo del Governo. È
quanto è contestato al Cavaliere nel processo sulle presunte ir-
regolarità nella compravendita dei diritti tv Mediaset nel quale è stato
condannato in primo e secondo grado a 4 anni di carcere e a cinque di
interdizione per una frode fiscale relativa al 2002 e al 2003 (per i due
anni precedenti è caduta in prescrizione) che ammonta a 7,3 milioni di
e u ro.

Secondo la ricostruzione delle
indagini milanesi il meccanismo
alla base del presunto «preciso
progetto di evasione» è ricondu-
cibile all’interposizione fittizia di
società. Per l’accusa, in questo
caso, Mediaset dichiarava l'acqui-
sto di un determinato film da una
major americana (ad esempio la
Paramount Pictures) ad una certa
cifra, quando in realtà il film ne
costava una inferiore.

Così facendo, la società faceva
fuoriuscire dall’Italia la differen-
za di costo versata per ogni film.
Una cifra che veniva peraltro
iscritta a bilancio come costo del-
la società, e quindi deducibile ai
fini fiscali, mentre in realtà quelle
somme sarebbero transitate
all’estero su conti riconducibili a

terzi.
L'interposizione «fittizia» si concretizzava nell’operato delle società

intermediarie che rivendevano il film a Mediaset, le quali operavano in
America acquistando i diritti dalla major, per poi dichiarare di
rivenderli a Mediaset dopo una serie di compravendite fra società, che
portavano al rincaro progressivo del prezzo.

Tutto questo con il solo scopo di creare una serie di operazioni
fittizie, di pura contabilità, che giustificassero i successivi rincari del
film. L’Erario così avrebbe incassato minori imposte per effetto di
«indebita deduzione di costi fittizi» e «maggiori quote di ammor-
tamento fiscalmente deducibili».

Martedì, il pg della Cassazione Antonio Mura ha chiesto la riduzione
da 5 a tre anni dell’interdizione dai pubblici uffici per Silvio Berlusconi
facendo riferimento a quanto previsto dal decreto legislativo 74 del 10
marzo 2000, che ha stabilito una «Nuova disciplina dei reati in materia
di imposte sui redditi e sul valore aggiunto».

LA DIFESA Gli avvocati di Berlusconi, Ghedini e Coppi. Al centro
Berlusconi arriva nella sua residenza di Palazzo Grazioli

Interdizione di 5 anni
così andò in Appello
La sentenza censura dal procuratore generale

ROMA Palazzo di giustizia

l M I L A N O. Non c'è «ragione alcuna per trattare più favorevolmente i
reati fiscali rispetto a quelli comuni, posto che la loro stessa normativa li
considera così gravi da imporre l’interdizione, seppure per un termine
minore, come accessorio a qualsivoglia pena detentiva».

È il ragionamento con cui lo scorso maggio la seconda corte d’Appello di
Milano, nel condannare Silvio Berlusconi per frode fiscale a quattro anni
di carcere per il caso Mediaset, ha quantificato in cinque anni l’in -
terdizione dai pubblici uffici.

Misura accessoria che il pg della Cassazione ha chiesto di ridurre a tre
anni riferendosi appunto al decreto legislativo 74 del 10 marzo 2000 che

prevede l’interdizione da uno a tre
anni qualunque sia la pena inflitta.

I giudici milanesi, replicando alle
difese che avevano contestato come
la pena accessoria determinata an-
che dal Tribunale fosse «maggiore di
quella prevista dalla norma specia-
le, nelle loro motivazioni avevano
scritto: «... la pena accessoria dell’in -
terdizione dai pubblici uffici per un
massimo di tre anni prevista dal
comma secondo dell’art. 12 del
D.L.vo 10 marzo 2000 n.74 si applica,
in caso di condanna per violazione
dell’art.2 del medesimo decreto (sal-
vo che ricorra l'attenuante di cui al
comma 3), quale che sia la misura
della pena».

Ad avviso della Corte d’Ap p e l l o
però «si deve per tanto ritenere – si
legge ancora nelle motivazioni – ch e

quando questa superi gli anni tre si debba applicare il disposto dell’ar -
ticolo 29 c.p. (è relativo ai reati comuni, ndr) che individua l'interdizione in
anni 5, non essendovi ragione alcuna per trattare più favorevolmente i
reati fiscali rispetto a quelli comuni, posto che la loro stessa normativa li
considera così gravi da imporre l’interdizione, seppure per un termine
minore, come accessorio a qualsivoglia pena detentiva.

Tanto più - annotano ancora i giudici di secondo grado – se si considera
che, nel citato art. 12 non si rinviene alcun appiglio letterale che imponga
la deroga alla disciplina generale». Intanto, qualora la Corte di Cassazione
dovesse ordinare un nuovo giudizio in appello per il ricalcolo della pena
dei quattro anni di carcere inflitti a Silvio Berlusconi per il caso Mediaset
i termini di prescrizione del reato saranno congelati.

E' quanto prevede il codice penale in uno degli articoli che riguardano la
prescrizione e che, secondo l’orientamento corrente, dovrebbe essere
interrotta anche se si tratta di rideterminare la pena accessoria dei 5 anni
di interdizione dai pubblici uffici.

MILANO Il Cav in una udienza
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IL CAVALIERE, CONSIGLIATO DAI SUOI LEGALI E DAI FEDELISSIMI, SCEGLIE DI TRASCORRERE QUESTE ORE QUASI IN SOLITUDINE

Risposta, «pragmatica», del governo
all’immobilismo determinato dallo «stop»
per la pronuncia della Cassazione

Partiti, tensione alle stelle
in attesa del «bing-bang»
Nel Pdl bocche cucite e «falchi» in agguato. Letta detta l’ag e n d a

Nel bunker di Palazzo Grazioli
L’ex premier attende il giudizio. E blocca l’«esercito di Silvio», convocato dalla Santanchè

l ROMA. Ennesima giornata di attesa
per Silvio Berlusconi che blindato a pa-
lazzo Grazioli aspetta di conoscere il suo
destino. Ancora poche ore prima del pro-
nunciamento della Cassazione in merito
al processo Mediaset per cui è condannato
a 4 anni di reclusione e 5 di interdizione
dai pubblici uffici. Un’attesa che il Ca-
valiere, consigliato anche dai suoi legali e
dai fedelissimi, sceglie di trascorrere qua-
si in totale solitudine. Per motivi di si-
curezza l’area esterna a palazzo Grazioli è
stata blindata, ma al di là delle transenne
per arginare eventuali curiosi o conte-
statori, la residenza romana dell’ex pre-

mier è assolutamente off limits anche ai
dirigenti del partito. Nessun vertice in
programma, ma solo riunioni con i più
stretti collaboratori oltre ai legali che da
due giorni fanno la spola tra via del
Plebiscito e la Suprema Corte. L'obiettivo
dell’ex capo del governo almeno fino al
pronunciamento della sentenza è quello di
mantenere mantenere il massimo riserbo,
quasi sparendo dai radar. Una calma ap-
parente che non deve essere turbata per
nessun motivo. Questo spiega anche il
perchè dell’annullamento della manife-
stazione organizzata inizialmente
dall’esercito di Silvio oggi pomeriggio a

via del Plebiscito. Raccontano infatti che il
sit in nato da un’idea di Daniela San-
tanchè (fedelissima del Cavaliere) si sa-
rebbe dovuto trasformare in una sorta di
mobilitazione generale del partito e dei
militanti a sostegno di Berlusconi. La
«pasionaria» del Pdl, infatti, oltre a pub-
blicizzare l’appuntamento via twitter ave-
va iniziato anche mobilitare i coordina-
tori regionali chiedendo di organizzare
pullman per portare più gente possibile a
Roma. Un’idea però che ha creato caos sia
tra i banchi del Pdl in Aula che nelle stanze
di palazzo Grazioli e via dell’Umiltà. E che
non è piaciuta per niente alle colombe.

PA L A Z Z O
GRAZIOLI
In questo
«quartier
generale»,
Berlusconi
attende il
verdetto che
potrebbe
decidere anche
il suo futuro
politico

.

Anche il Pd col fiato sospeso
Si temono reazioni scomposte del Pdl. Ma avverte: non abbiamo paura del voto

l ROMA. Guglielmo Epifani
non lo dice esplicitamente ma il
sottotesto della sua richiesta di
rinviare a sabato la stretta sulle
regole è che ogni scelta andrà fatta
alla luce della decisione della Cas-
sazione che, come molti pensano,
rappresenterà in ogni caso uno
spartiacque. Il Pd resta in stand by
in attesa della sentenza sul Ca-
valiere. Ma accelera, in raccordo
con il governo, sulla legge elet-
torale per evitare di subire la pro-
cedura di urgenza chiesta dal ren-
ziano Roberto Giachetti. E anche
per avvertire il Pdl che il Pd non
avrebbe paura di tornare al voto
davanti a reazioni scomposte.

Toccherà al dalemiano Roberto
Gualtieri cercare di tirare le fila

delle regole congressuale anche
se, a detta di tutti, un accordo sem-
bra ora a portata di mano: una
mediazione per definire chi voterà
il nuovo leader po-
trebbe essere che
gli iscritti voteran-
no anche i segre-
tari regionali men-
tre per il leader na-
zionale basterà
aderire ad un Albo
andando ai gazebo
delle primarie.
Certo un’eventua -
le sentenza di con-
danna del Cav po-
trebbe accelerare scenari futuri e,
nel caso più temuto dall’ala go-
vernista, provocare lo show down

PD Guglielmo Epifani con il capogruppo Roberto Speranza

l ROMA. Una forte accelerazione su
decreti legge e disegni di legge in Par-
lamento ma, soprattutto, la calenda-
rizzazione della legge elettorale (appro-
derà a settembre alla Camera e sarà
votata a ottobre). È la risposta, «prag-
matica», del governo, all’immobilismo
determinato dall’attesa della pronun-
cia della Cassazione sul processo Me-
diaset.

Il dibattito politico sembra trasci-
narsi stanco nelle stanze del «Palazzo».
In realtà i partiti, che evitano dichia-
razioni sul caso Mediaset, lavorano alle
strategie da adottare in caso di rinvio o
condanna del Cavaliere. Lo stesso ca-
lendario dei lavori parlamentari sem-
brerebbe frutto del lavoro silenzioso
delle segreterie politiche e dell’Esecu -
tivo: entrambi, chi per un verso chi per
un altro, mirano a realizzare il maggior
numero di provvedimenti. Per il go-
verno significa proseguire il cammino
che si era proposto anche per superare
le probabili tensioni nel dopo-sentenza;
i partiti, invece, non possono e non
vogliono dare l’idea al proprio eletto-
rato di rimanere immobili.

La tensione sul caso Mediaset, al di
là delle dichiarazioni di circostanza, è
altissima. Dal Pdl si levano poche voci
(tutte ovviamente a difesa di Silvio Ber-
lusconi) divise però sugli scenari in
caso di condanna del Cav: i «falchi»
minacciano «riflessi» sulla tenuta del

Governo; le «colombe» assicurano che
«ripercussioni non ce ne saranno» e
rilanciano la palla nel campo del Pd
affinchè eviti che «le dinamiche inter-
ne si proiettino all’esterno a discapito
dell’Esecutivo». L’unica certezza è che
fino alla sentenza si dovrà mantenere
un profilo basso.

Scelta che fa anche il Partito De-
mocratico che rifiuta la polemica di-
retta con il Pdl, preferendo attendere il
verdetto della Cassazione. Così anche
la Commissione Congresso del partito
resta in stand by sulle regole. Pochi gli
interventi. Si fa sentire il viceministro
Stefano Fassina che si rivolge al cen-
trodestra: «Dimostri senso di respon-
sabilità, separando le vicende di Ber-
lusconi dalle emergenze dell’Italia».
Più attento alle dinamiche interne,
Beppe Fioroni: «C'è il timore che una
condanna faccia scattare una conver-
genza tra opposti interessi - afferma –
tra chi vorrebbe accelerare la rimo-
zione di Letta dal governo e chi non
gradisce Renzi alla guida del partito».

L'opposizione attacca a testa bassa. Il
M5S soffia sul fuoco. «Ci troviamo alla

resa dei conti e i nodi vengono al pet-
tine - afferma il vicepresidente della
Camera, Luigi Di Maio – Ironia della
sorte, il Pd dipende dai processi di Sil-
vio Berlusconi così come il Pdl».

Ma il lavoro si svolge lontano da
telecamere e taccuini. Nel pomeriggio,
a Palazzo Chigi, Enrico Letta ha in-
contrato i ministri Dario Franceschini
e Gaetano Quagliariello per fare il pun-
to (a fine giornata l’esito della capi-
gruppo sarà definito «un successo»). Il
governo ha spinto per la calendariz-
zazione della discussione sulla legge
elettorale a settembre, trovando gioco
facile grazie all’attivismo del Pd. La
richiesta di procedura d’urgenza porta
la firma del capogruppo alla Camera,
Roberto Speranza. Al di là delle logiche
interne, i democrats avvisano il Pdl:
nessuna paura di andare al voto. E il
pdl non si oppone in questa fase pronto
però allo show down anche da domani
se le cose dovessero mettersi male per il
suo leader. Il governo giudica tutti i
provvedimenti in calendario una sorta
di assicurazione sulla vita.

Teodoro Fulgione

PDL Daniela Santanchè

dell’esecutivo anche per incapa-
cità del Pd di reggere oltre le lar-
ghe intese. A quel punto, l’iter con-
gressuale andrebbe di molto snel-

lito se non, nel ca-
so peggiore, ridot-
to alla scelta del se-
gretario che a quel
punto sarebbe an-
che il candidato
p re m i e r.

Al di là delle re-
gole, il rilancio del
Pd e il rapporto tra
partito e governo è
al centro degli in-
contri di ieri: il

premier Enrico Letta ha incon-
trato a pranzo Walter Veltroni, ne-
gli ultimi tempi in sintonia, anche

sulle regole, con il sindaco di Fi-
renze. E Pierluigi Bersani ha a
lungo parlato a quattr'occhi con
Gianni Cuperlo, su cui i bersa-
niani potrebbero convergere se il
congresso diventasse un confron-
to-scontro di idee con Matteo Ren-
zi. E siccome si è già in piena bat-
taglia precongressuale, non è un
caso che il capogruppo Pd Roberto
Speranza si sia battuto, nella con-
ferenza dei capigruppo, forte del
sostegno del premier Enrico Let-
ta, per far calendarizzare all’una -
nimità la riforma del Porcellum. Il
pressing dei renziani, attraverso
Roberto Giachetti, si era fatto for-
te e, come il tema del finanzia-
mento, i dem non vogliono appa-
rire in rimessa anche in vista della

sfida congressuale.
Sulla sentenza Mediaset, tutti

ufficialmente preferiscono evita-
re pronostici e scenari. Ma la fi-
brillazione è forte e nei capannelli
si interpretano tempi e parole di
accusa e difesa. «La mia preoc-
cupazione – sostiene Beppe Fio-
roni – è che una condanna faccia
scattare una convergenza tra op-
posti interessi, tra chi vorrebbe

accelerare la rimozione di Letta
dal governo e chi non gradisce
Renzi alla guida del partito, som-
mati ai falchi del Pdl, in uno sce-
nario da Big Bang». Rischi e sce-
nari che Guglielmo Epifani, im-
pegnato in una mediazione sulle
regole, è pronto a discutere in una
direzione ad hoc, che per ora, però,
non è ancora stata convocata.

Cristina Ferrulli

PD Matteo Renzi

LA DIRETTA

Segui gli aggiornamenti sul telefo-
nino. Leggi le istruzioni a pagina 25
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l ROMA. Il rapporto di Fran-
cesco De Gregori con la sinistra
non è mai stato semplice, a par-
tire dalle contestazioni dei col-
lettivi studenteschi degli anni '70
per finire alla più recente po-
lemica con l’ex segretario Walter

Veltroni. La sua musica,
però, accanto a quella di

Guccini e De Andrè, è
stata per decenni la
colonna sonora di chi
ha creduto nel Pci pri-
ma e nei suoi discen-

denti poi. Normale allora
che l'intervista di ieri al Cor-

riere della Sera, nella qua-
le il poco loquace cantau-

tore annuncia di essere
pronto a non votare più,
esploda come una bomba

in quel mondo e non solo.
Il «Principe» confessa di sen-

tirsi ancora di sinistra, ma ag-
giunge: il Pd che «si commuove
per lo slow food e poi magari
strizza l’occhio ai No Tav per
provare a fare scouting con i gril-
lini, non è facile da capire, al-
meno per me». Tanto vale allora,
con questo sistema, «scegliere i
parlamentari sull'elenco del te-
lefono». «Forse – aggiunge – po -
tevamo farci meno domande su

Noemi e più sull'Ilva». Parole co-
me pietre, che in poco tempo in-
vadono il web, dividono politici,
soprattutto del Pd, giornalisti e
star e diventano trend topic sui
social network. Su Twitter l’ha -
shtag #DeGregori schizza subito
tra i primi.

I big del partito non si espon-
gono, ma è facile immaginare
che quella pagina del Corriere
della Sera, anche tra loro, già
bersaglio delle critiche di artisti
e intellettuali come Nanni Mo-
retti o Ivano Fossati, non sia pas-
sata inosservata. Esce allo sco-

perto, invece, con una lettera
aperta un gruppo di dieci par-
lamentari renziani: «Non pos-
siamo credere – scrivono – che il
nostro maestro sia invecchiato
così male da dirci “Il verbo cre-
dere non dovrebbe appartenere
alla politica”. Caro maestro, ti
preghiamo di riprovare a creder-
ci».

Nel Pd la discussione è accesa.
«Ascoltiamo De Gregori, ma ci
piace anche Carlin Petrini (fon-
datore di Slow Food, ndr)», dice
Pippo Civati. «A parte la critica a
Slow Food – gli fa eco Paolo Gen-
tiloni – l'intervista è da leggere».
Ivan Scalfarotto promuove
«l'80% dell’intervista», mentre
Gianni Cuperlo prova una bat-
tuta: «Su una cosa concordo con
De Gregori: la sinistra non è
mangiare da Slow Food, a meno
che non introducano un menù a
base di bambini».

Su Twitter intervene anche
Jovanotti: «Consiglio l'intervi-
sta a De Gregori non per essere
d’accordo su tutto, ma per gioire
dell’intelligenza e della mae-
stria». «Il grande De Gregori qui
le dice tutte giuste», sostiene in-
vece Leonardo Pieraccioni.

Michele Cassano

Camera deputati
I provvedimenti

prima della pausa
Camera sprint per l’ulti -

ma settimana di lavoro pri-
ma della pausa estiva. L’as -
semblea di Montecitorio
mette il turbo e si prepara
ad approvare nel giro di
qualche giorno tutti i dise-
gni di legge e i decreti che
rischiavano di restare a me-
tà del guado per effetto
dell’ostruzionismo grillino
sulle riforme. Usciti dall’im -
passe grazie al compro-
messo che ha rinviato il vo-
to sulle riforme a settem-
bre, i capigruppo della Ca-
mera si sono impegnati a
smaltire tutto l’arretrato:
dalla legge sulla diffamazio-
ne al decreto del Fare.
Si comincia dalla legge sul
finanziamento dei partiti.
L'attesa riforma che elimi-
nerà il contributo pubblico
per le forze politiche andrà
in aula a partire dal 2 ago-
sto. Il sì di Montecitorio è
stato messo in agenda per
venerdì 9.
Lunedì 5 sarà la volta del di-
segno di legge sull'omofo-
bia. Dato per spacciato nei
giorni dell’ostruzionismo
dei grillini sulle riforme, il
ddl che estende la legge
Mancino alle manifestazio-
ni di odio contro i gay im-
pegnerà l’aula della Came-
ra per tutta la settimana, fi-
no al voto finale previsto tra
l'8 e il 9. Sempre che venga
superata l’ostilità dei catto-
lici del pdl , che temono di
vedere messe fuori legge le
opinioni contro i matrimoni
gay. Negli stessi giorni
Montecitorio discuterà il di-
segno di legge sulla diffa-
mazione a mezzo stampa.

IL CASO DECISIONE DELLA CONFERENZA DEI CAPIGRUPPO DELLA CAMERA. SODDISFATTA LA SINISTRA

Legge elettorale a ottobre
Procedura d’urgenza. Letta. bene, ognuno sia responsabile

l ROMA. Procedura d’urgenza alla
riforma della legge elettorale, in aula a
settembre e con voto già ai primi di ot-
tobre. La conferenza dei capigruppo del-
la Camera dà così, a sorpresa, un’ac -
celerazione ad uno dei nodi più spinosi
della XVII legislatura e accoglie la ri-
chiesta del Pd, sotto la spinta del go-
verno, di dare tempi certi alla modifica
del «Porcellum». E il premier Enrico Let-
ta plaude su twitter: «Ottima la proce-
dura d’urgenza decisa alla Camera per la
legge elettorale. Ora ognuno dovrà as-
sumersi le sue responsabilità. Io sono

' N o Po rc e l l u m ' » .
Ma quella sulla legge elettorale non è

l’unica accelerazione data dai capigrup-
po di Montecitorio, che hanno confer-
mato la discussione del ddl riforme in
Aula già oggi. Il dibattito durerà 12 ore e
il voto non arriverà prima di settembre,
come da accordi raggiunti la scorsa set-
timana per interrompere l'ostruzioni-
smo 5 Stelle a Montecitorio. Ma il pas-
saggio del testo in Aula è un concreto
passo avanti, visto che preannuncia l'ap-
provazione, già questa sera, da parte del-
la Commissione Affari Costituzionali

del testo raggiunto dalla maggioranza al
Senato. Un’approvazione facilitata an-
che dal Movimento 5 Stelle che ha ri-
tirato tutti gli emendamenti al ddl per
evitare uno slittamento del dibattito sul-
l'abolizione del finanziamento pubblico
ai partiti. Il presidente della commis-
sione Affari costituzionali, Paolo Fran-
cesco Sisto, afferma che «se si avvia un
percorso rapido verso una nuova legge
elettorale vuol dire una mancanza di fi-
ducia nell’investimento delle riforme».

Michele Esposito
Serenella Mattera

Debiti degli enti pubblici
Sboccati 25 milioni, una «boccata d’ossigeno» per le imprese

l ROMA. Smaltire il prima possibile
l'arretrato dei pagamenti alle imprese da
parte della pubblica amministrazione.
Mentre il ministro dell’Economia Sac-
comanni ha annunciato che probabil-
mente si riuscirà a sbloccare altri dieci
miliardi a settembre, ci pensa il Par-
lamento a premere sull'acceleratore per-
chè i crediti certificati possano essere
pagati velocemente. Grazie a un emen-
damento inserito nel decreto Lavoro, che
ha ricevuto il primo via libera del Se-
nato, arriva infatti la garanzia da parte
dello Stato per consentire lo sblocco, se-
condo le stime, di altri 20-25 miliardi di
euro di debiti della Pa, per i pagamenti di

crediti di parte corrente certificati, nei
primi mesi del 2014.

Si tratta della «più rilevante misura
anticiclica messa in campo» dal governo,
come sottolinea il viceministro dell’Eco -
nomia Stefano Fassina, perchè la nuova
tranche, che si aggiunge ai 40 miliardi
già approvati, consentirà di «portare a
rapida conclusione i pagamenti dell’in -
tero stock di arretrati» sbloccando «de-
cine di miliardi» che immetteranno «una
valanga di liquidità « per le imprese.

L'emendamento, approvato all’unani -
mità dal Senato, prevede un fondo ad hoc
«per il rilascio della garanzia dello Stato
« che «acquista efficacia « a partire dalla

individuazione delle risorse da destinar-
gli. Il credito certificato e garantito potrà
così essere ceduto «ad una banca o a un
intermediario «, compresa la Cassa de-
positi e prestiti, come ha spiegato Gior-
gio Santini (Pd) firmatario dell’emen -
damento, con sconto non superiore al
2%. E la misura incontra il plauso di
tutte le forze politiche, Renato Brunetta
in testa, che ricorda come il Pdl prema da
tempo per una accelerazione dei paga-
menti da parte dello Stato. «Una inie-
zione complessivamente di 60 miliardi di
euro rappresenterebbe uno shock posi-
tivo per la nostra economia « commenta
anche Rete Imprese Italia.

‘‘IL PREMIER
Letta: ottima l’accelerazione
decisa alla Camera. Io sono

NoPorcellum»

‘‘IL VICEMINISTRO
Fassina: «La più rilevante

misura anticiclica messa in
campo dal governo»

J OVA N OT T I Condivide De Gregori

IL CASO DOMANI IN AULA LA RIFORMA

Fondi ai partiti
nuovo scontro
Boldrini-Grillo

l ROMA. La legge per la riforma del
sistema di finanziamento pubblico ai par-
titi approderà a Montecitorio domani. E il
testo, così come deciso dalla conferenza dei
capigruppo, sarà votato tra l’8 ed il 9 dello
stesso mese.

Intanto, proprio sui costi della politica,
scoppia una nuova querelle fra Beppe Grillo
e Laura Boldrini, che dopo i botta e risposta
dei giorni scorsi sul Parlamento tornano ad
incrociare le spade. «L'idea della politica
gratis è pessima, è un modello da non in-
seguire anche se fa guadagnare immensi
titoli sui giornali», aveva detto la presidente
della Camera lunedì scorso, durante la ce-
rimonia del Ventaglio a Montecitorio. Qua-
rantotto ore dopo arriva la piccata replica
dell’ex comico: «Dimezzare lo stipendio ai
parlamentari più pagati d’Europa, elimi-
nare i rimborsi elettorali già aboliti nel '93
con un referendum, cancellare odiosi pri-
vilegi che ci costano milioni di euro in un
momento di crisi senza precedenti sono
pessime idee?», si chiede polemicamente il
leader Cinque Stelle dal suo blog. «Nel mese
di luglio – prosegue nell’affondo Grillo – i
partiti hanno incassato 91 milioni di euro,
compreso Sel, il partito della Boldrini, en-
trato in Parlamento solo grazie alla coa-
lizione con il pdmenoelle».

Parole che scatenano la controreplica
della presidente della Camera, che tramite
il suo portavoce rimbecca l’ex comico:
«Grillo finge di non capire e distorce» le
parole del Presidente della Camera, pre-
mette Roberto Natale che ricorda come, pri-
ma della frase sulla «politica gratis» la Bol-
drini avesse fatto un "elenco delle iniziative
di risparmio» già adottate da Montecitorio
pari a "9 milioni di euro".

Federico Garimberti

De Gregori divorzia
dai miti della sinistra
I renziani: maestro, torna a credere nella politica
D E LU S O
Francesco De
Gregori,
storico
cantautore
della sinistra
italiana
.

PARTITI E ISTITUZIONI
POLEMICHE E ANNUNCI

ll Pd che «si commuove per lo slow food e
poi strizza l’occhio ai No Tav per provare a
fare scouting con i grillini, non lo capisco»

Jovanotti: «Consiglio l'intervista non
per essere d’accordo su tutto, ma per
gioire dell’intelligenza e della maestria»
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SCONTRO IN AULA È NECESSARIO CONVERTIRE IN LEGGE IL PROVVEDIMENTO ENTRO SABATO PENA IL DECADIMENTO

Decreto, via al voto in Senato
ma i grillini fanno ostruzionismo

IL CASO TARANTO
BONIFICA E PAURA PER LA SALUTE

L’ATTESO FACCIA A FACCIA
Nessuna dichiarazione ufficiale, ma parrebbe
archiviato l’attacco a Vendola e all’Arpa sulla
legge di valutazione del danno sanitario

BONDI Il
commissario
per il
risanamento
dello
stabilimento
Ilva di Taranto
ha incontrato
ieri il ministro
all’Ambiente,
Andrea Orlano
per chiarire le
dichiarazioni di
metà luglio.
Bondi tacciava
di scarsa
scientificità gli
studi di Arpa
Puglia sul
danno sanitario

Bondi rassicura Orlando
«Sull’Ilva non minimizzo»
Il commissario al ministro dell’Ambiente: «Fine delle polemiche»

FULVIO COLUCCI

l ROMA. L’incontro fu rinviato, una set-
timana fa, per le polemiche: «Il commissario
dell’Ilva Bondi deve spiegare». E alle pole-
miche hanno voluto mettere fine il ministro
dell’Ambiente Andrea Orlando e lo stesso Bon-
di, nel faccia a faccia di ieri a Roma.

Non è trapelato molto dell’ap p u n t a m e n t o
preso nel giorno in cui è partito, al Senato, il
dibattito sul decreto legge 61 che commissaria
lo stabilimento siderurgico. Secondo alcune
indiscrezioni, il ministro e il commissario,
avrebbero chiarito, in via definitiva, l’«inci -
dente» di metà luglio, la lettera dell’Ilva in-
dirizzata al presidente della Regione Vendola
nella quale si mettevano sotto accusa «i criteri
adottati e la procedura valutativa seguita
dall’Arpa e dalla Regione Puglia nel rapporto
sulla valutazione del danno sanitario dello
stabilimento Ilva».

Quella lettera sarebbe stata «derubricata».
Ministro e commissario, cioè. avrebbero tro-
vato una sintonia nel considerarla superata -
ed evaporata nella sua carica polemica - alla
luce dei recenti sviluppi della vicenda Ilva: il
decreto di commissariamento della fabbrica e
i suoi riflessi in materia di Autorizzazione
integrata ambientale; la creazione del dipar-
timento per i lavori dell’Aia voluto proprio da
Bondi e alla guida del quale è stato nominato
Erder Mingoli.

Bondi scriveva a Vendola smontando le tesi
istituzionali in materia di inquinamento e
danni alla salute, attaccando l’at t e n d i b i l i t à
scientifica e le conclusioni dell’Arpa. Era, in-
somma, la lettera che addossava agli «stili di
vita» e alle «sigarette», in particolare, e non già
agli effetti devastanti dell’inquinamento in-
dustriale, la diffusione di malattie come il
tumore al polmone. Un testo che presentava
pesanti profili di continuità, di c o n t i n u i s m o,

con il recente passato, con la «linea Riva» ,
allegando il dossier firmato dai consulenti
della vecchia proprietà. Divampò lo scontro, si
pensò, appunto, a un «passaggio del testimo-
ne» senza discontinuità alcuna, si chiesero le
dimissioni del commissario. Fu proprio il mi-
nistro Orlando a pretendere chiarimenti.

Poi Bondi, attraverso un comunicato, spiegò
trattarsi di passate valutazioni dell’emerg enza
ambientale e sanitaria tarantina, prendendo
le distanze da qualsiasi tesi che coinvolgesse
«il fumo» anziché «i fumi». È possibile che il
commissario Ilva abbia sottolineato al mini-
stro Orlando questo passaggio nell’i l l u s t r a re,
dal punto di vista aziendale, i passa avanti in
materia di eco-compatibilità. Aspettando così
u n’accelerazione sui lavori agli impianti pre-
visti dall’Aia - permangono criticità tra ritardi
e richieste di prororoghe -, aspettando l’in -
contro con i sindacati promesso da Bondi a

settembre, il piano industriale (ad ottobre), la
visita dei tecnici agli impianti siderurgici co-
reani dove sono state realizzate coperture di
grandi parchi minerali, il commissario avrà
parlato al ministro dell’Ambiente del nuovo
dipartimento lavori Aia, degli interventi e, allo
stesso tempo, del monitoraggio degli adem-
pimenti previsti; della gestione di «criticità e
ritardi», come si legge nel documento firmato
da Bondi e consegnato ai sindacati, e del «mo-
nitoraggio delle matrici ambientali». Insom-
ma una centralizzazione delle attività di con-
trollo su impianti ed emissioni che impone,
però, una interlocuzione costante con le au-
torità di controllo per evitare fughe in avanti.
Ultima notizia: da ieri l’Ilva è separata dal
Gruppo Riva. L’annuncio ai sindacati metal-
meccanici in un incontro, due giorni fa. L’au -
tonomia dello stabilimento siderurgico sareb-
be garantita dal fitto di ramo d’azienda.

ALESSANDRA FLAVETTA

l ROMA. In un’aula del Senato
semivuota, con l’ostr uzionismo
del M5S, e di fronte a un governo
silente, che non ha niente da re-
plicare dopo la discussione gene-
rale, è iniziata ieri la votazione
degli emendamenti al primo ar-
ticolo del decreto sul commissa-
riamento dell’Ilva, che deve es-
sere convertito in legge entro il
tre agosto, pena la decadenza. Per
questa ragione già nelle Commis-
sioni Ambiente e Industria, e poi
anche in assemblea, il governo ha
chiesto il ritiro di tutti gli emen-
damenti e la trasformazione dei
più importanti in ordini del gior-
no, una posizione accolta per sen-
so di responsabilità dai senatori
della maggioranza, ma contrasta-
ta da M5S, Sel e Lega.

I pentastellati hanno contesta-
to il regolamento di palazzo Ma-
dama, essendo stato impedito ai
gruppi di fare delle dichiarazioni
di voto sugli emendamenti e quin-
di anche interventi in dissenso
dal gruppo, lo stratagemma che
alla Camera ha permesso loro di
arrivare alle sedute in notturna. I
capigruppo di Pd, Pdl e Scelta Ci-

vica, Zanda, Schifani e Susta han-
no stigmatizzato l’atte ggiamento
dei «grillini»: «L’ostruzionismo -
afferma il senatore montiano – è
una pratica seria e non può di-
ventare una farsa». Mentre Zanda
ha chiesto il rispetto dei regola-
menti contestando il comporta-
mento della mattina del M5S sul
decreto per il lavoro giovanile:
«Se la protesta
assume forme
che mettono a
repentaglio o
offendono il si-
stema parla-
mentare - so-
stiene - come
stracciare il
volume con il
regolamento e
la Costituzio-
ne, allora i se-
natori del Pd si
opporranno a questo comporta-
mento finché avranno fiato».

Il Movimento, invece, parla di
atteggiamento «antiparlamenta-
re» del governo e prende le di-
stanze dalle modifiche introdotte
alla Camera al provvedimento:
«Ora il commissario - spiega il
M5S - opera in deroga e l'even-

tuale azione giudiziaria viene di-
sinnescata, aprendo il varco ad
analoghi deleteri comportamenti
in tutti gli impianti industriali,
obsoleti e inquinanti, presenti in
Italia», ragione per cui chiede zun
contrappeso ai poteri quasi asso-
luti del Commissario che potreb-
be essere rappresentato dal col-
legio dei custodi giudiziari oltre

che dalle associazio-
ni di cittadini». Il ri-
ferimento, condiviso
da Sel, è alle deroghe
che il decreto intro-
duce: le esenzioni di
responsabilità pena-
li ed amministrative
delle aziende com-
missariate rispetto
all’Aia e alle altre
norme di tutela am-
bientale, che viole-
rebbe il principio di

uguaglianza delle imprese di
fronte alla legge. Anche la Lega
punta il dito su alcune deroghe:
quella al patto di stabilità interno
concessa alla Regione Puglia, che
dimostrerebbe la mancanza di in-
teresse per le aziende di interesse
strategico nazionale del Nord.

Gli stessi relatori di Pd e Pdl,

Salvatore Tomaselli e Francesco
Bruni, avrebbero voluto miglio-
rare il testo su alcuni punti, in
molti casi coincidenti con quelli
indicati dall’opposizione: «Una
più puntuale definizione del ruo-
lo del Commissario - spiega il se-
natore pugliese del Pd - in rela-
zione alla piena adesione alle pre-
scrizioni dell'Aia e alla valutazio-
ne dei danni ambientali e sani-
tari; una valutazione delle fun-
zioni di informazione e coinvol-
gimento delle comunità locali, fi-
nora assegnate al Garante; un più
esplicito coinvolgimento dell'I-
spra e delle Agenzie ambientali;
una relazione semestrale del
Commissario ai Ministri e alle
commissioni parlamentari com-
petenti», questioni accolte dal go-
verno in un ordine del giorno che
lo impegna a monitorare l’appli -
cazione del decreto e ad adottare
ulteriori integrazioni al testo.
Non passano, invece, gli ordini del
giorno sull’esenzione dei ticket
sanitari per i tarantini, presen-
tato dal M5S, e quello sull’esten -
sione a livello nazionale della nor-
ma sulla valutazione del danno
sanitario della Regione Puglia,
condiviso anche dal Pd.

L’aula del Senato

Riservato
ai Soci
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Un nuovo redditometro
contro gli evasori fiscali
Dagli yacht alle medicine. La tolleranza sarà del 20%

MELFI (POTENZA) ULTIMO CAPITOLO GIUDIZIARIO PER LE TRE TUTE BLU ACCUSATE DI AVER OSTACOLATO COLLEGHI DURANTE UNO SCIOPERO

La Cassazione reintegra gli operai
«Licenziamento Fiat illegittimo»

ECONOMIA&F I NA N Z A

MASSIMO BRANCATI

l MELFI (POTENZA). Erano
stati licenziati dalla Fiat a luglio
del 2010 perchè, secondo l’azien -
da, avevano ostacolato il lavoro di
operai che, non aderendo allo
sciopero interno notturno, stava-
no regolarmente al loro posto. Ieri
la Corte di Cassazione ha senten-
ziato che quei licenziamenti era-
no illegittimi e
antisindacali.
Risultato: Gio-
vanni Barozzi-
no (che alle
scorse elezioni
è stato eletto
senatore di
Sel), Antonio
Lamorte e
Marco Pigna-
telli devono
rientrare in
fabbrica. A la-
vorare e a tur-
nare con gli al-
tri colleghi,
non come ac-
cadde il 9 ago-
sto di tre anni
fa quando la
r i a m m i s s i o n e,
decisa dal giu-
dice del lavoro
di Melfi, fu soltanto «virtuale»
perché la Fiat, pur retribuendoli,
spiegò di non volersi avvalere del-
la loro opera. Provvedimento che
il tribunale della città lucana, il 29
ottobre dello stesso anno, consi-

derò il frutto di un «legittimo po-
tere direttivo da parte dell’azien -
da».

Ieri, come dicevamo, l’ultimo
capitolo giudiziario di questo
braccio di ferro, con la Suprema
che ha respinto il ricorso del Lin-
gotto contro il rientegro sul posto
di lavoro deciso dal tribunale di
Potenza. La Cassazione non ha ri-
tenuto volontario o premeditato il

blocco della produzione: i tre ope-
rai – due dei quali, all’epoca, de-
legati Fiom – avrebbero interrotto
casualmente i carrelli adibiti al
trasporto del materiale alle linee
di produzione. «Ora – sottolinea

l Dalle bevande ai detersivi, dalla bolletta della luce al
cavallo, dalla scommessa online alla retta dell’asilo nido, dal
mutuo ai Bot. Ecco tutte le voci di spesa rilevanti ai fini del
redditometro e indicate nel decreto del ministero dell’Eco -
nomia.

CONSUMI, ALIMENTARI, BEVANDE, ABBIGLIAMEN-
TO, CALZATURE E ABITAZIONE -Mutuo, canone di loca-
zione, fitto figurativo, canone di leasing immobiliare, acqua e
condominio, manutenzione ordinaria, intermediazioni im-
mobiliari.

COMBUSTIBILI ED ENERGIA -Energia elettrica, gas, ri-
scaldamento centralizzato.

MOBILI, ELETTRODOMESTICI E SERVIZI PER LA CASA
-Elettrodomestici e arredi, altri beni e servizi per la casa
(biancheria, detersivi, pentole, lavanderia e riparazioni), col-
laboratori domestici.

SANITÀ -Medicinali e visite mediche.

TRASPORTI -Assicurazioni responsabilità civile, incen-
dio e furto per auto, moto, caravan, camper, minicar, bollo
auto, moto, caravan, camper, minicar, assicurazione respon-
sabilità civile, incendio e furto natanti, imbarcazioni e ae-
romobili, pezzi di ricambio, olio e lubrificanti, carburanti,
manutenzione e riparazione di auto, moto, caravan, camper,
minicar, pezzi di ricambio, olio e lubrificanti, carburanti,
manutenzione e riparazione, ormeggio e rimessaggio di na-
tanti e imbarcazioni, pezzi di ricambio, olio e lubrificanti,
carburanti, servizi di hangaraggio, manutenzione e ripa-
razione di aeromobili, tram, autobus, taxi e altri trasporti,
canone di leasing o noleggio di mezzi di trasporto. Per le auto
vengono indicati i kw medi delle tipologie di nuclei familiari,
relativi ai mezzi di trasporto. Sono stati calcolati sulla base
delle informazioni presenti al Pra.

COMUNICAZIONI -Acquisto di apparecchi per telefonia,
spese telefono.

ISTRUZIONE -Libri scolastici, tasse scolastiche, rette e
simili per asili nido, scuola per l’infanzia, scuola primaria,
scuola secondaria, corsi di lingue straniere, corsi univer-
sitari, tutoraggio, corsi di preparazione agli esami, scuole di
specializzazione, master, soggiorni studio all’estero, canoni
di locazione per studenti universitari.

TEMPO LIBERO, CULTURA E GIOCHI -Giochi e giocattoli,
radio, televisione, hi-fi, computer, libri non scolastici, gior-
nali e riviste, dischi, cancelleria, abbonamenti radio, te-
levisione e internet, lotto e lotterie, piante e fiori, riparazione
di radio, televisore, computer, abbonamenti pay-tv, attività
sportive, circoli culturali, circoli ricreativi, abbonamenti
eventi sportivi e culturali, giochi online; cavalli, animali
domestici (comprese le spese veterinarie).

ALTRI BENI E SERVIZI -Assicurazioni danni, infortuni e
malattia, contributi previdenziali obbligatori, barbiere, par-
rucchiere e istituti di bellezza, prodotti per la cura della
persona, centri benessere; argenteria, gioielleria, bigiotteria
e orologi, borse, valige ed altri effetti personali, onorari a
liberi professionisti, alberghi, pensioni e viaggi organizzati,
pasti e consumazioni fuori casa, assegni periodici corrisposti
al coniuge.

INVESTIMENTI -Immobili (fabbricati e terreni), beni mo-
bili registrati (autoveicoli, caravan, moto, minicar, natanti e
imbarcazioni, aeromobili), polizze assicurative (investimen-
to, prudenza, vita), contributi previdenziali volontari, azioni,
obbligazioni, conferimenti, finanziamenti, capitalizzazioni,
quote di partecipazione, fondi d’investimento, derivati, cer-
tificati di deposito, pronti contro termine, buoni postali frut-
tiferi, conti di deposito vincolati, altri titoli di credito, altri
prodotti finanziari valuta estera, oro, numismatica, filatelia,
oggetti d’arte o antiquariato; manutenzione straordinaria
delle unità abitative, donazioni ed erogazioni liberali.

Finiscono sotto la lente
pentole, biancheria
e perfino i detersivi

l ROMA. Il fisco dà il via libera definitiva al
nuovo redditometro. Basato su molti incroci
fiscali, controllerà il tenore di vita dei con-
tribuenti su un centinaio di voci: dall’affitto di
yacht all’acquisto di medicine, dal mutuo alla
spesa per la badante. L’occhio attento guarderà
le spese per la casa e, nel caso non sia possibile
individuare una categorie di possesso, sarà
considerato un «fitto figurativo».

Ma l’ingresso sarà comunque morbido. L’ac -
certamento scatterà solo nel caso di un «di-
vario» del 20% tra quanto dichiarato e quanto
calcolato dal fisco. Inoltre – dopo le richieste
giunte dalla Corte dei Conti e dal mondo po-
litico – le contestazioni saranno fatte solo su
«dati reali», raccolti dagli incroci fiscali. Le
medie Istat sulle spese delle famiglie entre-
ranno in campo solo se il contribuente non
riesce a dare spiegazioni in un iter di confronto
che prevede un «doppio contraddittorio». In-
somma – come aveva promesso dal direttore
dell’Agenzia delle Entrate Attilio Befera che ha
firmato la circolare – il nuovo Redditometro
colpirà solo l’evasione spudorata.

Il nuovo strumento è parte integrante del
piano operativo di lotta all’evasione del 2013
dell’Agenzia che prevede controlli differenzia-
ti tra lavoratori autonomi, onlus, piccole, me-
die e grandi imprese. E che i controlli siano
pungenti e messi a punto con maggiore at-
tenzione lo rivela anche il fatto che il con-
tenzioso tributario si riduce da 727.345 a 686.234
ricorsi pendenti. Il loro valore – secondo gli
ultimi dati diffusi dal rapporto annuale del

dipartimento delle Finanze – rimane però
grande: è stimato in circa 40 miliardi di euro.

IL NUOVO REDDITOMETRO -Previsto da
un decreto pubblicato a gennaio il nuovo red-
ditometro, basato su un centinaio di voci di
spesa, era rimasto a bagnomaria in attesa delle
istruzioni operative. Ora scatta concretamen-
te. Sarà utilizzato sui redditi dichiarati dal
2009, mentre per quelli precedenti varrà il vec-
chio redditometro. Sono state apportate tutte le
modifiche che erano state richieste dopo l’ar -
rivo del decreto. In particolare si privilegerà il
confronto con il contribuente che avrà diversi
step per poter giustificare gli scostamenti, evi-
denziando errori o spiegando l’uso di redditi
che il fisco non ha potuto considerare. Le cau-
tele utilizzate, dal gap del 20% tra dichiarato e

accertato alla previsione di utilizzo delle sole
spese certe.

La circolare fissa nel dettaglio dei principali
categorie di spesa. Grande attenzione è sul
capitolo della spesa per abitazioni: dal mutuo
alle utenze. Ma, è previsto, se non si individua
il titolo di proprietà sarà indicato una sorta di
«fitto figurativo». Non sfuggeranno le case
all’estero mentre non saranno considerati gli
immobili strumentali (negozi, magazzini) e
pertinenze (box o cantine). Il fisco guarderà poi
alle spese per acquisto e gestione di auto e
barche, ma anche quelle per l’acquisto di libri
scolastici, per l’iscrizione a circoli culturali e
sportivi, per alberghi e pensioni. Occhio anche
agli assegni periodici corrisposti al coniuge in
caso di separazione o divorzio: da una parte
saranno considerati una «spesa», dall’altra un
« re d d i t o » .

IL PIANO OPERATIVO 2013 -La lotta
all’evasione non si limita al redditometro, che
vale per le persone fisiche. Il piano operativo
2013 userà criteri differenziati a seconda delle
diverse tipologie. Farà tutoraggio alle 3.200
grandi imprese mentre userà i controlli fi-
nanziari per gli autonomi. Saranno verificati
gli enti non commerciali e le onlus per vedere
eventuali abusi di regimi privilegiati. In ogni
ci sarà una attenta opera di intelligence: i
contribuenti da controllare saranno selezio-
nati con risk analysis mirate. L’obiettivo sarà
anche quello di massimizzare gli incassi.

Corrado Chiominto

FISCO Il direttore dell'Agenzia delle
Entrate Attilio Befera. In alto, il ministro
dell’Economia, Fabrizio Saccomanni

Emanuele De Nicola, segretario
regionale di Basilicata della Fiom
– ci aspettiamo che la Fiat rispetti
le sentenze, reintegrando i lavo-
ratori e ripristinando il confronto
sindacale». Appello condiviso dal
governatore di Puglia, Nichi Ven-
dola, che su Twitter scrive: «La
Fiat riconosca il loro diritto a la-
vorare in fabbrica».

La vicenda, lo ricordiamo, ha
avuto, a giugno scorso, uno svi-
luppo ulteriore, vale a dire il rin-
vio a giudizio dei tre con l’accusa
di concorso in violenza privata e
turbata libertà dell’industria:
«Con la decisione della Suprema
Corte anche questa accusa cade –
conclude De Nicola - perchè si reg-
geva su un castello di sabbia».

TUTE BLU I tre operai al centro della vicenda
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L’INFLUENZA ARABA
NEI COMPORTAMENTI
D E L L’ITALIA ODIERNA

di VITO SPADA

I
l solleone di questa estate non evaporerà le ansie ed i
problemi degli italiani. Anzi, le preoccupazioni per il
prossimo autunno già si affollano senza risposta nella
nostra mente . Sarebbe inutile e dannoso lasciarsi

scavalcare dagli eventi e credere alla ineluttabilità del de-
stino. Il futuro è sempre aperto e storicamente il nostro
Paese ha dato il meglio di sé dinanzi alle sfide della storia.
Ridotto ai suoi minimi termini, il problema della società
italiana e della sua economia è il rifiuto della modernità.
Crediamo di aver guadagnato un posto stabile e duraturo
nello sviluppo sociale ed economico, e riteniamo che da noi
le cose vadano meglio , nonostante tutto. Sfortunatamente,
non ci siamo resi conto delle numerose rivoluzioni tecno-
logiche e di geografia economica che sono accadute intorno
a noi negli ultimi venti anni. Stentiamo a comprendere che
in economia le imprese non competono da sole nel mercato,
ma inserite nel loro “sistema Paese” che per noi è l’E u ro p a .
In questo sistema il ruolo privato non può dissociarsi
dall’efficienza del settore pubblico, che funge da cornice e
sostegno agli operatori. Insieme ad efficienti aziende pri-
vate che abbisognano di accorpamenti per aumentare la
loro dimensione economica, abbiamo bisogno di un effi-
ciente e produttivo settore pubblico nel campo dei servizi,
infrastrutture, giustizia, educazione, regole di mercato che
facilitino l’apertura e gli scambi con gli altri “sistemi Pae-
se”. Continuiamo invece a crogiolarsi dentro le nostre qua-
lità, a volte vere a volte solo presunte, che ci distanziano
anni luce dagli altri “sistemi” molto più dinamici che lot-
tano giornalmente per la conquista ed il mantenimento
della ricchezza economica. Il nostro individualismo spesso,
non è quello per la realizzazione di cose concrete attraverso
il commercio ed il mercato, ma quello ribelle a qualsiasi
norma, anarcoide e alla fine nichilista. Nel suo mirabile ed
affascinante libro sulla “Spagna e la sua realtà storica”
Americo Castro , uno storico spagnolo contemporaneo, so-
steneva che i suoi connazionali erano proni ai pronuncia-
menti che distruggono tutto “alla apatia a trasformare in
ricchezza i mezzi naturali, e uso dei beni pubblici come se
fossero i propri, a maniere di vita arcaica ed immobile con
improvvisa adozione di modernità straniere”. Siamo certi
che questi tratti non ci appartengano?

S PAG N A -Certamente gli spagnoli non ci hanno spagno-
lizzato come gli abitanti dell’America Latina, a causa della
profonda influenza del pensiero ellenico e della composita
alternanza che da noi, nel mezzogiorno, hanno avuto altri
popoli europei. La loro dominazione in Italia e soprattutto
al sud , ci ha lasciato comunque una tradizione culturale
con tratti chiaramente arabi. E non poteva essere diver-
samente, considerati i quasi ottocento anni della lunga do-
minazione musulmana della penisola iberica in Al-Andalus
iniziata nel 711 e finita con la “re c o n q u i s t a ” del 1492 a
Granada. Insieme alla scienza ed ai progressi nell’ag ricol-
tura, gli arabi ci hanno trasmesso parole nuove (alcoba-azu-
lejo-cifras-aduana) e modi di comportamento che usiamo
ancora oggi. Molte cortesie sociali hanno una chiara de-
rivazione araba. Dire all’ospite che la nostra è “diventata la
sua casa”, è un modo convenzionale arabo che non può
essere ovviamente preso alla lettera. Invitare il prossimo a
condividere il pasto con il “vuol favorire?” è un invito arabo
che normalmente si declina. La formula di vassallaggio nel
baciamano non ha relazione, come sostiene Americo Ca-
stro, nella tradizione feudale europea, ma in quella della
vita islamica. Ed anche gli arabi quando baciano il pane
caduto per terra, lo raccolgono dicendo che è il “pane di
Dio”. Tradizioni , come si vede, che hanno avuto un pro-
fondo impatto nella storia quotidiana, spicciola, ininfluente
ed irrilevante per i grandi eventi, ma sorprendentemente
viva e reale per il mondo delle relazioni sociali. Sono queste
ad avere probabilmente perso nel nostro Paese, la tradi-
zionale apertura verso l’altro e verso il mondo con le in-
crostazioni, i privilegi e le rendite che bloccano la mobilità
sociale. L’apertura alle altre esperienze , al mondo, alla
globalizzazione, alle diverse realtà economiche che si sono
formate in questi anni, è fondamentale se si vuole pro-
cedere sulla strada dello sviluppo. Non ci si può arroccare
sulle conquiste del passato o e sul rifiuto del cambiamento.
Fondamentalmente lo sviluppo è divenire, mutamento,
scardinamento delle vecchie abitudini e modi di pensare, è
innovazione e sfida al futuro. Queste sono le ragioni che
militano in favore della rivoluzione culturale che deve av-
venire nel nostro modo di pensare, per accettare e incen-
tivare le “riforme strutturali” di cui abbiamo disperato bi-
sogno prima delle politiche monetarie e di bilancio. Do-
potutto, la molla che ha sempre mosso il mondo, è sempre la
nostra per fortuna incessante voglia di riprendere la salita
con più determinazione, dopo una rovinosa caduta. E anche
questo forse, è un altro vecchio trucco della natura.

IARUSSI

Attesa del verdetto, Paese fermo
>> CONTINUA DALLA PRIMA

È
uno schema antropologico cultura-
le (oddio, culturale?) cui «la senten-
za» pare attagliarsi alla perfezione.
Essa non viene considerata l’esito

fisiologico di una vicenda giudiziaria, bensì
u n’epifania del futuro che - ancora una volta -
molti italiani s’attendono dai magistrati. Ep-
pure Mani Pulite, a partire dal 1992, debellò
una parte delle classi dirigenti e interi partiti
della Prima Repubblica, senza cancellare la
corruzione e la concussione sempre in aggua-
to nelle relazioni fra economia, società e po-
litica. Fa nulla. Dai giudici si brama una ri-
generazione, una palingenesi, un cambio di
stagione; ovvero, nel caso degli italiani fi-
lo-berlusconiani, si teme un disastro, una di-
struzione, un lutto «senza appello» riservato a
«color che son sospesi» come Virgilio prima
d’incontrare Beatrice nell’Infer no d a n t e s c o.

L’attesa è divenuta un paradigma naziona-
le, è il modello, il formato, il carattere di un
Paese immobile, quasi alla Beckett nel col-
tivare la sfiducia verso l’azione, la fantasia, il
coraggio. Vladimiro ed Estragone nel celebre
testo del drammaturgo irlandese si lamenta-
no e litigano, però sono dipendenti l’uno
dall’altro, nell’attesa dell’invisibile Godot. Un
nonsenso sublime, un teatro dell’assurdo che
in Italia - culla della commedia dell’arte - as-
sume spesso tonalità tragicomiche.

Se Berlusconi oggi fosse condannato per
frode fiscale nella compravendita dei diritti

televisivi Fininvest, ciò corrisponderebbe
davvero a un verdetto sulla sua azione po-
litica? C’è chi lo crede e tende a coinvolgere in
tale presunta cesura netta col passato anche
gli elettori di Berlusconi, i quali col senno di
poi dovrebbero pentirsi dei voti concessigli.
Mah. È più plausibile che l’aureola del «mar-
tire» delle «toghe rosse» intorno al capo del
capo finisca per giovare al centro-destra.

D’altro canto, un’assoluzione in Cassazione
non andrebbe considerata alla stregua di un
giudizio politico né tanto meno storico. Le
responsabilità del Cavaliere, che in un altro
Paese innanzitutto i «suoi» gli avrebbero im-
putato da tempo, riguardano in primis l’in -
capacità di sbloccare un Paese bloccato, no-

nostante l’enorme consenso di cui ha goduto
per anni. Lui, uno «spirito animale» del ca-
pitalismo milanese, l’imprenditore rampante,
il seduttore impenitente, lui s’è dovuto accon-
tentare simbolicamente di un coito interrotto.
Mentre l’Italia si abituava all’astinenza da
ogni principio vitale ed erotico, e finiva dritta
dritta in quelle forme di depressione, declino,
inazione che sono cause della crisi in atto,
non effetti.

Intanto la sinistra - ha ricordato ieri Fran-
cesco De Gregori intervistato dal «Corriere
della Sera» - preferiva porre domande su Noe-
mi Letizia invece che sull’Ilva di Taranto. Co-
sa furono, nella campagna di stampa di una
grande testata, le «dieci domande» a Berlu-
sconi, se non l’attesa di risposte che non sa-
rebbero giunte? Cosa ha fatto la sinistra ita-
liana in questi ultimi dieci anni se non aspet-
tare, propiziare, invocare, ritualizzare, meta-
forizzare una sentenza definitiva sul «Caima-
no»?

Comunque vada, oggi sarà un insuccesso.
E assume un sentore beffardo che uno dei
protagonisti in aula si chiami Coppi - il pro-
fessore genio del foro -, come «l’uomo solo al
comando» grazie al quale l’Italia volava sulle
vette nel dopoguerra. Gli italiani lo aspetta-
vano in curva, il «campionissimo», per affi-
dargli un sogno. Oggi davanti alla Tv o al
computer l’attesa è per qualcosa che non cam-
bierà granché - tranne forse per Berlusconi -
persino se cadesse il governo (e non cadrà).

Oscar Iarussi

LUIGI D’AMBROSIO LETTIERI*

Giornali, lo Stato deve muoversi
L’

analisi del direttore della Gazzetta del Mezzogiorno,
Giuseppe De Tomaso, sulla crisi dell’editoria non solo
non fa una grinza, ma è da sottoscrivere. Quel che sta
accadendo intorno a settori nevralgici per la stessa

tenuta democratica del nostro Paese non può non ottenere la piena
attenzione delle istituzioni locali, del Parlamento e del Governo.
Nel settore della informazione non sono solo in gioco migliaia di
posti di lavoro - che già sarebbe ed è un motivo più che sufficiente
per aprire tempestivamente tavoli seri di intervento - ma vi è
l’aggravante che è in gioco quel valore che si chiama libertà in cui
tutte le forze politiche italiane si riconoscono e che non potrebbe
essere garantito se non in presenza di voci plurali che sappiano
fornire un prodotto di qualità, fatto di approfondimento, di
inchiesta, di ricerca della verità.

Condividendo le riflessioni del direttore sul ruolo di internet
che non può sostituire di sana pianta l’informazione cartacea,
aggiungo che comunque anche l’informazione on line non può e
non potrà sottrarsi alle regole deontologiche e al rispetto del
lavoro giornalistico in tutte le sue declinazioni.

Potremmo parlare a lungo, inoltre, dei motivi alla base di quella
distanza a volte siderale tra mondo dell’informazione, politica e
cittadini, potremmo e dovremo interrogarci sul corto circuito che
sembra aver distorto la percezione dei ruoli di ciascuno. E’
leggenda metropolitana – lo voglio dire chiaro – il convincimento
diffuso che oggi lo Stato contribuisca direttamente a sostenere
tutti i giornali italiani. I contributi riguardano una piccola fetta,
importante, del sistema e non rappresenta una prerogativa solo
italiana. Ogni grande democrazia in Europa promuove il plu-
ralismo informativo. Personalmente, ritengo, altresì, estraneo e
respingo l’assioma secondo il quale l’indifferenza della classe
politica al problema trova la sua ragione nell’allentamento del
controllo sul potere.

Ma nel momento in cui la crisi morde al polpaccio e la malattia
sembra avere il sopravvento, ci si deve mettere subito all’opera per
fermare l’emorragia e poi trovare la cura.

Apprendo con piacere che l’ufficio di presidenza del Consiglio
regionale, quindi in maniera assolutamente bipartisan, insieme
all’Associazione della Stampa di Puglia presenta una proposta di
legge di sostegno al settore dell’informazione e di salvaguardia
dell’occupazione. Si tratta, evidentemente, di una legge di principi
che poi, mi auguro, possa trovare risorse concrete per restituire
fiducia.

Recentemente, l’iniziativa parlamentare ha potuto raggiungere
l’obiettivo di far approvare un emendamento al cosiddetto decreto
del Fare che rifinanzia il fondo per l’editoria 2013 cui possono
accedere, come è noto, solo 220 testate per lo più cooperative o
quotidiani e periodici editi da imprese. Una goccia, considerato
che negli anni il contributo è andato progressivamente re-
gredendo e per l’anno prossimo è previsto un budget di 55 milioni

di euro. Ma all’incertezza delle somme stanziate si affianca il
problema che questi fondi lasciano fuori la gran parte dei
giornali. Certo, per un liberale come me valgono le regole del
mercato: resiste chi sa competere. Ma il problema, come emerge
drammaticamente dai dati sull’andamento delle vendite dei gior-
nali (meno 6,6% nel 2012) e degli introiti pubblicitari (meno 14,3%
rispetto al 2011), va ben oltre e investe il futuro molto prossimo di
tanti lavoratori – e dell’indotto - di testate che rappresentano la
storia dell’informazione italiana, come la Gazzetta del Mez-
zogiorno per il Sud e il Corriere della Sera, o Il Sole 24Ore, solo per
citarne alcune. Senza contare le emittenti televisive.

Il Governo deve intervenire, il Parlamento deve far sentire la
sua voce. Rifinanziare la legge 416 per consentire a queste aziende
un risanamento strutturale, attraverso un progressivo prepen-
sionamento del personale in possesso dei requisiti di legge,
sarebbe un ottimo viatico per ridare ossigeno immediato e
pensare poi ad un piano di intervento più globale che dia certezze
al sistema, perché le aziende possano poi competere sul mercato e
informazione e democrazia non siano solo uno slogan.

Con il sottosegretario Legnini, che so sensibile a queste pro-
blematiche e che nei giorni scorsi ha svolto una puntuale
relazione sulla crisi dell’editoria al Senato, cercheremo di trovare
un percorso concreto perché questo obiettivo possa essere rag-
giunto”.

* Capogruppo PdL 12ma Commissione Senato

GIORNALI Il settore editoriale è stato colpito dalla crisi economica

EX PREMIER Silvio Berlusconi, 76 anni
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Il verdetto arriva oggi. Nel pomerig-
gio. Così ha deciso ieri sera alle 18 e
50 minuti il presidente della sessio-
ne feriale della Cassazione Antonio
Esposito. «Vista l’ora tarda e gli im-
pegni di tre membri di questo
collegio…», ha dettato alla cancellie-
ra che redigeva il verbale, «abbiamo
deciso di differire la decisione. La ca-
mera di consiglio è convocata per le
ore 12 di giovedì primo agosto
dell’anno 2014… scusate 2013». An-
che l’impenetrabile Esposito, dopo
due giorni di arringhe, nell’afa stor-
dente dell’aula prima al secondo pia-
no del Palazzaccio, cede a un piccolo
lapsus e si concede, con tutti i pre-
senti, un sorriso. Un anno di attesa
sarebbe troppo per il verdetto che
tutta Italia aspetta da mesi. Risata
liberatoria. La causa numero 8, quin-
di, «sarà decisa» oggi conclude Espo-
sito.

Dopo dodici anni, i giochi sono fat-
ti. Nulla può essere più aggiunto, o
tolto, alla ricostruzione dei fatti rela-
tivi alla compravendita dei diritti tv
che, secondo l’accusa, hanno visto
Silvio Berlusconi, il suo presunto so-
cio in affari Frank Agrama e i due ex
manager Fininvest Gabriella Galet-
to e Daniele Lorenzano responsabili
di aver frodato il fisco italiano per

anni e per un importo di circa sette
milioni e mezzo di euro (erano oltre
15 milioni ma sei anni di accuse sono
già stati prescritti).

È stato il giorno delle difese. Ve-
dremo oggi fino a che punto convin-
centi. Certo mai come ieri sera, in
questi lunghi anni di processi berlu-
sconiani, si lascia la Cassazione con
la sensazione che Niccolò Ghedini,
anche, ma soprattutto il professor
Franco Coppi, abbiamo scosso attac-
candole alle fondamenta le certezze
probatorie dell’accusa e ribaltato la
situazione. Tocca al professore, che
parla dopo Ghedini, l’onore e l’one-
re di fare le richieste. «Chiediamo
l’assoluzione - dice parlando non so-
lo ai giudici ma a tutta l’aula - perché
il fatto non costituisce reato. E in su-
bordine, poiché mi metto, anche se
non mi piace, nei panni della pubbli-
ca accusa, chiedo di riqualificare il
reato in base all’articolo 4 della leg-
ge n°74 delle legge del 2000 sui rea-
ti tributari anziché dell’articolo 2».
Cioè non più la frode fiscale ma una
più semplice «infedele dichiarazio-
ne dei redditi» che si prescriverebbe
comunque nel settembre 2014 ma
potrebbe ridurre fino a cancellare le
pene accessorie e l’interdizione dai
pubblici uffici.

Coppi dice ancora di più, un colpo
all’accusa e uno alla difesa, maestro
di equilibrio che conosce bene l’arte
di vincere senza voler stravincere.
«Vi dico di più signori della corte,
magari il dottor Berlusconi può an-
che aver compiuto una gigantesca
evasione, è un detestabile evasore, si
deve mettere una pietra al collo e
buttare giù dal ponte per il danno
provocato alle casse dello Stato».
Magari, celia Coppi con il passo ora-
torio di chi sa di dover anche accon-
tentare sempre un po’ tutte le parti

di un processo, «il dottor Berlusconi
è responsabile di una gigantesca eva-
sione fiscale. Ma tutto questo non ha
un profilo penale». E se lo ha, la giu-
stizia è arrivata ancora una volta in
ritardo.

Sino a fine mattinata c’è stata in-
certezza sui tempi delle difese. Un
tesissimo Niccolò Ghedini aveva fat-
to capire di non voler parlare di po-
meriggio «quando magari i giudici
sono meno attenti perché più stan-
chi». Perché, insomma, lui, Ghedini,
ne aveva di cose da dire a quel procu-
ratore generale Antonello Mura che
il giorno prima aveva ridicolizzato
tutti i motivi del suo ricorso. «Parle-
rò per quattro ore» aveva detto.

GLIAMULETI
Poi la pausa del pranzo, dopo una
mattinata in cui si sono avvicendati
al microfono delle difese prima Filip-
po Dinacci, poi Pisano e Mazzacuva,
deve aver portato consiglio. Coppi
ha passeggiato a lungo con Ghedini
nei lunghi corridoi di marmo del Pa-
lazzaccio. Ai giornalisti ha mostrato
orgoglioso i suoi «tre cornetti antiiel-
la» conservati nel portafoglio «accan-
to – ha precisato – ad alcune immagi-
ni sacre». Anche nella superstizione
non bisogna scontentare nessuno e
saper essere un po’ profani ma an-
che rispettosi della fede. L’ironia, ar-
ma tanto rara quanto decisiva.

Insomma, Coppi deve aver convin-
to il più giovane Ghedini che troppo
ardore spesso non serve. E che la sin-
tesi, se ben motivata, può fare mira-
coli.

Lo storico avvocato del Cavaliere
inizia a parlare alle 15 e 50 minuti.
Ed esordisce dicendo: «Parlerò per
un’ora e mezzo». Così è stato. Novan-
ta minuti in cui ha attaccato a testa
bassa la pubblica accusa dotata di
«fantasia giuridica» e che ha portato
avanti «motivazioni straordinarie».
«Ci hanno accusato di non esserci di-
fesi nel processo» arringa Ghedini
«ma come e quando, visto che in que-
sti anni ci hanno impedito di sentire
i testi e hanno umiliato continua-
mente la difesa». Vizi procedurali. E

processuali. «Tutto il processo è ba-
sato sul presupposto che il sistema
delle società sia fittizio per frodare il
fisco - dice Ghedini con voce alta e
forte - ma come si spiega che la socie-
tà cardine della frode e quindi fitti-
zia sia presente nel prospetto alla
Consob con cui nel 1996 è stata quo-
tata Mediaset?».

Non sta a lui fare le richieste. Per
la prima volta. Tocca a Coppi. Che
parla sua volta per un’ora e venti mi-
nuti. E pur con modi da principe del
foro e maestro di Cassazione, attac-

ca alle fondamenta l’impianto accu-
satorio che ruota sul «ragionamento
rozzo e illogico del cui prodest». A
chi poteva convenire tutto questo se
non a lui? «Tutta la sentenza – dice
Coppi - muove dal pregiudizio che
tutto questo meccanismo truffaldi-
no sia stato ideato dal dottor Berlu-
sconi che ne era il dominus per froda-
re il fisco. Ma sono infinite le prove
per cui si dimostra che Berlusconi
non è stato più il dominus delle sue
società a partire dal 1994».

Quindi il reato non c’è. Non c’è
quello contestato dal Tribunale e dai
giudici di Appello di Milano. Sem-
mai c’è «l’abuso di diritto», una lun-
ga serie di false fatturazioni. Con-
dannatelo per quello, semmai. E che
l’evasore si butti pure giù dal ponte
per la vergogna. Ma quello è un altro
processo. Con altre pene.

SEGUEDALLAPRIMA
«Signori della corte, difendo Silvio
Berlusconi da quindici sedici anni,
forse troppi» ha detto Ghedini in un
passaggio della sua arringa che ha
avuto il sapore delle cose segnano
una svolta nelle vita e nella professio-
ne. «Ma come si fa – ha aggiunto – a
dire che dovevamo difenderci nel pro-
cesso quando ci è stato impedito di
farlo?». Parlava a tutti Ghedini, in
quello e in altri passaggi simili dell’ar-
ringa. Parlava soprattutto a chi era
fuori dall’aula, a chi lo ha accusato di
aver sbagliato quasi tutto in questi an-
ni.

L’arrivo di Coppi nel collegio delle
difesa, preteso non certo dal Cavalie-
re. È stato un brutto rospo da ingoia-
re per Ghedini. Ancora più il divorzio
obbligato dal collega di studio e di tan-
te battaglie Piero Longo che l’altra
mattina s’è fatto comunque vedere in
Cassazione. Per mostrarsi superiore.
Per far vedere che nessun rancore,
non per carità.

Coppi a sua volta ha accettato a
marzo l’incarico più per dovere istitu-

zionale che per convinzione profes-
sionale.

Sono scuole e profili troppo diversi
quello del Professore e dell’onorevo-
le avvocato. Che ieri però hanno fra-
seggiato, quasi cinguettato, possia-
mo dire «funzionato» al di là delle
punzecchiature del più giovane. E
dei ripetuti riconoscimenti professio-
nali del più anziano. «Dopo di me par-
lerà e lo saprà dimostrare certo me-
glio di me il professor Coppi» ha ripe-
tuto spesso durante l’arringa Ghedi-
ni. «Il lavorone che ha fatto l’avvoca-
to Ghedini…» ha concesso, poi, l’ono-
re delle armi Coppi.

Mondi e metodi diversi. Opposti. Il
tavolo di Ghedini è colmo di risme di
fogli protocollo con ordinate scritte
in colonna a matita blu, rossa e verde
a seconda del tipo di argomento e di
richiamo al faldone del processo. Cop-
pi assiste al processo con un bloc no-
tes e la stilografica.

Il Professore parla governando gli
argomenti a braccio, cita sentenze
della Cassazione, passa dal codice ci-
vile a quello penale a passo di walzer

dicendo «basta all’uso ancillare della
giurisprudenza civile rispetto a quel-
la penale». Consapevole, in ciò facen-
do, di omaggiare almeno due mem-
bri su cinque delle corte. Ghedini è
teso come uno studente alla discussio-
ne della tesi, snocciola caramelle e
sorseggia acqua. Coppi, 74 anni, non
fa una piega, anche sulla camicia, e
sorseggia di tanto in tanto un po’ d’ac-
qua che il nuovo e ultimo allievo gen-
tilmente gli versa in un bicchiere di
plastica. Il Professore volteggia con
la toga appoggiata sulle spalle e quasi
fosse in teatro parla a tutti i settori,
comprese le piccionaie con i giornali-
sti. Ghedini fissa il procuratore gene-
rale, il suo vero nemico. Mescola ran-
core e sarcasmo perché non ci sta a
interpretare il ruolo di chi, magari,
ha sbagliato tutto. E più nella forma
che nella sostanza. Coppi, entrato nel
processo da pochi mesi, fa tutto a
braccio. Con la padronanza di colui
che spiega agli altri. Senza le timidez-
ze di chi invece sembra sempre deb-
ba ancora imparare.

Certo, l’arrivo di Coppi nel collegio

ha cambiato tutto: basta esternazio-
ni, basta politica, basta attacchi alle
toghe, concentriamoci sul processo e
cerchiamo lì la soluzione. «Perché fac-
cio processi e non politica» è stata la
condizione imprescindibile del Pro-
fessore. Così «il presidente Berlusco-
ni» è stato brutalmente, ma saggia-
mente, retrocesso a «dottor Berlusco-
ni» in tutti gli interventi. In perfetta
linea con il presidente Esposito per
cui questo processo è solo «la causa
numero 8». E le strategie dilatorie,
per anni il pane quotidiano, sono sta-
te altrettanto rapidamente sostituite
con sintesi e concetti chiari.

Il professor Coppi ha un valido col-
laboratore di studio, il dottor avvoca-
to Alì, libico. È giovane e non lo molla
mai. Ieri gli ha mandato un foglietto
al banco mentre faceva le richieste.
«Ecco, Presidente, vede come poco si
fidano di me i miei collaboratori… ma
questo non serve. Il problema è che
lui non può diventare rosso dalla ver-
gogna». L’ironia e la leggerezza del
Professore. Armi nuove che mancava-
no alla passione di Ghedini.

ILVERDETTO

Il giornodel giudizio
Ladifesa: il Cav
è solo un evasore

CLAUDIAFUSANI
ROMA

L’esperienzadiCoppi
e lamilitanzapolitica
diGhedini:gliavvocati
recitanodueparti
complementariesi fanno
icomplimentiavicenda

IPERSONAGGI

. . .

Ghedini aveva detto:
parlerò per quattro ore
Ma il collega più anziano
lo fa rinunciare

. . .

Il legale: «Il Cav
responsabile di una
colossale evasione?
Niente di penale»

Il Professore e l’ultrà per la partita più difficile

C.FUS
ROMA

● Questo pomeriggio
si chiude dopo 12 anni
il processo Diritti-tv
● L’avvocato Coppi
chiede l’assoluzione
piena o una nuova
configurazione del reato
● La tesi: Silvio dal ’94
non era dominus
delle sue società
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«È l’ora della responsabilità, il governo andrà avanti»

MarioMauro

IlministrodellaDifesa:
«Sonocertocheprevarrà
alla fine l’interesse
delPaese.Noncredo
al raccontocriminale
dellavitadiBerlusconi»

«Qualunque sia il responso della Cassa-
zione il governo deve andare avanti.
Serve responsabilità, non ci sono alter-
native alle larghe intese». Vicepresiden-
te del Parlamento europeo e capo dele-
gazione del Pdl a Strasburgo fino al
2013, alle ultime elezioni Mario Mauro
ha abbandonato Berlusconi per Monti.
Eletto senatore con Scelta Civica oggi è
il ministro della Difesa dell’esecutivo
Letta. Il clima sospeso che si avverte in
queste ore e l’attesa preoccupata che
non risparmia i membri del governo?
«Dobbiamo partire dalla consapevolez-
za che ha portato le forze politiche del-
la maggioranza ad aderire alla sollecita-
zione del Capo dello Stato di sostenere
Letta senza se e senza ma - sottolinea il
ministro - Con l’obiettivo di rilanciare
l’Italia sul piano economico e dal punto
di vista delle riforme. Le ragioni che
hanno condotto i partiti ad assumere
questa decisione non possono essere
soggette a nessun tipo di turbolenza
che non sia il fatto di non essere in gra-
do di realizzare gli scopi prefissati».
Ministro, il processo Mediaset potrebbe
arroventare il clima, al di là delle buone
intenzionidipartenzadigovernoesegre-
teriedipartito...
«È comprensibile che per ragioni pur
differenti gli schieramenti politici viva-
no come una sorta di fibrillazione que-
sta circostanza. Non siamo di fronte
semplicemente a un caso giudiziario.
Sullo sfondo c’è il tema dello scontro
vissuto per venti anni all’interno delle
nostre istituzioni. Un contrasto che tro-
va il suo fondamento in una vera e pro-
pria crisi di fiducia tra politica e giusti-
zia e, dall’altra parte, tra forze politiche
che per lungo tempo hanno concepito il
rapporto con l’avversario più in termini
di scontro che di confronto. Certo, non
è che i meccanismi di una sentenza sia-
no intrinsecamente legati a quanto ho
descritto, sta di fatto però che dall’una
o dall’altra parte c’è il rischio di stru-
mentalizzare quanto sta per accadere».
Il presidente del Consiglio e molti mini-
stri assicurano che non ci saranno riper-

cussionisulgoverno.Aldilàdellemiglio-
ri intenzioni lasituazionepotrebbesfug-
giredimano ono?
«Che la politica non abbia un ancorag-
gio solo ad aspetti di razionalità è nelle
cose. Detto questo, però, credo che la
priorità di chi oggi ha un sentimento di
responsabilità nei confronti del Paese,
e penso che il presidente Berlusconi sia
tra questi, debba essere quella di non
far dipendere da qualsivoglia avveni-
mento una determinazione liberamen-
te assunta dalle forze politiche in Parla-
mento. Questo comporta che bisogna
disporsi al meglio, a una convivenza pa-
cifica e fruttuosa all’interno del gover-
no anche qualora dovesse verificarsi il
peggio».
Cioèuna sentenza dicondanna?
«Penso al sentimento di ingiustizia che
proverebbero gli aderenti al Pdl a fron-
te di una condanna eventuale di Berlu-
sconi e al pensiero che potrebbe perva-
dere il Pd e la sua base: dover coesistere
con il Pdl pur vedendo suffragata per
sentenza una propria lettura della sto-
ria degli ultimi anni. Che ci sia pressio-
ne da parte di questi elementi lo com-
prendo. Credo anche, però, che sia vali-
do quel detto popolare che afferma
“aiuta il tuo vicino ad avere ragione”.
Perché dietro questo c’è la comprensio-
ne che quando si è coinvolti in un’espe-
rienza di coesistenza pacifica e di convi-
venza civile bisogna cercare le ragioni
dell’altro»
Lei rievoca lo“scontro”,maèdaunven-
tenniocheigoverni -dicentrosinistra,di
centrodestra o di larghe intese - fanno i
conti con i guai giudiziari di Berlusconi.
Non pensa che tutto ciò contribuisca a
bloccare ilPaese e la politica?
«Ero tra quelli che ritenevano, prima
delle elezioni, il confronto Bersani-Ber-
lusconi vecchio. E ho sostenuto che
avrebbe imposto lo stallo al Paese. Co-
sa che si è puntualmente verificata. Mi
guardo bene dal dare un giudizio nega-
tivo sui protagonisti, naturalmente. In
un contesto come quello italiano, dove
c’è un’enorme crisi di fiducia, tentare la
rappacificazione vuol dire anche parti-
re con un nuovo spaccato di classe diri-

gente. Detto questo, però, nonostante i
forti contrasti avuti sul piano politico
con il leader del Popolo della Libertà,
non credo al racconto criminale della
vita di Berlusconi. Il sospetto nasce pen-
sando che tutto quello che è iniziativa
giudiziaria nei confronti del leader del
Pdl si avvia, comunque, con il suo in-
gresso in politica».
È talmente ampio lo spettro delle vicen-
degiudiziariecheloriguardanochepen-
sarealgrandecomplottoèquantomeno
ardito,non crede?
«Il tema è complesso. Ma al di là di que-
sto, il non comprendere che abbiamo
sul tappeto il problema di migliorare il
rapporto tra politica e giustizia vuol di-
re non prendere coscienza di uno dei
grandi problemi che il Paese vive»
Comeimmaginalericadutedelverdetto
dellaCassazione?
«Ritengo che prevarranno la responsa-
bilità e l’interesse del Paese»
Eselasituazionedovesseprecipitare?Ri-
tienepossibilialtremaggioranzeodiver-
ranno inevitabili elezionianticipate?
«Vedo molto difficile la nascita di nuovi
governi. Bersani ha provato fino in fon-
do e non c’e riuscito. Non so immagina-
re altre maggioranze possibili. Mi ren-
do conto, nel contempo, che sarebbe
una iattura ipotizzare elezioni anticipa-
te in presenza di un quadro politico che
potrebbe riformularsi tale e quale con
questa legge elettorale. Per questo con-
tinuo a pensare che il Paese sia priorita-
riamente bisognoso di azioni e non di
elezioni. Quindi invito il governo a farle
e la maggioranza a sostenerle»
Quali priorità dovranno caratterizzare i
prossimimesi?
«L’occupazione e il lavoro innanzi tut-
to. Questo significa essere coraggiosi
nel proporre l’abbattimento del cuneo
fiscale e di manica larga con i lavoratori
più svantaggiati. Ma bisogna mettere
mano anche alle riforme istituzionali:
un’intesa è possibile e lo dico per l’espe-
rienza fatta con i saggi nominati dal Ca-
po dello Stato. Abbiamo trovato un’inte-
sa capace di garantire notevoli passi
avanti anche per consentire al Paese di
riprendere la strada della crescita»

U
ltima notte di attesa per
Silvio Berlusconi, pri-
ma della sentenza che
potrebbe porre fine alla
sua carriera politica da
incensurato.

A Palazzo Grazioli i centralini bollen-
ti hanno ripreso a far passare le telefo-
nate. Il Pdl è allertato, settato per espri-
mere «solidarietà e vicinanza» nei modi
e nelle forme richieste. Il Cavaliere è
pronto, quale che sia il verdetto, a met-
tere in atto la strategia del «perseguita-
to dalla giustizia». Se va bene, la Cassa-
zione avrà posto riparo all’accanimen-
to dei giudici di merito. Se va male, rac-
conta un dirigente azzurro, «la prossi-
ma campagna elettorale la farà tra Gril-
lo e Mandela».

Ai suoi Silvio ha chiesto di tenersi
pronti a una sorta di pellegrinaggio in
via del Plebiscito, sotto l’occhio vigile
delle telecamere anche straniere. Sen-
za ancora il via libera per iniziative ecla-
tanti. L’iperattiva Daniela Santanché
sta organizzando una manifestazione
con pullman e striscioni, precettando
militanti da tutta Italia. E subito l’Eser-
cito di Silvio chiama a raccolta nello
stesso luogo: «Nessuno può toccare il
presidente». Ma l’ordine è, ancora, di
aspettare. Verdini avvisa: «Siamo inon-
dati da testimonianze spontanee di vici-
nanza, affetto e solidarietà. Sono in pre-
parazione atti di mobilitazione politica
e affettiva, ma abbiamo fermato tutti.
Nulla deve avvenire in un momento tan-
to delicato per il Paese». Traduzione:
tutti fermi fino a oggi pomeriggio. Ma
la road map è estremamente volatile,
tutto può cambiare in ogni minuto. Rac-
contano che il Cavaliere abbia avviato
pe procedure per spostare la residenza

da Milano a Roma: un segno, più che
altro simbolico, che non ha intenzione
di allentare l’attività di leader politico
in nessun caso.

La tensione nei palazzi romani, a
questo punto, è altissima. Le conse-
guenze «imprevedibili» evocate dal se-
gretario Pd Epifani sono ormai dietro
l’angolo. Nonostante il presidente della
Repubblica Napolitano abbia voluto da-
re un segnale di normalità, rimanendo
in vacanza in montagna, Enrico Letta
sa che il contraccolpo per il governo po-
trà essere fortissimo. Ha infatti avverti-
to con schiettezza il vicepremier Alfa-
no, suo principale alleato nell’avventu-
ra delle larghe intese: «Se le bandiere
del Pdl sventoleranno sotto il Quirina-
le, sarà difficile che il Pd tenga». Un
chiaro riferimento al sit in sotto le fine-
stre del capo dello Stato, più volte evo-
cato dai falchi azzurri e rilanciato ieri
dalla stessa Santanchè.

Nell’immediato, è la principale
preoccupazione del premier: quel «fal-
lo di reazione» che l’ex premier ha fino-
ra smentito di voler commettere, ma
che aleggia nelle minacce dell’ala dura
di via dell’Umiltà, da Brunetta in giù.
Senza bisogno di arrivare al ritiro della
delegazione ministeriale o alle dimissio-
ni in blocco dei parlamentari - che signi-
ficherebbero ipso facto la fine di questa
maggioranza - Letta è consapevole che
per la base dei Democratici risultereb-
be intollerabile anche un nuovo tentati-
vo di bloccare i lavori dell’aula per po-
che ore. E intanto il calendario di Mon-
tecitorio e Palazzo Madama, tra qui e il
9 agosto (data di presunto inizio della
pausa estiva) si è riempito: calendariz-
zati ddl costituzionale, lavoro, taglio
dei finanziamenti ai partiti, omofobia.

Un modo per (tentare di) portare a casa
risultati concreti e supportare la separa-
zione tra attività del governo e vicende
giudiziarie di Berlusconi.

Un modo, anche, per disinnescare il
più possibile Matteo Renzi. Che osser-
va da bordo campo con attenzione le
torsioni di questi giorni. Ormai, i suoi
danno per certo che si candiderà alla
segreteria, soprattutto se alla fine ci sa-
rà un compromesso accettabile sulle re-
gole per il congresso e le primarie. La
senatrice renziana Rosa De Giorgi rilan-
cia la tesi del sindaco di Firenze: «Berlu-
sconi va sconfitto alle elezioni e non per
via giudiziaria». Nel Pdl però «ci saran-
no reazioni, non si può far finta che una
condanna non avrà impatto sul gover-
no perché il Pdl è Berlusconi». La parla-
mentare non nega le «fibrillazioni inter-
ne», ma si dice convinta che nel Pd «tut-
te le correnti vogliano mantenere l’im-
postazione della separazione del gover-
no dalle vicende processuali del Cavalie-
re».

Il problema, insomma, non verrà da
loro ma da quel fatidico «fallo di reazio-
ne» degli avversari-alleati. Anche se la
De Giorgi lancia un paio di avvertimen-
ti a Palazzo Chigi: «Vedo un Pd troppo
sottomesso al Pdl. Penso al caso delle
dimissioni di Alfano, archiviate così in
fretta. Stiamo cedendo troppo: il Pdl fa
la sua politica, noi no. Su questo serve
un riequilibrio». La senatrice è un falco
renziano, una dei 13 firmatari della let-
tera per silurare il ministro dell’Inter-
no: «La decadenza di Berlusconi da par-
lamentare? In aula voterò secondo le in-
dicazioni del partito. Ma se fossi in giun-
ta per le Immunità voterei no...». Insom-
ma, una partita si chiude e un’altra, for-
se, sta per aprirsi.

Franco Coppi esce
dal riastorante per rientrare
in cassazione
FOTO LAPRESSE

L’INTERVISTA

SCELTACIVICA

MontieOliveroalloscontro, ilpartitoèdiviso
SaràperchéMarioMonticontinuaa
esserepolemicocon ilgoverno,
chiedendopiùcoraggiopercontinuare
asostenerlo,oppure -più
probabilmente-perdare il tempoa
Sceltacivicadi schiarirsi le idee.Fatto
stache ladecisionedelpremierEnrico
Letta, ieri, di rinviare l’incontrocon il
gruppoallaCamera (si terrà il 2agosto),
ha lasciato l’interagiornataal confronto
interno,nelpartitoche rischiaormai
concretamentedi spaccarsi indue.
Obiettivodimolti, dentroSceltacivica,
quellodievitare rotturetraumatiche,
trovandounaccordosul«caso
Olivero».Forte ilpressingper
convincere l’attualecoordinatorea
presentarsidimissionario,mentre
Oliverosarebbepronto - loharibadito
anche ieri - a fareunpasso indietro
soltantodopounconfrontopolitico.Ma
colpericolodiunaspaccatura
definitiva, il tentativodapartedeibig
delpartitoèdievitareunaconta
interna,ancheperché ilpresidente
Montipotrebbenonavere la
maggioranzadelpartito.SeOliverosi
dimettesse, il Professorepotrebbe
assumere l’interim.E l’operadimoral

suasionneiconfrontidiOliveroeMonti
perspingere idueauna
rappacificazioneesoprattuttoper
stemperare il climaèandataavantiper
tutta lagiornata, finoalla riunione
indettaper ieri seradell’assembleadegli
eletti.Cheperò inmolti avrebbero
volutofar slittareasettembre,pernon
aprireunacrisi inpienoagosto, inun
climadi incertezzapolitica.

«Bisognarestareuniti - andava
raccomandandosi,peresempio, il
ministroMarioMauroatutti i deputati e
senatori - altrimenti labasenon
capirebbe».Tra ipontieri inazione,
anche icapigruppodiCameraeSenato,
LorenzoDellai eGianlucaSusta,mentre
l’eurodeputatoPotitoSalatto
ammonivaattraverso leagenziedi
stampa:«IlprofessorMarioMonti, così
cometuttiquelli chesidefiniscono
“prestati”allapolitica, commettedue
errori tipici:quellodi ritenersiuno
strategasenzaesserloequellodinon
voler rinunciareaposizionidiprestigioe
potere.DestituireAndreaOlivero
perchétroppofilo-UDCsarebbe
imperdonabileper il suogià lacerato
gruppoparlamentare».

Prontiall’oraX
MaEnricoLettaavvisa
Alfano:«Nientebandiere
sotto ilQuirinale».E
accelerasuiprovvedimenti
inParlamento

ILRETROSCENA

FEDERICAFANTOZZI
twitter@Federicafan

Il Pdlminaccia: pronti alla piazza

. . .

Berlusconi starebbe
spostando la residenza
da Milano a Roma
per dare un «segnale»
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Ci sono ancora dei nodi da sciogliere.
Ma c’è anche da capire che effetti avrà
sul quadro politico la sentenza, quale
che sia, della Cassazione sul processo
Mediaset. E così soltanto sabato si sa-
pranno quali sono le regole con cui si
svolgerà il congresso del Pd. La com-
missione incaricata di scrivere un te-
sto definitivo, di cui fanno parte espo-
nenti di tutte le anime del partito, ieri
si è riunita per tentare di superare gli
ultimi ostacoli. Obiettivo fallito. Ma a
consigliare di darsi altri tre giorni di
tempo prima di chiudere, nonostante
ai vertici del Pd smentiscano che que-
sto sia stato tra i motivi del rinvio, c’è
anche la volontà di aspettare la senten-
za riguardante Berlusconi. E di vedere
come reagirebbe il Pdl di fronte a
un’eventuale condanna.

Alla riunione di ieri, a cui ha parteci-
pato anche Guglielmo Epifani, si è co-
munque ragionato mantenendo ferma
l’ipotesi che il governo non subisca ri-
percussioni per le vicende giudiziarie
dell’ex premier. E benché tra la mag-
gioranza del partito e i renziani ci sia-
no ancora dei punti di disaccordo, una
prima intesa sulle regole del congres-
so è stata trovata. A partire da tre pun-
ti fondamentali. Il primo: il segretario
non sarà automaticamente il candida-
to premier. Il secondo: alle primarie
per eleggerlo potranno partecipare gli
iscritti ma anche gli «aderenti» al parti-
to, coloro cioè che fino al giorno stesso
della chiamata ai gazebo sottoscrive-
ranno un manifesto politico-valoriale
e pagheranno una quota che sarà leg-
germente più alta dei soliti due euro. Il
terzo: le candidature possono essere
presentate sia prima che dopo i con-
gressi regionali, che sono separati dal-
la sfida nazionale e ai quali possono vo-
tare solo i tesserati.

Questa l’intesa di massima che han-
no trovato i membri della commissio-
ne congressuale del Pd. Un accordo ve-
ro e proprio però ancora non c’è e il
gruppo di lavoro incaricato di scrivere

le regole per il congresso ieri ha chiuso
la riunione approvando all’unanimità
soltanto la proposta avanzata da Epifa-
ni sul metodo da seguire per termina-
re i lavori: affidare cioè all’europarla-
mentare Roberto Gualtieri - con Davi-
de Zoggia a fare da collegamento con
la segreteria - l’incarico di consultare
in queste quarantott’ore tutti i compo-
nenti della commissione e di presenta-
re per sabato un testo che possa rap-
presentare «una proposta politica con-
clusiva e condivisa».

Congresso, prima intesa

«Erasoloun’ipotesiper
poterabbassaresubito
letasse».Così il renziano
Gutgeld.ManelPdscatta
la levatadi scudi:«Quelle
sonoaziendestrategiche»

ILCENTROSINISTRA

SIMONECOLLINI
ROMA

S
inceramente non capisco
la polemica. Era solo
un’ipotesi, ma non faccio
le barricate su questo».
Yoram Gutgeld, membro
Pd della commissione Fi-

nanze alla Camera, commenta con di-
stacco la raffica di reazioni suscitata
dalla sua proposta di vendere quote
Eni e Enel. La replica di Stefano Fassi-
na è stata lapidaria: «Il Pd è radical-
mente contrario a ipotesi di privatizza-
zione di società a partecipazione stata-
le come Eni, Finmeccanica, Enel e di
tutte le altre principali partecipate».
Non si è fatta attendere neanche la pre-
sa di distanza di un lettiano di ferro co-
me Francesco Boccia: «L'ipotesi di pri-
vatizzazioni delle società a partecipa-
zione statale come Eni, Finmeccanica,
Enel e le altre principali partecipate
non è un tema all'ordine del giorno per
l'Italia. Per fortuna, non esiste nessuna
necessità di vendere i gioielli di fami-
glia che sono peraltro fondamentali
per il rilancio delle politiche industria-
li». A chiudere il cerchio, l’esternazio-
ne del responsabile economico del apr-
tito Matteo Colaninno. «ok alle priva-
tizzazioni, ma solo di asset non strategi-
ci e di patrimonio immobiliare». Que-
sta la linea della segreteria, e anche
dell’esecutivo Letta.

Insomma, l’ipotesi, contenuta in
una slide presentata in un convegno di
due giorni fa, ha provocato un mezzo
terremoto mediatico all’interno del
Pd, alimentato anche dal fatto che il
convegno in questione era dei renzia-
ni, che si sono ritrovati a subire il fuoco
di fila dell’attuale maggioranza. «Nes-
suna voglia di fare polemiche, il Pd non
ne ha certo bisogno - dichiara Dario
Nardella, tra i più vicini al sindaco di
Firenze - Si trattava di un convegno in
cui si sono fatte diverse ipotesi». An-
che Gutgeld getta acqua sul fuoco. «Il
mio ragionamento è questo - spiega -
L’Italia ha bisogno di abbassare le tas-
se al più presto. Impossibile farlo con
tagli intelligenti, perché ci vuole tem-
po. Stessa cosa per la lotta all’evasio-
ne. Dunque, cosa fare? L’unica cosa
che si può fare subito è la vendita di
patrimonio: ricavare 12-15 miliardi per
cominciare ad abbassare l’Irpef sul pri-
mo scaglione di reddito. A questo pun-
to le ipotesi possono essere diverse op-
zioni. Mi è venuta in mente subito quel-
la di Eni e Enel perché è quella più faci-
le. Io penso comunque che si possono
trovare soluzioni tecniche per vendere
delle quote, mantenendo in capo allo
Stato un potere di controllo, come è ac-
caduto con Telecom attraverso la gol-
den share ».

A dirla proprio tutta, sulla goldensha-
re l’Italia ha già perecchi problemi con
l’Ue, e l’esempio Telecom sarebbe da
evitare quando si parla di privatizzazio-
ni vista la mole di debiti che si è abbat-
tuta sul gruppo da quando lo Stato ha
lasciato il campo ai privati. Ma per Gut-
geld il punto non sta qui. «Vogliamo o
non vogliamo abbassare subito le tas-
se? - insiste - Allora dobbiamo trovare
subito delle risorse. L’unico modo per
farlo è questo. Rispetto che non vuole
vendere queste aziende, è una posizio-

ne legittima. Si può scegliere allora di
vendere qualcos’altro, per me è impor-
tante il contesto in cui si fa questa ope-
razione». Davvero poco credibile che
si consideri la scelta su Eni e Enel un
dato secondario, soprattutto nel cen-
trosinistra. «Io pensavo che fosse fon-
dante per il centrosinistra la difesa del-
lo Stato sociale e quella delle fasce de-
boli - replica il parlamentare Pd - Ma se
vogliamo metterci anche le aziende
energetiche, non mi oppongo. Era solo
un esempio. Ripeto: si può sempre tro-
vare la soluzione tecnica per ricavare
risorse e mantenere dentro la presen-
za dello Stato».

Resta il fatto che difficilmente l’Eu-
ropa accetterebbe un taglio di tasse
(misura strutturale) coperto con un in-
tervento una tantum. «Ecco, questa è
un’obiezione giusta - continua Gutgeld
- Ma visto che si parla tanto di trattare
con l’Europa, bisognerebbe farlo su
questo. Ovvero, consentire che un Pae-
se in recessione vari misure tempora-
nee orientate alla crescita. Si tratta so-
lo di guadagnare tempo, per riuscire a
operare i tagli di spesa necessari».

POLEMICHE
Questa la proposta di Gutgeld. Ma la
scintilla privatizzazioni ormai ha attiz-
zato un vero falò. Scelta civica se la
prende con Fassina, accusandolo di
non essere in linea con il programma
Letta. Solo pochi giorni fa il premier
dalla Grecia aveva annunciato un pia-
no privatizzazioni da presentare in au-
tunno. Qualche giorno prima era stato
Fabrizio Saccomanni a parlarne, indi-
cando anche i «gioielli di Stato» come
possibili strumenti collaterali del debi-
to, per abbassare i rendimenti. Insom-
ma, qualcosa si sta muovendo nelle
stanze del governo. Anche se nessuno
può veramente dire che Letta voglia ce-
dere quote delle società quotate. Mol-
to più probabile che punti ad accelera-
re il piano di dismissioni immobiliari
già avviato da Mario Monti, attraverso
due canali: una società del tesoro per
la vendita e la valorizzazione dei beni
demaniali, e la cassa depositi per la va-
lorizzazione di quelli degli enti locali.
Sul tavolo poi c’è l’eterna questione del-
la privatizzazione delle Poste (oggi al
100% pubblica), di Ferrovie e di Fin-
cantieri. Ma prima di passare alla ven-
dita, il governo vuole rafforzare il com-
parto delle reti, elemento essenziale
per la creazione di un mercato compe-
titivo. Per questo sta studiando l’ipote-
si di una grande società delle reti.

● Epifani dà l’incarico all’europarlamentare
per un testo condiviso ● «Separati» segretario
e candidato premier ● Primarie: per gli iscritti
contributo volontario, per gli «aderenti» 5 euro
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● ANGELAMERKELPREFERIREBBEGOVERNARECONLASPD
PIUTTOSTOCHERINNOVAREL’ALLEANZACONILIBERALI.Sul

palcoscenico della politica tedesca a poco più di cinquanta
giorni dalle elezioni si intrecciano molte trame e niente appare
scontato. Il copione fino ad ora prevedeva tre varianti: la
prosecuzione dell’attuale alleanza tra i partiti democristiani (la
Cdu e la Csu bavarese) e i liberali della Fdp, sempre che questi
scampino al capestro della soglia del 5%; la vittoria dell’alleanza
tra la Spd e i Verdi, che è l’obiettivo ufficiale di tutti e due i
partiti; la creazione di una grosse Koalition, con l’incognita di
chi dovrebbe guidarla: ancora Frau Merkel o un altro
cancelliere? L’alternativa citata all’inizio, che secondo un
giornale molto vicino alla cancelliera sarebbe stata evocata
proprio dall’uomo che dovrebbe scalzarla dal potere, ovvero il
candidato della Spd Peer Steinbrück, introduce una novità

sostanziale. L’abbraccio tra i
cristiano-democratici e i
socialdemocratici non sarebbe una
soluzione di necessità obbligata dalla
circostanza che nessuno dei due
grandi partiti avrebbe un sistema di
alleanze vincenti, ma una scelta
consapevole: una vera alleanza
politico-programmatica.

Ha qualche fondamento questo
quarto scenario? È difficile crederlo.
Mentre non è impossibile immaginarsi
un grande compromesso nel quale,
come dopo le elezioni del 2005, due
partiti con programmi
fondamentalmente diversi negoziano
una soluzione di convivenza per

evitare l’ingovernabilità, è assai più arduo pensare a un
rovesciamento «spontaneo», non coperto, cioè, dalla necessità
(o se si vuole: l’alibi) dell’interesse nazionale. Per la Spd una
svolta in quella direzione rappresenterebbe un tradimento della
propria base, che è in larghissima maggioranza schierata per
l’alleanza con i Verdi, e rischierebbe di produrre lacerazioni
insanabili. L’esternazione di Steinbrück, se davvero c’è stata e
se non sarà smentita, ha l’aria di un infelicissimo wishful
thinking e può essere messa nell’archivio delle gaffes di cui il
candidato socialdemocratico ha riempito i giornali fin dall’inizio
della sua campagna.

Diverso, invece, è il discorso per quanto riguarda la Cdu.
Angela Merkel gode di un gradimento ancora molto forte tra gli
elettori, ma ha un sempre più evidente problema politico: la sua
strategia nella crisi dell’euro non regge più, neppure se,
paradossalmente, continua ad essere il suo punto forte nel
consenso popolare sul piano interno. La «merkelnomics»
induce recessione dappertutto fuori dalla Germania e dopo le
elezioni dovrà essere cambiata se la cancelliera vuole sfuggire
alla «Merkeldämmerung» (il suo personale crepuscolo degli dei)
sul piano europeo che Denis MacShane, ex ministro laburista
agli Affari comunitari di Londra, le profetizza, curiosamente,
proprio sullo stesso giornale «amico» delle indiscrezioni su
Steinbrück. Ma per cambiare la strategia anticrisi tutta fondata
sull’austerity Frau Merkel deve smarcarsi dai liberali, che ne
sono stati l’anima dura e pura. Il matrimonio tra la Cdu e la Fdp
è stato molto più turbolento di quanto sia apparso all’esterno

fin dall’inizio: i liberali volevano
l’abbassamento delle tasse e non
l’ottennero e poi sono stati la perenne
spina nel fianco di ogni confronto
parlamentare sui contributi finanziari
tedeschi ai fondi salva-Stato. Volevano
che la Germania facesse fallire la
Grecia e sostenevano la Bundesbank
nella guerriglia contro Draghi.
Insomma, un’opposizione di destra
che la cancelliera non potrà proprio
più permettersi se vorrà davvero
cambiare linea. Anche perché dovrà
far fronte, contemporaneamente, pure
alla fronda di «Alternative für
Deutschland», che qualche punto alle
elezioni rischia di strapparglielo.

La palla, a questo punto, ripassa nella metà di sinistra del
campo. Può avere qualche interesse la Spd a fare da spalla una
(possibile) inversione di rotta della Cdu? Potrebbe essere una
trappola pericolosa. Certo, se Berlino cambia atteggiamento
sulla strategia anticrisi, per esempio sulla condivisione del
debito, sulla promozione degli investimenti pubblici e sul
lavoro, i socialdemocratici non possono che compiacersene,
visto che sono le istanze che sostiene da sempre. Ma il compito
della Spd non è tanto quello di ottenere convergenze
programmatiche in Germania, quanto quello di costruire,
insieme con le altre forze progressiste europee, una vera
politica economica alternativa, da sostenere, tutti insieme, in un
programma comune per le elezioni europee dell’anno
prossimo.

Un punto su cui ancora la condivisio-
ne manca, nonostante sia sostenuto da
tutti i membri della commissione con-
gressuale fuorché i renziani, è sulla fine
della coincidenza tra la figura del segre-
tario e quella del candidato premier. Sa-
rebbe un modo per «stravolgere punti
fondanti e costitutivi dello statuto del
Pd», dice Roberto Morassut aggiungen-
do che «un giusto equilibrio» è stato già
raggiunto a suo tempo con l’approva-
zione della deroga transitoria che con-
sentì a Renzi di candidarsi contro Bersa-

ni: «Sarebbe sufficiente rendere ordina-
ria quella norma che stabilisce che il se-
gretario del Pd è di norma candidato
ma non esclude altre candidature attra-
verso primarie aperte». Si tratta però di
una posizione minoritaria e la fine della
coincidenza delle due figure, anche con-
siderando la presenza di un premier
del Pd a Palazzo Chigi, sarà tra le modi-
fiche statutarie da approvare all’assem-
blea nazionale di metà settembre.

I renziani alla fine difficilmente si
metteranno di traverso, anche perché

in queste settimane di discussioni e ri-
cerca di mediazione hanno ottenuto il
via libera a diverse loro richieste. A co-
minciare dal fatto che le primarie per
eleggere il segretario nazionale non sa-
ranno limitate ai soli iscritti, né bisogne-
rà registrarsi in anticipo per poter vota-
re ai gazebo. L’accordo dovrebbe infat-
ti prevedere che possano votare anche i
cosiddetti «aderenti», persone cioè che
pur non essendo iscritte al Pd manife-
stano interesse per la vita del partito e
l’intenzione di compiere un primo avvi-
cinamento. Come? Firmando un mani-
festo politico-valoriale ma non solo. Se
gli iscritti potranno infatti votare senza
pagare una quota (salvo fare una sotto-
scrizione volontaria) agli «aderenti» si
chiederà di dare un segno concreto del-
la volontà di sostenere il Pd anche pa-
gando una quota che potrebbe essere
fissata in cinque euro (difficilmente si
arriverà a chiedere i dieci euro proposti
da Fioroni).

Al quartier generale del Pd non di-
sperano insomma di arrivare a un via
libera alle regole all’unanimità, e poi di
conseguenza a un voto analogo in Dire-
zione, che si dovrebbe riunire all’inizio
della prossima settimana. I renziani co-
munque fino all’ultimo tengono alta la
guardia, dopo il tentativo di forzatura
della Direzione della scorsa settimana
(Dario Franceschini lì ha lanciato l’ipo-
tesi di far votare soltanto gli iscritti). E
la stessa scelta di riconvocare la com-
missione congressuale per sabato anzi-
ché chiudere ieri è stata criticata in più
modi dai sostenitori del sindaco di Fi-
renze: «La commissione su regole del
congresso Pd viene rinviata in attesa...
della sentenza Mediaset - scrive su twit-
ter Paolo Gentiloni - non ci posso crede-
re». E il senatore renziano Andrea Mar-
cucci ironizza sull’incarico a Gualtieri:
«Dopo il traghettatore, ora abbiamo an-
che l’esploratore. Al Pd non ci facciamo
mancare proprio nulla». E mentre Sal-
vatore Vassallo fa sapere di aver raccol-
to quattromila firme con la petizione
online per avere il congresso subito,
Gianni Pittella dice: «Il Pd ha deciso di
non decidere in attesa di capire come
reagirà il Pdl di fronte all’ipotesi della
condanna di Berlusconi. Alla fine mori-
remo di tatticismo e di attendismo».

. . .

Merkel forse
preferisce
allearsi
con la Spd
invece che
con i liberali
per smarcarsi
dalle posizioni
più oltranziste

Gualtieri scrive le regole

DeGregori, la provocazione
e «la sinistra dello slow food»

L’ANALISI

PAOLOSOLDINI

. . .

«La sinistra oggi idolatra
piste ciclabili e slow food
strizza l’occhio ai no Tav
non si occupa dei deboli»

. . .

«Rispetto il lavoro di Letta
e Alfano, ma ogni volta
che si cercano accordi
si grida all’inciucio»

«Continuo a pensarmi di sinistra. So-
no nato lì. Sono convinto che vadano
tutelate le fasce sociali più deboli, gli
immigrati, i giovani che magari oggi
nemmeno sanno cos’è il Pd». Ma
«cos’è oggi la sinistra» in Italia?

È la provocazione di Francesco De
Gregori, in un'intervista al Corriere
della Sera. «La sinistra - dice - è un
arco cangiante che va dall’idolatria
per le piste ciclabili a un sindacalismo
vecchio stampo, novecentesco, a trat-
ti incompatibile con la modernità.
Che agita in continuazione i feticci
del politicamente corretto, una moda
americana di trent’anni fa, e della
“Costituzione più bella del mondo”.
Che si commuove per lo slow food e
poi magari, en passant, strizza l’oc-
chio ai No Tav per provare a fare scou-
ting con i grillini. Tutto questo non è
facile da capire, almeno per me».
Quanto all'alleanza di governo tra il
Pd e il Pdl di Silvio Berlusconi «questo
governo non piace a nessuno. Ma cre-
do fosse l’unico possibile. Ringrazio
Dio che non si sia fatto un governo
con Grillo e magari un referendum
per uscire dall’euro. Se poi molti nel
Pd volevano governare con Grillo e io
non sono d’accordo non è un dram-
ma. Ora il Pd è di moda occuparlo,
prendere la tessera per poi stracciar-
la. Non ne posso più di queste spirito-
saggini».

. . .

Il candidato
della Spd
Peer
Steinbrück
non chiude
ma la base
socialista
difende il patto
con i Verdi

E nel voto tedesco
la grosse Koalition
agita la sinistra
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Fiat di nuovo sconfitta: i tre operai diMelfi in fabbrica

Serve un «cambio di fase» del governo
sulla politica industriale e serve avvia-
re una fase di ridistribuzione del reddi-
to. Servono «certezze per gli esodati e
per il rifinanziamento della cassa in de-
roga», così come azioni di contrasto
contro la disoccupazione e l’evasione
fiscale. Susanna Camusso, segretario
generale della Cgil, commenta le ulti-
me misure per il lavoro licenziate dal
governo nell’apposito decreto legge.

E a Marchionne, che ha protestato
contro la sentenza della Corte costitu-
zionale che ha dato ragione alla
Fiom-Cgil, dice: «Ogni volta che il Lin-
gotto è in difficoltà parte il refrain del
vittimismo. Che fa fare una pessima fi-
gura al nostro Paese. Anche il mini-
stro Giovannini gli ha ricordato che in
Italia ci sono imprese importanti che
continuano a crescere. Ha fatto bene.
È la caduta dei consumi dovuta alla
compressione dei redditi e all’assenza
di domanda la ragione principale della
crisi, non le libertà sindacali».
Segretario,Marchionnechiedealgover-
no di colmare un vuoto normativo con
unaleggesullarappresentanza:perché
cosìnonsipuòlavorare,sostiene.Come
gli risponde?
«La Consulta ha ribadito l’articolo 39
della Costituzione, e cioè che la libertà
sindacale è in capo ai lavoratori. I loro
rappresentanti non devono mai essere
scelti da un’azienda. Cgil, Cisl e Uil
con Confindustria hanno raggiunto
un accordo positivo sulla rappresen-
tanza, stiamo discutendo accordi simi-
li con altre associazioni datoriali, oggi
ne firmeremo un altro con Confservi-
zi. Ci sono tutte le condizioni affinché
questi elementi vedano una trasposi-
zione in norme di legge. Quello che
non può essere è che si facciano nor-
me su misura per un’azienda, ma devo-
no essere fatte sulla base della Carta.
Anche Fim e Uilm dovrebbero riflette-
re».
Cioè?

«È una sentenza che parla anche a lo-
ro. Quanto è successo alla Fiat è stata
la volontà di escludere una sigla. Un
precedente unico. Io credo che faccia
bene a tutti impedire a qualsiasi azien-
da la possibilità di escludere un sinda-
cato».
IerilaCassazionehareintegratoilavora-
toriestromessi a Melfi.
«È un’ottima notizia che dimostra che
non c’è nessuno in questo Paese che
sia esente dalle regole e dalle leggi.
Tutti le devono rispettare».
Le persone senza lavoro sono il 12,1%,
un dato stabile. Ma Nomisma dice che

cresce la fetta degli “inattivi”, e gli sco-
raggiatichenoncercanopiùunlavoro.
«Io penso che le ragioni del dramma
della disoccupazione siano quattro.
L’altissimo numero di giovani non oc-
cupati (642mila ragazzi under 24,
ndr); l’allungamento progressivo del
periodo di disoccupazione, che genera
lo scoraggiamento di cui si diceva; i
tanti espulsi dal lavoro che non vedo-
no alcuna prospettiva per il futuro; la
mancanza di un intervento pubblico
che determini scelte e investimenti e
agisca sulla creazione di nuovo lavoro.
Senza questi elementi, si resta nel pas-
sato e non si attuano politiche che in-
vertano le tendenze in atto».
Nel pacchetto lavoro c’è un incentivo
all’assunzione di under 29. Ma i paletti
sonosembrati unpo’ troppo restrittivi.
«Il problema vero è che questo provve-
dimento, che usa dei parametri euro-
pei, non deve restare l’unico. Se è l’ini-
zio di un cambio di marcia, molto be-
ne. Se resta un unicum, apprezziamo
lo sforzo ma non si va da nessuna par-
te».
Tra le misure ci sono 20-25 miliardi di
crediti alle imprese e il blocco dell’Iva.
Cosaavrebbevolutodipiùilsindacato?
«Che si esca dalla miopia delle politi-

che a breve termine. Lo diciamo in mo-
do unitario: serve uno scatto. Una del-
le ragioni della crisi è una lunga stagio-
ne di penalizzazione dei redditi da la-
voro e da pensione e di allargamento
delle diseguaglianze, e nemmeno a
vantaggio dell’impresa, semmai della
rendita immobiliare e finanziaria».
Cipuò fareun esempio concreto?
«I crediti alle imprese: avendo disponi-
bilità finanziarie limitate, abbiamo
chiesto che si incentivassero quelle
che sono pronte a investire o che vo-
gliono assumere. Queste scelte conti-
nuano a non apparire, mentre ci si at-
tarda in discussioni su come restituire
l’Imu, salvo poi dover perdere mesi a
inseguire le risorse necessarie a ripia-
nare il bilancio. Un film già visto nel
2008».
Come giudica la lotta all’evasione con-
dottadal governo?
«Ho apprezzato la visita di Letta
all’Agenzia delle Entrate e a Equitalia,
anche per una questione di solidarie-
tà, visto che molti di quei lavoratori
vengono ingiustamente minacciati e
insultati. Tra l’altro, che i Comuni ab-
biano deciso di rendersi autonomi nel-
la riscossione lo giudico un errore»
Nonsisonoancoratrovati i soldiper gli
esodatirestantieperilrinnovodellacas-
sa inderoga. Èuna priorità reperirli?
«Sì, serve una soluzione definitiva,
una norma che dia certezze e sia pro-
gressivamente finanziata. Ciò che non
si può fare e dire che il problema è irri-
solvibile perché troppo grande. Non
possiamo lasciare a piedi centinaia di
migliaia di lavoratori senza cigs e mo-
bilità in deroga. I soldi vanno trovati,
su questo non ci devono essere discus-
sioni».
L’accordo sulla flessibilità per l’Expo
2015.C’èchidicegiàchepotrebbeesse-
reun modellodaestendere.
«Sono quelli convinti che i problemi
della crisi si risolvano con la precarie-
tà e la flessibilità, il che è falso. L’inte-
sa per l’Expo, pur importante, è limita-
ta a quella società, è una misura straor-
dinaria. Il mercato del lavoro non può
diventare una Expo permanente. Do-
ve serve siamo disponibili a fare accor-
di, ma il governo dovrebbe anche dire
su quali settori vuole puntare e quali e
quante risorse vuole destinarvi. Turi-
smo? Arte? Serve un piano. Serve una
politica industriale. Poi, all’interno del-
le regole del contratto nazionale, si
può discutere. Le deroghe a prescinde-
re sono una politica sbagliata e danno-
sa».

«Non sono d'accordo con Marchionne
che ritiene che oggi sia impossibile fa-
re impresa in Italia». Sono ormai anni
che ogni qual volta l’amministratore
delegato della Fiat esterna su questio-
ni nazionali si innesca il dibattito, se
non l’aperta polemica. Ieri, a replicare
alle affermazioni del numero uno del
Lingotto sono stati in molti, compreso
un esponente del governo, il ministro
del Lavoro Enrico Giovannini, che ha
espresso senza giri di parole il suo dis-
senso. Il tutto mentre cresce l’attesa
per gli incontri fra Marchionne ed i
rappresentanti sindacali previsti per
venerdì. Un confronto che riguarderà
anche la Fiom, sebbene il suo segreta-
rio Landini ha fatto sapere di non aver
ricevuto al momento alcun invito.
Fiom che nel frattempo incamera un
altro successo legale dopo il recente
pronunciamento della Consulta sulla
rappresentanza all’interno degli stabi-
limenti.

ECCESSODI NORME
Infatti, la Corte di Cassazione ha re-
spinto il ricorso della Fiat contro la sen-
tenza della Corte d'Appello di Potenza
del marzo 2012 che aveva accolto, ap-
punto, le ragioni dei metalmeccanici

della Cgil e ordinato il reintegro sul po-
sto di lavoro di tre operai della Sata di
Melfi: Marco Pignatelli, Antonio La-
morte e Giovanni Barozzino, quest'ul-
timo dalle ultime elezioni senatore di
Sel.
«Ci sono molte imprese - ha spiegato il
ministro Giovannini ai microfoni di
Rai Radio 1 - che in queste condizioni
stanno continuando a investire, a cre-
scere, a creare profitto e posti di lavo-
ro, questo nonostante le indubbie diffi-
coltà». L’esponente dell’esecutivo ha
poi sottolineato di aver discusso più
volte con Marchionne sul modo «per
migliorare le relazioni industriali. Di-
ciamo spesso che in Italia c'è un ecces-
so di norme, e questo è proprio un ca-
so in cui bisogna intervenire con atten-
zione proprio perché le parti sociali so-
no sovrane. Noi abbiamo scelto di la-
sciare alle parti sociali la possibilità di
trovare un accordo, cosa che sindacati
e Confindustria hanno fatto, in più i
confederali hanno incontrato anche al-
tre associazioni imprenditoriali pro-
prio per trovare un equilibrio. Stiamo
dando questa possibilità - ha concluso
il ministro del Lavoro - per poi trarre
le conseguenze ed eventualmente in-
tervenire sul piano legislativo, ma biso-
gna intervenire con attenzione».

Sul fronte delle relazioni sindacali,
in attesa degli incontri di venerdì, Mau-

rizio Landini ha riassunto le forti
preoccupazioni del momento. «Noi ve-
diamo il rischio - ha dichiarato il segre-
tario della Fiom - che gli interessi e gli
investimenti del gruppo Fiat se ne va-
dano dall'Italia e questo non è accetta-

bile, tanto più che nel resto dei Paesi
europei e mondiali il settore delle auto-
mobili rimane strategico e c'è spesso
anche un intervento pubblico. In Italia
questa discussione non si è mai fatta».
Landini si è poi soffermato su alcune

parole del primo manager del Lingot-
to: «Nelle dichiarazioni di Marchionne
leggo addirittura che la Fiat, se svilup-
perà il marchio Alfa, che purtroppo
produce poco, intende farlo fuori dall'
Italia. Credo che questo non andrebbe
permesso». Ed ancora, in merito alla
rappresentanza, la Fiom «si aspetta
che la Fiat applichi la sentenza della
Corte Costituzionale e che la smetta di
discriminare le persone per il sindaca-
to che scelgono. Ma soprattutto biso-
gna aprire una discussione sulle scelte
di politica industriale da fare. C'è biso-
gno che il governo convochi le parti e
che intervenga immediatamente, per-
ché altrimenti tra un po’ raccogliamo
le macerie».

Ed a proposito di sentenze, c’è da
dire che la Fiat non è impegnata soltan-
to in Italia. Ieri, ad esempio, ha regi-
strato una vittoria parziale nella stra-
da per la conquista del controllo totale
di Chrysler, dopo che la Corte america-
na dello Stato del Delaware ha accolto
alcune tesi del Lingotto in due contro-
versie, quelle più rilevanti, con il fondo
dei lavoratori Veba, azionista di mino-
ranza di Chrysler. In particolare Fiat
potrà acquistare «una parte della par-
tecipazione del Veba in Chrysler in più
tranche a un prezzo da determinarsi
secondo una formula predefinita». A
questo punto Fiat «auspica che possa-
no essere presto risolte le poche que-
stioni ancora aperte nel contenzioso e
continua ad avere fiducia nel fatto che
anche le residue questioni saranno ri-
solte in suo favore».

deglialimentarinon lavorati (-2,3%),
in largaparteattribuibileai vegetali
freschi (-7,3%)ealla frutta fresca
(-6,8%).L'inflazioneacquisitaper il
2013è finorapariall'1,1%.

L'inflazionestabilea luglio,
secondo l’UfficioStudidi
Confcommercio, riflette«sia
andamenti stagionaliperalcunevoci
di spesasia ladebolezzadella
domandaperconsumi, inparticolare
nell'areadeicommercializzabili,
cometestimoniatodalla riduzione
mensiledelprezzomedio
dell'abbigliamentoedelle
calzature».

L’INTERVISTA

SusannaCamusso

«Certezzepergliesodati
eper lacassa inderoga.
Ilpacchetto lavoronon
basta.Marchionne?Ogni
voltacheè indifficoltà
fa lavittima»

Sergio Marchionne, amministratore delegato Fiat FOTO LAPRESSE

«Industria e redditi, ora
il governo cambi passo»
ANDREABONZI
twitter@andreabonzi74

● La Cassazione colpisce ancora Marchionne
● Giovannini risponde all’ad: in Italia si fa industria
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L ’ostruzionismo sembra ormai di-
ventata la bandiera del movi-
mento 5 Stelle. Tra mercoledì e

ieri mattina si sono fatti sentire anche i
grillini del Senato, decisamente invi-
diosi per l’exploit dei loro colleghi del-
la Camera, che settimana scorsa han-
no tenuto l’Aula impegnata per tre
giorni e due notti di fila.

A Montecitorio ne ha fatto le spese
il decreto del fare, ieri in Senato le bar-
ricate a 5 Stelle avevano come oggetto
il decreto lavoro, quello che prevede lo
sblocco di altri 25 miliardi per pagare i
debiti dello Stato alle imprese, e 1,5 mi-
liardi per sostenere l’occupazione gio-
vanile, in particolare nelle regioni del
Sud e per gli under 30 con titoli di stu-
dio di licenza media (650 euro la mese
per ogni lavoratore assunto). In totale,
il pacchetto coinvolgerà circa 200mila
persone, previsti anche 168 milioni per
borse di tirocinio formativo a favore di
giovani che non lavorano, non studia-
no e non partecipano ad attività di for-
mazione.

Misure certamente insufficienti per
risolvere la piaga della disoccupazione
giovanile, ma comunque non così terri-
bili da giustificare quello che è accadu-
to ieri mattina nell’Aula del Senato,

con un senatore M5S, Sergio Puglia
che, per protesta contro il presidente
di turno Gasparri che gli aveva tolto la
parola, ha strappato il regolamento
(un volumetto che contiene anche la
Costituzione) per poi uscire dall’Aula
per protesta. Il volumetto strappato è
poi stato lanciato vicino al senatore del
Pdl Vincenzo Fasano, che si è avvicina-
to minacciosamente ai banchi grillini,
trattenuto dai suoi colleghi pidiellini.

In quel momento i 5 Stelle stavano
intervenendo a raffica in dissenso dal
loro gruppo, una tattica per allungare i
tempi delle dichiarazioni di voto e po-
sticipare il via libera definitivo al dl la-
voro. Difficile spiegare come mai i se-
natori grillini fossero così contrariati.
In realtà, così’ alla Camera le barricate
non erano contro il dl del fare ma per
ritardare il ddl costituzionale, anche al
Senato il merito del decreto non c’en-
trava nulla. Insomma, i 5 stelle voleva-
no bloccare i 25 miliardi per le impre-
se solo per sbarrare la strada al decre-
to sull’Ilva, che è stato affrontato subi-
to dopo. Le ragioni sono state ampia-
mente illustrate dei 5 stelle. «Con il de-
creto Ilva il Commissario opera in de-
roga e l’eventuale azione giudiziaria
viene disinnescata», dicono. «Questo

provvedimento apre il varco ad analo-
ghi deleteri comportamenti in tutti gli
impianti industriali, obsoleti e inqui-
nanti, presenti in Italia». L’altra accu-
sa dei grillini è rivolta al governo che
«ha blindato il decreto impedendo il ri-
tiro di tutti gli emendamenti alla mag-
gioranza. Così si svuota il ruolo del Par-
lamento».

Il clima in Aula però è andato oltre
la legittima contrarietà al decreto Ilva.
Alcuni deputati Pd si sono sfogati sui
social network, sottolineando l’assurdi-
tà dell’ostruzionismo. «C’è un clima di
provocazione continua, quasi alla fine
di ogni loro intervento gridano
“vergogna” verso i banchi del Pd o del
Pdl», spiega la senatrice democratica
Francesca Puglisi.

«Se l’ostruzionismo assume forme
che mettono a repentaglio o offendo-
no il sistema parlamentare, i senatori
Pd si opporranno a questo comporta-
mento. La Costituzione della repubbli-
ca non si strappa platealmente in au-
la», ha detto il capogruppo Luigi Zan-
da. Curiosamente, nel voto finale sul dl
lavoro i 5 stelle si sono astenuti. Ma
una decina di senatori hanno votato
contro. «Ci siamo divisi solo per allun-
gare i tempi»,spiegano. Acque agitate

anche in commissione Affari costitu-
zionali della Camera: nella notte tra
mercoledì e giovedì i grillini hanno ab-
bandonato i lavori per protesta.

Grillo, intanto, attacca la presidente
della Camera Laura Boldrini sui costi
della politica. Secondo Boldrini «l’idea
di una politica gratis è un modello che
non dobbiamo inseguire». Replica l’ex
comico: «Dimezzare lo stipendio ai par-
lamentari più pagati d'Europa, elimi-
nare i rimborsi elettorali già aboliti nel
'93 con un referendum, cancellare
odiosi privilegi che ci costano milioni
di euro in un momento di crisi senza
precedenti sono pessime idee? Nel me-
se di luglio i partiti hanno incassato 91
milioni di euro, compreso Sel, il parti-
to della Boldrini, entrato in Parlamen-
to solo grazie alla coalizione con il pd-
menoelle». Risponde il portavoce della
presidente: «Boldrini riafferma l'idea
che la politica ha un costo, che va ridot-
to, rendicontato e certificato, ma non
può essere cancellato, se non si vuole
mettere a repentaglio la democrazia.
Far funzionare le istituzioni non è uno
spreco di soldi, ma garanzia della liber-
tà di tutti. La politica non può essere
riservata solo ai ricchi o agli amici dei
ricchi».

Via libera alla procedura d’urgenza per
la nuova legge elettorale. Ieri pomerig-
gio la conferenza dei capigruppo della
Camera, all’unanimità, ha deciso di di-
mezzare i tempi di discussione della ri-
forma che arriverà nell’Aula di Monte-
citorio a settembre, con l’impegno per
un voto di ottobre.

Una accelerazione che porta la fir-
ma del vicepresidente della Camera Ro-
berto Giachetti, renziano, che aveva
raccolto una quarantina di firme per
chiedere l’accelerazione. «È un primo
importantissimo risultato che fino a ie-
ri sembrava impossibile», spiega. «Re-
sto convinto che, in attesa della conclu-
sione del percorso delle riforme costitu-
zionali a cui dovrà essere legata la nuo-
va e definitiva legge elettorale, il ritor-
no al Mattarellum sia la soluzione mi-
gliore e più rapida per il varo della leg-
ge elettorale “ponte”». Nel Pd questa
opzione resta minoritaria. Ieri un grup-
po di deputati di aree popolare vicini a
Fioroni ha annunciato un’altra propo-
sta di modifica che prevede di introdur-
re le preferenze in un impianto propor-
zionale. Un terzo gruppo vicino a Rosy
Bindi ha a sua volta proposto un’altra
soluzione: «Non basta nè il ritorno al
Mattarellum nè introdurre le preferen-
ze», spiega Michele Nicoletti, «occorre
assicurare una chiara maggioranza su
cui fondare una governabilità non coat-
ta ma rispettosa della scelta dei cittadi-
ni elettori». La proposta prevede una
soglia al 40% per il premio di maggio-
ranza, la doppia preferenza di genere,
circoscrizioni su base provinciale e, so-
prattutto, il doppio turno per le prime
due coalizioni «per garantire comun-
que una maggioranza solida in Parla-
mento».

Soddisfatto il premier Enrico Let-
ta:«Ottima la procedura d'urgenza.
Ora ognuno dovrà assumersi le sue re-
sponsabilità. Io sono “No Porcellum”».

Della stessa opinione anche il ministro
Franceschini, ma nel Pdl (che pure ha
detto sì alla decisione) non mancano i
malumori. Cicchitto parla di una scelta
«sospetta» da parte del Pd. «Vuol dire
che hanno una gran fretta, a fronte dell'
ipotesi, fin ora affermata, che il gover-
no Letta duri i famosi 18 mesi...». Anco-
ra più perplesso il presidente della com-
missione Affari costituzionali France-
sco Paolo Sisto: «Se si avvia un percor-
so rapido verso una nuova legge eletto-
rale, questo composta una grande
“mozione di sfiducia” al percorso delle

riforme che ne risulta clamorosamente
svuotato».

Anche in Senato alcuni eletti di Pd e
Sel hanno chiesto al presidente Grasso
di avviare una procedura d’urgenza. E
tuttavia, il cammino della riforma sarà
denso di ostacoli. Mentre sembra in di-
scesa la strada per il ddl del governo
sull’abolizione del finanziamento pub-
blico dei partiti, che andrà in Aula alla
Camera domani, con l’accordo per vota-
re entro la fine della settimana prossi-
ma. Ieri la capigruppo di Montecitorio
ha predisposto il calendario fino al 9
agosto: oggi toccherà alla discussione
generale sul ddl costituzionale, domani
al decreto svuota-carceri, la cui appro-
vazione è prevista lunedì 5 agosto,
quando inizieranno anche le discussio-
ni generali sui ddl omofobia e diffama-
zione. Il 6 agosto sarà approvato in via
definitiva il dl Lavoro, mentre il giorno
successivo sarà dedicato al dl Fare, an-
ch'esso «di ritorno» dal Senato. Tra l'8
e il 9 agosto è quindi atteso il voto su
omofobia, diffamazione e finanziamen-
ti ai partiti.

Sullo stop ai soldi per i partiti si va
verso un accordo nella maggioranza.
Uno dei punti di intesa, discussi ieri dai
relatori Fiano e Gelmini, riguarda il tet-
to per le donazioni delle persone giuri-
diche ai partiti. Fonti parlamentari non
escludono che sul decreto svuota carce-
ri il governo ponga la fiducia, considera-
to l’ostruzionismo di Movimento 5 stel-
le e Lega.

Nonostante il via libera al calenda-
rio, i provvedimenti sui partiti e soprat-
tutto sull’omofobia non avranno un per-
corso facile. Paola Binetti, dell’Udc, sta
lavorando a un emendamento sull’omo-
fobia che punta a salvaguardare le opi-
nioni contro le unioni omosessuali e
che potrebbe raccogliere consensi tra-
sversali. «Così come è scritta oggi, la
legge potrebbe diventare un problema
per la libertà di espressione». Per Binet-
ti tutto gira intorno alla definizione di
«discriminazione». «Non può essere
una discriminazione difendere il matri-
monio tra uomo e donna così come rico-
nosciuto nella Costituzione e nemme-
no sostenere che non sia utile né conve-
niente consentire alle coppie omoses-
suali di adottare un bambino». Sulla
stessa linea anche i deputati Pd Erne-
sto Preziosi e Edoardo Patriarca.

L’ostruzionismo grillino ora contro giovani e imprese
LAPOLEMICA
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Riformaelettorale,
c’è unadata: ottobre

PAROLE POVERE

Sulla «piaga sionismo» retromarcia 5 Stelle
TONIJOP

● «Bernini ha espresso un suo pensiero, il
Movimenti Cinque Stelle non ha mai
condiviso una posizione sul sionismo».
Così come abbiamo riferito il terribile
giudizio in materia («una piaga») espresso
nei giorni scorsi dal deputato Cinque
Stelle Bernini, ci sembra oggi giusto
raccontare la presa di distanza da quella
«sentenza» fatta a nome del suo intero
gruppo parlamentare. In pratica, hanno
voluto dire che non si riconoscono in
quella definizione e in quella lettura anche
se hanno precisato che questo
dipenderebbe dal fatto che fin qui non
hanno avuto modo di rifletterci e di
produrre una comune visione. È
importante che lo stop sia maturato tra i
banchi della Camera poiché ciò che
pensano gli eletti dal popolo conta ben più,
nella sintassi democratica, di quel che può
articolare Beppe Grillo. A quanto ne
sappiamo, il Megafono ha taciuto: lui,
mediamente prontissimo a rintuzzare,
correggere e smentire senza esitazioni i
suoi rappresentanti, ha tenuto la bocca
chiusa. Eppure, le parole di Bernini

avevano un senso devastante moralmente,
politicamente, e perfino sotto il profilo
strategico: definire «una piaga» il sionismo
significa minare le fondamenta dello Stato
d'Israele nato dai brandelli di un popolo
fatto a pezzi nella Shoah e
nell'indifferenza di molti anti-nazisti in
Europa, soprattutto. E deve essere chiaro
a tutti come il sionismo non vada confuso
con la più recente pratica della
colonizzazione dei territori occupati, è
un'altra storia. Manlio Di Stefano, il
deputato M5S che ha offerto all'opinione
pubblica questa doverosa correzione, si è
espresso nel corso di una conferenza
stampa servita a spiegare gli esiti di un
viaggio collettivo di parlamentari cinque
stelle in Medio Oriente che si sono ben
guardati dal contattare e ascoltare le
ragioni degli israeliani e questo ha irritato
molto la diplomazia di Gerusalemme. Ma
intanto hanno smentito la «piaga» e non
era scontato. Dovranno vedersela con non
pochi fans i quali, nei giorni scorsi, di
quella «piaga» avevano fatto una
bandiera entusiasta e feroce.

F35

Governo: senza i caccia
nonhasenso laspesa
per laportaereiCavour
Èpolemicasulleparoledelministro
dellaDifesaMarioMauro
nell’audizione ieri alSenatoalle
commissioniDifesa,Esteri ePolitiche
europee.Maurohadettochenon
avrebbesensoaver speso3,5
miliardidi europer laportaerei
Cavour, ingradodiportare20aereia
decolloverticale, senzadotarsiora
deicacciaF35. Il costodei3,5
miliardi,precisa ilministero, nonsi
riferiscealla ristrutturazionedella
naveper inuovi cacciamaal sistema
d'armanel suocomplesso,
piattaformanavale( 1,5mld), aereie
logisticanelprogrammaJsf (circa2
mld).TresenatoriPd(LuigiBobba,
FedericoGelli eGiorgioZanin)
ricordano lamozionedellaCamera
chericonduceva l'acquistodinuovi
sistemid'arma(compresigliF35)
comeparerevincolantedel
Parlamento.VitoVattuoneeCarlo
Pogorer ricordano lanecessitàdi
razionalizzare i costi inotticaUe.

Autogola5Stelle: ieri
inSenatohannotentato
dibloccare la restituzione
deicreditidelleaziende
elemisureper ilSude
l’occupazionegiovanile.
ScontroBoldrini-Grillo
suicostidellapolitica

L’aula di Montecitorio

● Approvata all’unanimità dai capigruppo
alla Camera la procedura d’urgenza
● Letta: ottima decisione, il Porcellum
va cancellato ● Pd e Sel: urgenza anche al Senato
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SEGUEDALLAPRIMA
Di legittimità processuale si dibatte al Pa-
lazzaccio, con telecamere di mezzo mon-
do fuori dall’aula pronte a captare qual-
che indiscrezione sulle sorti penali del
principale capo politico della seconda Re-
pubblica. Attorno a regole congressuali
si lacera da tempo il Pd, ancora alla ricer-
ca di una identità e per questo aggrappa-
to ai gazebo come alla sua unica ragione
vitale. E ad una battaglia all’ultimo san-
gue contro le modiche alterazioni dell’ar-
ticolo 138 si dedica un radicalismo giusti-
zialista che minaccia fuoco e fiamme con-
tro i costituzionalisti traditori.

E la società? E le classi e il loro rappor-
to sempre più segnato dalle incolmabili
diseguaglianze di status e di potere che
fine fanno in questa totale epifania delle
regole, delle procedure, delle tecniche?
La tendenza alla fuga della politica dalla
società e dai suoi contrasti durevoli è un
fenomeno generale che si afferma dopo
la sconfitta del mondo del lavoro, matura-
ta negli anni Ottanta. Lo storico francese
Pierre Rosanvallon ha parlato al riguar-
do di fine della «democrazia dell’equili-
brio» (cioè del compromesso tra le classi
siglato nella cornice di ampi diritti sociali
di cittadinanza conquistati dai partiti
provvisti di grandi sistemi di identificazio-
ne) e di avvento di una «democrazia di
imputazione» che pone una attenzione
pressoché esclusiva e maniacale sulla vi-
cenda privata e sulla fedina penale del po-
litico.

Il primato della cosiddetta questione
morale (con la centralità dei palazzi di
giustizia osannati come luoghi della salvi-
fica resa dei conti con il nemico) ha radi-
ce in questa metamorfosi del conflitto so-
ciale e identitario che perde ogni intensi-
tà programmatica e si converte in una ba-
nale disputa con al suo centro la persona-
lità del singolo candidato. Dai partiti stori-
ci che si affrontano con identità opposte,
con radici sociali differenziate, si passa a
cartelli elettorali provvisori che investo-
no tutto in un leader che con l’affabulazio-
ne e i ritrovati del marketing si rivolge a
un pubblico pigro, conquistato con imma-
gini, messaggi, narrazioni, semplificazio-
ni banali.

Proprio questo svuotamento della poli-
tica, ottenuto con la venerazione di quelli
che Norberto Bobbio chiamava gli «uni-
versali procedurali» della democrazia, è
la forma della totale rivincita di una clas-
se economica privilegiata. Con la desocia-
lizazione della contesa politica, essa rie-
sce a domare quella furia del numero che
nel corso del Novecento l’aveva piegata e

costretta a subire una caduta tendenziale
del saggio di profitto, indispensabile per
finanziare i diritti, le politiche pubbliche,
la mobilità sociale dei ceti periferici.

La politica che si concentra nell’univer-
so asettico delle procedure, e lascia incu-
stodita la società reale con le sue angosce
e regressioni, non è una operazione neu-
tra. È invece lo strumento specifico per
cercare il recupero di spazi di dominio da
parte delle sentinelle sempre più egemo-
ni del capitale. Per piegare le ultime resi-
stenze alla dittatura dell’economico e im-
porsi sulla gracile rappresentanza politi-
ca, i signori dei media e del denaro (per i
quali le costituzioni del Novecento sono
un costo sempre più insopportabile, Mar-
chionne insegna) inventano anche la no-
zione di «casta» e così si sbarazzano più
agevolmente di una possibile potenza so-
ciale eccentrica (i partiti) rispetto ai calco-
li avidi del capitale.

Questa democrazia sfiancata, che san-
tifica le procedure e alimenta una rumo-
rosa opinione pubblica assillata dalle fedi-
ne penali dei deputati, è però vulnerabile.
Le diseguaglianze sociali, le esclusioni, le
precarietà, la riduzione in povertà del la-
voro, colpiscono ai fianchi del sistema po-
litico e lo rendono assai fragile. Sul loro
cammino i lavoratori però non trovano
più, come un tempo, la vecchia talpa che
dà un senso alla lotta per i diritti e orga-

nizza l’autonomia politica dei ceti subal-
terni. E per questa drammatica assenza,
proprio gli operai, i ceti popolari, i sogget-
ti marginali sono i primi a votare per le
destre populiste o a lasciarsi sedurre dai
capitalisti incantatori. È normale.

Se manca una sinistra con una identità
ridefinita ma pur sempre visibile, con
una consapevolezza storica della propria
funzione, con una diagnosi approfondita
della postmoderna questione sociale, il di-
sagio, il risentimento, l’anomia, l’indiffe-
renza prendono la strada ingannevole
della mobilitazione populista contro cul-
ture e religioni altre, della rivolta di molti-
tudini senza progetto che bruciano i cas-
sonetti nelle metropoli. Ricostruire un
nesso tra sinistra e società, tra politica e
conflitto, questo è il nodo irrisolto (e non
solo in Italia).

Basta allora a perdere ancora tempo
sulle regole dei congressi, sui risvolti pro-
cessuali della vicenda del Caimano,
sull’accorciamento da tre a un solo mese
dei tempi previsti per la seconda lettura
di una legge di riforma costituzionale.
Parliamo invece delle classi che non sono
affatto estinte, del lavoro alienato e sfrut-
tato, della perdita per intere generazioni
di ogni progetto di vita, della casa, dello
studio, della ricerca.

La sinistra non può essere una proce-
dura e una semplice questione morale
che si scalda sulle fatidiche dieci doman-
de su Noemi. È invece un movimento rea-
le di liberazione che conquista spazi nuo-
vi di libertà dal bisogno e orizzonti di sen-
so, profili di dignità del soggetto solo nel-
la lotta contro le potenze del capitale che
privatizzano lo Stato e desocializzano la
società.

La lettera

Il Pd sostenga almeno
i quesiti sugli immigrati

Mario
Staderini
Segretario
Radicali italiani

● CARODIRETTORE,LARINGRAZIODELL’OC-
CASIONE PER RIVOLGERMI, OLTRE AI LET-

TORIDEL’UNITÀ,anche agli iscritti, ai dirigen-
ti del Partito democratico, e al segretario
Guglielmo Epifani. Da ciò che accadrà nelle
prossime settimane, infatti, sapremo se nel-
la primavera 2014 gli italiani avranno la pos-
sibilità di decidere su dodici opportunità di
riforma. Parlo dei dodici referendum nazio-
nali su cui, da oltre un mese, noi Radicali
siamo impegnati nella raccolta firme insie-
me ad altre forze politiche e sociali che, a
vario titolo, li sostengono.

I quesiti referendari riguardano questio-

ni sociali che toccano milioni di persone ma
che il Parlamento non affronta perché rom-
perebbero alcuni assetti di potere: il supera-
mento delle politiche fallimentari su immi-
grazione e droghe, la riforma della giusti-
zia, il divorzio breve, il finanziamento alla
politica e alle religioni.

Ciascun referendum, indipendentemen-
te dalla valutazione favorevole o meno alle
soluzioni proposte, avrebbe il merito di im-
porre all’agenda della politica tematiche
centrali per il Paese, che dall’apertura di un
grande dibattito pubblico intorno ad esse
ne uscirebbe comunque rafforzato.

Anche solo per questo, garantire il rag-
giungimento entro settembre delle 500 mi-
la firme necessarie su ciascun referendum
sarebbe un valore aggiunto per tutti. Ad og-
gi però, caro Epifani, il Partito democratico
non sostiene in quanto tale nessuno dei do-
dici referendum, e ciò francamente è diffici-
le da comprendere.

Mi soffermo in particolare sui due refe-
rendum in materia di immigrazione, uno
per cancellare l’odioso e inutile reato di
clandestinità, l’altro per abrogare quelle
norme discriminatorie della legge Bossi-Fi-
ni e del pacchetto sicurezza Maroni che
ostacolano il lavoro e il soggiorno regolare
dei migranti. È il cuore di quella legislazio-

ne dell’emergenza che, oltre ad impedire
qualsiasi prospettiva di integrazione e coe-
sione sociale, ha favorito il caporalato e lo
sfruttamento dei cittadini stranieri «clande-
stini».

È in queste leggi, tutt’ora vigenti, che si è
cristallizzata l’ideologia della paura e del
razzismo su cui poggiano gli insulti di Calde-
roli e le banane di Cervia. Non bastano l’iro-
nia e la solidarietà, occorre spazzarle via
dall’ordinamento. Sappiamo entrambi che
né il governo né il Parlamento faranno nul-
la, dunque il referendum è l’unico strumen-
to in campo.

Ci vorrebbero un milione di firme per an-
ticipare e battere chi si prepara ancora una
volta a cavalcare la propaganda securitaria
per spaventare l’elettorato, magari appro-
fittando dell’imminente emergenza umani-
taria che conseguirà alla crisi in Egitto. Un
milione di firme. Per farle, però, non basta-
no le nostre forze o l’adesione del forum im-
migrazione di Livia Turco, Marco Paciotti e
Khalid Chaouki. Occorre che il Partito de-
mocratico diventi davvero protagonista di
questa campagna referendaria, armando i
suoi iscritti e simpatizzanti con penne e mo-
duli. Sono certo che la risposta del popolo
democratico sarebbe sorprendente e, per
certi versi, liberatoria.

● È UN TEMA CHE, DOPO SETTE ANNI, GIUSTAMENTE TOR-
NAORADIFORTEATTUALITÀ:va affrontato con pon-

derazione e precisione, anche per evitare fraintendi-
menti a livello comunitario, ma sono ormai mature le
condizioni per procedere alla risistemazione del capita-
le della Banca d’Italia, fermo ai 300 milioni di lire del
1936, con la moneta unica convertite in 156 mila euro.
È dal periodo successivo all’entrata in vigore della leg-
ge 262 del 2005 la quale, all’art.19, c.10, prevede la
statizzazione dell’Istituto che si è posto il problema,
considerati i profili di illegittimità della norma ai tempi
pervicacemente voluta dall’allora Ministro Tremonti,
nel suo consueto contrasto con la Banca che poi si tra-
sferirà anche agli anni del governatorato di Mario Dra-
ghi.

La norma in questione, proprio per la sua illegittimi-
tà – prevedendo, in particolare, una espropriazione
senza equo indennizzo - non è stata fin qui applicata,
anche se è ritenuta purtroppo vigente. Finora, quindi,
è rimasto inalterato l’assetto dei partecipanti al capita-
le: in prevalenza, banche e altri intermediari, Inps,
Inail. La censura che era stata mossa da alcuni relativa-
mente al fatto che le banche incarnerebbero il ruolo di
controllate (dalla Vigilanza) e controllanti ( attraverso
la loro partecipazione al capitale) non è fondata, dal
momento che agli organi che sono diretta o indiretta
emanazione dei «partecipanti» è inibito per legge occu-
parsi delle funzioni istituzionali della Banca. Tali orga-
ni hanno competenza esclusivamente nell’amministra-
zione interna.

Ciò posto, si tratta ora di abrogare finalmente la sud-
detta norma per il mantenimento della quale si adope-
rò il predetto ex ministro anche quando ritornò nella
carica nel 2008, «diffidando» l’Istituto di Via Naziona-
le dall’occuparsi, come Draghi avrebbe voluto, della
ridefinizione della governance , una ridefinizione ri-
chiesta solo per motivi «estetici».

In questo atteggiamento, Tremonti fu seguito sia
dal breve interim di Monti – e la cosa destò stupore
perché egli ha sempre voluto considerarsi uno strenuo
difensore dell’autonomia istituzionale della Banca cen-
trale - sia dal suo successore, Vittorio Grilli, attestatosi
al riguardo, come in altri campi, in una posizione pilate-
sca.

Finalmente, Fabrizio Saccomanni, che conosce a
fondo la questione, ha di recente dichiarato la piena
disponibilità del governo alla risistemazione dell’asset-
to proprietario in questione, in collaborazione con la
Bce e con Bankitalia. Ora è chiamato a proporre con-
cretamente. Nel contempo, si pone il problema della
rivalutazione delle quote di partecipazione, a distanza
di oltre 75 anni da quando furono stabilite: il riconosci-
mento del maggior valore corrisponde a una decisione
equitativa. La determinazione del quantum – a proposi-
to della quale circolano stime che muovono chiaramen-
te dalla non conoscenza della materia – e l’attribuzione
agli intermediari possono essere effettuate con diverse
tecnicalità.

È fondamentale che ciò avvenga nella salvaguardia
dell’autonomia finanziaria dell’Istituto. Se si opta per
l’aumento di capitale a titolo gratuito – una delle vie
percorribili – allora, come intervento successivo, non
costituente la finalità della rivalutazione, occorrerà in-
trodurre una imposta cedolare che, per esempio, po-
trebbe essere del 20 per cento e che, stante il gettito
previsto, è da ritenere che darebbe allo Stato un consi-
stente introito.

Occorrerebbe altresì introdurre una specifica previ-
sione sulla concessione dei prestiti aggiuntivi che, mi-
gliorando il patrimonio, le banche interessate potran-
no erogare. Non vedrei favorevolmente l’ipotesi dell’ac-
quisto delle quote direttamente da parte della stessa
Banca - che diverrebbe autocefala e farebbe nascere il
problema della formazione dei suoi organi direttivi,
con il rischio dell’infiltrazione di operazioni politiche
deteriori - né la costituzione di una fondazione alla qua-
le si attribuirebbe la proprietà dell’Istituto, non si capi-
sce con quali risorse, perché pure in questo caso si por-
rebbe il problema di chi nomina gli organi della Fonda-
zione: insomma, è cruciale salvaguardare l’autonomia
e l’indipendenza della Banca. Poi potrebbero introdur-
si ulteriori norme limitative del ruolo dei « partecipan-
ti», fissando tetti bassissimi al possesso azionario e
all’esercizio del voto, agendo ancora sui conflitti di inte-
resse, limitando le materie, già circoscritte all’accenna-
ta amministrazione interna, di competenza dell’assem-
blea e del consiglio superiore. Altre norme riguarde-
rebbero la circolazione dei titoli. In definitiva, si potreb-
be compiere un’operazione in cui guadagnano tutti:
l’autonomia dell’Istituto, le banche partecipanti, la fi-
nanza pubblica, i potenziali destinatari dei finanzia-
menti. Si possono battere altre vie, si deve decidere
quanto va fatto per legge e quanto lasciato allo statuto
dell’Istituto: ma il problema della ridefinizione dell’as-
setto proprietario non può essere più eluso.

Maramotti

Il commento

Tante procedure, poca sinistra
Michele
Prospero

. . .

Tra regole del congresso Pd,
sentenze su Berlusconi,
polemiche sull’art. 138,
svanisce il principio di realtà

L’intervento

Banca d’Italia, il nodo
dell’assetto proprietario

Angelo
DeMattia
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L’intervento

Il Pd torni a discutere
di lavoro e giovani

Alessia
Mosca
Deputata Pd

● IN QUESTI GIORNI SI SONO SUSSEGUITI
NOTIZIE E RETROSCENA RISPETTO ALLA

SITUAZIONEINTERNADELPARTITODEMOCRA-
TICO.Sono convinta che, di prassi, non sia
opportuno soffermarsi troppo su queste
ricostruzioni, in quanto descrizioni perlo-
più di un solo pezzo di realtà. La situazio-
ne che stiamo vivendo impone, tuttavia,
qualche riflessione in più. Penso che, se
continuiamo ancora a discutere di noi
stessi in questo modo – concentrandoci su
date, regole congressuali, tattiche per ca-
pire come la carriera dell'uno o dell'altro
nostro leader possa essere meglio garanti-
ta – non recupereremo mai quella credibi-
lità che abbiamo perso, come partito e co-
me sistema politico in generale.

È molto complicato riuscire ad attirare
l'attenzione del sistema mediatico su ciò
che vogliamo essere e su ciò di cui voglia-
mo essere portatori in termini ideali e pro-
gettuali. Su quale sia la nostra idea di Pae-
se, il nostro essere cittadini di una Europa
che vogliamo diversa, attenti e partecipi
di un mondo che sta cambiando accanto a
noi. In queste settimane, per esempio, le
notizie su quello che sta accadendo in
Egitto e nei Paesi del Nordafrica in gene-
rale sono sempre marginali nei nostri me-
dia. Non è pensabile, per un Paese che ha
l'ambizione oltre che la naturale posizio-

ne di dire la sua nel Mediterraneo. Non è
facile, ma come partito abbiamo anche
questo dovere: tentare di rendere centrali
notizie che oggi non lo sono e costruire un
dibattuto su quelle, che molto di più deter-
minano il nostro presente e il nostro futu-
ro.

Di questo deve occuparsi un congresso
di partito. Questo è ciò che fa recuperare
la voglia di credere alla nostra proposta e
che dà un senso nuovo alla vera partecipa-
zione. Occorre per certo migliorare le re-
gole e garantire un ampio coinvolgimen-
to ma senza farne vessilli ideologici e cer-
cando l’accordo di tutti. Il congresso e la
partecipazione sono – come il partito – un
mezzo, non il fine del nostro impegno.

Infine, il nostro rapporto con il gover-
no. La mediazione per anni è stata perlo-
più interpretata dalla classe dirigente co-
me la modalità per il mantenimento dello
status quo e come puro metodo ostativo.
Per questo oggi qualsiasi impegno in que-
sto senso viene letto in modo totalmente
negativo e come sinonimo solo di doloso
immobilismo.

Ma la funzione di un partito è proprio
quella di decidere, sapendo che non tutti
gli interessi saranno soddisfatti, e assu-
mersi la responsabilità di posizioni che
scontenteranno una parte di popolazio-
ne. Questo significa mediare. E questo va-
le massimamente nei grandi partiti con
rappresentanza trasversale, come è o do-
vrebbe essere il Partito democratico. A
maggior ragione su questa responsabilità
della mediazione si misura la classe diri-
gente che oggi è chiamata a un compito
ancora più complicato: quello di un gover-

no con le caratteristiche che conosciamo.
Se vogliamo davvero fare qualcosa per
l’Italia non possiamo sottrarci a questo fa-
ticoso impegno di trovare la migliore deci-
sione possibile, che faccia fare al Paese un
passo in avanti, avendo cura di spiegarne
le ragioni, intensificando il dialogo coi cit-
tadini, e sapendo, però, che ci sarà sem-
pre qualcuno insoddisfatto. Se invece fac-
ciamo leva, singolarmente o come grup-
po, su quella insoddisfazione, avremo for-
se notorietà momentanea ma non avre-
mo adempiuto al nostro ruolo di classe di-
rigente all'altezza del momento storico.

Posta questa premessa, dobbiamo allo-
ra intenderci su quale sia il punto, valoria-
le e programmatico, di partenza del parti-
to, che poi diventa la nostra base negozia-
le dentro le varie decisioni che il governo
dovrà prendere nei prossimi mesi. Penso,
ad esempio, a un’economia che riparta
dall’investimento sul capitale umano:
scuola, educazione, cultura sono le uni-
che vie per garantire l’innovazione, la pro-
duttività, la mobilità sociale e un’interna-
zionalità vera. Basata e finalizzata,
quest’ultima, non solo sulle esportazioni
ma sul miglioramento delle modalità di
organizzazione del nostro modo di pensa-
re e lavorare. Ancora, penso a interventi
per alleviare la povertà, problema quoti-
diano di un numero sempre crescente di
famiglie, a una nuova capacità di parlare
e dialogare con il mondo del lavoro, pren-
dendo consapevolezza delle mille sfaccet-
tature coinvolte. Soprattutto, penso a
un’attenzione costante e impegnata ai gio-
vani, interlocutori che abbiamo completa-
mente perduto negli ultimi anni, e alle
donne, per le quali le politiche messe in
atto sono ancora largamente insufficien-
ti.

Abbiamo ancora qualche settimana
per tentare di impostare il nostro lavoro
in questa direzione e non farci sommerge-
re e distrarre da questioni procedurali o
di pura chiacchiera.

Luigi
Cancrini
psichiatra
epsicoterapeuta

● DIDARIOFRANCESCHINI,APPREZZOLAFRANCHEZZAE
COMUNQUELACURADINONINDULGEREALL'IPOCRISIA.

Anche quando dissento da lui. Come in questo caso, in
tema di regole statutarie del Pd. Egli è stato il più espli-
cito e netto nel sostenere a viso aperto l'esigenza di
separare leadership Pd e candidatura alla premiership
nelle primarie di coalizione e, di riflesso e conseguente-
mente, di prospettare una diversa perimetrazione del
rispettivo elettorato attivo: iscritti e aderenti (?) per
l'uno, anche elettori e simpatizzanti per l'altro. Lo ha
fatto facendo leva su un argomento teorico e sistemico:
le precedenti primarie aperte per il segretario Pd si in-
scrivevano, a suo dire, dentro un bipolarismo proteso
al bipartitismo.

A questa tesi mi permetto di muovere quattro obie-
zioni. La prima fattuale. È vero che lo statuto fu scritto
a valle delle elezioni del 2008, cioè dopo un voto che
fece segnare una forte concentrazione dei consensi in-
torno ai due principali partiti. Tuttavia, le primarie di
partito che investirono Veltroni (in ticket con lo stesso
Franceschini) si celebrarono in tutt'altro contesto,
quando ancora era in carica il governo Prodi, sostenuto
da undici partiti! Ancora: quando proprio Dario conte-
se a Bersani la segreteria Pd la bipolarizzazione del si-
stema era già sensibilmente regredita. Anche se spesso
è volentieri lo si rimuove, celebrando i fasti del 33% del
2008, Veltroni lasciò un Pd stimato al 22%. Eppure nes-
suno si azzardò a mettere in discussione le primarie
aperte per il leader. Seconda obiezione: qualcuno certo
rammenta la discussione (e le tensioni) tra prodiani e
dalemiani intorno al rapporto tra leadership e premier-
ship. Era D'Alema, che oggi sembra abbia cambiato
idea, il più strenuo e coerente teorico della regola, ope-
rante nelle democrazie avanzate, secondo la quale il
leader del major party (all'epoca lui) è naturaliter il can-
didato premier.

Abbiamo fatto il Pd, che a quell'epoca ancora non
c'era, anche per venire a capo di quel problema. Un
problema di cui abbiamo fatto concreta, amara espe-
rienza: con Prodi a palazzo Chigi reso debole dalla cir-
costanza di non disporre di un proprio partito. Terza
obiezione: al di là del contesto sistemico (bipolarismo o
bipartitismo), è la concezione della leadership che è
evoluta nel tempo. La leadership politica sempre più si
configura anche come leadership di governo. Una evo-
luzione connessa a quella che, nel tempo, ha visto il
declino della «mitologia» del partito, che aveva segnato
il primo tempo della Repubblica, i suoi attori e le loro
culture politiche. Di sicuro il Pci, ma a suo modo anche
la Dc, i cui segretari contavano più dei premier. Pietro
Scoppola fissò tale evoluzione nel titolo di un suo fortu-
nato libro che è di quegli anni: dalla Repubblica dei
partiti alla Repubblica dei cittadini. Quarto: in punto di
logica, che a eleggere il segretario dell'associazio-
ne-partito siano i soci è ineccepibile. Oggi come ieri.
Tuttavia, ci si deve chiedere perché, con largo consen-
so, passò l'idea di aprire agli elettori.

Non possiamo essere così immemori della intensa
ricerca, teorica e pratica, che si sviluppò circa una nuo-
va forma-partito nella quale potessero prendere parola
anche gli elettori. Di più: abbiamo già rimosso il limite
cui si era spinta la degenerazione dei partiti politici, a
cominciare dalla attendibilità della loro base associati-
va? Più brutalmente: i padroni delle tessere, gli iscritti
fantasma. Come scordare, caro Franceschini, che il
mio e il tuo partito (?) ha chiuso i battenti nell'ignomi-
nia delle tessere false? Sicuro che in certe lande del
nostro paese quel problema non esista più? Anche (non
solo) per questo considerammo che, a fronte della par-
tecipazione alle primarie di milioni di cittadini, le ogget-
tive, innegabili minacce di inquinamento fossero stati-
sticamente improbabili e anzi quell' apertura rappre-
sentasse un antidoto e un balsamo.

Infine, mi chiedo: dopo quel che è successo a valle
delle elezioni, il Pd non ha forse bisogno di uno scatto,
di riproporsi agli occhi del Paese come l'attore protago-
nista di una rinascita italiana? Il congresso può, deve
fornircene l'opportunità. Dubito che una tale attrattiva
possa essere esercitata da un congresso che inauguri la
separazione tra leader e candidato premier. A torto o a
ragione, nella semplificazione mediatica, il segretario
Pd sarebbe derubricato a capo dell'organizzazione. Per
tacere dell'impressione che di sicuro non giova al Pd -
di nuovo faccio appello a chi non ama l'ipocrisia - di
nuove regole concepite «contra personam».

La lettera

Quel titolo sui gay
tradiva il mio pensiero

padreAntonio
Spadaro
direttore
de laCiviltà Cattolica

COMUNITÀ

Questo giornale è stato
chiuso in tipografia alle
ore 21.30

La tiratura del 31 luglio 2013
è stata di 76.575 copie

Mentre buona parte della nazione
trepida, aspetta, spera, auspica, a seconda
degli indirizzi politici, la sentenza della
Cassazione su uno dei tanti reati di
Berlusconi, trasformando una notizia di
cronaca giudiziaria in un affare di Stato,
ecco che il Fato o il Destino, rimette le
cose a posto e colloca al primo posto delle
attenzioni una tragedia che neutralizza
l'interesse per gli affari di una sola
persona, peraltro plurimputato.
ROSARIO AMICOROXAS

Il giorno del giudizio è arrivato. Sapremo
oggi, tutti noi italiani, se Silvio Berlusconi
ha davanti a sé ancora degli anni per fare
politica o se la sua ora (politica) è
arrivata. Ma proprio oggi la morte (quella
che Eduardo nelle sue poesie chiamava la
«livella») di tante persone normali, quelle
che di fronte ad un uomo così non
contano nulla o quasi nulla, chiede, a chi

legge i giornali riflettendo sulle notizie, di
dimensionare quello che sta accadendo
nelle aule della Cassazione. Sottolineando
l’assurdità di una situazione in cui si teme
che la condanna di un uomo le cui società
hanno comunque frodato il fisco (e noi
tutti) possa determinare chissà quali
tremende conseguenze sulle sorti di un
intero Paese. La vita è ben altro che
questo, suggerisce la tragedia dell’Irpinia
e la politica è, o dovrebbe essere, capacità
di interrogarsi seriamente sulla sicurezza
delle strade e dei mezzi di trasporto
prima che palcoscenico per personaggi
improbabili interessati solo a sé stessi e
alle proprie fortune personali. Riusciremo
a ritrovare un giorno l’idea della politica
come attività di servizio? Forse sì, mi
viene da rispondere, ma solo e quando lui,
Silvio Berlusconi, non la condizionerà nel
modo pesante e malato in cui l’ha
condizionata finora.

Dialoghi

Il giorno
del giudizio
è arrivato

L’intervento

Primarie, leader e premier
sono una cosa sola

Franco
Monaco

● CARODIRETTORE, IERISULSUO GIORNALE
ÈSTATAPUBBLICATAUNAINTERVISTACHE

HO RILASCIATO A CARLO MELATO. Si tratta di
un pezzo realizzato con cura e professionali-
tà nel quale mi riconosco. Tuttavia sono ri-
masto molto amareggiato nel vedere che il
titolo consiste in un virgolettato che io non

ho mai pronunciato e che orienta la lettura
in un senso assai diverso dalle mie convin-
zioni.

Vorrei ribadire che, a mio avviso, ciò che
interessa più di ogni altra cosa al Papa è
l’annuncio del Vangelo «senza frontiere»,
anche quando si toccano territori difficili,
contesti esistenziali precari, dubbi. Il Van-
gelo non ha limiti per la sua proclamazione.
Il Papa tiene molto alle «periferie esistenzia-
li» e invita la Chiesa (e lo ha fatto anche con
noi gesuiti) a uscire dai gruppi interni per
evangelizzare sulle frontiere. A noi di Civil-
tà Cattolica, in particolare, ha detto che non
dobbiamo cadere nella tentazione di addo-
mesticare le frontiere: si deve andare verso
le frontiere e non portare le frontiere a casa
per verniciarle un po’ e addomesticarle.
Questo ho inteso dire.

Il suo giornale titolava la mia intervista:
«Il Papa sui gay annuncia una Chiesa senza
frontiere» riportandolo come fossero paro-
le mie. A parte il fatto che la formulazione

mi pare inadatta e banalizzante, sappia che
non le ho dette. Non si deve nascondere che
sulle nozze gay il Papa ha ribadito: «La Chie-
sa ha già una posizione chiara». Nel passato
le aveva definite un «disvalore» e un «re-
gresso».

Quando Papa Francesco sull’aereo ha af-
frontato la questione, ha inteso parlare non
delle nozze esattamente equiparate al ma-
trimonio tra una donna e un uomo, ma del-
la libera relazione tra Dio e l’uomo, fatta di
peccato e di grazia, delle persone omoses-
suali. Essa non può essere soggetta ad alcu-
na forma di «ingerenza spirituale». Questo
Bergoglio lo aveva già detto durante la sua
intervista col rabbino Skorka. Il suo accen-
to cade dunque sulla relazione con Dio di
una persona che è alla sua ricerca. Dunque
non ci sono tabù - e l’omosessualità non de-
ve e non può esserlo - ma frontiere che la
Chiesa è chiamata ad abitare annunciando
con misericordia ed esigenza il Vangelo.

Cordialmente

. . .

Il dibattito del congresso
non può essere
dominato
da questioni procedurali
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Dopo le arringhe difensive di ieri
oggi la sentenza della Cassazione

Politica e processi

«Assolvete
Berlusconi»
Procedimento Mediaset agli sgoccioli. I legali
dell’ex premier tentano di smontare le accuse

Primo piano

di MARGHERITA NANETTI

ROMA - Nonostante l’impegno a con-
tenerela fogaoratoria degliavvocati
di SilvioBerlusconi e la lorovolontà,
manifestata ai giudici, di stringere i
tempidellearringhe, ilprocessoMe-
diaset in Cassazione - che tiene in fi-
brillazione il clima politico e ipoteca
il futuro parlamentare di Silvio Ber-
lusconi - si concluderà solo oggi po-
meriggio, quando verrà letto il ver-
detto davanti alle telecameredi Rai e
Sky che rimbalzeranno il segnale
gratuitamente anche alle tv di tutto il
mondo che stazionano davanti al
“Palazzaccio”ormai da due giorni.

Continua dunque l’attesa sulle
sorti giudiziariedel ‘Cav’ che rischia
la conferma della condanna a quat-
tro anni di reclusione (tre condonati)
e a cinque di interdizione dai pubblici
uffici per frode fiscale ai danni dello
Stato. Per tre ore i suoi legali, il pro-
fessor Franco Coppi e l’avvocato e de-
putato NiccolòGhedini - chelo difen-
dedal 1998 - hannocercato di smon-
tare le accuse che lo ritraggono come
il ‘dominus’ di un sistema truffaldi-
noche gonfiavai costidei filmacqui-
stati da Mediaset con un giro fittizio
di intermediazioni che finivano ne-
gli ammortamenti delle dichiarazio-
ni dei redditi. Hanno chiesto l’assolu -
zione del ‘Cav’ e hanno contestato
l’esistenzastessa delreato,cercando
comunquedismontare ilfilonedella
continuità che finora ha contribuito
a bloccare la prescrizione. Secondo
Coppi, che ha concluso il tour de for-
ce delle arringhe in un’aula piena di
afa dove era in vigore un rigido divie-
todiutilizzodi cellulariepc,quelche
eventualmente ha commesso l’ex
premier sarebbe «penalmente irrile-
vante» e mancherebbe una specifica
«norma antielusiva» per sanzionar-
lo. «Berlusconi, come tutti sanno, -
ha proseguito il “principe” dei pena-
listi - dal 1994 si dedica interamente
alla politica e non sioccupa più di ge-
stione societaria. Figuriamoci se si
interessava delle quote di ammorta-
mento del 2002 e del 2003 quando or-
mai da 10 anni aveva accantonato
questepreoccupazioni, se maisi fos-
se occupato di cose del genere!».

Sempre battendo il tasto della di-
scesa in politica del ‘Cav’che lo avreb-
be allontanato dagli affari, Coppi ha
ricordato che Franco Tatò, il mana-
ger al quale Berlusconi diede le redi-
ni delle sue società, ha testimoniato
che con il ‘Cav’ «era difficile addirit-
turaavereun contatto fisico:sipote-
va discutere per telefono solo di qual-
che strategia di carattere generale!».
E Tatò - ha proseguito Coppi - «non
rese una testimonianza compiacen-
te: infatti non è stato accusato di falsa
testimonianza!». Insomma, Berlu-
sconi - ha concluso illegale - «non era
il ‘dominus’ di nessuna catena truf-
faldina e mi rammarico che, invece,
questa tesi sia stata condivisa ieri an-
che dalla Procura della Cassazione».

Ghedini, che ha rinunciato a svol-
gere un’arringa “monstre” che mi-
nacciava di durare quattro ore, ha
confessato cheper lui ilprocesso Me-
diaset «è un incubo notturno» nel
quale alla difesa «è stato impedito di
sentire anche uno solo dei 171 testi
chiamati a deporre». «Sono sedici an-

ni - ha detto l’avvocato “onorevole” -
che difendo Berlusconi. Sicuramen-
te troppi. E sento dire che dobbiamo
difenderci nel processo e non dal pro-
cesso. Ma come facciamo a difender-
ci con un tribunale che mi dice: con-
cordate con il pm ledomande per i te-
sti?». Anche ieri è stato Ghedini a te-
nere i contatti con Palazzo Grazioli.

Con un lapsus che fissava la convo-
cazionedellacamera diconsiglioper
il primo agosto del prossimo anno, il
presidente del collegio della Sezione
Feriale Antonio Esposito ha dato ap-
puntamento ai suoi colleghi per do-
mani a mezzogiorno per iniziare la
camera di consiglio di Mediaset. Su-
bito ha corretto la data. Del resto, lo
stress che vive la Suprema Corte è
palpabile: anche il Procuratore gene-
rale Gianfranco Ciani che ha fatto
una capatina in udienza lo ha am-
messo. Il capo dei “pm con l’ermelli -
no”ci ha tenuto a ricordare come «so-
lo l’aspetto della pena accessoria sia
stato censurato nella requisitoria di
ieri del Pg Mura».

| IL SILENZIO DI SILVIO |

Il leader democratico avvisa il Pdl sul post-verdetto: «No a reazioni scomposte in caso di condanna»

Epifani avverte: «Nessuna paura di andare al voto»

di CRISTINA FERRULLI

ROMA - Guglielmo Epifani non lo dice esplicita-
mente ma il sottotesto della sua richiesta di rin-
viare a sabato la stretta sulle regole è che ogni scel-
ta andrà fatta alla luce della decisione della Cassa-
zione che, come molti pensano, rappresenterà in
ogni caso unospartiacque. Il Pd restain stand by
in attesa della sentenza sul Cavaliere. Ma accele-
ra, in raccordo con il governo, sulla legge eletto-
rale per evitare di subire la procedura di urgenza
chiesta dal renziano Roberto Giachetti. E anche
per avvertire il Pdl che ilPd non avrebbepaura di
tornare al voto davanti a reazioni scomposte.

Toccherà al dalemiano Roberto Gualtieri cer-
care di tirare le fila delle regole congressuale an-
che se, a detta di tutti, un accordo sembra ora a
portata di mano: unamediazione per definire chi

voterà il nuovo leader potrebbe essere che gli
iscritti voteranno anche i segretari regionali
mentre per il leader nazionale basterà aderire ad
un Albo andando ai gazebo delle primarie. Certo
un’eventuale sentenza di condanna del Cav po-
trebbe accelerare scenari futuri e,nel caso più te-
muto dall’ala governista, provocare lo show do-
wn dell’esecutivo anche per incapacità del Pd di
reggere oltre le larghe intese.A quel punto, l’iter
congressuale andrebbe di molto snellito se non,
nel caso peggiore, ridotto alla scelta del segreta-
rio che a quel punto sarebbe anche il candidato
premier.

Al di là delle regole, ilrilancio del Pd e il rappor-
to tra partito e governo è al centro degli incontri di
oggi: il premier Enrico Letta ha incontrato a
pranzo Walter Veltroni, negli ultimi tempi in sin-
tonia, anche sulle regole, con il sindaco di Firen-

ze.E PierluigiBersaniha a lungoparlato aquat-
tr’occhi con Gianni Cuperlo, su cui i bersaniani
potrebbero convergere se il congresso diventasse
un confronto-scontro di ideecon Matteo Renzi. E
siccome si è già in piena battaglia precongressua-
le, non è un caso che oggi il capogruppo Pd Rober-
to Speranza si sia battuto, nella conferenza dei ca-
pigruppo, forte del sostegno del premier Enrico
Letta, per far calendarizzare all’unanimità la ri-
forma delPorcellum. Ilpressing dei renziani, at-
traverso RobertoGiachetti, siera fattoforte e,co-
me iltema del finanziamento,i demnon vogliono
apparire in rimessa anche in vista della sfida con-
gressuale.

Sulla sentenza Mediaset, tutti ufficialmente
preferiscono evitare pronostici e scenari. Ma la fi-
brillazione èforte enei capannellisi interpretano
tempi e parole di accusa e difesa. «La mia preoccu-
pazione - sostiene Beppe Fioroni - è che una con-
danna facciascattare unaconvergenza traoppo-
sti interessi, tra chi vorrebbe accelerare la rimo-
zionedi Lettadal governoe chinon gradisceRen-
zi alla guida del partito, sommati ai falchi del Pdl,
in uno scenario da Big Bang».

Pd in stand-by: sulle regole congressuali peserebbe un possibile
show-down del Governo in seguito all’esito del caso Mediaset

Il Pdl pronto al “big-bang”
Il Cavaliere tiene tutti a bada

di YASMIN INANGIRA

ROMA - Ennesima giornata di at-
tesa per Silvio Berlusconi che
blindato a palazzo Grazioli aspet-
ta di conoscere il suo destino.
Un’attesa che il Cavaliere, consi-
gliato anche dai suoi legali e dai
fedelissimi, sceglie di trascorre-
re quasi in totale solitudine. Per
motividi sicurezza l’area esterna
a palazzo Grazioli è stata blinda-
ta, ma al di là delle transenne per
arginare eventuali curiosi o con-
testatori, la residenza romana

dell’ex premier è assolutamente
off limits anche ai dirigenti del
partito. Nessun vertice in pro-
gramma, ma solo riunioni con i
più stretti collaboratori oltre ai le-
gali che fanno la spola tra via del
Plebiscito e la Suprema Corte.

L’obiettivo dell’ex capo del go-
verno almeno fino al pronuncia-
mento della sentenza è quello di
mantenere mantenere il massi-
mo riserbo, quasi sparendo dai
radar. Una calma apparente che
non deve essere turbata per nes-
sun motivo. Questo spiega anche
ilperchè dell’annullamento della
manifestazione organizzata ini-
zialmente dall’esercito di Silvio
oggi pomeriggio a via del Plebi-
scito.Raccontanoinfatti cheilsit
in natoda un’ideadi DanielaSan-
tanchè (fedelissima del Cavalie-
re) si sarebbe dovuto trasformare
in una sorta di mobilitazione ge-
nerale delpartito edei militantia
sostegno di Berlusconi. La “pa -
sionaria” del Pdl, infatti, oltre a
pubblicizzare l’appuntamento
via twitter aveva iniziato anche
mobilitare i coordinatori regio-
nali chiedendo di organizzare
pullman per portare più gente
possibile a Roma. Un’idea però
che ha creato caos sia tra i banchi
del Pdl in Aula che nelle stanze di
palazzo Grazioli e via dell’Umiltà.
Eche nonèpiaciutaper nienteal-
le cosiddette colombe poco con-

vinte della bontà di un’iniziativa
volta ad alzare un polverone an-
cor primadi conoscere l’esito del-
la sentenza. A fermare tutto sa-
rebbe stato lo stesso Cavaliere su
suggerimento sia dei sui legali
(Franco Coppi in testa) che del suo
braccio destro Gianni Letta: Non
si può alzare la tensione - avrebbe-
ro spiegato - mentre la sentenza
magari ancora non è nota. Biso-
gna fermare qualsiasi iniziativa.

E così fino al pronunciamento
della suprema Corte, tutto il Pdl, e
Berlusconi per primo, resterà il
religioso silenzio. Strategia ov-
viamente destinata a cambiare
un attimo dopo la lettura della
sentenza, qualunque sia il conte-
nuto.Al momentonon èorganiz-
zata nessuna conferenza stampa
ma- spieganoi fedelissimidell’ex
premier - sarà difficile contenere
Berlusconi una volta che sarà re-
sa nota la decisione dei giudici.

I pochi che sono riusciti ad ol-
trepassare la cortina di ferro che
circonda Berlusconi,raccontano
di un Cavaliere dall’umore varia-
bile, preoccupato dal rischio di
“una sentenza già decisa da tem-
po” ma, contemporaneamente,
anche convinto del buonsenso dei
magistrati della Cassazione che
alla fineproveranno l’innocenza.
Difficile ipotizzare che in caso di
conferma della condanna non ci
siano ricadute sull’esecutivo.

Paolo Bonaiuti in visita a Palazzo Grazioli

Fotografi e telecamere in attesa della sentenza della Cassazione

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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ROMA - Via la condizione di single con per-
sone a carico per accedere agli sconti sulle
assunzioni, tempi ridotti tra un contratto a
termine e l’altro e spinta all’apprendistato.
Sono alcune delle (piccole) novità introdotte
dal Senato al decreto Lavoro, che contiene
anche lo slittamento dell’aumento dell’Iva
dal 21% al 22%. Via libera allo sblocco di altri
20-25 miliardi di debiti della Pa e stop alle
pubblicità per le sigaretteelettroniche. Il te-
sto, confermato sostanzialmente il “pac -
chetto lavoro” nell’impianto del governo, è
stato approvato con 203 sì e ora passa alla
Camera, dove il ministro Giovannini si au-
gura un iter altrettanto rapido. Con il prov-
vedimento si punta a promuovere l’occupa -
zione giovanile, consentendo a circa 200mi-
la giovani tra i 18 e i 29 anni di accedere a
nuove opportunità di formazione e impiego.
Il governo si è impegnato, accogliendo un
ordine del giorno, ad ampliare la “platea”
dei beneficiari se ci saranno “ulteriori risor-
se”.

SBLOCCO 20-25 MLD
DEBITI PA: arriva la ga-
ranzia dello Stato, con un
fondo ad hoc, per i paga-
menti da parte degli enti
locali dei crediti di parte
corrente certificati. Nelle
stime si sbloccheranno nei
primi mesi del 2014 altri
20-25 miliardi.

IVA SU A OTTOBRE:
slitta di tre mesi, al 1 otto-
bre 2013, l’aumento
dell’Iva, “coperto”con l’au -
mento degli acconti fiscali
(al 100% dell’acconto Ir-
pef, al 101% dell’acconto
Ires, al 110% dell’acconto
sulle ritenute che le ban-
che devono versare sugli
interessi maturati su con-
ti correnti e depositi).

NO SPOT SIGARETTE
ELETTRONICHE: oltre
alla maxi-tassa (al 58,5%
dal 2014), per le e-cig arri-
va anche lo stop alla pubblicità come per le
“bionde” e il rispetto delle norme di tutela
della salute per i non fumatori.

794 MLN SGRAVI PER ASSUNZIONI
UNDER 30: stanziati 500 milioni per le re-
gioni del Sud e 294 per le altre per gli anni
2013-2016. Per le nuove assunzioni decon-
tribuzione fino a un tetto di 650 euro al mese
per 18 mesi (se si tratta di nuova assunzio-
ne; se si stabilizza un contratto a termine lo
sgravio dura 12 mesi). L’assunzione deve ri-
guardare giovani tra i 18 e i 29 anni senza
impiego da almeno 6 mesi, o senza un titolo
di scuola media superiore o professionale.
Escluse le assunzioni per lavoro domestico.
L’obiettivo, come ha ricordato il ministro
Giovannini è di creare 100.000 nuovi posti
di lavoro.

BONUS DA ASPI: prevista anche la possi-
bilità per l’impresa che assume un disoccu-
pato Aspi di avere un bonus mensile del 50%
sul residuo Aspi che non sarà più percepito
dal lavoratore.

RILANCIO APPRENDISTATO: entro il
30 settembre la Conferenza Stato-Regioni
deve adottare le linee guida per il contratto
di apprendistato. Le novità non avranno più
limiti temporali e riguarderanno tutte le im-
prese, non solo Pmi e microimprese. Due mi-

lioni di euro l’anno per tre anni per i tirocini
formativi.

RIDOTTA PAUSA CONTRATTI A TER-
MINE: tra un rinnovo e l’altro torna la pau-
sa di 10 giorni per contratti fino a sei mesi, e
20 per contratti di durata superiore (la rifor-
ma Fornero aveva previsto una pausa di
60/90 giorni). Possibile in caso di primo con-
tratto a tempo determinato, non superiore a
12 mesi eventuale proroga compresa, di
non indicare la causale. Per il lavoro inter-
mittente è confermato il limite di 400 giorni
in tre anni ma riferito al medesimo datore di
lavoro, mentre salta per turismo, pubblici
esercizi e spettacolo. Introdotte anche nor-
me per la stabilizzazione dei soci-lavoratori
in partecipazione. Incentivi per le start up
innovative fino al 2016.

STOP DIMISSIONI IN BIANCO PER
CO.CO.CO.: Estensione ai contratti di colla-
borazione coordinata e continuativa, anche
a progetto, delle tutele contro le “dimissioni

in bianco”.
BANCA DATI: istituita

unanuova bancadati “delle
politiche attive e passive”,
per unificare le informazio-
ni esistenti sui soggetti da
inserire nel mercato del la-
voro.

OPPORTUNITÀ PER I
NEET AL SUD: stanziati
anche 168 milioni di euro
(coinvolti circa 80mila gio-
vani) per borse di tirocinio
formativo per giovani che
non lavorano, non studia-
no e non partecipano ad al-
cuna attività di formazione
(i neet).

MISURE PER L’AU -
TOIMPIEGO: previsti 80
milioni di euro per misure
di autoimpiego e autoim-
prenditorialità. Altri 80
milioni sono stanziati per
progetti di valorizzazione
dei beni pubblici (con parti-
colare attenzione ai beni

confiscati alle mafie) e per l’inclusione so-
ciale che coinvolgano giovani

ARRIVA CARTA INCLUSIONE SOCIA-
LE: estesa a tutto il Mezzogiorno la speri-
mentazione della ‘carta acquistì con un fi-
nanziamento di 167 milioni di euro per il
2014-2015. Così si avvia il programma
“Promozione per l’inclusione sociale”.

1 MLNPER FONDOSTRAORDINARIO
CULTURA: è stanziato anche 1 milione di
euro per il Fondo straordinario “Mille gio-
vani per la cultura”, per tirocini formativi
nel campo della cultura.

INCENTIVI ASSUNZIONE DISABILI: Il
fondo per il diritto al lavoro di persone disa-
bili è incrementato di 30 milioni, 10 que-
st’anno e 20 nel 2014. Andranno al fondo
per il Servizio civile 11,5 mln in due anni. In-
crementato anche il fondo per favorire l’oc -
cupazione dei detenuti di 5,5 milioni dal
2014.

TASK FORCE PER YOUTH GUARAN-
TEE: via a una struttura di missione (già
partita al ministero del Lavoro) con l’obiet -
tivo di attuare a partire dal primo gennaio
2014 (e attiva per il solo 2014, non più fino al
2015) il programma comunitario “Youth
Guarantee” e di promuovere i centri per
l’impiego.

Primo piano

In aula già a settembre, il voto a ottobre

Procedura d’u rg e n z a
per la legge elettorale

Sul finanziamento pubblico ai partiti
si accende lo scontro tra Grillo e Boldrini

di FEDERICO GARIMBERTI

ROMA - La legge per la riforma del sistema di fi-
nanziamento pubblico ai partiti approderà a
Montecitorio domani 2 agosto. E il testo, così
come deciso dalla conferenza dei capigruppo,
sarà votato tra l’8 ed il 9 dello stesso mese.

Intanto, proprio sui costi della politica, scop-
pia una nuova querelle fra Beppe Grillo e Laura
Boldrini, che dopo i botta e risposta dei giorni
scorsisulParlamento tornanoadincrociarele
spade. «L’idea della politica gratis è pessima, è
un modello da non inseguire anche se fa gua-
dagnare immensi titoli sui giornali», aveva
dettolapresidente dellaCameralunedìscorso,
durante la cerimonia del Ventaglio a Monteci-
torio. Quarantotto ore dopo arriva la piccata
replica dell’excomico: «Dimezzarelo stipendio
ai parlamentari più pagati d’Europa, elimina-
reirimborsielettoraligià abolitinel ‘93 con un
referendum, cancellare odiosi privilegi che ci
costano milionidi euro in unmomento di crisi
senza precedenti sono pessime idee?», si chiede
il leader Cinque Stelle. «Nel mese di luglio - pro-

segue nell’affondo Grillo - i partiti hanno incas-
sato 91milioni di euro,compreso Sel, il partito
della Boldrini, entrato inParlamento solo gra-
zie alla coalizione con il pdmenoelle».

Parole che scatenano la controreplica della
presidente della Camera, che tramite il suo por-
tavoce rimbecca l’ex comico: «Grillo finge di
non capire e distorce! le parole del Presidente
della Camera, premette Roberto Natale che ri-
corda come, «prima della frase sulla “politica
gratis”», la Boldrini avesse fatto un «elenco del-
le iniziative di risparmio» già adottate da Mon-
tecitorio pari a «9 milioni di euro». Non solo,
sottolinea Natale, «è anche tornata a insistere
per un intervento sulle retribuzioni di deputati
e dipendenti» oltre che sulla necessità di varare
«nuove norme sul finanziamento della politi-
ca» pernon gettare«discredito ulterioresul si-
stema politico». La verità, conclude Natale, è
che«la politicaha uncosto, cheva ridotto,ren-
dicontato e certificato, ma non puòessere can-
cellato» a meno che non si voglia «mettere a re-
pentaglio la democrazia» lasciandola «ai ricchi
o agli amici dei ricchi».

Imu, il Governo pensa a una “tax service”
Tensioni all’interno della maggioranza

ROMA - Tensioni tra governo
e lasua maggioranzasulla so-
luzione della “affaire” Imu,
con il capogruppo del Pdl Re-
nato Brunetta che ha chiesto
al premier Enrico Letta di co-
stringere il ministro Sacco-
manni a prevedere la cancella-
zione dell’Imu su tutte le pri-
mecase. Fraseche lasciacapi-
re che il Tesoro sta ancora va-
lutando ipotesi diverse da
questa. Per altri aspetti l’ac -
cordo sulla struttura dell’im -
posta si sta delineando, in di-
rezione di una “tax service”
che includa altre tasse locali
comela Tares. Ieri ilvicemini-
stro dell’Economia, Stefano
Fassina,ha spiegatoche ilde-
creto con la soluzione sarà
emanato soloalla ripresapost
estiva, visto che «la norma sca-
de il 16 settembre», quando

scatterebbe la seconda rata
dell’Imu. Invece prima della
pausa di agosto ci dovrà esse-
re «l’intesapolitica per laqua-
le ci sono le condizioni politi-
che». Certo l’attesa della sen-
tenza della Cassazionesu Ber-
lusconi ha bloccato la convo-
cazione della Cabinadi Regia,
come ha confermato il respon-
sabile Economia del Pd, Mat-
teo Colaninno, che ha solleci-
tato il ministro Sacconi a for-
mulare una proposta di me-
diazione, dopo gli incontri bi-
laterali con i partiti. E una ri-
chiesta a convocare la riunio-
ne è giunta anche da Brunet-
ta, il quale si è rivolto al pre-
mier Letta sollecitandolo ad
“intervenire” su Saccomanni
«affinchè gli accordi che han-
noportato allaformazionedel
governo siano rispettati».Renato Brunetta

Giovannini: «Nuove opportunità per 200.000 giovani»

Dl lavoro, ok del Senato
Slitta l’aumento dell’Iva
Sbloccati 20-25 miliardi per i debiti Pa

Tra le novità il rilancio
dell’appr endistato

e la riduzione dei tempi
tra i contratti a termine

Il ministro del Lavoro, Enrico Giovannini

di MICHELE ESPOSITO e SERENELLA MATTERA

ROMA - Procedura d’urgenza alla riforma del-
la legge elettorale, in aula a settembre e con vo-
togiàai primidiottobre.La conferenzadeica-
pigruppo della Camera dà così, a sorpresa,
un’accelerazione ad uno dei nodi più spinosi
della XVII legislatura e accoglie la richiesta
del Pd, sotto la spinta del governo, di dare tem-
pi certialla modifica del “Porcellum”. E il pre-
mier Enrico Letta plaude su twitter: «Ottima
la procedura d’urgenza decisa alla Camera
per la legge elettorale. Ora ognuno dovrà as-
sumersi le sue responsabilità. Io sono “No Por-
cellum”».

Ma quella sulla legge elettorale non è l’unica
accelerazione data dai capigruppo di Monteci-
torio, che hanno confermato la discussione
del ddl riforme in Aula già oggi. Il dibattito du-
rerà 12 ore e il voto non arriverà prima di set-
tembre, come da accordi raggiunti la scorsa
settimana per interrompere l’ostruzionismo
5Stelle aMontecitorio.Mail passaggiodel te-
sto in Aula è un concreto passo avanti, visto
che preannuncia l’approvazione, già questa
sera, da parte dellaCommissione Affari Costi-
tuzionali del testo raggiunto dalla maggio-
ranza al Senato. Un’approvazione facilitata
anche dalMovimento 5 Stelleche oggiha riti-
rato tutti gli emendamenti al ddl per evitare
uno slittamento del dibattito sull’abolizione
del finanziamento pubblico ai partiti, che sarà
in Aula già il 2 agosto.

Ma i Cinque Stelle fino a martedì notte ave-
vano provato a infrangere la “blindatura” del
ddl riformeda partediPd,Pdl e Sc.Presoatto
del parere contrario del relatore Francesco
Paolo Sisto ai 123 emendamenti, presentati
tutti dall’opposizione, avevano comunque

preteso di discutere punto su punto, presen-
tandosi in forze nella seduta notturna della
commissione, denunciando “metodi dittato-
riali” nel rifiuto della maggioranza di appro-
vare emendamenti al testo. Poi, la decisione di
ritirare gli emendamentiper velocizzare l’ap -
prodo in Aula del ddl sul finanziamento ai par-
titi. Mentre sul testo delddl riforme le polemi-
che tra M5S e maggioranza che hanno segna-
to ildibattito incommissione si trasferiranno
in Aula.

Il ddl costituzionale, firmato dal governo,
assegna a un Comitato bicamerale formato da
21 deputati e 21 senatori il compito di votare le
riforme della forma di Stato, di governo, del bi-
cameralismo (conil taglio del numerodei par-
lamentari) e la conseguente legge elettorale. E
fissa un ‘cronoprogrammà serrato, di 18 mesi
in tutto, per portare a casa il risultato. Nove ar-
ticoli in tutto, per modificare in parte l’iter in-
dicato dall’articolo138 dellaCostituzione, ab-
breviando il tempo minimo (da 3 mesi a un me-
se e mezzo) che dovrà trascorrere tra le due let-
ture dei testi delle riforme da parte di ciascuna
Camera e prevedendo che si possa chiedere un
referendum confermativo anche in caso di ap-
provazione del testo con una maggioranza di
due terzi.

L’approvazione del ddl è il primo passo per
rispettare l’impegno assunto dal governo di
portare a casa il risultato delle modifiche alla
seconda parte della Costituzione in 18 mesi.
L’ostruzionismo M5Sha fatto slittareda ago-
sto a settembre il via libera della Camera. E di
conseguenza non prima di dicembre potrà
concludersi l’iter del provvedimento. Ma il
compromesso ha facilitato l’impegno della Ca-
mera ha smaltire tutto l’arretrato, come con-
fermato dalla capigruppo di oggi.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Polemica Leone - De Filippo
«Venga lui nel metapontino»

di LEO AMATO

POTENZA -Le ipotesi sono due:o è
l’inizio di un’operazione per cui nel
giro di qualche mese l’eredità nu-
cleare a stelle e strisce di Rotondel-
la tornerà a casa; oppure oltreocea-
no c’è qualcuno che ha convinto
l’ex premier Mario Monti a resti-
tuirgli l’uni -
co campione
di combusti-
bile nucleare
non esausto
custodito
all’Itrec di
tutta la «do-
nazione» ar-
rivata negli
anni ‘70 dal
Minnesota.
In cambio di
chissà che
cosa.

Resta an-
cora avvolto
dal mistero il
motivo del
trasporto di
uranio dal
centro Enea
della Trisaia
all’aeroporto
militare di
Gioia del Col-
le. Oggi il mi-
nistro
dell’Ambien -
te Andrea Or-
lando è atteso
in Parlamen-
to per relazio-
nare in com-
missione, e
dovrebbe
confermare
la natura di
quello che è
stato caricato
nel container
avvistato
lungo la Sta-
tale 106.
Quanto inveceai contenutidell’ac -
cordo Italia-Stati Uniti, siglato da
Monti e dal presidente Obama a
marzo del 2012, non è ancora det-
to. A meno che il tutto non si riduca
all’operazione scattata martedì
mattina in tre diversi siti nucleari
italiani. Nel qual caso resterebbe
comunque difficile da spiegare
una cortina di segretezza come
quella alzata fino a ieri dalla So-
gin.

Rispetto a 24 ore fa, quando fonti
molto accreditate della sicurezza
davano in viaggio le barre vere e
proprie della centraledi Elk River,
da ambienti del ministero dell’Am -
biente e dello Sviluppo economico
sono arrivate precisazioni per cui
si tratterebbe di un quantitativo di
circa un chilo e mezzo di sale di ura-
nio classificato come «combustibi-
le nucleare fresco». In altri termini
un campione di quello che l’im -
pianto dell’Itrec avrebbe dovuto
produrre rigenerando barre di
combustibile esauste come quelle
ancora stoccate in parte nella va-
sca del centro, e in parte - allo stato
liquido - in un serbatoio, sempre
all’interno del complesso, dopo al-

cune operazioni di riprocessamen-
to.

L’accordo di Seul va inquadrato
nel programma di non prolifera-
zione nucleare degli Stati Uniti
nell’ambito del quale è stato indet-
to il summit sulla sicurezza in Co-
rea, ed è previsto un nuovo incon-
tro internazionale l’anno venturo.

Il suo con-
tenuto è
quasi del
tutto clas-
sificato.
Come pre-
cisa il Di-
partimen -
to di Stato
americano
nella nota
pubblicata
subito do-
po la sua
stipula:
«quantità
dei mate-
riali e col-
locazione
geografi -
ca sono
considera -
te infor-
mazioni
sensibili
quindi per
il momen-
to non pos-
sono esse-
re condivi-
si».

Da Wa-
shington
spiegano
solo che
«tra gli
anni ‘60 e
la metà
degli ‘80
l’Italia
aveva un
ambizio -
so pro-
gramma

di ricerca nucleare che includeva
reattori ad acqua pesante, ad ac-
qua leggera, ad acqua bollente ed
autofertilizzanti». Tutte tecnolo-
gie ben note in oltreoceano, tanto
che sarebbero state avviate diverse
partnership per la condivisione di
informazioni. Poi il Dipartimento
di Stato ricorda che nel 1979 l’Ita -
lia firmò il trattato di non prolife-
razione nucleare, per quanto un
po’riluttante. A distanza di 8 anni -
infine - è arrivato il referendum

contro il nucleare sull’onda emoti-
va del disastro avvenuto l’anno pri-
ma a Chernobyl, quindi l’annuncio
della fine del programma per
l’energia nucleare, e la creazione
nel 2011 della Soocietà Gestione
Impianti Nucleari (SOGIN) «per lo
smantellamento e la bonifica degli
impianti atomici».

Sui termini dell’accordo Wa-
shington si tiene sul vago e parla
dell’annuncio da parte italiana di
una cooperazione con gli Usa per
«eliminare le sue eccedenze di ura-
nio altamente arricchito e pluto-
nio». Aggiunge inoltre che negli
anni scorsi la Sogin ha lavorato a
stretto contatto con l’Amministra -

zione nazionale per la sicurezza
nucleare nell’ambitodi un’iniziati -
va per la riduzione globale delle mi-
nacce individuando materiali che
possono essere trasportati negli
Stati Uniti per lo stoccaggio. Quin-
di conclude fissando nel summit
sulla sicurezza nucleare del 2014
l’appuntamento per aggiornarsi
sulle operazioni effettuate per la
completa rimozione di questo ma-
teriale.

Nei mesi scorsi sono stati diversi
i trasporti documentati dai princi-
pali sitinucleari italiani.Agli inizi
di novembre, ad esempio, da Salug-
gia sono state rimosse 10 lamine di
combustibile nucleare irraggiato,
caricate su strada, portate fino al
porto di Trieste e da qui imbarcate
su una nave cargo per arrivare via
mare negli Stati Uniti. La notizia
era diventata pubblica due mesi
prima, e sul sito del comune pie-
montese si possono ancora consul-

tare due documenti predisposti
per l’occasione allo scopo di infor-
mare la popolazione.

Uno si intitola proprio «piano di
comunicazione per le operazioni di
trasporto da Saluggia a Trieste di
dieci lamine di un elemento di com-
bustibile iragggiato proveniente
da attività di ricerca». Quindi in
premessa spiega che è stato predi-
sposto nel rispetto delle leggi «in

tema d’informazione preventiva -
attualizzate nello specifico tra-
sporto - della popolazione». Tra le
prescrizioni si cita che «la popola-
zione che rischia di essere interes-
sata dall’emergenza radiologica
viene informata e regolarmente
aggiornata sulle misure di prote-
zione sanitaria ad essa applicabili
nei vari casi di emergenza prevedi-
bili nonché sul comportamento da

L’uranio dell’Itrec rimpatriato negli Usa
Ancora segreti sull’accordo Monti-Obama

Giallo nucleare

Ora prendetevi
anche il resto
A partire sarebbe stato un campione di combustibile attivo
Il solo arrivato e custodito a Rotondella con le barre di Elk River

Primo piano

«DE Filippo convoca il Tavolo della Trasparenza con
poca…trasparenza!». E’il duro commento del primo
cittadino di Policoro, Rocco Leone, sulla convoca-
zionead operadel Presidentedella GiuntaRegiona-
le Vito De Filippo, del Tavolo della Trasparenza pre-
visto per venerdì 2 agosto alle ore 14 a Potenza sul
trasferimento di materiale nucleare da Trisaia di
Rotondella verso l’aeroporto militare di Gioia del
Colle, avvenuto un paio di notti fa.

«Nonsolo questaconvocazioneè arrivatarepenti-
namente dopo il mio provocatorio invito, sempre per
venerdì 2, alle ore 10.30 – prosegue Leone – ma so-
prattutto non si può invocare la trasparenza alle 14 e
lontani dal luogo dove si è consumato
questo ennesimo scempio lucano. E
sembra assurdo come la stampa loca-
le non sia stata attenta a questa trova-
ta regionale:scavalcare i territori lo-
cali a beneficio della logica di Palaz-
zo. La trasparenza deve essere spie-
gata ai cittadini di Policoro, Roton-
della, Scanzano, Nova Siri, Tursi, ai
cittadini che hanno vissuto e vivono
sulla propria pelle l’esperienza trau-
matica di convivere a stretto contatto
con il nucleare. Chiediamo, pertan-
to, a gran voce al Presidente De Filippo di abbando-
nare lasolitapoliticadi Palazzoedi scegliereunpo-
sto sullo Jonio, non necessariamente Policoro, an-
chela stessaRotondella, perparlare ditrasparenza:
Sogin, Arpab, Regione Basilicata, devono parlare
Apertamente, in manieratrasparente , alle nostre
popolazioni su quanto accaduto qualche notte fa».

La proposta di Leone ha raccolto subito il sostegno
di Cosimo Latronico, deputato del Pdl. «Sarebbe
quanto mai opportuno - ha spiegato - che il tavolo del-
la trasparenza, convocato dal governatore lucano
De Filippo, si tenga nel Metapontino, nell’area dove
insiste il centro Itrec Trisaia da dove nella notte tra
domenicae lunedìèstato trasferitouncaricodima-
teriale all'aeroporto militare di Gioia del Colle, in
provincia di Bari». Così il capogruppo del Pdl in

Commissione Ambiente della Camera, per il quale
«lo spostamento del tavolo della trasparenza da Po-
tenza nel Metapontino, sarebbe anche un modo per
aderire alla richiesta dei sindaci dell'area».

Oltre a quella di Leone va registrata anche l’inizia -
tiva del sindaco di Nova Siri, Giuseppe Santarcange-
lo, che con una nota indirizzata al presidente della
Regione Basilicata, Vito De Filippo ha chiesto «che la
riunione del tavolo della trasparenza sul nucleare in
programma per il prossimo venerdì 2 agosto possa
essere trasmessa in modalità streaming. Tale stru-
mento –si legge nella nota –contribuirebbe a rende-
re informazioni dirette e prive di mediazione alcuna

e concorrerebbe di certo a dare rispo-
ste chiare eimmediate alle pressanti
richieste della popolazione sulla vi-
cenda Trisaia di Rotondella».

Infine sul punto sempre nella
giornatadi ierièarrivata ancheuna
nota di Noscorie Trisaia: «Sono ben
due anni che l’ex presidente della Re-
gione Basilicata non convoca più il
tavolo della trasparenza sulle que-
stioni nucleari, nonostante Nosco-
rie Trisaia abbia sollecitato ininter-
rottamente le istituzioni con la stam-

pa e media che supportavano le stesse richieste». Co-
sì la più nota organizzazione ambientalista
dell’area. «Stanchi di non essere ascoltati e conviti
che la traparenza deve essere a livello locale e non ne-
gli uffici di via Anzio , era da tempo che avevamo
chiesto agli amministratori del comprensorio (No-
va Siri, Rotondella, Policoro) di attivarsi nelle aule
consiliari insieme ai cittadini per far luce sulle atti-
vità del decommissioning nell’Itrec della Trisaia. Fi-
nalmente dopo il clamore del trasporto radioattivo
della notte del 29 luglio il comune di Policoro ha de-
ciso di avviareun primo tavolo di trasparenza citta-
dino sulla questione nucleare. I sindaci del com-
prensorio si mettano d’accordo e invitino pertanto la
Sogin con i suoi tecnici a spiegare cosa succede
nell’Itrec e cosa è avvenuto nell’Itrec».

Sostegno
di Latronico (Pdl)

al sindaco
di Policoro

Il cask trasportato da Saluggia a Trieste
in una foto pubblicata sul sito dell’Interno

Il caso di Saluggia,
dove lo scorso novembre
per un’operazione simile

è stata informata
tutta la popolazione

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POTENZA - Il trasporto sarebbe sta-
to organizzato in fretta e in furia a
causa dell’«ennesima» fuga di ra-
diazioni dall’impianto di Rotondel-
la. E’ il sospettoesternato daNicola
Piccenna, il giornalista autore del-
lo scoop sul trasporto di materiale
radioattivo. Arpa Puglia, per il suo
territorio dicompetenza rassicura,
ma i dati dei colleghi della Basilica-
ta saranno pronti soltanto oggi.
Mentre da Roma il senatore Vito Pe-
trocelli (M5S) se la prende proprio
con Piccenna, accusandolo di aver
saputo dell’operazione da diversi
giorni restando in silenzio proprio
come ha fatto la Sogin.

Primaancora dellecomunicazio-
ni ufficiali del Governo sull’accadu -
to sono già tanti quelli che non cre-
dono alle versioni ufficiali su quan-
to accaduto martedì mattina. A par-
tire dai testimoni oculari che hanno
ripreso il viaggio da Rotondella a
Gioia del Colle del container con il «i
materiali nucleari sensibili di origi-
ne americana», di cui martedì sera
ha parlato la Sogin, «custoditi in ap-
positi siti sul territorio nazionale
per attività di ricercae di sperimen-
tazione», erientrati negliStati Uni-
ti nell’ambitodi unprogrammaper
la prevenzione globale del rischio
nucleare.

Sul suo sito internet “togheluca -
ne.blogspot.com” era da almeno
metà luglio che Piccenna interro-
gava il sottosegretario all’Interno
Filippo Bubbico chiedendogli conto
dello stato di conservazione
dell’Uranio-Torio “disciolto” pre -
sente nell’impianto di Rotondella.
Con la preghiera di informare i suoi
cittadini «magari prima del 29 lu-
glio prossimo». Proprioil giorno in
cui è scattata l’operazione tenuta
all’oscuro di sindaci, Regione e
chissà quanti altri. Lunga e com-
plessa la storia tra il sottosegreta-
rio e il giornalista, finita in Tribu-
nale proprio per un articolo in cui
l’ex presidente della Regione veni-
va accusato di aver approvato il pro-
getto del Governo di un deposito
unico delle scorie nucleari da realiz-
zare in Basilicata, poco distante
dall’Itrec di Rotondella. Ma la rispo-
sta di Bubbico non è arrivata, alché
Piccennailgiorno dopoiltrasporto
“top secret” si è rimesso ad alcune
misurazioni sulla radioattività che
di quia «tre mesi»dovrebbero esau-
rire le questioni sul tavolo. Perché
«tre mesi»non lospiega, chissàche
non siano già in corso i preparativi
per un’altra spedizione.

Infatti per i primi dati sulla conta-
minazione nucleare del territorio
lucano interessato dall’operazione
di espatrio dell’uranio custodito
per 40 anni nell’impianto ex Enea
basterà attendere questo pomerig-
gio. Entro sera è previsto che l’Ar -
pab comunichi i risultati delle rile-
vazioni effettuate nella giornata di
ieri. Mentre i colleghi pugliesi lo
hanno fatto con 24 ore di anticipo.
«Gli accertamenti effettuati, nei

punti sopra indicati con Contami-
nametro Beta/Gamma Berthold
LB-122 e Rateometro 6150Ad6 mu-
nito di sonda Telector 6150ADt,
hanno evidenziato valori radiome-
trici sovrapponibili a quelli del fon-
do pertanto non è stata rilevata al-
cuna criticità né risultano rischi
per la popolazione». Una buona no-
tizia insomma. Aspettando che i
colleghi dei laboratori materani
facciano la loro parte.

Nel frattempo, però, è tornato a
intervenire sul caso il senatore 5
Stelle Vito Petrocelli, che tra gli al-
tri ha deciso di prendersela proprio
con Piccenna. «A dimostrazione di
come l’Italia non sia più un Paese
normale - scrive Petrocelli - èanche
inaccettabile che, chi ha permesso
con la sua azione di venire a cono-
scenza del trasporto radioattivo, si
sia poimosso con la stessapoca tra-
sparenza della Sogin, del Governo
italiano e del Governo americano,
tenendo per sé tempi e modi
dell’operazione, evidentemente no-
ta a pochi già da alcuni giorni. Lo
scoop può darsi che renda qualche
spiccioloo unpo’dinotorietà, madi
sicuro ha fatto perdere un’occasio -
ne di crescita a tutti noi, con il coin-
volgimento popolare e democratico
dei cittadini».

Di più il senatore chiede a nome
del Movimento «che vengano resi
pubblici i dati contenuti nelle due
centraline di controllo presenti al
centro Itrec e chiede ufficialmente
che venga verificato da Ispra e Ar-
pab se l’operazione nonci siaanche
costata una contaminazione del ter-
ritorio. Questa richiesta - aggiunge
- avrebbe dovuto farla immediata-
mente il governatore dimissiona-
rio, Vito de Filippo, schiaffeggiato
dalle istituzioni, insiemeal suocol-
lega Niki Vendola, visto che nean-
che loro, al pari dei sindaci, sono
stati avvertiti dell’operazione ra-
dioattiva (...) Quanto accaduto l’al -
tra notte, all’insaputa di due intere
popolazioni, dei propri sindaci, dei
governatori, dei rappresentanti in
Parlamento e degli organi di stam-
pa, è la prova provata che in Italia
non si vive in una democrazia com-
piuta. Il nostro è un sistema condi-
zionato dagli interessi commerciali
di poche lobby economico-militari e
dagli interessipolitici diquei quat-
tro partiti che hanno occupato lo
Stato. Quattro partiti che, per via
del consenso che quotidianamente
perdono, sono sempre più politica-
mente deboli e politicamente ricat-
tabili, non solo dalle lobby con le
quali oramai sono un tutt’uno, ma
anche dalle altre nazioni, le quali
possono permettersi il lusso, come
fanno gli americani, di lasciarci le
loro scorie (le barre di Elk River) e di
prendersi, molto probabilmente,
del combustibile nucleare (utile
commercialmente omilitarmente),
trasportandolo negli Usa addirit-
tura in aereo».

l.amato@luedi.it

L’ingresso del centro ex Enea di
Rotondella, nei riquadri dall’altro
Vito Petrocelli e Nicola Piccenna,
sotto la relazione dell’Arpa Puglia
che rassicura
sulla contaminazione dell’area
attraversata dal convoglio
martedì mattina

Petrocelli (M5S): «Sapeva ma non ha avvisato»

L’autore dello scoop:
«Una fuga radioattiva?»
Arpa Puglia rassicura

| IN PARLAMENTO |

Oggi il Ministro relaziona
Allam contro Ingroia

SARA’il Ministro dell’Ambiente, Andrea Orlando
- atteso oggi nella Commissione Ambiente della
Camera dei Deputati - a chiarire cosa conteneva il
container trasferito nella notte fra domenica e lu-
nedì scorsi dal centro Itrec della Trisaia di Roton-
della all’aeroporto militare di Gioia del Colle, con
uno spiegamento di forze dell’ordine che ha ali-
mentato allo stesso tempo mistero e polemiche.

Orlando risponderà a interrogazioni di parla-
mentari del Pd (Speranza, Folino, Antezza, Bor-
ghi, Bratti e Mariano) e del Pdl (Latronico, che
l’aveva annunciata ieri), nonché del Movimento 5
Stelle (Petrocelli più altri). In particolare, Vincen-
zo Folino ha spiegato che i quesiti
puntano molto sugli «aspetti di si-
curezza ambientale» ma andranno
chiarite anche «le finalità , la natura
del materiale e le modalità del tra-
sferimento».

Intanto ieri mattina, replicando
all’ex pm e leader di Azione civile
Antonio Ingroia che aveva definito
Rotondella come la pattumiera de-
gli Stati Uniti è intervenuto Madgi
Cristiano Allam di Io amo l’Italia.

«Noi - ha spiegato il giornalista
eurodeputato - siamo fermamente contrari alla
presenza di siti di sostanze radioattive, siamo con-
trari alle centrali nucleari proprio perché ad oggi
non esiste una modalità certa di trattamento delle
scorie radioattive, siamo contrari alle discariche,
alle prospezioni petrolifere su terra e in mare in
Italia, siamo contrari a tutte le forme di inquina-
mento delle falde acquifere, del suolo e dell'aria
che contaminano la catena alimentare e nuoccio-
no alla nostra salute.

Ingroia aveva infatti affermato di non essere
«pregiudizialmente contrario» alla presenza sul
suolo italiano di siti di sostanze radioattive perché
«purtroppo daqualche partevanno collocate»,ne
è seguito uno scambio vivace di battute su Twitter
tra Allam e Ingroia in cui Allam ha evidenziato la

contraddizione in cui il leader di sinistra arriva a
legittimare lapresenza di siti di sostanze radioat-
tive in Italia.

«E’ compatibile questo atteggiamento con la
storia di coloro che si sono battuti fino all'ultimo
sangue contro il nucleare in Italia», si domanda
Allam, «coloro che sono sempre in prima fila nella
denuncia delle discariche che inevitabilmente
portano alla contaminazione del suolo, coloro che
hanno fatto dell’ambientalismo una ideologia
progressista da usare come arma contro le multi-
nazionali capitaliste e tutti coloro che alterano il
naturale equilibrio del creato? Il punto che io sol-

levo e che ho evidenziato ad Ingroia
è questo: può un leader di sinistra
legittimare la presenza di siti di so-
stanze radioattive in Italia, al di là
delle condizioni di agibilità del sito
(fermo restando che nessuno, se in-
terpellato, accetterebbe mai di dan-
neggiare la propria salute e di in-
quinare l’ambiente in cui vive)? E’
Ingroia che non è di sinistra o è la si-
nistra che è diventata cinica al pun-
to da rinnegare se stessa nel nome
del potere costi quel che costi?»

Ha fatto eco all’eurodeputato il coordinatore re-
gionale della Basilicata di Io amo l’Italia Egidio
Facioni che ha spiegato che «i lucani meritano ri-
spetto e hanno già scelto quale deve essere il loro
futuro e quello della loro terra per il nucleare con
la manifestazione di Scanzano Jonico del 2003.
Così come dicono no a nuove trivellazioni, dicono
no anche al cimitero di scorie radioattive sul ter-
ritorio lucano! Occorre riattivare la trasparenza
Istituzione-Popolazione, ripristinando puntual-
mente e a scadenze pre-fissate il Tavolo della tra-
sparenza regionale, che nella nostra regione non
veniva convocato da oltre due anni dall'attuale go-
vernatore dimissionario De Filippo al contrario di
quanto avviene nelle altre regioni nuclearizzate
italiane».

Il leader
di Io amo l’Italia
incalza l’ex pm:

«Ma che sinistra è?»

tenere in caso di emergenza radio-
logica». In piùspecifica che «infor-
mazioni dettagliate sono rivolte a
particolari gruppi di popolazione
in relazione alla loro attività. fun-
zione e responsabilità nei riguardi
della collettività nonché al ruolo
che eventualmente debbano assu-
mere in caso di emergenza».

Così in Piemonte meno di un an-
no fa, e a Rotondella? Qualcuno sa-

peva,apartire dalle forzedell’ordi -
ne, ma i sindaci? I presidi sanitari
erano stati avvisati? La popolazio-
ne no di certo, mentre a Saluggia è
stato diffuso un volantino con un
breve riassunto sulla radioattività
e i suoi effetti, incluso un glossario
con tutte le cose che occorre sapere.
Al nord le comunicazioni sono sta-
te inviate anche alle Regioni inte-
ressate al trasporto, che si sono op-

poste ma a quanto pare sono state
“scavalcate” senza troppa difficol-
tà dai funzionari del Ministero per
lo sviluppo economico. Idem le
Agenzie per la protezione dell’am -
biente che hanno avuto la possibili-
tà di effettuare delle rilevazioni pri-
ma del passaggio del convoglio da
confrontare con quelle successive.
Paese che vai usanze che trovi.

l.amato@luedi.it

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Centro Oli,
veleni nell’aria
Idrogeno solforato trenta volte superiore alla soglia indicata
dall’Oms. Ma Eni replica: «Nessun pericolo per la salute»

LA POLEMICA

di MARIATERESA LABANCA

POTENZA - Questavolta nessuno po-
trà archiviare la pratica con la solita
logica del “tutto a posto”. La fiamma-
ta,seguita dalrumore eda unacolon-
na di fumo, che i cittadini dell’area che
gravita intorno al Centro Oli di Vig-
gianohannovisto loscorsosabatose-
ra non può essere archiviata come la
consueta anomalia all’impianto. Eni
dovrà spiegare chiaramente cosa è ac-
caduto. Perché nell’aria ci sono tracce
di veleni in concentrazioni ben al di so-
pra rispetto ai valori soliti. Lo dicono
le centraline dell’Agenzia regionale
per l’Ambiente. Nelle prime ore della
domenicasuccessiva hannoregistra-
tovaloridi H2S,ovveroacidosolfidri-
co fino (o idrogeno solforato) anche
trenta volte oltre la soglia fissata dalla
Organizzazione mondiale della sani-
tà.La centralinadella zonaindustria-
le di Viggiano ha misurato un valore
pari a 246,5 microgrammi per metro
cubo. Nella stessa giornata la centra-
lina Arpab di CostaMulina Sud ha mi-
surato un valore pari a 61,6 micro-
grammipermetro cubo. In Italianon
esiste una normativa nazionale che
fissi le soglie massime di H2S. Ma l’Or -
ganizzazione mondiale della sanità
individua il valore massimo accettabi-
le in 7 microgrammi per metro cubo.
Lo sforamento c’èstato eancheinper-
centuali molto alte. Se si guarda la
curva della variazione della sostanza
nel tempo si capiscecome i due picchi
registrati siano assolutamente ano-
mali. Il vuoto della normativa nazio-
nale non deve far pensare che l’H2S
sia poco pericoloso. Al contrario si
tratta di una sostanza estremamente
tossica, che, in concentrazioni molto
elevate (ben superiori a quelle regi-
strate la scorsa domenica può portare

anche alla morte) può provocare an-
che la morte. Ha l’odore tipico delle uo-
va marce,quello che i cittadini che vi-
vono al ridosso del Centro Oli avverto-
no molto spesso. L’idrogeno solfora-
to, più di due anni fa, provocò l’intossi -
cazione di 20 operai della Elbe Italia
Sud che furono ricoverati nell’ospe -
dale di Villa d’Agri. E sempre nella
mattinata di domenica le centraline
Arpab hannoregistrato unaforte im-
pennatadei valoridiSO2, ovveroani-
dridesolforosa. In quantitàmoltosu-
periore rispetto alla tendenza dei
giorni precedenti. Oltre soglia anche
l’ozono,semisurato rispettoalvalore
obiettivo per la protezione della salute

umana, registrato in alte percentuali
per quasi tutto il periodo di luglio, in
particolare a Viggiano e Grumento
Nova. Insomma, per la prima volta
Arpab certifica che ci sono stati im-
portanti sforamenti rispetto ai para-
metri della qualità dell’aria nella zona
della Val d’Agri. La relazione del di-
rettore generale dell’Agenzia regio-
nale per l’Ambiente, Raffaele Vita, lo
dice chiaramente. E ora Eni dovrà
spiegare cosa è successo. In verità una
prima replica da parte della compa-
gnia del cane a sei zampe è arrivata già
ieri sera. In una una nota di precisa-
zione sostiene che le concentrazioni di
alcune sostanze sarebbero avvenute

nella fase di riavvio delle linee presso
il centro oli di Viggiano.E che sì, si sa-
rebbero alzate rispetto ai valori con-
sueti, «ma sono semprestate sotto i li-
miti di legge». Il che è vero per l’SO2: si
è avuto un massimo di 266,4 micro-
grammi permetro cubo dimedia ora-
ria, mentre il limite di legge è350 mi-
crogrammi per metro cubo. Ma il su-
peramento è comunque anomalo. A
indicare che qualcosapure deve esse-
re accaduta. Ma soprattutto, a preoc-
cupare sono i livelli di H2S, in alcuni
casi trenta volte superiori rispetto al
valore indicato dall’Organizzazione
nazionale della sanità. E in proposito
Eni nulla dice. Anzi, nella stessa nota,

Eolico: incentivi da record, qualche

MARTEDI’ scorso il
deputato lucano del
pdl, Cosimo Latroni-
co ha annunciato la
missione in Basilica-
ta dellaCommissione
ambiente per verifi-
care il sistema di mo-
nitoraggio legato alle
attività estrattive. E
ieri, l’esponente di
Fratelli d’Italia,
Giampiero D’Ecclesis
ha commentato:
«Con l’arrivo della
stagione elettorale
l’onorevole Latronico
si è ridestato da un
lungo letargo e si è ac-
corto che - scrive ri-
prendendo le parole
del deputato - “in Ba-
silicata si realizza il
70 per cento delle
quantità delle estra-
zioni petrolifere in
terra ferma che av-
vengonoin Italia,per
questo e' necessario
chesiano verificate le
caratteristiche dei si-
stemi di monitorag-
gio e la loro gestione
per preservare la sa-
lubrità delle matrici
ambientali terra, ac-
qua ed aria”.

Quando noi erava-
mo impegnati a de-
nunciare le contrad-
dizioni del “Sistema
Basilicata” sulla ge-
stione delle proble-
matiche ambientali,
sui monitoraggi,sul-
le mille convenzioni
sui centri di monito-
raggio ambientali,
l’onorevole Latronico
era ancora in letargo
a smaltire l’euforia
per i “clamorosi suc-
cessi”della Card Ben-
zina e del Memoran-
dum».

«Purtroppo - conti-
nua D’Ecclesis - ladu-
ra realtà è che il Pdl, in
questi anni, si è ap-
piattito nella sterile
rivendicazione di ri-
sultati minimi, di
promessee diaccordi
mai realizzati nel con-
creto, mentre la no-
stra Regione veniva
messa al sacco dalla
congiunzione degli
interessi di un siste-
ma clientelare e oli-
garchico che ha posto
le nostrearee piùpre-
giate al servizio delle
compagnie petrolife-
re, senzapreoccupar-
si delle conseguenze
per i suoi cittadini e
per l’ambiente.

Tutto questonel si-
lenzio, complice, del
Pdl che ha rinunciato
a svolgerela suaazio-
ne di contrasto e di op-
posizione».

Riceviamo e pubblichiamo il seguente in-
tervento:
Gent. Direttore

Inun momentodelicatissimoper il futuro
di questa regione, sentiamo l’obbligo di in-
tervenire in relazione alla lettera pervenuta
alla redazionedel QuotidianodellaBasilica-
ta dal titolo “Incentivi da record, non è pro-
prio cosi”.

Francamente la lettera appare interpreta-
re in direzione univoca la situazione di ag-
gressione in attoin Basilicata, identificando
come mero ritardo un fenomeno eolico che
sta semplicemente colmando vuoti territo-
riali e ritardi temporali.

Il confronto invocato è un invito a nozze,
peccato che ciò accada dopo 10 anni di omertà
mediatica a favore di società e speculatori che
hanno fatto man bassa del Mezzogiorno !

Ricordo che la Basilicata, che è una regio-
ne piccola e, moratoria o no, ha subìto da tem-
po l’imposizione di progetti già realizzati in
areedelicatissime econmetodiopachi econ-

testabili.
Quella dal2011 in poiè unacolata ulterio-

re costruita minuziosamente con un PIEAR
disastroso e platealmente fuorilegge, legitti-
mato perfino con manine nazionali perché la
Basilicata non avesse scampo.

Richiamare le province di Avellino, Fog-
gia o dintornicome esempio di areedove il fe-
nomeno ha potuto liberamente manifestarsi
continuativamente nel tempo, senza mora-
torie o norme di contenimento è un approccio
decisamente infelice.

Intanto con le lunghe graduatorie di pro-
getti, ammessi e non ammessi accennate
dall’articolo di Iacoviello, le industrie eoliche
hanno smentito le loro stesse proteste contro
la riduzione di valore del sistema incentivan-
te. La corsa di tutte queste società dimostra il
contrario, non foss’altro che la rendita, per
quanto inferiore, è stata allungata fino a 20
anni !!!! Alla faccia di cittadini, artigiani e
agricoltori strozzati dalla crisi. Nulla offre
investimento più garantito di questo, senza

contare altri vantaggi indiretti !
Che buona parte della Basilicata fosse an-

cora vergine rispetto a un contesto meridio-
nale aggredito avrebbe dovuto essere ogget-
to di orgoglio per i lucani, di testimonianza
storicadella ruralità edel Mezzogiorno, con
lapossibilitàdi affacciarsidaunamontagna
e poter vantare, nei confronti di stranieri e al-
tri italiani, una visuale abbastanza integra
sempre più demolita altrove da cortine eoli-
che.

Ancor più considerando che ulteriore eoli-
co, è bene ricordarlo a chiare lettere, era ed è
assolutamente inutile, anzi penalizzante, in
unaseria strategiadi lottaai gasserra incui
allocare risorse esigue secondo un approccio
razionale, di interessecollettivo e nazionale,
mettendo daparte i favoritismi. Inproposito
i numeri sono impietosi !

Quello in provincia di Foggia o Avellino è
piuttosto l’emblema di una politica miserabi-
le chesi dovevaevitare. IlPIEAR lucano,sot-
to le pressioni dell’ANEV, liberalizzando eo-

LA GUERRA DEL VENTO

D’Ecclesis (FdI)
attacca

Latronico (Pdl)

Primo piano

Petrolio lucano
Dopo la fiammata dello scorso sabato
l’Arpab misura sforamenti in atmosfera

La curva relativa a SO2 mostra come nella mattinata di domenica siano stati raggiunti valori nettamente al di sopra di quelli misurati nel mese di luglio

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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pr ecisazione

Gor goglione A Guardia conferenza e sit in

Amministratori
contro Total

Oggi la protesta
dei sindaci di “serie B”

POTENZA - I sindaci contro il petrolio senza svi-
luppo. Questa volta a scendere in strada - sulla
scorta di quanto avevano fatto qualche mese fa i
colleghi della Val d’Agri - saranno gli amministra-
toridei comuni interessatidalla concessioneTotal
“Gorgoglione-Tempa Rossa”.Non tuttiper laveri-
tà. Mancano quelli di Corleto e Guardia Perticara,
ovvero le amministrazioni maggiormente interes-
sate dalle future attività estrattive. I sindaci di “se -
rie B”chiedono più coinvolgimento, la pari die loro
colleghi. E si sono dati appuntamento oggi a Guar-
dia Perticara, dove hanno sede gli uffici della socie-
tà francese del petrolio. Prima la conferenza stam-
pa, poi il sit in. Una protesta per portare all’atten -
zione dell’opinione pubblica le istanze del territo-
rio. Anche se c’è chi insinua che dietro la loro pole-
mica ci siano solo questioni di schieramento poli-
tico. Loro, comunque, si sono mossi da tempo. Ma
dalla loro, fino a questo momento, non hanno avu-
to neanche l’attenzione della Regione. Eppure so-
no proprio loro che tutti i giorni hanno a che fare
con i problemi di un’area economicamente depres-

sa, qual è quella della valle
del Sauro. Ora c’è una gran-
de possibilità. I lavori per il
nuovo Centro Oli. Ma il fatto è
che Total, che si appresta a
realizzare un investimento
da oltre un milardo e mezzo
di euro - e contro cui si sono
scagliato anche i sindacati -
continua a fare orecchie da
mercante. E a chi continua a
chiedere che l’investimento
abbia risvolti concreti per
l’economia del territorio, in
termini di occpuazione e di
coinvolgimento delle impre-
se locali, la compagnia d’ol -
tralpe risponde picche. Le
uniche assunzioni che Total
annuncia sono quello relati-
ve a una sessantina di tecnici
da formare e da impiegare in
maniera diretta sulle attività
del Centro Oli secondo quan-
to prevedono accordi ormai
datati. Per quanto riguarda
invece i lavori per la realizza-
zione dell’impianto fino a ora
nulla si è mosso. I sindaci di
Accettura, Aliano, Anzi, Ar-
mneto, Castelmezzano, Ciri-
gliano, Gorgoglione, Lau-
renzana, Missanello, Pietra-
pertosa e Stigliano hanno
sottoscritto un documento in
cui esplicitano tutte le lorori-
chieste. Non solo lavoor, ma
anche monitoraggioambien-
tale. Da fare subito, prima che
le attività vengano avviate,
per “misurare” l’impatto del-
le attività estrattive sull’am -
biente. Per quanto riguarda
l’impiego di manodopera lo-
cale,gli amministratori chie-
dono un reclutamento “pro -
porzionale” alla vicinanza al
Centro Oli: in numero mag-
giore nei due comini, Corleto

e Guardia, dove insistono direttamente le attività
petrolifere, e un numero minore da attingere nei
comuni facenti parti della concessione. Tra le ri-
chieste, anche quella relativa alla predisposizione
di un piano complessivo per lo sviluppo dell’im -
prenditoria locale, con agevolazioni finanziarie e
assistenza per chi intende intraprendere un’attivi -
tà di lavoro autonomo. Gli undici sindaci che que-
sta mattina scenderanno in strada per ora incassa-
no lasolidarietà del consigliere regionale,Leonar-
do Giordano. «Se non fosse stato convocato il Con-
siglio Regionale su un atto importante quale l’as -
sestamentodi Bilancio, sareianche io amanifesta-
re insieme a quei sindaci», assicura in una nota
stampa. «Ho operato per 6 anni quale dirigente
scolastico in quell’area e conosco le aspettative di
quelle comunità, come soffrano il disagio dello
spopolamento e dell’impoverimento demografico
giovanile ed intellettuale. La sola Stigliano che, nel
1980, contava 9 mila abitanti, oggi è scesa sotto la
soglia dei 5 mila». Quindi, chiede il consigliere,
«quale opportunità migliore per arrestare questo
declino se non quella del petrolio? Tra l’altro sia a
Corleto che a Stigliano ci sono rispettivamente due
scuole superiori (l’Itis chimico e l’Ipsia Meccanico)
che potrebbero fornire professionalità agli im-
pianti e al futuro Centro Oli e non sono state degna-
te di alcuna attenzione da parte di Total». dalla loro
parte anche il consigliere regionale, Antonio Auti-
lio. «L’iniziativa di protesta promossa da undici
sindaci del Sauro-Camastra - scrive in una nota - co-
mequellasvoltaneimesi scorsiadoperadeisinda-
ci della Val d’Agri, ripropone la questione, che in
più occasioni ho sollevato, sul metodo e sulle regole
di reclutamento di manodopera, secondo ogni ti-
pologia professionale, necessaria all’attività pe-
trolifera nel Sauro e in Val d’Agri. Dobbiamo ado-
perarciper farrestare legiovani eccellenzechevo-
gliono continuare a scommettere su questa regio-
ne».

lico e fotovoltaico a tutto spiano è stato dop-
piamentecolpevole, proprioperché c'eragià
lapessima esperienzadel vicinatoe unterri-
torio ancora armonioso da non ipotecare.

La lista di impianti che premono sulla Ba-
silicata, anche scandalosamente autorizza-
ti, perfino surrettiziamente con il fraziona-
mento di più macchine aldi sotto di soglie ul-
teriormente deregolamentate a D.I.A. e in-
controllabili, èun pesantissimo attodi accu-
sa.

Siamo disponibili a sfidare esperti eolici,
politici e chiunque al contraddittorio, preci-
sando che siamo indipendenti e senza con-
flitti di interessi, né pagati da petrolieri...
Tuttavia un contradditorio con le aziende eo-
liche, la cui azione di lobby ha imperversato
per anni nelle stanze dei bottoni istituziona-
li, un po’ avrebbe il sapore di chiedere alla
FIAT cosa ne pensa del piano traffico delle
nostre città !

Ora la politica, lucana e nazionale, ha un
obbligo assoluto e ineludibile: correre ai ri-

pari, fermare subito il disastro ambientale e
finanziario. Altrimenti sarà ricordata solo
per gli insulti territoriali che già si stanno
materializzando.

Enzo Cripezzi
*Per il coordinamento di Associazioni

a difesa della Lucania
dall’eolico industriale

Impianto
eolico

Primo piano

La fiammata dello scorso
sabato sera (dal sito de “La
siritide”)

ribadisce che «non esiste alcun ri-
schio per la salute e nessun impatto
sull’ambiente circostante». E ancora,
assicura: «Durante tutta la sequenza
di eventi il Centro Olio Val d’Agri ha
operato in condizioni di completa si-
curezza». Ma in pratica è la parola di
Eni contro quelladell’Arpab. L’Agen -
zia ha segnalato gli sforamenti al di-
partimento Ambiente della regione
Basilicata e anche al prefetto di Poten-
za. E ora toccherà agli organi preposti
al controllo capire cosa sia accaduto
veramente. Il dato positivo è uno: l’im -
plementazione del nuovo sistema di
monitoraggio - per quanto non anco-
ra completato - ha consentito di regi-

strare gli sforamenti.L’Arpab ha raf-
forzato i controlli sul territorio au-
mentando il numero delle centraline
giàdaqualche mese.Unavalutazione
più precisa sullo stato di attuazione e
funzionamento del sistema dei con-
trolli ambientali legato alle attività
estrattive arriverà dalla Commissio-
ne ambiente della camera che martedì
scorso ha annunciato una prossima
missione in Basilicata. Ma questo,
purtroppo, induce anche a una rifles-
sione di segno contrario: cos’è acca-
duto veramente in tutti questi anni,
per ogni volta che i cittadini hanno se-
gnalato le fiammate, quando il siste-
ma di monitoraggio Arpab aveva an-

cora delle forti lacune?Eni dice che le
concentrazioni maggiori sono dovu-
te al riavvio delle linea. Ma le centrali-
ne hanno misuratogli sforamenti so-
loaqualche oradidistanzadall’innal -
zamento della fiamma dell’impianto
che si è verificato scorso sabato sera. Il
che lascia pensare che i due fenomeni
siano strettamente correlati. E forse
questa volta qualche spiegarne in più
su quanto è accaduto Eni dovrà for-
nirla. Anche se, dal dipartamento
Ambiente, avvisato degli sforamenti
già da qualche giorno, una presa di
posizione ancora non è arrivata.

m.labanca@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’impennata dei valori relativi all’H2S registrati nella mattinata di domenica in concentrazioni molto superiori rispetto alle media, e trenta volte in più rispetto al
limite indicato dall’organizzazione della Sanità.

Tempa Rossa

I primi cittadini
incassano
il sostegno
dei consiglieri
Autilio
e Giordano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Mistero Petrone
oggi in Consiglio
Si profila l’ennesima fibrillazione interna al Pd
e gli alleati iniziano a dare segnali di impazienza

di SALVATORE SANTORO

POTENZA - E’ mistero sulla scelta di
Ignazio Petrone. Al cellulare l’ex sinda-
co di Pignola risultava irraggiungibile
per tutta la giornata di ieri. Eppure en-
tro la mezzanotte di ieri (secondo le fonti
ufficiali della Regione) doveva decidere
se restare ancora consigliere regionale
in carica.

Laquestioneè qellacheriguardal’in -
compatibilità tra la carica di legislatore
regionale e la presidenza dell’ente luca-
no publico Sel (Società energetica luca-
na).

Ma a ieri sera nessuno sapeva nulla.
All’Ufficio di presidenza del Consiglio
regionale fino alle 21 non era arrivata
nessuna comunicazione ufficiale sulla
decisione finale. L’ultimo atto di cui l’Uf -
ficio di presidenza era a conoscenza era
una lettera inviata dallo stesso Petrone
che annunciava una imminente decisio-
ne. In merito alle dimissione da un inca-
rico o dall’altro.

Possibile, ma altamente difficile, che
le dimissioni Petrone le abbia protocol-
late ieri sera all’Ufficio protocollo della
Regione e che le dimissioni vengano
portate direttamente stamani sui ban-
chi della presidenza del Consiglio che è
convocatoper le10 e30 per il dibattito e
l’eventuale approvazione dell’Assesta -
mento di bilancio. Sarebbe una procedu-
ra inedita.

Ma se ciò non fosse avvenuto (molto
più probabile) domani la massima as-
semblea regionale si troverebbe con
un’altraquestioneda affrontareoltrelo
scoglio di per sègià complicato della Fi-
nanziaria estiva che notoriamente non è
una “passeggiata”istituzionale con ma-
xiemendamenti presentati a lavori in
corso e votazioni che vengono afrontate
nel pieno della notte.

In pratica se Petrone entro la mezza-
notte di ieri ha “deciso di non decidere”
tra la presidenza della Sel o il posto in
Consiglio (per i tre mesi restanti di legi-
slatura) l’assemblea dovrebbe inserire
un punto all’ordine del giorno per vota-
re sull’immediata decadenza dell’inca -
rico e provvedere alla surroga.

Da indiscrezioni si è appreso che Car-
mine Miranda Castelgrande sarebbe
già stato allertato in tal senso: nel caso di
sostituzione in corsa è proprio Castel-
grande che entrebbe in Consiglio al po-
sto di Petrone. Sostituzione che servi-
rebbe anche a blindare il voto sull’Asse -
stamento di bilancio.

In una situazione politica così compli-
cata anche un voto, ovviamente, può ri-
sultare decisivo.

Ad ogni modo anche questa situazio-
nenon èunbel segnaleper il Partitode-
mocratico di Basilicata dicui Petrone fa
parte a pieno titolo essendo anche il capo
della segreteria politica regionale di Ro-
berto Speranza. Perchè non c’è dubbio
che il “temporeggiamento” dell’ex sin-
daco di Pignola è figlio dei posiziona-
menti tattici dei bigdemocratici in vista
delle elezioni regionali del 17 e 18 no-
vembre. In pratica se Petrone lascia il
Consiglio per restare alla Sel (dove il suo
incarico scade nella primavera del
2015) si chiude per lui la strada per la Re-
gione.

Se invece lasciasse laSel dovrebbe sfi-
dare molti pezzi da Novanta in campo
aperto nella prossima competizione
elettorale senza molte certezze di essere
rieletto. Intutto questo aspettaper capi-
re meglio le dinamiche. Ma oggi il Consi-
glio potrebbe decidere per lui ecluden-
dolo di imperio dall’assemblea a meno
che non ci sia “cavilli” particolari a cui

“aggrapparsi”.
Ad ogni modo è altra benzina sul fuo-

co già appiccato nel Pd. E ci si mettono
anche gli “alleati” possibili. Prima c’è
stata la coordinatrice regionale della Sel
Maria Murante che ha posto con forma
la questione moralesulle prossime scel-
te per i canditati sia per le Primarie per
l’aspirante governatoredel
centrosinistra che per i
semplici consiglieri.

Ieri è toccato invece a Ma-
rio Di Dio del “Gruppo pro-
motore azione civile Basili-
cata” (Ingroia) lanciare
stralie denunciare«ilri-
tardo del centrosini-
stra lucanosul proget-
to, sui programmi e
persino sulla defini-
zione del perimetro
dell'alleanza in vista
delle prossime elezioni
regionali . Un centrosi-
nistra chiuso, discon-
nesso dalla società luca-
na, impegnato a sistemare
pedine su una ipotetica
scacchiera».

Eppureavverte DiDio«la
crisi economica , sociale e
morale della Basilicata ha
ormai raggiunto la soglia del collasso.
Ed il centrosinistra è in ritardo. Diamo
l'impressione di una chiusura ingiusti-
ficabile e sbagliata».

Di Dio quindi incalza: «In tutto questo
la colpa maggiore è sicuramente del Pd
nazionale e lucano , ma anche della “sini -

stra”. Quella sinistra che ha avuto la sua
origine durante gli Stati Generali del Re
di Francia, nel maggio 1789 agli albori
dellaRivoluzioneFrancese echeancora
oggi conserva un senso preciso nella
sua accezione più autentica. Credo sia
importante non perdersela per strada e
nominarla più spesso senza usare trop-

po altri succedanei perché Si-
nistra, al di là delle sue decli-
nazioni storiche, rappresen-
ta qualcosa di molto alto, una
visione del mondo che da
sempre identifica chi rivol-

ge la sua attenzione e il suo
fare politico verso le fasce
più deboli, verso la ga-
ranzia dei diritti, la ri-
cerca di libertà, ugua-
glianza, solidarietà,
sussidiarietà, il rispet-
to dell’ambiente».

Anche dall’Idv, se-
condo quanto dichiara-

toda Cantisani,arrivano
richieste di chiarimenti

ma anche un chiaro soste-
gno alle «primarie di coali-
zione per individuare il can-
didato Governatore e peri-
metro di coalizione per un
nuovo centrosinistra sono fi-

nalmente diventati gli obiettivi politici
prioritari in vista delle regionali. L’Ita -
lia dei valori, che vuole ripartire dalle
sue origini, darà tutto il suo contributo
di idee, progettualità e passione».

s.santoro@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Scadevano ieri
a mezzanotte
i termini per
decidere se
restare alla
Regione
o continuare
nella Società
e n e rg e t i c a
ma Petrone
non ha inviato
nessuna
comunicazione
agli Uffici

DOMANI LA CONFERENZA DI PRESENTAZIONE

Nasce un altro movimento in vista delle regionali

Singetta ancora in pista lancia
“Nuova Repubblica di Basilicata”

Il consigliere regionale Alessandro Singetta

Lo scontro verso le regionali

Sopra Ignazio Petrone in Consiglio regionale
nella sua prima seduta subito dopo la surroga
avvenuta alcune settimane fa

Primo piano

Basilicata una regione? Certo. Ma per Sin-
getta diventa addirittura una “Nuova Re-
pubblica”. O per lo meno è quello che il con-
sigliere regionale ex Api ora del Gruppo
misto spiegherà domani a Potenza nella
conferenza stampa in cui presenterà il suo
nuovo movimento politico che ha chiama-
to appunto” Nuova Repubblica Basilica-
ta”.

L’appuntamento è nella sala A del palaz-
zo del Consiglio regionale e Singetta non
sarà da solo. Insiemea lui Manfredi Ravet-
to, segretario nazionale del movimento e
Mary Padula responsabile per il Materano
del nuovo soggetto politico.

Ma cos’è questa “Nuova Repubblica Basi-
licata”? Lo spiega Singetta nella nota di
presentazione della conferenza: «Il Movi-
mento si propone come un contenitore, di-
stinto dai partiti tradizionali, che possa es-
sere un punto di riferimento a livello nazio-
nale per le diverse realtà locali». Il movi-
mento è già nato in Abruzzo, Campania,
Emilia Romagna, Liguria, Lombardia,
Molise, Piemonte, Puglia, Sardegna, Sici-
lia e Veneto.

Queste le priorità sottolineate dallo stes-
so Singetta: «Petrolio, acqua, ambiente e
lavoro saranno i temi centrali che entre-
ranno a far parte del programma; settori
fondamentali per il rilancio della Basilica-
tache necessitanodi unradicale cambiodi

rotta, sia nell’approccio che nelle scelte».
“L’impegno – conclude il consigliere re-

gionale– sarà volto, seguendo le battaglie
che già da tempo vedono impegnato il mo-
vimento a livello nazionale, anche alla cre-
scita economica, puntando sulla creazione
di nuovi posti di lavoro; alla razionalizza-
zione del fisco; a riformare i più vasti e sva-
riati settori della macchina pubblica, dalla
Giustizia (in primis quella civile che para-
lizza anche la vita economica) alla Pubblica
amministrazione, affrancando lo Stato
dalle ingerenze ed onnicomprensive nomi-
ne o indicazioni della politica; a dare nuovo

impulso (tramite scelta di “direzioni”di av-
vio di piani industriali e di ricerca) all’im -
presa privata, che funga da volano per il
mercato del lavoro e passino, per esempio,
dal rinnovato accesso al credito alla possi-
bilità di compensare debiti con crediti nei
confronti della Pubblica amministrazione;
al riassetto del debito pubblico attraverso
dismissioni da parte dello Stato anziché
mediante ulteriori sacrifici addebitati ai
cittadini ed eliminazione di enti inutili; al
maggiore coordinamento tra scuola (da
potenziare ed aggiornare) e mondo del la-
voro».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’I N T E RV E N T O L’EX SINDACO DI PICERNO LANCIA L’ALLARME

Servono Primarie vere
non si perda l’occasione

Manfreda nella sua esperienza da sindaco

Primo piano

Angela Lombardi

PICERNO - E’ in atto in Basilicata, in vi-
sta delle elezioniregionali di novembre,
un dibattito che, fino ad oggi scarsa-
mente si è soffermato sul tema del reale
cambiamento in questa nostra regione.
Mi pare di assistere, per l’ennesima vol-
ta, ad uno scontro tra correnti all’inter -
no del Pd con la proposta, velata o chiara,
di questo o quel candidato, ma senza la
consapevolezza delmomento storicode-
licatissimo chela comunità lucana vive.
A partire dalla questione importantissi-
ma, prioritaria e drammaticamente at-
tuale, come testimonia l’ultima vicenda
dell’oscuro trasporto di materiale dalla
Trisaia di Rotondella, rappresentata
dalla problematica ambientale, sempre
più decisiva , per la nostra regione. Per
quanto, poi, attiene alle risorse del sotto-
suolo, rendere il petrolio una risorsa di
sviluppo è doveroso e possibile, ma la
classe dirigente politica lucana deve
metterci tutto l’impegno possibileaffin-
chè questo obiettivo possa realizzarsi
appieno».

E’ quanto sostiene l’ex sindaco di Pi-
cerno Giuseppe Mpe Manfreda che ag-
giunge: «In questa direzione occorre-
rebbe proseguirel’azione intrapresadal
Presidente De Filippo con il ‘’Memoran -
dum’’ sulpetrolio.E poi, sulpianooccu-
pazionale, per uscire fuori da una crisi
senza precedenti occorre stimolare un
aumento di produttività perché produ-
ciamo poco e male rispetto a quelle che
sono le potenzialità del nostro territorio.
La Basilicata ha la necessità, le statisti-
che ce lo ribadiscono sempre, di cercare
nuovi spaziper le nostreproduzioni sul
mercato esterno, mentre attualmente
attiva una domanda interna che è però
comprensibilmente, molto limitata. Di
qui la necessità di individuare da parte
delle istituzioni, in primis quella regio-
nale, obiettivi di sviluppo regionali ed
interregionali che guardano a noi ed
all’intero Mezzogiorno».

E ancora lamenta Manfreda: «Anche
sul piano pragmatico - operativo , non
mi pare vi sia contezza nel gruppo diri-
gente delPd chela nostraRegione habi-
sognodi unasvoltaepocale,di unnuovo
inizio. E, comunque, non mi pare di co-

gliere,complessivamente, la consape-
volezza,da partedeivertici del centrosi-
nistra di Basilicata, di ridare dignità alle
istituzioni che escono dalle ultime vicen-
de, legate a Rimborsopoli, distrutte ed
umiliatee chepure ilgesto eclatantedel
Governatore, con le dimissioni, aveva
drammaticamente posto.

Mi chiedo? Ma chi istituzionalmente
avevail compitodicontrollare, divigila-
re, di evitare che tutto ciò accadesse cosa
ha fatto in questi anni?Di cosa si è occu-
pato? Ha svolto fino in fondo il proprio
dovere? Detto questo! In chiave proposi-
tiva, credo sia possibile, in questo delica-
to momento storico, individuare per la
carica di governatore della Basilicata
una personalità, con un ruolo nella co-
munità lucana, nell’ impresa, nelle pro-
fessioni oaltro, svincolata , nonorgani-
ca ai partiti per ridare fiducia ai cittadini
lucani, per renderli partecipi attivi in
una fase storica così drammatica per la
nostra Regione. Lo richiede, in vista del-
le primarie di coalizione all’interno del
centrosinistra per individuare il nuovo
governatore di Basilicata, uno come il
sottoscrittocheha gettato il sangueper
tanti anni prima come amministratore
e,poi, comedirigentepolitico, senzafini
carrieristici o di posizionamento vario».

«Il Pd non ha capito
che serve la svolta»

Scelta civica: scatta l’ora delle polemiche con Fratelli d’Italia

Di Maggio: «E’ una Babele
l’alleanza di Viceconte»

Tito Di Maggio di Scelta civica durante una seduta al Senato

POTENZA - Scelta Civica sempre più
lontana dal centrodestra e scoppia la
polemica sul web. Il senatore montiano
Tito Di Maggio non ci sta alle critiche
secondo cui il proprio partito in Basili-
cata non prende una decisione per mo-
tivi strumentali e chiarisce la propria
posizione non senza veemenza defi-
nendo “una Babele” la coalizione che
sta mettendo in campo Viceconte.

Pochi minuti e c’è la replica stizzita
del consigliere regionale di Fratelli
d’Italia, Gianni Rosa. In tutto questo di-
venta evidente che Scelta civica non fa-
rà squadra con il centrodestra lucano
del Pdl e di Fratelli d’italia. Ad ogni mo-
do queste le parole di Di Maggio: «Par-
tecipiamo a tutte le riunioni dove ci in-
vitano come è giusto che sia; e sappia-
mo bene cosa vogliamo e dove vogliamo
andare; peccato che lo abbiamo detto
molte volte ma evidentemente, lo scioc-
co - quando tu indichi la luna - lui guar-
da il dito. Allora forse e meglio ribadir-
lo: noi siamo alternativi al centrosini-
stra che, sino ad oggi ha governato la
nostra regione. Ciò detto ed affermato e
condiviso da tutti gli aderenti a Scelta
Civica compresi Di Maggio e Navazio
che, sottolineamo anche questo, sono
in totale sintonia, ciò detto, questo non
vuol dire che siamo disponibili ad un
accordo con la Babele messa assieme
nell'incontro voluto dal senatore Vice-
conte. A quell'incontro a parte noi e la

segretaria dell'Udc, c'erano tutti i re-
duci del Pdl; ognuno con qualche conto
da saldare. Ecco, siccome noi non ab-
biamo conti in sospeso con la nostra
terra ne con i nostri elettori, vorremmo
liberamente esprimere il nostro pro-
getto per una Basilicata capace di
scommettere sul proprio futuro, capa-
ce di riscattare il proprio passato e, so-
prattutto capace, finalmente, di pre-
miare le sue innumerevoli intelligen-

ze».
Immediata la reazione di Gianni Ro-

sa: «rendo atto del linguaggio del sena-
tore Tito Dimaggio che passa dal “plu -
riconvertito ossidato” riferendosi a
Magdi Allam a “tutti i reduci del Pdl”ri -
ferendosi agli interlocutori del Pdl lu-
cano. Basta evidenziare questo, non ho
altro da aggiungere onorevole senato-
re».

sal.san.

segue dalla prima

di ANGELA LOMBARDI*

Non mi dilungo sulla crisi politica, econo-
mica e sociale, è evidente che quella lucana
si inserisce in un contesto drammatico del
paese e dell’Europa. Questo da un lato rende
il dibattito più complesso, dall’altro richie-
de uno sforzo di elaborazione tale da tra-
sformare questo tornante elettorale in una
occasione per costruire unapolitica in gra-
do di indicare unastrada da percorrere per
uscire dalla crisi, non solo a noi. Spesso la
Basilicata è stata terra di sperimentazioni
sia sul piano economico che politico, basti
pensare a come è stato “melfizzato”il mondo
del lavoro o alla scelta di costruire un blocco
sociale e politicomoderatoconpezzi di cen-
tro destra, penso alle giunte De Filippo.

Si potrebbe, quindi coltivare, con uno
scatto attivo, l’ambizione di dare vita ad un
laboratorio per un nuovo centrosinistra
che disegna la sua identità sul desiderio di
rimettere incampo lapoliticacomerelazio-
ne che risponde ai bisogni e costruisce op-
portunità per rendere possibile la connes-
sione di due parole: libertà e uguaglianza.
Si può fare.

L’occasione arriva da una proposta del
Pd: le primarie di coalizione. Non mi sfugge
la forza e l’importanza dell’intervento di Fo-
lino, che condivido, ma esso assume valore
dentro primarie di coalizione vere. Non cre-
do che le primarie siano un valore in sé, pen-
so ad uno strumento che in una situazione
di crisi di presenza forte, come quella che se-
gna oggi la politica, può essere usato per al-
largare la partecipazione e confrontarsi sui
contenuti.

Ilcambiodigruppo dirigente,dicuisiav-
verte una grande necessità, avviene solo in
mare aperto mentre proponi soluzioni ai
problemi e costruisci così relazioni nuove.
La sinistra soprattutto ha il compito di tra-
sformare questo blaterare di primarie per
avere una sorta di sigillo più o meno largo a
scelte di oligarchie in battaglia politica. Le
questioni all’ordine del giorno, a partire
dalla questione morale richiedono corag-
gio e risposte politichenon sentenze di giu-
dici. Il totopresidente acuiabbiamoassisti-
to, per altro si parla sempre e solo di uomini,

non annuncia nessun cambiamento.
Le questioni invece di come ridisegniamo

la regione con misure di reddito per giovani
e disoccupati, con un rapporto nuovo con
l’ambiente senzasubire diktatdallegrandi
lobby energetiche, con un forte investimen-
to suUniversità e innovazione, conuna cul-
tura dell’accoglienza che guarda al medi-
terraneo, possono essere gli elementi deci-
sivi per una svolta nel modo di fare e vivere
la politica e la democrazia. Le primarie con
una candidatura condivisa della sinistra,
deimovimenti che in questi annipurehan-
nocontinuatoa vigilare,acostruiremobili-
tazione e sapienza collettiva e perché no, con
il M5S che inquesta occasione potrebbe ad-
dirittura misurarsi con una esperienza
nuova di collaborazione tra diversi e moti-
vatidalprovarea cercareunastradadavve-
ro alternativa.

Le primarie così praticate possono pro-
durre energie ed entusiasmo da parte di
tanti cittadiniaccasciati dalbisogno, silen-
ziati da una sorta diincapacità di pensare al
futuro,perchécome recitaunterribilemot-
topopolare “munnoera,munnoè emunno
sarà”. Partecipiamo, costruiamo queste
primarie, facciamo democrazia. La sinistra
può in questo ambito giocare una grande
partita non solo per sé ma per un'altra re-
gione.

* (Ex deputata Prc)
©RIPRODUZIONE RISERVATA

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Prudente la Federal Reserve: «E’ ancora presto per togliere il sostegno monetario»

Usa, buone notizie sul fronte del Pil
Aumenta leggermente più del previsto (1,7% anziché 1,4%): un buon dato»

di MICHAEL SPROVIERO

WASHINGTON - Buone noti-
zie sul fronte dell’economia
Usa: il Pil americano nel se-
condo trimestre è cresciuto
dell’1,7%, di più delle attese di
WallStreet, ferme al1,5%.Gli
analisti parlano di un’accele -
razione «inaspettata».

Anche la Casa Bianca acco-
gliequesto datoconmoderata
soddisfazione: «la ripresa
dell’economia americana dal-
la grande crisi - ha commenta-
to a caldo Alan Krueger, con-
sigliere economico diObama -
è leggermente più veloce del
previsto».

Gli analisti sottolineano co-
me il dato rafforzi la convin-
zione che la Federal Reserve
cominci davvero entro l’anno
a ritirare le sue
misure straordi-
narie di sostegno
all’economia. Ieri
in serata comun-
que la Fed ha
espresso cautela.
Ha lasciato i tassi
invariati al mini-
mo storico e con-
fermato il suo pia-
no di sostegno
all’economia, ribadendo che
continuerà ad acquistare 85
miliardi di titoli al mese per
dare fiato a una congiuntura
che non è ancora del tutto im-
mune da rischi.

Secondo la Banca Centrale
Usa la crescita del primo se-
mestre ha avuto ancora un
«ritmo modesto», insomma
non sufficienteda evitare l’in -
tervento monetario. Anche
l’inflazione rappresenta un
pericolo, secondo la Federal
Reserve.

Intanto cresce febbrile l’at -
tesa per capire chi succederà a
Ben Bernanke. Com’è noto, il
Presidente Barack Obama ha
fatto sapere di avere un testa
una lista di «candidati formi-
dabili». Ma pubblicamente
niente nomi.

Tuttavia, filtrano indiscre-
zioni, come quella del Washin-
gtonPostsecondo cui ilpresi-
dente, nel corso della visita di

commiato ai parlamentari de-
mocratici, prima della pausa
estiva, avrebbe fatto tre nomi:
oltre ai già noti Larry Sum-
mers e Janet Yeleln, Obama
avrebbe inserito nella ‘short li-
st’anche Don Kohn, il numero
due proprio diBernanke tra il
2006 e il 2010, gli anni duri
della lottaalla peggiorcrisi fi-
nanziaria dai tempi della
Grande Depressione del ‘29.

Nelle Borse europee, gior-
nata segnata dalla volatilità
per i principali listini europei
che, dopo aver tentato il rim-
balzo complice il dato sul Pil
Usa superiore alle attese,
chiudono deboli e contrastati,
in attesa delle indicazioni del-
la Fed chiamataa decidere sui
tassi.A fine sedutaMilanoce-
de lo 0,26% a 16. 482 punti con

lo spread tra btp
decennali e omolo-
ghi tedeschi che si
mantiene stabile a
quota 274.

Chiudono intor-
no alla parità le
piazze di Franco-
forte +0,06%, Zu-
rigo +0,13% e Pa-
rigi +0,15%. Ma-
glia rosa per lon-

dra+0,76%, mentrechiudono
in flessione i listini di Lisbona -
1,16% e Madrid -0,27%. A
Piazza Affari a caratterizzare
la giornata è la pioggia di se-
mestrali.Maglia rosaperFiat
Industrial che guadagna il
2,83%, seguito da A2A
+2,19% e Autogrill +1,59%
dopolaprova deiconti.Rialzo
di oltre un punto percentuale
anche perTod’s a122,44 euro
(+1,32%).

Generali guadagna lo
0,89% nel giorno del cda, in
rosso gran parte del comparto
bancario: Mediobanca
+0,52%, Unicredit chiude
piatta a 4,092 euro, Intesa Sp -
0,49%, Bpm -0,65%, Mps -
1,25%, Banco Popolare -
1,29% e Bper -4,83%. Maglia
nera per Telecom che cede il
6,27% nonostantela smentita
del gruppo sull’ipotesi di au-
mento di capitale all’ordine
del giorno del Cda di oggi.

I dati contrastano con la spesa di tutti i giorni in evidente rialzo

Istat, l’inflazione scende a luglio
ma le famiglie non se ne sono accorte

Ottimismo del presidente di Confindustria

Mosca, Squinzi vede
«qualche segnale di ripresa»

Secondo Confcommercio una famiglia di tre persone
avrà un “peso” annuo di 279 euro in più

Le Borse
eur opee

in terreno
positivo

ROMA - L’inflazione segna una
piccola battuta d’arresto a luglio,
ma difficilmente le famiglie se ne
saranno accorte, visto che la spe-
sa di tutti i giorni ha invece se-
gnato un discreto rialzo, con un
tasso di crescita passato
dall’1,7% di giugno al 2% di lu-
glio. Per questo le associazioni
dei consumatori lanciano l’allar -
me, parlando di ‘stangate’ per
centinaia di euro.

I dati diffusi ieri dall’Istat indi-
cano che nel mese che si è conclu-
so ieri, il tasso annuo di inflazione
è sceso all’1,1%, contro l’1,2% di
giugno. Con questo nuovo rallen-
tamento, che riporta l’andamen -
to del carovita ai livelli di aprile e
maggio, toccando quindi il mini-

mo da dicembre 2009, la crescita
dei prezzi risulta dunque dimez-
zata rispetto a gennaio. La cosid-
detta inflazione ‘percepita’, vale a
dire quella che si riscontra tutti i
giorni al supermercato o dal ben-
zinaio, ha invece ingranato una
diversa marcia, portandosi al 2%
dall’1,7% di giugno. Si tratta del
rialzo più forte damarzo, quando
però il tasso d’inflazione era
all’1,6%, quindi a un valore ben
più alto dell’1,1% di oggi.

Particolarmente forte, infatti, è
il rialzo dei carburanti: il prezzo
della benzina è aumentato dello
0,9% su giugno e dello 0,3% sul
2012 (era -1,5% a giugno) e quello
del gasolio segna un incremento
mensile dello 0,9% e dello 0,4% su

base annua. Più in generale, la
frenata di luglio risente soprat-
tutto del rallentamento rilevato
per i prezzi dei servizi, come quel-
li ricettivi, di ristorazione e di co-
municazione. Su base mensile in-
vece l’indice resta fermo, segnan-
do una variazione nulla. Ma, co-
me ogni luglio che si rispetti, an-
che quest’anno si mette in archi-
vio l’abituale caro-vacanze: dai bi-
glietti aerei a quelli dei traghetti,
fino ai pacchetti vacanza e ai vil-
laggi.

Il rallentamentodell’inflazione
generale, secondo il Codacons, è
«un dato scontato», visto «il crollo
della domanda» (messo in eviden-
za anche da Confcommercio), in-
vece il balzo segnato dai prezzi del
carrello della spesa rappresenta
un fatto «inatteso» che «tradotto
in cifre» comporta«per una fami-
glia media di tre persone, per la
sola spesa di tutti i giorni, un au-
mento 279 euro in più rispetto ad
un anno fa». Ancora più pessimi-
stiche le previsioni di Adusbef e
Federconsumatori, secondo cui
«le ricadute ammonteranno» nel
complesso a «708 euro annui per
una famiglia di tre persone».

«L’inflazione frena al +1,1 per
cento, ai minimi da più di tre an-
ni, ed è certo un dato positivo se
estrapolato dal quadro economi-
co. Purtroppo però il risultato di
luglio è frutto di un contesto re-
cessivo segnato da una crisi pro-
fonda e da un crollo senza prece-
denti dei consumi delle famiglie,
che devono farsi i conti in tasca
anche per mangiare con un calo
drammatico della spesa alimen-
tare del 3,4 per cento nella prima
parte dell’anno». Lo afferma la
Cia-Confederazione italiana agri-
coltori, in merito al rapporto
Istat.

di LUCIA SGUEGLIA

MOSCA - Su Berlusconi e l’imminente sen-
tenza Mediaset preferisce «non commenta-
re», Giorgio Squinzi. E del governo Letta di-
ce: è «l’unico possibile» nell’attuale situazio-
ne italiana, dove c’è un rischio di passare dal-
la recessione alla «depressione», e per questo
«va sostenuto».

Così il presidente di Confindustria, a Mo-
sca, al termine di una due giorni in Russia
che lo ha visto inaugurare, martedì, un nuo-
vo stabilimento dell’azienda di famiglia Ma-
pei sugli Urali, e intervenire ieri all’assem -
blea di Confindustria Russia.

«Non credo sia solo un problema di senten-
za Berlusconi», ha detto il leader degli indu-
striali italiani a margine della conferenza,
sottolineando l’urgenza di riforme politico-
istituzionali e provvedimenti precisi di cui
l’Italia ha un «disperato bisogno». Per l’eco -
nomia italiana si intravedono segnali di ri-
presa, ma la strada da percorrere per una
crescita vera - che Confindustria ha indivi-
duato al 2% - è ancora molto lunga: «Non pos-
siamo continuare con lo status quo. Bisogna
intervenire e fare delle riforme profonde e
decise». Altrimenti non se ne esce: «Abbiamo
distrutto il 15% delle nostre capacità produt-
tive, la recessione si sta ormai tramutando in
depressione».

Il governo Letta si starebbe muovendo
«nella direzione giusta» per l’imprenditore:
«Possiamo contestare che si sta muovendo
pianoe troppopocoperquelle chesarebbero
le nostre aspettative, ma non dimentichia-

mo che questo è l’unico governo possibile
che abbiamo e quindi dobbiamo tutti soste-
nerlo». «E’ fondamentale mettere mano a
una spending review seria» sul complesso
della spesa pubblica. Intervenendo poi nella
polemica tra Sergio Marchionne e il mini-
stro del lavoro Enrico Giovannini sull’im -
possibilità di lavorare in Italia per le indu-
strie, l’imprenditore dà ragione a entrambi:
l’ad di Fiat «vuol forzare l’Italia e le parti so-
ciali ad andare nella direzione giusta», ma
nelle difficoltà attuali l’imprenditoria italia-
na «si sta mettendo in gioco a tutto campo».
Un buon contributo alla ripresa nostrana
può venire proprio da Mosca, di cui Squinzi
sottolinea il potenziale ricordando i risultati
positivi del nostro export nei primi mesi
dell’anno, preludio di un possibile record per
ilmade inItaly inRussia. Epropriodurante
la conferenza l’ambasciatore d’Italia Anto-
nio Zanardi Landi ha annunciato il raggiun-
gimento di un accordo su un corridoio verde
per l’esportazione dei prodotti italiani in
Russia che permetterà, una volta in vigore,
un miglioramento delle procedure e riduzio-
ne di tempi e costi di sdoganamento. Si spera
in una firma al prossimo Vertice Intergover-
nativo italo-russo in Italia il 26 novembre.

Intanto dopo più di un anno di negoziati è
stato raggiunto un accordo sul progetto di
Corridoio verde doganale tra Russia e Italia.
Ad annunciarlo è stato l’ambasciatore italia-
no a Mosca, Antonio Zanardi Landi, nel cor-
so dell Assemblea di Confindustria Russia,
svoltasiieri a Mosca, alla presenza del presi-
dente di Confindustria Giorgio Squinzi.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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LIVELLI ESSENZIALI DI ASSISTENZA

La Cassazione ha respinto il ricorso della Fiat su Pignatelli, Lamorte e Barozzino

«Reintegrare i tre licenziati»
Si conclude la vicenda che risale a luglio 2010 e divenne un caso nazionale

Trasporto locale, 200 mila euro
per chi ha chiesto rimborsi

LA GIUNTA REGIONALE ha stanziato 200mila
euro da assegnare ai Comuni lucani che ne hanno
fatto richiesta per i rimborsi dei biglietti e degli

abbonamenti del trasporto pubblico
ai cittadini a basso reddito. Si tratta
dei fondi per la libera circolazione sui
mezzi di trasporto pubblico di linea
dei cittadini che versano in situazio-
ni di disagio. I Comuni che ne hanno
fatto richiesta sono 83 di cui 27 della
provincia di Matera e 56 della provin-
cia di Potenza. “Nonostante le diffi-
coltà - ha detto l’assessore ai trasporti
Luca Braia - vogliamo continuare ad
assicurare a tutti, soprattutto ai cit-
tadini che versano in condizioni di di-

sagio, la possibilità di poter liberamente circola-
re sul territorio provinciale e regionale”.

Scuole, interventi a sostegno
di Comuni e istituti

La giunta regionale della Basilicata, su propo-
sta dell’assessore alla formazione, Roberto Fa-
lotico, ha approvato alcuni interventi rivolti

agli istituti scolastici e alle famiglie
lucane, tra cui i Piani dell’offerta
formativa (in particolare per l’inclu -
sione di alunni stranieri o con disa-
bilità), e “la promozione dei talenti
per incoraggiare la creatività”.

Per “le sole situazioni impreviste
edeccezionali, inoltre, sarannocon-
cessi contributi a Comuni e scuole,
che consentiranno l’acquisto di at-
trezzature specialistiche, per la di-
dattica differenziale e degli ausili in-
dispensabili ad assicurare l’integra -

zione e l'efficacia del processo formativo degli
alunni diversamente abili”.

LA CORTE DI CASSAZIONE ha respinto
il ricorso della Fiat contro la sentenza del-
la Corte d’Appello di Potenza del marzo
2012 che aveva accolto le ragioni della
Fiom e ordinato il reintegro sul posto di
lavoro di tre operai della Sata di Melfi:
Marco Pignatelli, Antonio Lamorte e
Giovanni Barozzino, quest’ultimo dalle
ultime elezioni senatore di Sel.

La vicenda ha avuto inizio il 7 luglio del
2010 quando la rappresentanza unitaria
aziendale dello stabilimento Sata di Melfi
ha proclamato uno sciopero del reparto
di montaggio dall’1,45 alle 3 di notte. In

tutto scioperarono in
51 lavoratori su 159
complessivi presenti
sulle linee. Nel ricorso
presentato in Cassazio-
ne viene spiegato che
“le linee di produzione
vennero bloccate
dall’azienda e accanto
alle linee transitano i
‘carrellinì AGV che ser-
vono al rifornimento
della linea e si fermano
automaticamente in
presenza di ostacoli.”
La produzione venne
riorganizzata e alle 2
del mattino le linee ven-
nero riavviate. In una
successiva ispezione
circa una quarantina
di operai, aderenti allo
sciopero, vennero tro-
vati sul tragitto dei

‘carrellinì e all’invito di spostarsi tre di
questi risposero di essere in assemblea.
“La discussione durò 5-6 minuti - è scrit-
to nel ricorso in Cassazione - mentre se-
condo quanto accertato dalla Corte la Sa-
ta sostiene che sia durata 7-10 minuti. I
tre dipendenti iscritti alla Fiom vennero
licenziati senza preavviso e non furono
applicate sanzioni disciplinari, neanche
di minore entità, nei confronti di altri
operai.”

“Le considerazioni della Corte - scrivo-
no i supremi giudici in merito alle deci-
sioni della Corte d’appello di Potenza -
sulla differenza di trattamento dei tre li-
cenziati rispetto a tutti gli altri lavorato-
ri, che avevano scioperato stazionando in
quella medesima zona e non sono stati de-

Sanità, bollini verdi
alla Basilicata

Antonio
Lamorte,
Giovanni
Barozzino
e Marco
Pignatelli
ai tempi del
licenzia-
mento

IN ITALIA SOLO OTTO Re-
gioni sono in regola in tema
di Livelli essenziali di assi-
stenza (Lea). Solo Basilica-
ta, Emilia Romagna, Ligu-
ria, Lombardia, Marche,
Toscana, Umbria e Veneto
hanno superato la verifica
degli adempimenti.

E’quanto emerge dal rap-
porto ‘Verifica adempimen-
ti Lea 2011’, messo a punto
dalla Direzione generale
della programmazione sa-
nitaria del ministero della
Salute sulla base del lavoro
del Comitato permanente
per la verifica dell’eroga -
zione dei Lea.

La verifica riguarda 16
Regioni: quelle a statuto or-
dinario più la Sicilia, ossia

quelle che hanno accesso al
fondo sanitario e che ven-
gono private del 3% di que-
sto se risultano inadem-
pienti, ossia se non danno
attuazione ai 44 adempi-
mentiprevisti che toccano i
temi strategici del Servizio
sanitario nazionale,
dall’erogazione effettiva
dei Lea al monitoraggio
delle liste di attesa, alla sa-
lute sui luoghi di lavoro,
all’appropriatezza, qualità
e sicurezza delle cure.

Le criticità maggiori si
concentrano nelle Regioni
in Piano di rientro, soprat-
tutto Calabria, Campania e
Lazio dove persistono in
particolare problemi croni-
ci, tra i quali: i sistemi infor-

mativi per il monitoraggio
dell’assistenza e dei dati
economici.

Ma anche criticità legate
strettamente al territorio:
assistenza domiciliare, re-
sidenziale e semiresiden-
ziale per le categorie più
fragili come gli anziani non
autosufficienti, i disabili, i

malati terminali la qualità
delle prestazioni (rischio
clinico e liste di attesa) effi-
cienza e appropriatezza del-
le prestazioni erogate.

Balza agli occhi laboccia-
tura di ben 7 Regioni (Cala-
bria, Campania, Lazio, Mo-
lise, Piemonte,Puglia, Sici-
lia) in materia di posti letto.

Il San Carlo di Potenza

Le reazioni del mondo del lavoro
«Ora si rispetti legge e Costituzione»

stinatari di una sia pur lieve sanzione di-
sciplinare, non possono essere ritenute
illogiche e immotivate e quindi tali da
giustificare l’accoglimento del motivo di
ricorso.”Nel ricorso presentato in Cassa-
zione dalla Sata era sottolineato “l’illogi -
cità” della motivazione della Corte d’ap -
pello di Potenza.

“La motivazione della Corte - spiegano i
supremi giudici - non può dirsi insuffi-
ciente, illogica o contraddittoria, perchè
anche la società riconosce, come del resto
è stato acclarato dall’istruttoria, che tutti
gli scioperanti, alcune decine di persone,
durante l’astensione avevano stazionato
a lungo nell’area di transito dei ‘carrelli -
nì AGV e che i tre erano rimasti in quella
zona solo 5-6 minuti in più per una ragio-
ne specifica, esaminatae ritenuta idonea
dalla Corte a spiegare quel comporta-
mento e comunque inidonea a giustifica-
re il loro licenziamento in tronco.”

LA SENTENZA DELLA Corte di Cas-
sazione scatena il commento degli
esponenti politici e di quelli sindacali.
Il capogruppo di Sel in consiglio regio-
nale, Giannino Romaniello afferma:
«Finalmente viene ristabilito il diritto
a lavorare dei tre lavoratori. Adesso mi
auguro che la Fiat rispetti la legge e la
Costituzione».

La sentenza “ridà una dignità ai la-
voratori coinvolti e smantella definiti-
vamente qualsiasi accusa di sabotag-
gio”, secondo il segretario generale
della Fiom, Maurizio Landini. Per il
leader sindacale sarebbe ora “saggio
che la Fiat decidesse di applicare le leg-
gierispettare lesentenzedei tribunali
di questo Paese.”

“Finalmente si chiude la brutta vi-
cenda dei tre lavoratori Fiat iscritti al-
la Fiom (di cui 2 delegati sindacali ), in-
giustamente licenziati e mai effettiva-
mente reintegrati, nonostante la sen-
tenza della Corte di Appello di Potenza
del Febbraio 2012”. Lo dice il segreta-
rio generale della Fiom Cgil, Emanue-
le De Nicola. “Con questa sentenza –
continua - viene smontato il diffaman-
te teorema del sabotaggio e anche
l’azione penale messa in campo contro
i tre lavoratori, costruita su un castello
di sabbia. Ora è giunta l’ora che la Fiat
applichi le sentenze sia della Corte Co-
stituzionale che della Cassazione –

conclude - senza più alibi rispettando
la dignità e i diritti dei lavoratori e, ri-
pristini le corrette relazioni sindacali
aprendo un tavolo di confronto per di-
scutere delle questioni industriali e
dei problemi dei lavoratori, abbando-
nando la strategia giudiziaria e spie-
gandoanche alle IstituzioniNazionali
quali sono gli interventi da mettere in
campo per uscire dalla crisi.

«Il verdetto conferma il comporta-
mento antisindacale di Fiat e l’infon -
datezza dei licenziamenti. La decisio-
ne odierna è ancora più significativa
perché il licenziamento fu un punto
centrale della campagna mistificato-
ria sull’ingovernabilità delle fabbri-
che Fiat», hanno detto i parlamentari
di Sel Giorgio Airaudo e Antonio Placi-
do. Mentre la coordinatrice regionale
di Sel, Maria Murante ha detto: «Una
sentenza – insieme aquelladellaCorte
Costituzionale che dichiarava illegitti-
ma l’esclusione dei sindacati che non
firmano gli accordi –che restituisce di-
gnità a tutte le lavoratrici e a tutti i la-
voratori che lottano tutti i giorni per
avvicinare i luoghi di lavoro al dettato
costituzionale». Infine Pietro Simo-
netti del Ceres commenta: «Una buona
notizia per il paese e per la Basilicata.
Siapre unafasenuovaper riportareal
centro il lavoro e la democrazia da tem-
po attaccati e svalorizzati».

VENDOLA

«Ora il diritto
a lavorare»
“VOLEVANO piegare gli operai
e la Fiom. Non ci sono riusciti.
Grazie a Giovanni, Antonio,
Marco. Ora la Fiat riconosca il
loro diritto a lavorare in fabbri-
ca.” Lo scrive Nichi Vendola,
presidente di Sinistra Ecologia
Libertà, su twitter dopo l’annun -
cio della decisione della Corte
di Cassazione di respingere il
ricorso della Fiat contro la deci-
sione della Corte di Appello di
Potenza che, nel 2012, ha de-
ciso il reintegro dei tre operai
della Sata di Melfi.

EQUITALIA SUD S.p.A. – Agente della riscossione per la provincia di Potenza
Viale del Basento 128. 
AVVISI DI VENDITA IMMOBILIARE
Notizie in merito alle modalità di partecipazione, alla documentazione necessa-
ria, agli eventuali incanti successivi e tutte le ulteriori informazioni utili ai seguen-
ti avvisi di vendita, sono reperibili sul sito internet www.astegiudiziarie.it
__________

Esecuzione n. 2622/13
Quota di diritto espropriato:
1/1 di Proprietà
I LOTTO 
Abitazione in Baragiano (PZ) Via Appia p.1° censito nel N.C.E.U.  al Foglio 10
P.lla 872 sub.3 cat. A/3  rendita di euro € 247,90 

Incanto in data 19/09/2013
Prezzo base d’asta: euro 93.706,20
Offerta in aumento: euro  4.685,31    

Quota di diritto espropriato:
1/1 di Proprietà
II LOTTO 
Locale di mq. 449  in Baragiano (PZ) Via Appia p.t. censito nel N.C.E.U.  al
oglio 10  P.lla 872 sub.2 cat. C/3  rendita di euro €. 626,10 

Incanto in data 19/09/2013
Prezzo base d’asta: euro 236.665,80
Offerta in aumento: euro  11.833,29

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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PROBLEMI DI RICEZIONE

SICUREZZA SUL LAVORO

Infortunio all’Unibas di Potenza
Ferite due addette alle pulizie

Sciopero già programmato e prosecuzione delle azioni per la riforma del comparto agricolo

L’Alsia sul piede di guerra
Richieste: tavolo fra le strutture finanziarie e proroga del Commissariamento

La sede
di
Macchia
Romana

SCIOPERO programmato per la fine di
agosto, e comunque la prosecuzione del-
le azioni di lotta per ottenere dal nuovo
Consiglio Regionale la riforma degli en-
ti del comparto agricolo attesa ormai da
7 anni.

Persiste la crisi dei dipendenti dell’Al -
sia, l’agenzia per l’agricoltura, che in
una nota a firma dei i segretari di Cgil
Fp, Cisl Fp e Uil Fp, Roberta Laurino,
Giovanni Sarli, Franco Coppola, fanno il
punto della situazione.

“Da anni il comparto dell’agricoltura
della Basilicata attende il riordino di po-
teri e competenzedeisoggetti cheopera-
no nel settore, si sono succedute le ri-
chieste di intervento dei dipendenti
dell’Alsia sulla “governance” degli enti
sub regionali senza ottenere attenzione
né risposte, mentre la mancanza di pro-
grammazione (di attività e trasferimenti
delle risorse stanziate con l’approvazio -
nedelBilancio2013, pariacirca8milio-
ni di euro) paralizza di fatto ogni inter-
vento.”

“Sindacati e lavoratori dell’Alsia non
possono più
assistere al
declino
dell’Agenzia e
del proprio la-
voro perché
nessuno ha la
volontà o il co-
raggio di de-
cidere. Di qui
la richiestadi
sconfiggere
questo clima
culturale che
giustifica e
avalla l’iner -
zia di tutti. Il
sistema pro-
duttivo agri-
colo lucano
chiede di esse-
re sostenuto e
governato e
soprattutto
l’Alsia chiede
di essere go-
vernata.

“Non c’ècertezza neanchedipercepire
le retribuzioni del secondo semestre del
2013, unico ente del sistema regionale
cui sia stato riservato questo “privile -
gio”.

I lavoratori chiedono di essere messi in
condizione di poter gestire in maniera
ordinata e produttiva la propria attività
lavorativa, garantendo nell’immediato
due obiettivi: l’attivazione urgente di un
tavolo congiunto –Regione / Alsia –fra le
strutture finanziarie dei due enti, per la
definizione di un programma di trasferi-
menti delle risorse di cui l’Alsia è credi-
trice; la proroga del Commissariamento
dell’Agenzia e laconseguente nomina di
un Commissario, evitando insensati rin-
novi semestrali e le frequenti, totali as-
senze di legale rappresentante, che da 7
anni paralizzano qualsiasi possibilità di
programmazione delle attività
dell’Agenzia

In assenza di risposte concrete, le
OOSS annunciano fin d’ora lo sciopero
dei dipendenti dell’Ente, programmato
per la fine di agosto, e comunque la pro-
secuzionedelleazioni di lottaperottene-
re dal nuovo Consiglio Regionale la ri-
forma degli enti del comparto agricolo
attesa ormai da 7 anni.

Protesta Alsia

Basilicata

Uno nel potentino e uno nel catanzarese per 5,4 km complessivi

Sull’A3 aperti altri due tratti

Tratti scorrevoli sulla Salerno-Reggio Calabria

DUE LAVORATRICI che operano nell’ambito del
settore delle pulizie all’Università di Basilicata sono

state vittime di un grave incidente
nell’espletamento delle proprie atti-

vità.Entrambe sonostate colpite
in testa dallo sportello di chiu-

sura di una centralina elettri-
ca. Si è reso necessario l’in -
tervento del 118 che ha dia-
gnosticato alle due diversi
traumi contusivi a testa e
colloperuna prognosidi5
e 3 giorni.

L’infortunio occorso alle
due lavoratrici della Logica

Servizi si è verificato in un
locale, denominato sala al-

larmi, dove sono custodite le
chiavi delle stanze da pulire e

che funge anche da spogliatoio per
i lavoratori ed è stato dovutoad esclu-

sive responsabilità dell’Amministrazione e
della Società.

«Ci piace rimarcare con forza che la UilTucsuil - è
scritto in una nota a firma del segretario regionale

Rocco Della Luna - ha ripetutamente sollecitato
l’Amministrazione Universitaria e la Società Logi-
ca Servizi a rivedere la giusta individuazione dei lo-
cali adibiti a spogliatoio. Tale affermazione è con-
fortata dal fatto che in data 2 maggio u.s. la UIL-
TuCS-UIL ha richiesto, formalmente, l’intervento
degli organi di ispezione dell’ASP per effettuare i
controlli dovuti ai locali attualmente utilizzati in
virtù della inspiegabile chiusura di quelli utilizzati
in precedenza per gli addetti al servizio pulizie che
la stessa Amministrazione aveva predisposto ed ar-
redato a norma di legge. Ma si può permettere che il
giorno del controllo l’Asp non sia stata in grado di
effettuare le verifiche perché l’Amministrazione
non trovava le chiavi per aprire i locali? Non sareb-
be il caso in queste situazioni, da parte degli Organi
Ispettivi, pretendere l’apertura dei locali piuttosto
che darsi appuntamento ad altro giorno?

Dobbiamo sempre aspettare che si verifichino si-
tuazioni di cui poi dover piangere prima di porre i
giusti rimedi a situazioni figlie dell’improvvisazio -
ne e delle incapacità di natura organizzativa? Il te-
ma che più ci sta a cuore - conclude Della Luna - è
quello di mettere i lavoratori nelle condizioni di la-
vorare in “sicurezza”.

Federconsumatori, Camera del Lavoro e Cgil per Acerenza, Genzano e Oppido

Oltre 1000 firme per poter vedere il Tg3

UN NUOVO TRATTO di
2,4 km della nuova auto-
strada Salerno-Reggio Ca-
labria, tra lo svincolodiLa-
gonegro Sud e Lauria Sud,
in Basilicata, e un’altro di 3
km di tra lo svincolo di La-
mezia Terme e il Torrente
Randace, in Calabria, sono
stati aperti e percorribili in
entrambi i sensi di marcia a
due corsie, per complessivi
5,4 km di nuova autostra-
da. Lo rende noto l’Anas.

“Abbiamo completato
tutte le aperture previste e
programmate per il mese
di luglio sull’autostrada
A3 Salerno-Reggio Cala-

bria - ha affermato l’ammi -
nistratore unico dell’Anas
Pietro Ciucci - e, quindi,
consegniamo agli utenti
per l’esodo estivo circa 430
km a due o tre corsie per
senso di marcia, dei quali
322 km completamente
ammodernati, che rendo-
no potenzialmente percor-
ribile l’intero tracciato in 4
ore, senza soste e rispettan-
do i limiti di velocità con-
sentiti dal codice della stra-
da.

Dal 22 luglio ad oggi, in
10 giorni solari, l’Anas ha
aperto al traffico comples-
sivamente circa 40 km di

nuova autostrada A3 Sa-
lerno-Reggio Calabria a di-
mostrazione dell’impegno
assunto per dare piena fun-
zionalità e sicurezza all’in -
frastruttura, secondo i più
moderni standard di pro-
gettazione, contribuendo a
un’ulteriore riduzione dei
tempi di percorrenza del
traffico diretto a Reggio
Calabria e in Sicilia”.

Le aperture odierne, in
particolare, riguardano il
tratto lucano dell’A3, in
provincia di Potenza, dove
sonoubicate 3gallerie,Na-
turale 1 (620 metri), l’Arti -
ficiale 2 (151 metri) Sirino

«I LUCANI HANNO DIRITTO di vedere il Tg3».
Con una lettera ufficiale la Federconsumatori di
Potenza insieme alla Camera del Lavoro di Poten-
za e alla Cgil Basilicata hanno chiesto nei giorni
passati un incontro alla direzione regionale della

Rai per consegnare
le oltre mille firme
raccolte nei comuni
di Acerenza, Gen-
zano di Lucania e
Oppido Lucano.

Firme raccolte
per chiedere un in-
tervento urgente
da parte dell'azien-
da pubblica e delle
istituzioni prepo-
ste dopo che, da or-
mai molti mesi, ai
cittadini della zona
non è più possibile –
dopo il passaggio al
digitale – vedere i
programmi Rai, in
particolare il Tg3

Basilicata e Buon Giorno Regione, programmi di
pubblica utilità.

“Dopo il passaggio al digitale, che ha compor-
tato anche diverse spese ai singoli cittadini, in
molte parti del nostro territorio non sono più vi-
sibili i canali Rai, in particolare Rai 3 che, con i te-
legiornali e programmi locali, fornisce informa-

zioni importanti, non solo economiche e politi-
che, ma anche connesse alla situazione stradale,
le eventuali interruzioni della fornitura di utenze
di base e così via.

Il servizio pubblico – a fronte del quale i cittadi-
ni pagano anche un canone - in diversi nostri co-
muni non è tale, per mancanza di interventi sulle
antenne, per l'esigenza di ricalibrare i ripetitori,
ecc. Tale condizione va avanti da molti mesi, da
quando cioè si è passati al digitale e mentre altre
Regioni hanno saputo intervenire prontamente
dopo pochi giorni, appena segnalati i disguidi, in
Basilicata nulla si muove”.

Così dichiarano in una nota Rocco Ligrani
(Presidente Federconsumatori Potenza), Angelo
Summa (Segretario Cgil Potenza) e Alessandro
Genovesi (Segretario Cgil Basilicata).

“Per queste ragioni la Federconsumatori, con
il sostegno degli stessi amministratori locali, ha
promosso una petizione popolare oltre che diver-
se iniziative pubbliche ed ora è il momento che a
questi cittadini tanto la Rai quanto il Corecom e
tutte le altre istituzioni preposte diano una rispo-
sta rapida e risolutiva dei problemi denunciati. In
caso contrario non potremo che sostenere tutte
quelle azioni, anche eclatanti, volte a far eviden-
ziare fino in fondo la beffa che si cela dietro un pa-
gamento di canone e decoder a fronte del nulla.

Su questovorremo confrontarcia partiredalla
Rai Basilicata che riteniamo abbia tutto l'interes-
se acontinuare ad essereservizio pubblicoe pun-
to di informazione per i cittadini lucani”.

Disturbi sul digitale

(780 metri) e due viadotti,
San Salvatore (60 metri) e
Bitonto (50 metri), per un
valore di circa65 milioni di
euro, e il tratto in provincia
di Catanzaro che compren-
de 5 ponti (per una lun-
ghezza complessiva di 130
metri) e il viadotto Amato
(170 metri), per un valore
di circa 14 milioni di euro.

“Prosegue - ha concluso
Ciucci - l’impegno
dell’Anas per conseguire
l’obiettivo di completare
tutti i lavori, finanziati e
già avviati, sulla nuova au-
tostrada A3 entro la fine
del 2013”.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Il voto unanime sugli oneri di
urbanizzazione è arrivato
senza troppe sorprese. Non
era sull’esito della discussio-
ne che si erano create attese:
gli scossoni politici sono arri-
vati, invece, durante il percor-
so.

Erano in 27, ieri, in consi-
glio comunale, quando è stata
approvata la delibera sugli
oneri di urbanizzazione. Solo i
Popolari uniti erano usciti
dall’aula, tutti tranne il consi-
gliere Tonino Vaccaro: «Il mio
sì è un voto personale». Qual-
cosa non va negli equilibri di
maggioranza, è evidente.

Alla deliberadi ieri siè arri-
vati con un percorso lungo di
mediazione non riuscita. So-
prattutto nelle campagne,
feudo storico del sindaco San-
tarsiero, sierano mobilitatiin
forze fin dallo scorso anno.
Quando il consiglio comuna-
le, sempre all’unanimità, ave-
va approvato il nuovo tariffa-
rio - con aumenti - degli oneri
di urbanizzazione (la tassa
che si versa al Comune per edi-
ficare, destinata alla realizza-
zione di servizi come illumi-
nazione, fognature) i consi-
glieri non avevano previsto
una simile “rivolta cittadina”.
Tutti contro. Con i nuovi costi,
un settore già in crisi si è pra-
ticamente bloccato. «Nessuno
alza più neanche un tramez-
zo. E ci sono privati che nean-
che ritirano le licenze edilizie
ottenute, per quanto sono di-
ventate sconvenienti».

Suo malgrado, nonostante
la difesa di quel provvedimen-
to («tutela lo spazio pubblico
dallaspeculazione, senzaper-
mettere più certi abusi nelle
periferie»), il sindaco Santar-
siero ha dovuto fare il passo
indietro. Il dietro front è arri-
vato dopo riunioni, seminari,
incontri politici. Maggioran-
zaeopposizione sisonotrova-
te dalla stessa parte: il tariffa-
rio degli oneri di urbanizza-
zione andava ridefinito al ri-
basso. La giunta, che di quel

Passa all’unanimità il provvedimento che abbatte la tassazione sui servizi legati all’edilizia

Oneri, il sì con turbolenza
Popolari uniti fuori dall’aula, tranne Vaccaro: «Voto a titolo personale»

Il consiglio comunale ha approvato ieri all’unanimità la delibera che abbatte gli oneri di urbanizzazione

I lavori, i ritardi e i danni per l’edicolante

Nodo complesso del Gallitello, la giunta revoca la risoluzione del contratto con la Dec

Imbesi (Pdl) «Il nuovo affidamento non ci dà garanzie»
Ma il team comunale sconsiglia di avviare un’altra gara

...A MIA MU DICI di Enzo Colacino

I lavori a Poggio Tre Galli
hanno subito una battuta
d’arresto. L’Ispettorato del
Lavoro ha imposto alle ditte
appaltatrici uno specifico
piano di sicurezza per gli ope-
rai inquanto gliscavideicol-
lettori per acque bianche e ne-
re sonoprofondi oltresei me-
tri e le condizioni di lavoro so-
no decisamente più difficili.

I mezzi meccanici nel trat-
to interessato ai lavori sono
fermi già da martedì scorso.
Le imprese prevedono di po-
ter riprendere l’attività da do-

mani e intanto stanno com-
pletandola realizzazionedel-
la nuova scalinata di collega-
mento alla Chiesa Santa Ceci-
lia.

Inallarme sonoperò icom-
mercianti della piazzetta do-
ve si trova la farmacia e so-
prattutto l’edicola di giorna-
li. Il titolare dell’edicola la-
menta una perdita secca di
vendite già da giorni di circa
l’80%. La rivendita è infatti
bypassatae soloapiedi sipuò
raggiungere.

La preoccupazione è che i

ritardi rispetto alla tabella di
marcia possaprovocare ulte-
riori danni a un’attività di im-
presa familiare che, ovvia-
mente, già risente del calo fi-
siologico di vendite. «Di que-
sti tempi - sottolinea il gior-
nalaio - i settimanali andava-
no via con facilità. Da giorni
sono esposti nello stesso nu-
mero di copie. Chi ci risarcirà
di questi danni? Non si pote-
va pensare di evitare l’isola -
mento completo, favorendo
una piccola corsia di passag-
gio per le auto, almeno nelle

prime ore della mattinata
quando si vendono i quoti-
diani?».

Ma alla denuncia si affian-
ca la proposta: «Per recupe-
rare il tempo che si perderà
con la sospensione dei lavori
e rispettare la scadenza del
10 agosto c’è una possibilità:
allungare l’orario di lavoro
introducendo un doppio tur-
no di operai sino alle 19-20».
È, in fondo, fano notare, un
sistema molto diffuso in tan-
te città alle prese con lavori
urbani e con la necessità di ul-
timarli il più rapidamente
possibile per evitare disagi a
cittadini e attività commer-
ciali.

Potenza
REDAZIONE: Via Nazario Sauro, 102 - 85100 Potenza - Tel. 0971.69309

Finita la consegna delle case a Mar Egeo

Uno scorcio di via del Mar Egeo

La consegna degli alloggi popolari di via del
Mar Egeo è terminata. Sono stati consegnati ie-
rigli ultimisei appartamentiai legittimiasse-
gnatari, aventi diritto all’alloggio popolare. La
consegna degli alloggi ha interessato cinque
nuclei familiari compostida sei unità, euno di
cinque unità. «La consegna di questi alloggi,
insieme a quella già avvenuta in precedenza,
rappresenta –ha dettol’assessore aiServizi so-
ciali, Donato Pace–un momento digrande im-

portanza per le persone risultate assegnatarie,
persone che in molti casi hanno subito più di al-
tre i disagi provocati dalla crisi, lavoro, e casa
in primis. Il cammino da percorrere è ancora
lungo, molte infatti sono le famiglie che vivono
in condizioni di assoluta precarietà e indigen-
za, ma siamo fiduciosi che il percorso subirà
una ulteriore accelerazione, attraverso la rea-
lizzazione di 360 alloggi prevista dal progetto
Piano nazionale Città».

«La scelta della giunta municipale di revocare in
autotutela ladeliberadel 12ottobrescorsoconcui
sistabiliva larisoluzionedelcontratto conl’impre -
sa DEC spa è almeno stravagante», fa notare il con-
sigliere comunale Antonino Imbesi (Pdl). Ancora
una volta i conti non sembrano tornare sulle proce-
dure legate al cantiere del Nodo del Gallitello. I guai
giudiziari pugliesi (un’inchiesta su corruzione e
appalti della procura di Bari) dell’azienda generale
contractor dell’appalto, la Dec, hanno inevitabil-
mente avuto ricadute negative anche a Potenza.

Ilvicepresidentedel consigliocomunalefanota-
re che la scelta «basa la maggior parte della sua giu-
stificazione sulconcetto che le fideiussioni assicu-
rativedi cuigode ilComune nonsarebbero,secon-
do alcuni amministratori, esigibili al 100 per cen-
to. E secondo quali certezze?». Imbesi contesta an-
che l’idea scegliere di assegnare la continuazione

dei lavori ad una nuova ditta senza procedere ad
una nuova gara. «L’amministrazione comunale
sostieneche siapiù convenienteaccettare cheuna
nuovasocietàa responsabilitàlimitata,assegnan-
dole oggi i lavori già tolti alla Dec ben 10 mesi fa
senza procedere ad alcuna nuova gara come invece
il Municipio aveva deciso di fare l’anno scorso».

La replica dell’amministrazione arriva a stretto
giro. «L’amministrazione - scrivono in una nota
l’assessore alla Viabilità, Atonio Pesarini, eil sin-
daco Santarsiero - ha ricevuto da Dec la lettera del 3
maggio2013 contenente istanza affinché l’ammi -
nistrazione comunaleprovvedesse in autotutela
alla revoca del provvedimento di risoluzione». In
quella lettera, l’azienda spiegava di averchiesto al
giudice delegato l’autorizzazione a cedere il ramo
d’azienda interessato. In quel testo, poi, spiegano
ancora da Palazzo di città, si faceva notare come

«con le autorizzazioni del giudice delegato, si sia
arrivati all’individuazione, mediante una specifi-
ca gara , del possibile cessionario del sottoramo
aziendale in questione nella società Lista Appalti
S.r.l». Con promessa di immediata ripresa dei lavo-
ri, in caso di revoca della risoluzione. «Questi ele-
menti, tutti nuovi rispetto al momento della risolu-
zione del contratto, sono stati valutati tecnicamen-
te da un gruppo di lavoro interno, tra il riaffida-
mento della parte residua dell’opera mediante nuo-
vagara d’appaltoe l’affidamentodei lavoriresidui
a Lista AppaltiS.r.l., di maggior garanziail secon-
do».

Uno scatto del cantiere del Nodo complesso del
Gallitello, fermo ormai da diversi mesi

tariffario era stata sostenitri-
ce, hadovuto rinunciaree fir-
marelaresa. «Forselagravis-
sima congiunturaeconomica
e la crisi del settore ha eviden-
ziato la necessità di rivedere

un atto amministrativo per ri-
lanciare e dare fiducia a un
importante comparto produt-
tivo della nostra città», hanno
commentato ieri sera, dopo il
voto, Santarsiero e l’assessore

all’Urbanistica, Pietro Cam-
pagna.

Nel frattempo, però, la deli-
bera sugli oneri di urbanizza-
zione si è innestata in un deli-
cato equilibrio del centrosini-

stra. APalazzo dicittà lamag-
gioranza non è più solida co-
me un tempo. E non solo per-
ché, come fatto notare spesso
dall’opposizione, raramente
riesce a garantire il numero

legale senza l’apporto della
minoranza.

Ilvoto di ieri hasicuramen-
te fatto notare una divisione di
vedute interna al gruppo dei
Popolari uniti. I consiglieri
guidati da Sergio Potenza si
sono allontanati dall’aula po-
co prima del voto. Solo un con-
siglieredei Pu,ToninoVacca-
ro, è rimasto tra i banchi e ha
voluto specificare con un in-
tervento che il suo voto di ap-
provazione della delibera sa-
rebbe stato «a titolo persona-
le».

Il malessere generale in au-
la è evidente. «Forse è il caso di
ripensare al perimetro della
maggioranza», ha fatto nota-
re Rocco Fiore (Pd). Dall’inse -
diamento ilcentrosinistra po-
tentino si è modificato più vol-
te, la geografia in aula è cam-
biata.Eora, con laconsiliatu-
ra agli sgoccioli, qualche te-
ma sembra farsilargo con più
forza. Compreso quella rela-
zione con la città.

Sara Lorusso

TRIBUNALE DI POTENZA
AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE SENZA INCANTO E CON INCANTO

PROCEDIMENTO ESECUTIVO N. 66/1996 R.G.E.
SECONDA VENDITA

********
Il sottoscritto Avv. Anna Sbailo, con studio in Pignola (PZ) alla Traversa Aldo Moro n. 11,
custode giudiziario nonché professionista delegato alle operazioni di vendita, giusta
Ordinanza del Giudice dell’Esecuzione del Tribunale di Potenza, Dott.ssa Emanuela
Musi, emessa in data 16.09.11, nonché autorizzato alla seconda vendita con ribasso di €
del prezzo a base d’asta con ulteriore Provvedimento del 14.06.2013 dal Giudice
dell’Esecuzione Dott.ssa Chiara Malerba, visti gli artt. 570 e segg., 576 e segg. e 591 bis
c.p.c.,

RENDE NOTO
che il giorno 27 SETTEMBRE 2013 alle ore 16:00 presso lo studio del sottoscritto sito in
Pignola (PZ) alla Traversa Aldo Moro n. 11, si procederà alla vendita senza incanto dei
seguenti beni immobili
LOTTO UNICO
- Diritto di piena proprietà dei terreni siti in agro di Ruoti (Pz) alla contrada Miceli, foglio di
mappa 2, part.lle nn. 73, 75, 86 e 62, di are complessive 149,18 di cui circa 114,18 a semi-
nativo e circa 35 a cespugliata di ginestre nelle particelle 73 e 75;
In catasto al N.C.T. del Comune di Ruoti (PZ), foglio 2,
part.lla 73, are 54,00, seminativo classe 4, R. D. € 5,02, R.A. € 5,58;
part.lla 75, are 46,80, seminativo classe 4, R. D. € 4,35, R.A. € 4,83;
part.lla 86, are 20,60, seminativo classe 4, R. D. € 1,92, R.A. € 2,13;
part.lla 62, are 27,78, seminativo classe 4, R. D. € 2,58, R.A. € 2,87;
Stato: occupato dal debitore
Precisazioni urbanistiche: i terreni ricadono in zona “agricola” come da Certificato di
destinazione
Urbanistica rilasciato dal Comune di Ruoti in data 06.09.2000.
PREZZO BASE: € 4.125,00 OFFERTA MINIMA IN AUMENTO: € 210,0
Nelle ipotesi di cui all’art. 569, terzo comma, c.p.c., il giorno 29 NOVEMBRE 2013 alle
ore 16:00 presso lo studio del sottoscritto sito in Pignola (PZ) alla Traversa Aldo Moro n.
11, si procederà alla vendita con incanto dei medesimi beni immobili.
Le domande per partecipare alla vendita dovranno essere corredate da bollo di € 16,00.
Nella vendita senza incanto le offerte di acquisto, dovranno essere depositate in busta
chiusa presso lo studio del professionista delegato sito in Pignola (PZ) alla Traversa Aldo
Moro n. 11, entro le ore 11:00 del 26 Settembre 2013.
Nella vendita con incanto gli offerenti dovranno depositare presso lo studio del professio-
nista delegato sito in Pignola (PZ) alla Traversa Aldo Moro n. 11, entro le ore 11:00 del
giorno 28 Novembre 2013, domanda di partecipazione alla vendita.
Per maggiori dettagli sulle modalità e condizioni di vendita contattare l’Avv. Anna Sbailo,
custode giudiziario e delegato alla vendita, al n. 347-0865516, o consultare il sito
www.astegiudiziarie.it, ove sono pubblicati l’ordinanza di vendita, l’avviso di vendita e la
relazione di stima.
Potenza, 19.07.2013

Il Professionista Delegato
Avv. Anna SBAILO

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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LA DENUNCIA UILPA

L’erba alta si è ormai impa-
dronita di ogni spazio utile.
La struttura è decadente.
L’incuria e l’abbandono
trionfano su ciò che un tem-
po erano le serre dell’Uni -
versità degli studi della Ba-
silicata, in rione Francioso.
Sono almeno 15 anni che le
vecchie serre, una volta tra-
sferite al Campus universi-
tario di Macchia Romana,
sono in queste condizioni.
Uno spazio vuoto, inutiliz-
zato, come tanti in città.
Due anni fa la proposta del
consigliere comunale Giu-
seppe Molinari di riqualifi-
care l’area mediante i Pi-
sus. Ma tra i tanti progetti
previsti nel pacchetto dei
fondi volti a cambiare l’im -
magine della
città, a quan-
to pare le ser-
re nono sono
contemplate.
Molinari si è
fatto di nuo-
vo avanti du-
rante l’ulti -
mo consiglio
comunale
aperto
sull’Ateneo
lucano. «La
questione –
spiega Moli-
nari – riguarda principal-
mente l’Asp e l’Università
della Basilicata in quanto la
proprietà dovrebbe essere
dell’Asp. Il Comune, però,
poteva farsi interlocutore e
promotore di un progetto
di riqualificazione necessa-

Carcere in pessimo stato

Ingressi nell’aula provinciale

Piarulli e Iacobuzio
entrano in consiglio

Incuria e abbandono nell’ex struttura universitaria di Santa Croce: quindici anni di immobilismo

Ma che ne facciamo delle serre?
C’è chi aveva proposto di trasformarle in un parco attraverso i progetti Pisus

Potenza

La campagna di informazione e sensibilizzazione sulle
condizioni di lavoro della polizia penitenziaria fa tappa a
Potenza. Il prossimo 5 agosto sarà il carcere del capoluogo
lucanoad accogliereunadelegazione dellaUilpa-peniten-
ziari, capitanata dal segretario generale Eugenio Sarno,
chefaràvisitaallastruttura contantodiservizio fotogra-
fico per documentare lo stato degli spazi. «Riteniamo che
la situazione del carcere di Potenza sia degna di attenzio-
ne. –dice il segretario provinciale della sigla, Donato Sabia
-Non abbiamomai mancatodi segnalare le criticitàstrut-
turali, dal problema dell’amianto ai rischi di crolli».

rio per una zona della città
sovrappopolata e che soffre
da un punto di vista urbani-
stico, priva di adeguati
punti di svago e spazi ver-
di».

L’idea di Molinari era in-
fatti quella di trasformare

le serre in un parco urbano
con sentieri percorribili e
aree attrezzate. Un po’sulla
falsa riga del parco Elisa
Claps di Macchia Romana.
«È l’ideale come cerniera
tra i quartieri di Santa Cro-
ce, Francioso e Rione Luca-

nia, tra l’altro abitati so-
prattutto da anziani che,
come in questi giorni di cal-
do, non sanno dove trascor-
rere il proprio tempo. Insie-
me alle serre, infatti, si sa-
rebbe potuta recuperare
anche la casa dello studen-

te a loro vicina, ormai chiu-
sa. Si potrebbe pensare a de-
gli appartamenti a costi
agevolati per anziani o per
giovani coppie». Per Moli-
nari il problema resta so-
prattutto quello della vo-
lontà politica, completa-

mente assente e la mancan-
za di una progettualità se-
ria, che guardi alle piccole
ma necessarie opere oltre
alle grandi, per di più per la
maggior parte incompiu-
te.

Anna Martino

Durante il consiglio provin-
ciale di ieri è stata approvata
all’unanimità la surroga del
consigliere provinciale di-
missionario Gerardo Ferretti
con la consigliera Raffaella
Piarulli (Pd).

A lei e al consigliere Dome-
nico Iacobuzio (Pd), subentra-
to al dimissionario Pasquale
Robortella, sono stati espres-
si messaggi di auguri e di
buon lavoro da parte del presi-
dente della Provincia di Po-
tenza Piero Lacorazza, del
presidente del Consiglio pro-
vinciale Palmiro Sacco e dei
consiglieri intervenuti.

Nell'occasione, lo stesso
presidente Lacorazza e il ca-
pogruppo Tommaso Samela
(Pd) hanno ricordato Raffaele
Carretta, ex consigliere pro-
vinciale scomparso prematu-
ramente. Nel corso della sedu-
ta, poi, il presidente Lacoraz-
za e l'assessore alla Viabilità
Nicola Valluzzi hanno rela-
zionato sull'accordo quadro
Cipe relativo alla viabilità pro-
vinciale, tramite il quale sono
state sbloccate le risorse resi-
due 2007-2013 a valere sul
Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione, riprogrammate con de-
libera del 3 agosto 2012.

Le vecchie serre dell’Università in forte degrado

Raffaella Piarulli Domenico Iacobuzio

ASSOAVVIM Potenza
Associazione Avvocati Vendite Immobiliari

Avv.ti: Raffaella Calciano, Anna Catale, Paola Lasorella, Francesco Missanelli,
Carmela Pandolfo 

Via Isca del Pioppo n. 29
85100 Potenza

P. IVA: 01748640768
Tel. 0971/470584

e-mail:assoavvim@virgilio.it
www. assoavvim.it

TRIBUNALE DI POTENZA
VENDITA IMMOBILIARE SENZA INCANTO E CON INCANTO

PROC. ESEC. N. 80/1996 R.G.E.
Il Professionista Delegato avv. Anna Catale, domiciliato presso ASSOAVVIM
Potenza, con sede in Potenza alla Via Isca del Pioppo n.29 (tel. 0971.470584),
visto il provvedimento di delega della vendita emesso dal Giudice
dell’Esecuzione del Tribunale di Potenza, dott.ssa Emanuela Musi, in data
02.07.2010, 

RENDE NOTO
che il giorno 27 settembre 2013, alle ore 17,00, nella sede dell’Assoavvim, in
Potenza alla Via Isca del Pioppo n. 29, si procederà alla vendita senza incanto,
dei seguenti lotti  appresso descritti:
Lotto n.  1) diritti di proprietà di appartamento ed annesso deposito in Muro
Lucano ( PZ ) foglio 45 particella 315 subalterni 7 e 12 meglio descritto nella peri-
zia di stima in atti a firma del geom. Francesco Lauciello ; 
PREZZO BASE D’ASTA : euro 72.720,00 (settantaduemilasettecentoventi/00);
OFFERTA MINIMA IN AUMENTO : euro 3.500,00 (tremilacinquecento/00).
STATO : occupato dalla esecutata
Regime Fiscale:  il regime fiscale da applicare dipenderà dai requisiti soggettivi
del debitore e dell’aggiudicatario.   
Chiunque intenda partecipare all’asta dovrà depositare, per ogni lotto, offerta di
acquisto senza incanto in busta chiusa, in regola con il bollo, presso la sede
dell’ASSOAVVIM sita in Potenza alla via Isca del Pioppo n.29 (aperta al pubbli-
co dalle ore 16.00 alle ore 19.00 dal lunedì al venerdì, festivi esclusi), previo
appuntamento telefonico, entro le ore 17,00 del giorno precedente la vendita per
l’esame delle offerte, ossia il 26 settembre 2013. Le offerte per partecipare alla
vendita senza incanto dovranno essere accompagnate da un assegno circolare
non trasferibile intestato al professionista delegato nella misura del 10% del prez-
zo dall’offerente proposto. 
In caso di mancanza di offerte di acquisto senza incanto, si procederà alla ven-
dita con incanto che si terrà, nei locali sopra citati, il giorno 22 novembre 2013,
alle ore 17.00;
La misura dell’aumento da apportare alle offerte (sia in sede di gara a seguito di
più offerte ex art. 571 c.p.c., sia in sede di incanto) non potrà essere inferiore a
quello indicato come aumento minimo.
Le offerte per partecipare all’incanto dovranno essere depositate presso la sede
dell’ASSOAVVIM sita in Potenza alla Via Isca del Pioppo n. 29 (aperta al pubbli-
co dalle ore 16.00 alle ore 19.00 dal lunedì al venerdì, festivi esclusi), previo
appuntamento telefonico, entro le ore 17,00 del giorno precedente a quello fissa-
to per l’incanto, ossia il 21 novembre 2013, e dovranno essere accompagnate da
2 assegni circolari, per ogni singolo lotto, non trasferibili intestati al professionista
delegato, complessivamente pari al 10% del prezzo base per cauzione, di cui
uno pari ad 1/10 del 10% prezzo base e l’altro pari a 9/10 dello stesso. Il prezzo
di acquisto, sia per la vendita senza incanto che per la vendita con incanto,  dovrà
essere depositato entro 60 giorni dalla data di aggiudicazione, secondo le moda-
lità previste dall’avviso di vendita e dall’ordinanza di vendita, fatta salva l’ipotesi in
cui si tratti di mutuo fondiario con versamento da effettuarsi entro 50 giorni diret-
tamente alla banca mutuante (ovvero nel termine di 20 giorni se il procedimento
esecutivo è iniziato prima dell’ 1/01/1994) e con versamento dell’eventuale resi-
duo al delegato entro 10 giorni (ovvero entro 40 giorni se il procedimento esecu-
tivo è iniziato prima dell’1.01.1994).
Si precisa che tutte le attività che, a norma degli artt. 571 e ss., devono essere
compiute in cancelleria o davanti al G.E. sono eseguite dal Professionista
Delegato presso la sede dell’Assoavvim.  
Il professionista delegato alla vendita avv. Anna Catale è stato nominato anche
custode giudiziario ( tel. 0971/470584 o 0971/1932584) e presso i suddetti reca-
piti possono essere assunte maggiori informazioni.  
L’ avviso di vendita, l’ordinanza di vendita e la relazione di stima sono riportati sul
sito internet www. astegiudiziarie.it . 
Potenza, 26 Luglio 2013

Il professionista delegato
Avv.  Anna Catale

ASSOAVVIM Potenza
Associazione Avvocati Vendite Immobiliari

Avv.ti: Raffaella Calciano, Anna Catale, Paola Lasorella, Francesco Missanelli,
Carmela Pandolfo 

Via Isca del Pioppo n. 29
85100 Potenza

P. IVA: 01748640768
Tel. 0971/470584

e-mail:assoavvim@virgilio.it
www. assoavvim.it

TRIBUNALE DI POTENZA
VENDITA IMMOBILIARE SENZA INCANTO E CON INCANTO

PROC. ESEC. N. 266/1996 R.G.E.
Il Professionista Delegato avv. Anna Catale, domiciliato presso ASSOAVVIM
Potenza, con sede in Potenza alla Via Isca del Pioppo n.29 (tel. 0971.470584),
visto il provvedimento di delega della vendita emesso dal Giudice
dell’Esecuzione del Tribunale di Potenza, dott.ssa Emanuela Musi, in data
19.06.2010 , 

RENDE NOTO
che il giorno 27 settembre 2013, alle ore 17,00, nella sede dell’Assoavvim, in
Potenza alla Via Isca del Pioppo n. 29, si procederà alla vendita senza incanto,
dei seguenti lotti  appresso descritti:
Lotto n.  1) diritti di proprietà di abitazione ed annesso deposito in Tito ( PZ ) foglio
2  particella 139  meglio descritta nella perizia di stima in atti a firma dell’ Ing.
Roberto Tricomi  ; 
PREZZO BASE D’ASTA : euro  98.385,00; OFFERTA MINIMA IN AUMENTO :
euro  5.000,00.
STATO : occupato dall’ esecutato.
Regime Fiscale:  il regime fiscale da applicare dipenderà dai requisiti soggettivi
del debitore e dell’aggiudicatario.   
Chiunque intenda partecipare all’asta dovrà depositare, per ogni lotto, offerta di
acquisto senza incanto in busta chiusa, in regola con il bollo, presso la sede
dell’ASSOAVVIM sita in Potenza alla via Isca del Pioppo n.29 (aperta al pubbli-
co dalle ore 16.00 alle ore 19.00 dal lunedì al venerdì, festivi esclusi), previo
appuntamento telefonico, entro le ore 17,00 del giorno precedente la vendita per
l’esame delle offerte, ossia il 26 settembre 2013. Le offerte per partecipare alla
vendita senza incanto dovranno essere accompagnate da un assegno circolare
non trasferibile intestato al professionista delegato nella misura del 10% del prez-
zo dall’offerente proposto. 
In caso di mancanza di offerte di acquisto senza incanto, si procederà alla ven-
dita con incanto che si terrà, nei locali sopra citati, il giorno 22 novembre 2013,
alle ore 17.00;
La misura dell’aumento da apportare alle offerte (sia in sede di gara a seguito di
più offerte ex art. 571 c.p.c., sia in sede di incanto) non potrà essere inferiore a
quello indicato come aumento minimo.
Le offerte per partecipare all’incanto dovranno essere depositate presso la sede
dell’ASSOAVVIM sita in Potenza alla Via Isca del Pioppo n. 29 (aperta al pubbli-
co dalle ore 16.00 alle ore 19.00 dal lunedì al venerdì, festivi esclusi), previo
appuntamento telefonico, entro le ore 17,00 del giorno precedente a quello fissa-
to per l’incanto, ossia il 21 novembre 2013, e dovranno essere accompagnate da
2 assegni circolari, per ogni singolo lotto, non trasferibili intestati al professionista
delegato, complessivamente pari al 10% del prezzo base per cauzione, di cui
uno pari ad 1/10 del 10% prezzo base e l’altro pari a 9/10 dello stesso. Il prezzo
di acquisto, sia per la vendita senza incanto che per la vendita con incanto,  dovrà
essere depositato entro 60 giorni dalla data di aggiudicazione, secondo le moda-
lità previste dall’avviso di vendita e dall’ordinanza di vendita, fatta salva l’ipotesi in
cui si tratti di mutuo fondiario con versamento da effettuarsi entro 50 giorni diret-
tamente alla banca mutuante (ovvero nel termine di 20 giorni se il procedimento
esecutivo è iniziato prima dell’ 1/01/1994) e con versamento dell’eventuale resi-
duo al delegato entro 10 giorni (ovvero entro 40 giorni se il procedimento esecu-
tivo è iniziato prima dell’1.01.1994).
Si precisa che tutte le attività che, a norma degli artt. 571 e ss., devono essere
compiute in cancelleria o davanti al G.E. sono eseguite dal Professionista
Delegato presso la sede dell’Assoavvim.  
Il professionista delegato alla vendita avv. Anna Catale è stato nominato anche
custode giudiziario ( tel. 0971/470584 o 0971/1932584) e presso i suddetti reca-
piti possono essere assunte maggiori informazioni.  
L’ avviso di vendita, l’ordinanza di vendita e la relazione di stima sono riportati sul
sito internet www. astegiudiziarie.it . 
Potenza, 05 Luglio 2013

Il professionista delegato
Avv. Anna Catale

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Potenza. Un ladro tenta di entrare in un appartamento ma il vicino di casa dà l’allar me

Via delle Acacie, sventato furto
Quattro pattuglie della Polizia giungono sul posto ma dell’uomo nessuna traccia

Rete “Campagna amica” di Coldiretti
Ad Abriola si inaugura il “Caseus cafè”

Vi e t r i . Il sindaco gli dona una targa ricordo

Il prefetto Nunziante
visita il Comune e il Convento

Le pattuglie che hanno bloccato via delle Acacie. Al centro
una volante davanti al portone

Il prefetto Nunziante tra il sindaco e il comandante della Polizia locale. A sinistra a
colloquio con il primo cittadino

POTENZA - Si temeva che il ladro
fosse ancora nel palazzo e così ieri
mattina ben quattro pattuglie del-
la Polizia di Stato hanno “circonda -
to” lo stabile che si trova in via delle
Acacie.

A dare l’allarme un vicino di casa
del proprietario dell’appartamen -
to che si trova al primo piano del
palazzo.

Il vicino è stato insospettito da
strani rumoriche provenivanodal
pianerottolo. Sapendo che in quel
momento nell’abitazione non c’era
nessuno non ha esitato ad avverti-
re il 113.

Sul posto sono giunte ben quat-
tro pattuglie e gli agenti della Pol-
zia di Stato hanno bloccato ogni
possibile via di fuga. Entrati nel
palazzo si sono subito accorti che la
porta dell’abitazione presentava
segni di scasso. Pensandoche il la-
dro fosse ancora all’interno dello

stabile hanno verificato piano per
piano se ci fossero estranei. Una ri-
cerca, purtroppo, infruttuosa. Il
ladro, resosi conto di essere stato

“beccato”dal vicino ha lasciato per-
dere e si è dato alla fuga prima
dell’arrivo degli agenti.

La presenza delle quattro pattu-

glie ha subito destato la curiosità
di molti cittadini che si trovavano
nella zona dove è presente un su-
permercato e un ufficio postale.

VIETRI –Una mattinata a Vie-
tri di Potenza, prima al Muni-
cipio per la visita ufficiale e
l’incontro con il sindaco, Ca-
rabinieri, Polizia locale, Pro-
tezionecivile,Croce rossaedi-
pendenti comunali, poi in di-
rezione Convento dei Frati
Cappuccini, dove la visita lo
ha lasciato sbalordito.

Si èsviluppata così la matti-
nata di martedì per Antonio
Nunziante, Prefetto di Poten-
za, che ha fatto ufficialmente
visita a Vietri.

La visita a Vietri rientra nel
giro che il prefetto sta facendo
in molti comuni del Potenti-
no. Puntuale alle 9 il Prefetto è
giunto in piazza dell’Emi -
grante: accoglienza del sinda-
co, Carmine Grande, del co-

mandante dellaPolizia locale,
Antonio Perchiazzi, e del co-
mandante dei Carabinieri,
Maurizio Bertolini.

Poi il saluto ai dipendenti
comunali e a seguire nella sa-
la del sindaco, che ha voluto
prima ringraziare il Prefetto
per la visita, e poi ha spiegato
il lavoro svolto dall’ammini -
strazione e i progetti in cantie-
re.

Poi il Prefetto ha tenuto un
lungo, ed importante, inter-
vento.

«Qui si respira ancora
un’aria di legalità - ha detto
Nunziante- anchese laBasili-
cata non è un isola felice».

Anche se «la Basilicata - ha
aggiunto il prefetto di Poten-
za con i suoi piccoli centri, ha

davveri grandi potenzialità».
Poi un passaggio alla politi-

ca: «Bisogna recuperare il
rapporto con lagente. Io sono
qui in rappresentanza dello
Stato. Ed è quest’ultimo che
viene da voi, non il contrario».

E infine un appello: «Quan-
do parlatedi sviluppoe benes-
sere,collaborate. Perchéèper
il bene delle vostre comuni-
tà».

Dopo la consegna di una
targa, donata dal sindaco al

Prefetto, un rinfresco e il tra-
sferimento al Convento dei
Frati Cappuccini di Vietri.

Qui, accompagnato dal pri-
mo cittadino eda altri rappre-
sentanti delle istituzioni co-
munali , Nunziante ha visita-

to buona parte del Convento.
Soffermandosi nella Biblio-

teca: «Ho girato tutta l’Italia,
ma una cosa simile non l’ho
mai vista».

Claudio Buono
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Brienza, nel castello Caracciolo
torna per due sere “Vivi il Medioevo”

ABRIOLA - La rete lucana di “Campagna ami-
ca”si arricchiscedi unnuovo puntodegusta-
zione e vendita: l’isola della bottega italiana
“Caseus Cafè”, che sarà inaugurata oggi alle
18.30, in via Graziano Marinelli.

L’Isola affiancherà il punto “Campagna
amica” dell’azienda agricola Nicola Pessola-
ni, aderente alla rete dei produttori di della
Coldiretti di Basilicata, ha saputo tramanda-
re il meglio della tradizione casearia lucana
alle generazioni future salvaguardando i
principidellaqualitàe dellaricercadellaper-
fezione. I formaggi, prodotti con latte di ani-
mali al pascolo contengono un’intensa com-
ponente aromatica ed un più alto valore nutri-
zionale. Èproprio laqualità deipascoli e la ti-
picità della razza che rendono uniche le pro-
duzioni di caciocavallo e di latticini, distin-
guendoli dalleclassiche produzioninaziona-
li. Il punto vendita aziendale propone anche
ottima carne di podolica.

“Caseus Cafè” nasce da una intuizione del
figlio Antonio. Nel locale, molto curato nei
dettagli e nelle atmosfere, si proporrà il “ta -
glieredi Podolica”,assaggidi formaggi e lat-
ticini podolici, abbinati sapientemente a vini
dieccellenzalucani.Un invitoquindiallame-
ditazione ed alla conoscenza approfondita dei
prodotti,esposticon campionatureinmanie-
ra magistrale e con giochi di luce che ne esal-
tano le caratteristiche alla vista.

«L’idea alla base di Caseus Cafè è originale
ed intelligente - ha dichiarato il presidente
provinciale della Coldiretti di Potenza, Teodo-
ro Palermo - Coniugare degustazione e vendi-

ta significa far capire ai consumatori che l’ali -
mentazione è un fatto soprattutto culturale,
che coinvolge i sensi innanzitutto per poi arri-
vareallaconoscenza delprodotto,delprodut-
tore edel territorio.Stiamo lavorandoper far
sì cheesperienze analoghe sianoripetute an-
che in contesti cittadini, per offrire ai consu-
matori ed ai turisti valide alternative ai classi-
ci ristoranti, prodotti raccontati e che si rac-
contano in esperienze di convivialità e risco-
perta di saperi e sapori quasi dimenticati».

BRIENZA - Torna “Vivi il Medioevo”: la rie-
vocazione storica, giunta alla sua quinta
edizione, che si tiene nel Castello Caraccio-
lo di Brienza

Il 3 e il 4agosto prossimo prenderà il via
a Brienza la quinta edizione della manife-
stazione di rievocazione storicaper la pro-
mozione del borgo lucano promossa
dall’associazione culturale locale “Musica
vita mia”. Centinaia di comparse medioe-
vali burgentine e provenienti da gran par-
te del meridione d’Italia si sono date ap-
puntamento per il 3 e il 4 agosto prossimo
dalle 18 in piazza Guglielmo Marconi a
Brienza, per un corteo storico che attra-
versando le strade del borgo conduca i vi-
sitatori all’imponente castello Caracciolo
che sovrasta il paese.

Ospite d’eccezione quest’anno, nelle ve-
sti della leggendaria principessa Bianca,
OrianaMorandi,Miss Basilicata2009per
il concorso di Salsomaggiore Terme.

L’antico borgo di Burgentia, arroccato
su un colle lambito da due torrenti e domi-
nato dal castello che fu di proprietà dei
principi Caracciolo, come ogni estate tor-
nerà ad immergersi in una suggestiva at-
mosfera medioevale fatta di luci, danze e
profumi.

Non soltanto una rievocazione storica,
bensì la possibilità di ingresso, per due
notti, in un vero e proprio villaggio me-
dioevale, articolato in sentieri stretti di
botteghe artigiane e taverne, caratterizza-
to da piazze in festa con danze e giochi, tali

da condurre alle sale alte del Castello dove
assaporare la vita di corte di un tempo che
fu.

All’ombra del maniero, tra squilli di
trombe e rulli di tamburi, la città di Brien-
za, si illuminerà di luci, di gentili dame e
nobili cavalieri, mangiafuoco e giocolieri,
curati e streghe, musici e cantastorie…al -
la riscoperta dei valori e delle problemati-
che di un’epoca passata mai troppo lonta-
na.

Il castello di Brienza
Alcuni prodotti lattiero-caseari in vendita nel
punto di “Campagna amica”

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Acer enza. Una settimana di campeggio per i volontari: la formazione è continua

Tutti a scuola con Croce Rossa
Operatori tra la popolazione: gli incontri sul campo aiutano la prevenzione

Ve n o s a . In tre sul podio dell’esposizione curata da In Arte

«Come è difficile fare cultura»
Una storia di sacrifici e logistica

ACERENZA - Nozioni di
primo soccorso, pratica di
operazioni in situazioni di
emergenza e occasione di
socializzazione oltre che di
scambiodi idee.Sono ipila-
stri che hanno caratteriz-
zato la settimana di cam-
peggio di giovani di Croce
rossa appena conclusasi. Il
borgo acheruntino si è ani-
mato di giovani provenien-
ti dall’Abruzzo, Molise, Ba-
silicata, Campania, Lazio e
Puglia. L’evento è stato or-
ganizzato da Vincenzo
Anobile, presidente pro-
vinciale di Croce Rossa.

La manifestazione ha
raccolto l’impegno di
quanti vivono la Croce Ros-
sa non solo come possibili-
tà di buon indirizzo alla sa-
lute, ma anche come realtà
di socializzazione, infor-
mazione e crescita cultura-
le.

L’ultimo giorno del cam-
peggio è coinciso con la
giornata di aggiornamen-
to per gli associati adulti di

Croce rossa avvenuto pres-
so il villaggio Tabor dell’ar -
cidiocesi di Acerenza. Han-
no partecipato molte perso-
nalità dell’associazione in-
ternazionale Cri. Tra que-
ste anche il presidente re-
gionale Fernando Mosca-

riello.
Uno dei momenti più par-

tecipati è stato il convegno
legato all’aggiornamento
sul diritto internazionale
unitario.

Durante queste giornate
la Cri ha dedicato un impor-

tante spazio alla giornata
della salute: la presenza di
un’ambulanza attrezzata
con gli operatori a bordo ha
facilitato l’informazione al-
la popolazione sulla pre-
venzione di malattie car-
diovascolari.

La manifestazione ha
coinvolto circa duecento
persone tra volontari, ra-
gazzi e staff. I ragazzi sono
stati formati per fronteg-
giare emergenze attraver-
so attività di primo soccor-
so. Nella giornata conclu-
siva, i partecipanti hanno
avuto modo di fare una visi-
ta guidata nel paese, esplo-
rando le ricchezze storiche
e culturali del borgo.

«Incontri di questo tipo -
ha detto il presidente Ano-
bile - sono utili per amalga-
mare i volontari a livello
provinciale e regionale. La
formazione di base associa-
ta agli stage specifici, di-
venta una grande opportu-
nità».

Katia Cillis

Vincenzo Anobile tra due crocerossine

A Ruvo, il primo memorial
“Nicola De Benedictis”

Nicola De Benedictis a cui è intitolato il memorial

RUVO DEL MONTE - Defi-
nito da tutti un “compa -
gnone”, una persona di-
sponibile, solare epienadi
vita, Nicola De Benedictis,
diversi mesi fa, ha prema-
turamente lasciato la sua
Ruvo del Monte, che ha
amato da sempre. Tifosis-
simo della locale squadra
di calcio, il compianto Ni-
cola è stato sempre vicino
alle sorti sportive della
compagine ruvese e non
solo. In sua memoria,
l’amministrazione comu-
nale di Ruvo del Monte,
con l’ausilio di alcuni cit-
tadini, ha organizzato il
“primo memorial di cal-
cetto Nicola De Benedic-
tis”. E’ stato massimo l’im -
pegno profuso dall’asses -
sore comunale Pino San-
toro, da Davide Marra,
Giovanni Tita, Paolo Ra-
mundo e Pasquale Toma-
sulo.

Diverse sono state le
squadre che hanno preso
parte all’evento sportivo,

tra cui citiamo l’Aquilo -
nia, il Rapone, il San Fele,
il Lagopesole oltre a quat-
tro formazioni locali. Non
è mancata, naturalmente,
una rappresentativa della
“Johnson Control”, lo sta-
bilimento di Melfi in cui la-
vorava il compianto Nico-
la.

Una parte del ricavato
delle quote di iscrizione al
torneo di calcetto è stata
donata all’Unicef per la tu-
tela e la difesa dell’infan -
zia. Alla finalissima del
memorial ha assistito an-
che il sindaco di Ruvo del
Monte, Donato Romano,
che, in rappresentanza
dell’amministrazione co-
munale e della comunità,
ha donato una targa ricor-
do ai genitori Luigi e Ma-
ria. Anche la “Johnson
Control” si è fatta promo-
trice dell’evento, affinché
questo torneo possa man-
tener sempre vivo il ricor-
do di Nicola.

Donato Pavese

Ad Atella la musica
ha il profilo delle bande

ATELLA - Domani, nella cit-
tà angioina, si svolgerà una
giornata ricca di musica.
Quattro complessi bandisti-
ci, nell’ambito della rasse-
gna estiva R-Estate Atella
2013, si sono dati appunta-
mento.

L’evento è stato organizza-
to dal complesso bandistico
atellano, diretto dal maestro
Pasquale Di Muro (ne è presi-
dente, invece, Michele Mac-
chia).

Sono stati invitati il com-
plesso bandistico “Michele
Lannunziata” citta’ di Lace-
donia, diretto dal maestro
Vincenzo Gesummaria, con
la presidenza di Antonio Ri-
naldi.

Il concerto bandistico as-
sociazione “Amici della mu-
sica “di Montemilone sarà di-
retto dal maestro Giovanni
Matera (presidente Antonio
Iezza). La banda municipale
città di Rapolla avrà come
maestro Giovanni Rapone e
presidente Marco Valvano.

Il programma della gior-
nata è ricco: alle ore 17 è pre-

visto l’arrivo dei protagoni-
sti; poi seguirà la sfilata delle
quattro bande per le strade
cittadine. Alle ore 18,30 in
piazza Matteotti ci sarà l’esi -
bizione delle singole bande.
Alle ore 20,30 è previsto il
concerto delle bande in piaz-
za Gramsci. La giornata si
concluderà alle ore 23 con il
concerto finale delle 4 bande.

Ospite della serata il com-
positore e pianista Livio Mi-
nafra, figlio del jazzistaPino
Minafra e vincitore dei premi
Top Jazz nel 2005, 2008 e
2011.

Lorenzo Zolfo

Il complesso bandistico
di Atella

VENOSA - Andrea Alboret-
ti, con l’ olio su tela “Attento
che ti prendo / Il dolce caril-
lon”si èclassificato al primo
posto della mostra collettiva
“Un Balzo sull’arte” orga -
nizzata nei locali del Castello
Pirro del Balzo di Venosa
dalla rivista specialistica a
diffusione nazionale “In Ar-
te”.

Secondo posto per Silvia
Ferrara con l’acrilico su tela
Sposa beduina. Terzo posto,
invece, per Antonio Esposi-
to, con “Resistenza alla fran-
tumazione dell’io esteriore /
Il percorso della vita”, misto
acrilico su tela.

A redigere la classifica tra
le opere presentate è stata
una commissione esamina-
trice costituita dai compo-
nenti della redazione di “In
Arte”, che ha valutato quali-
tà, ricerca e originalità delle
opere presentate.

Hanno partecipato alla
collettiva, anche con più ope-
re: Silvia Ferrara di Melfi,
Carlo Battista di Baragiano,
Giuseppe Pallitto di Atella,
Maria Vella di Potenza, An-
na Maria Verrastro di Poten-
za, Dino Girardi di Gioia del
Colle (Bari), Andrea Albo-
natti di Forlì, Federico
Giampaolo di Carpineto Ro-
mano (Roma), Emanuela
Calabrese di Fiano Romano
(Roma), Maria Teresa Ricci
di Santopadre (Frosinone),
Antonio Esposito di Avelli-
no. Obiettivo della iniziativa
è quello di diffondere l’arte
contemporanea attraverso
la contaminazione tra diffe-
renti forme ed espressioni
artistiche, dando vita ad un
connubio tra artisti emer-
genti e artisti già affermati.
Potevano partecipare alla
manifestazione, scegliendo
liberamente tema, tecniche e
materiali, artisti che opera-
no nei campi della pittura, il-
lustrazione, disegno, arte
digitale, grafica, incisione,
fotografia, scultura, instal-
lazione, artigianato.

Con la collettiva “Un balzo

sull'arte” i promotori della
iniziativa intendevano an-
che dare risalto non solo
all’arte e ai suoi protagoni-
sti, ma anche al territorio lu-
cano e al suo patrimonio sto-
rico, artistico, culturale e
ambientale, per incoraggia-
re un turismo di alto profilo
qualitativo. Anche se qual-
che lamentela è arrivata da-
gli stessi artisti: troppo
spesso, è stata lasegnalazio-
ne, i turisti trovavano chiu-
sa la mostra. Gli organizza-

tori, però, hanno replicato
segnalando i disservizimes-
si in campo dall’ammini -
strazione che non avrebbe
supportato la manifestazio-
ne. «Il Comune nonci ha for-
nito il personale per tenere
aperta la mostra al pubblico -
ha detto Angelo Telesca, edi-
tore di “InArte Multiversi” e
responsabile della mostra -
Purtroppo l’arte in Basilica-
ta si trova in una situazione
disastrosa».

Piero Visaggio, ex vice

sindaco (ora il Comune di
Venosa è retto dal commis-
sario prefettizio, ndr) ha det-
to: «Le dimissioni del sinda-
co non hanno influito mini-
mamente sulla mostra. Ci
siamo comportati come in
tutti gli altri casi. Abbiamo
messo a disposizione i locali
per la mostra. Era compito
degli organizzatori provve-
dere all’apertura e alla chiu-
sura dei locali e assicurare la
relativa vigilanza».

Giuseppe Orlando

Andrea Albonetti primo classificato. In basso Silvia Ferrara, seconda classificata e sotto i due con
comunale Telesca

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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GRUMENTO - “Il bosco che
vorrei: la sostenibilità e la
leggerezza”. Questo il tito-
lo dell’iniziativa che pren-
derà il via domani - per con-
cludersi il prossimo 4 ago-
sto - al Ceas “Bosco dei ci-
gni” di Grumento Nova.
Ospite d’eccezione dell’ul -
tima giornata sarà Rocco
Papaleo con il suo “Meri -
dionando”

E’ il bosco quale luogo
dell’anima il protagonista
dell’evento
“Il bosco che
vorrei: la so-
stenibilità e
la leggerez-
za” promos -
so dal Ceas di
Legambien -
te “Bosco dei
cigni”, il ci-
nercircolo
“Sensibilial -
lefoglie”, il
Circolo le-
gambiente
Val d’Agri
con il patro-
cinio dell’En -
te Parco Ap-
penino Luca-
no Val d’Agri
Lagonegre -
se e del Co-
mune di Gru-
mento Nova.

Tema por-
tante
dell’evento
sarà l’impor -
tanza di essere “legger”’,
interpretato da installazio-
ni artistiche raffiguranti
farfalle e dalla costruzione
di altalene nel corso dei la-
boratori previsti per la tre
giorni. In questo contesto
si svolgeranno attività, esi-
bizioni, incontri.

Doppio appuntamento
con escursioni (al lago,
agli scavi, nordic walking,
bird watching) alle 9 e alle
17.

Dalle 10.30 in poi labora-
tori didattici in natura e in-
stallazioni per grandi e pic-
cini a cura della Legam-
biente Basilicata e dell’as -
sociazione “La luna al
guinzaglio”: proiezioni,
realizzazione di quadri con

elementi naturali, scrittu-
ra creativa, percorsi senso-
riali nel bosco, giochi e atti-
vità volti alla riscoperta del
piacere di vivere il bosco.
Ospite speciale sarà l’ar -
chitetto Manolo Benvenu-
ti, con la sua architettura
del recupero.

La sera intrattenimento
e spettacoli a partire dalle
21. Domani con i “Brasili -
catatour”, il tributo a Bob
Marley sabato 3 agosto e

per finire
Rocco Papa-
leo nel tea-
trocanzone
“Meridio -
nando”, do-
menica 4
agosto, con
ingresso a
pagamento.

La funzio-
ne del Ceas
Bosco dei Ci-
gni presente
nel bosco Ma-
glie di Gru-
mento Nova
è duplice: è
“vetrina”del -
le prospetti-
ve offerte
dallo svilup-
po ecocom-
patibile, ri-
volgendosi
ai cittadini
del territorio
per modifica-
re comporta-

menti individuali e colletti-
vi ma rappresenta anche
una “opportunità” di vive-
re, grazie ai servizi all’ac -
coglienza e alle attività
sportive e per il tempo libe-
ro garantiti, un’area di as-
soluta valenza ambientale.

E’nella prospettiva di de-
terminare le condizioni
per una più sostenibile vi-
vibilità di Bosco Maglie, fa-
vorendone la fruizione al
maggior numero di utenti
nel rispetto delle caratteri-
stiche ambientali del sito,
che rientra dunque l’even -
to: farfalle, altalene e aqui-
loni popoleranno il bosco
per riaffermare da un luo-
go dell’anima l’importanza
di essere leggeri.

Lauria. Alle 17 prenderà il via il “Festival dell’e n e rg i a ” nella villa comunale

Sostenibilità e innovazione
Il ruolo delle pubbliche amministrazioni nella costituzione di un’economia “ver de”

Chiaromonte. La presentazione in una grotta dell’hotel Ricciardi

Fusion tra cibo, arte e musica
Ecco il progetto “Art-dinner”

“Itinerari turistici” a Lauria
«Non perdiamo i 215.000 euro»

Una della cantine dell’hotel Ricciardi di Chiaromonte

LAURIA - “Energie rinnova-
bili: quali vantaggi econo-
mici e ambientali?”, A que-
sta domanda si tenterà di da-
re una risposta nell’ambito
del “Festival dell’energia”
organizzato a Lauria da Le-
gambiente.

Sostenibilità e innovazio-
ne, efficienza energetica e
sviluppo, cultura del rispar-
mio energetico e ruolo delle
pubbliche amministrazioni
nella costruzione di un’eco -
nomia “verde”.

Sono questi alcuni dei te-
mi al centro del “Festival
dell’energia”, che si terrà do-
mani nella villa comunale di
Lauria Superiore.

L’apertura dell’evento è
prevista per le 17 con l’espo -
sizionedegli standdialcune
delle aziende della zona che
operano in questo settore.

I visitatori potranno os-
servare da vicino modelli di
pala eolica, pannelli fotovol-
taici, impianto solare termi-
co, pompe di calore, caldaie
ad alto rendimento, pannel-
lo Radiante, illuminazione a
led, sistemi di telelettura gas
e idrico, bici elettrica, auto

ibrida, sistemi di coibenta-
zione ed isolamento termi-
co.

Ma quali sono i vantaggi
economici e ambientali delle
energie rinnovabili? Ne di-
scuteranno Massimo Scude-
ri, direttore tecnico “Società

energetica lucana Spa”,
Marco De Biasi, presidente
“Legambiente Basilicata”,
Lisa Suanno, esperta Ener-
gy Service Company Azze-
roCo2, Giulio Ruggieri, vice
presidente associazione
“Amici dell’energia”.

A moderare l’incontro il
giornalista Giuseppe Petro-
celli di Legambiente Lauria.

In serata, spettacolo “Can -
tu e Cuntu” con il cantasto-
rie Biagio Accardi e, a segui-
re, l’esibizione free-style am-
bientale di Rayder e Sasà.

Grumento. Papaleo ospite d’eccezione

Il luogo dell’anima
Una tre giorni al Ceas

“Bosco dei cigni”

Rocco Papaleo protagonista il
prossimo 4 agosto

Marco De Biasi, presidente “Legambiente Basilicata”. A destra la
locandina

LAURIA – Presentata una
interrogazione relativa
all’attribuzione di contribu-
ti al Comune di Lauria dai
consiglieri di “Lauria Libe-
ra”, Forte e Zaccagnino. Al
sindaco di Lauria, Gaetano
Mitidieri è stata presentata
una interrogazione perave-
re chiarimenti relativi al
contributo per la valorizza-
zione e riqualificazione del
territorio, e le motivazioni
che hanno indotto, relativa-
mente al contributo “Itine -
rari turistici dei paesaggi
d’autore” –  Interventi infra-
strutturali di trekking
d’autore”, a non attenersi a

quanto previsto dalla deter-
minazione dirigenziale, alle
azioni che si intendono pre-
disporre affinché non si
perda il contributo di
215.000 euro per la realiz-
zazione di itinerari turisti-
ci, trekking d’autore, fun-
zionale alla valorizzazione e
alla riqualificazione del no-
stro territorio, alle motiva-
zioni che impediscono il
completamento dei lavori
relativi all’esecuzione del
progetto di realizzazione di
percorsi naturalistici at-
trezzati nell’area Galdo e al-
le motivazioni che impedi-
scono l’attivazione dell’im -

pianto di illuminazione rea-
lizzato e riguardante il pro-
getto. Secondo i consiglieri
Forte e Zaccagnino, a di-
stanza di diversi mesi
dall’esecuzione dei lavori,
relativamente al progetto
definitivo-esecutivo dei la-
vori di realizzazione di per-
corsi naturalistici attrezza-
ti area Galdo, l’impianto di
illuminazione installato
non è ancoraentrato in fun-
zione e non tutti gli inter-
venti previsti dal progetto
sono stati regolarmente
eseguiti.

Emilia Manco
©RIPRODUZIONE RISERVATA

CHIAROMONTE - Sarà pre-
sentato oggi ilprogetto “Art-
dinner” , una fusion di cibo,
arte e musica, una delle ten-
denze più ricercate del mo-
mento, è in programma il
primo agosto a Chiaromon-
te.

L’evento è stato organizza-
to da Infact (International
network of food art culture
in theatre) e si terrà in una lo-
cation esclusiva in linea con
lo spirito “esperenziale” pro -
prio di Infact: una grotta tipi-
ca di Chiaromonte, messa a
disposizione dall'Hotel Ric-
ciardi, storico convoglio di
tradizioni vinicole. L’evento
servirà a convogliare verso
un’unica destinazione tutti i
soggetti, istituzionali e non,
chiamati a concretizzare e a
portare in Basilicata un
evento già consolidato in al-
tre importanti location euro-
pee. Il menu verrà studiato in
modo darappresentare leva-
rie tappe della cucina lucana
in costante evoluzione.

I piatti presentati durante
la serata metteranno in evi-
denza aspetti peculiari della
tradizione lucana: l'hotel
Ricciardi di Chiaromonte
porrà enfasi sullo sviluppo
odierno delle tipicità locali,
lo chef Pino Bianco, titolare
del famoso ristorante la
Muntagnola di Berlino

esplorerà le possibilità deri-
vate dalla contaminazione
della cucina tipica locale con
input esterni. Infact, invece,
che si occupa di esportare la
cucina e cultura italiana nel
mondo, presenterài cosìdet-
ti piatti poveri, capisaldi del-
la gastronomia locale e molto
apprezzati all'estero. Infact

propone format esclusivi che
si adattano ad ogni situazio-
ne, organizza sistematica-
mente eventi inInghilterra e
Germania e sarà presente
con il suo innovativo format
“Italian Day”, un'intera gior-
nata dedicata a prodotti, arte
e cultura made in Italy, il
prossimo 25 ottobre in Cina,
in partnership con l'Istituto
Italiano di Cultura, a Pechi-
no. Infact proporràuno spet-
tacolo interattivo nel quale
agli ospiti verranno serviti i
più tradizionali piatti italia-
ni conditida unaperforman-
ce live dell’artista Franchino
Ricciardi che trascenderà i
normali usi degli ingredien-
ti culinari per usarli nella
propria opera, realizzata a
tempo di musica seguendo la
selezione musicale di un dj.
La performance esperienza-
le sarà completata da esclusi-
ve foto presentate insieme ai
vari piatti per illustrarne la
storia, la tradizione e l'evolu-
zione.

Club alpino italiano
Il prossimo 4 agosto sul Pollino

POLLINO – Acque del Pollino - Lago Fondo,
biotopo umido ai piedi dei Pini loricati. Il
prossimo 4 agosto il Club alpino italiano se-
zione di Lagonegro ha organizzato un’escur -
sione con il percorso che inizia dalla località
“Lago Duglia”di Terranovadel Pollino. Que-
st’ambiente umido ospita alcuni esemplari di
testuggine palustre che, con un pò di fortu-
na, potranno essere osservati. Ci si muove
percorrendo il sentiero che attraversa la fag-
geta, con esemplari di abete bianco, e conduce
fino a Lago Fondo. Qui si sosta per poter os-
servare, con molta cautela, quella che è la pre-
ziosafauna acquaticadelluogocome ilTrito-
ne italico che in questoperiodo ritorna in ac-
qua per riprodursi e deporre le uova. Si ri-
prende il sentiero ed uscendodal folto del bo-
sco si raggiunge Pietra Castello, picco roccio-
so calcareo di particolare forma. Qui, dall’al -

to, sipotrà ammirare laspettacolare faggeta
associata all’abete bianco e vedere da vicino i
Pini loricati secolari che crescono sulle creste
e pendii di questo affascinante luogo.

em.ma.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Uno scorcio del Pollino
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In consiglio comunale, intanto, domani la commissione Ambiente presenterà una relazione

Il cementificio spaventa ancora
Le associazioni chiedono controlli sanitari e tecnici per la combustione di pet-coke

In alto lo stabilimento Italcementi, accanto la raccolta firme
avviata dalle associazioni qualche tempo fa

IL caso Italcementi tiene ancora
banco. A qualche settimana dalla
raccolta di firme che si è svolta nel
parcheggio antistante la sede del
Comune, il consiglio comunale ne
discuterà domani e nel frattempo
alcune associazioni (Medicina De-
mocratica & Aiea Vba, Diritti di cit-
tadinanza e Rete delle Associazio-
ni per la solidarietà, Legambiente,
Coordinamento delle associazioni
socio sanitarie) si sono rivolte alla
Provincia .

«Le associazioni hanno apprez-
zato la disponibilità della presiden-
za ad incontrarle anche se succes-
sivamente alla scadenza della pre-
sentazione delle osservazioni sul
progetto Italcementi e comunque
dopo il parere positivo della III
Commissione per l'utilizzo del Css
in aggiunta alle 12.000 tonnellate
annue già utilizzate come combu-
stibile nella produzione del cemen-
to.

Durante l'incontro - si legge an-
cora nella nota - le associazioni, ol-
tre a ribadire il proprio dissenso al
progetto del cementificio, hanno
evidenziato la necessità di effettua-
re una valutazione di impatto sani-
tario (V.I.S.) che accerti l'eventuale
presenza e la quantità di inquinan-

ti nei prodotti animali e vegetali,
nel terreno, nelle acque superficia-
li e di profondità interessate dalle
emissioni prodotte fino ad oggi.

I danni per salute sono un ri-
schio grave e reale in una regione
come la Basilicata che è balzata in
cima alla lista delle regioni per l'in-

cremento di patologie tumorali di
cui non si conoscono le cause».

Le perplessità delle associazioni
riguardano la pericolosità dell'uti-
lizzo di combustibili da rifiuto «Sia
tenendo conto dell'allarme espres-
so in sede europea sui possibili ef-
fetti collaterali, sia perché l'Italce-

menti chiede di utilizzare un livel-
lo quantitativo di Css (60.000 t/an-
no) finora mai utilizzato in Italia
con effetti attualmente non valuta-
bili.

In merito alle misurazioni delle
emissioni si chiede il rispetto di
quanto previsto nei protocolli pre-

cedenti ed inoltre di prevedere il
controllo dei combustibili in entra-
ta».

Fondamentale, secondo le asso-
ciazioni, avviare un confronto che
raccolga informazioni sia sotto il
profilo sanitario che tecnico «Per
valutare in modo appropriato le
problematiche derivanti dagli ef-
fetti della combustione di Pet-Co-
ke, di Cers e di Css. «Le associazio-
ni - conclude la nota - chiedono un
successivo incontro per conoscere
le valutazioni della III Commissio-
ne.

E' stato infine chiesto al Presi-
dente Stella ed all'Assessore Ron-
dinone di rappresentare presso la
Regione, alla quale spetta la deci-
sione ultima, le preoccupazioni
delle associazioni e le loro richie-
ste.

Va ricordato che in gioco non ci
sonosoltantoscelte tecnicheepro-
getti aziendali, ma soprattutto la
salute dei cittadini e, più in genera-
le, l'immagine di una Città ed il suo
concreto futuro, legato alle attrat-
tive storiche e culturali e a un con-
testo ambientale di straordinario
valore naturalistico e paesaggisti-
co da salvaguardare».

matera@luedi.it

Matera
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Il Consiglio comunale affronterà il caso. Il responsabile Sinno: «Colpa anche dei politici»

«Pronto soccorso, un calvario»
Rubino: «Sei ore di attesa per far visitare mia madre investita da un’auto»

Un’ambulanza all’ingresso del Pronto Soccorso

Falsi medici bussano
alle case degli anziani
L’Asm: «Non pagate»

“L’AZIENDA sanitaria di Matera non
chiede soldi ai pazienti in assistenza do-
miciliare”. La Asm è stata costretta a dif-
fondere una nota-appello per scoraggia-
re i truffatori che da qualche tempo, si
presentano nelle case, qualificandosi co-
me funzionari della Sanità per estorcere
denaro alle proprie vittime”. “Ci giungo-
no segnalazioni - è scritto nella nota - se-
condo le quali donn che si presentano co-
me rappresentanti dell’Azienda, si reche-
rebbero presso il domiciliodi pazienti an-
ziani in assistenza domiciliare richieden-
do soldi e annunciando controlli ammini-
strativi da eseguirsi in loco”. Il caso più
recente denunciato è quello di una donna
qualificatasi, addirittura, come dirigen-
te della Asm, la quale ha bussato alla casa
di una di anziani con la scusa di dover
svolgere controlli sulla richiesta di ausi-
li. La Asm precisa che “in nessun caso
vengono richieste somme di denaro agli
utenti, né i controlli sull’appropriatezza
prescrittiva sono effettuati con tale mo-
dalità”. L’appello è rivolto in particolare
alle persone disabili e anziane che doves-
sero ricevere visite indesiderate, affinché
diffidino “di sedicenti rappresentanti
della Asm, effettuando prima di aprire,
verifiche attraverso il personale medico e
sanitario già conosciuto”.

Associazione cuochi materana e il ristorante Kappador

Cucina anche in piazza
Stasera alle 21 degustazione di “crapiata”
L’ANTICO rito del piatto
della “capriata” torna di
moda anche nei ristoranti
della città. Quest’anno sa-
ranno l’associazione cuo-
chi materana e il ristorante
pizzeria Kappador a pro-
porla dinnanzi al ristoran-
te nella centralissima piaz-
za Vittorio Veneto con ini-
zio stasera fissato per le ore
21. Ad accompagnare il
piatto tipico, la mescita
dell’ottimo Aglianico della
Cantina di Venosa e la com-
pagnia del gruppo folklori-
stico U’ Uagnin Assnziel.
«Il nostro intento - afferma
Antonio Scalera titolare
del ristorante Kappador - è
quello di far rivivere nei pa-
lati di turisti e materani, gli
antichi sapori di un tempo
e il clima festoso che ac-
compagnava gli abitanti
dei rioni Sassi». Come tra-
dizione vuole, nel giorno
del primo agosto il piatto ti-
pico da preparare nei vici-
nati degli antichi rioni in
tufo era la "capriata" o "ar-
rappat", piatto simbolo di
una vita e di una terra poco
generosa. Ma sull’origine
del nome ci sono diverse
versioni. Si pensa al latino
“crapula”, che sta per
ubriachezza: durante la fe-
sta infatti si bevevano vini e
liquori dolci, o “acrapa”, ca-
pra, perché la domenica
successiva alla festa si
scuoiava e si cucinava una
capra oppure “cràpia”, vo-
ce calabrese che indica il
treppiedi acui si appende il
paiolo dove si cucinavano i
legumi, fino a “crampa o
cramba”, in greco krambe,
che è la piantacr di ceci o di
fave o di piselli.

Il piatto univa buona par-
te dei prodotti della terra e
voleva rappresentare una
sorta di ringraziamento
per un buon raccolto e l'au-
spicio per uno migliore. Ec-
co così che le donne mette-
vano a cuocere in grossi
pentoloni appositamente

Propongono al Comune le scale mobili

Raccolta di firme
«Le scale verso Cristo Re

sono troppo ripide»

La scalinata che conduce da via Passarelli a Cristo Re
Piazza Vittorio Veneto, dove si svolgerà la degustazione della
Crapiata, stasera alle 21

Via Pecci e Castello
Cominciano

i lavori
su strade

e marciapiedi

OLTRE seiore d’attesaper unavi-
sita al ProntoSoccorso. A solleva-
re il caso non è un cittadino qual-
siasi, ma un rappresentante del
Consiglio comunale, Angelo Ru-
bino (Pd), che ha preparato un or-
dine del giorno da discutere do-
mani in Aula. Rubino spiega che il
suo scopo non è creare scandali.
“Si tratta soltanto di capire quali
sonoi problemiche limitanol’effi -
cienza della struttura causando
disagi tra i cittadini. Dipende for-
se dal fatto che ci si rivolge al Pron-
to Soccorso anche quando non è
necessario, invece di ricorrere al
medico curante? Oppure c’è ca-
renza di personale? Non lo so. In-
terpellerò anche la Simeu (la So-
cietà italiana di medicina d’emer -
genza ed urgenza).

Rubino non parla per sentito di-
re. Il problema che ora sottopone
al Consiglio l’ha vissuto sulla sua
pelle quando, a metà giugno, si è
trovato costrettoad accompagna-
re la madre, investita da un’auto,
al reparto d’urgenza dell’ospedale
materano. “E’ vero - aggiunge -
quel 15 giugno è stata una giorna-
ta particolare. Nelle oltre sei ore
trascorse nella salad’attesa ho po-
tuto constatare un via vai inferna-
le. Medici e infermieri hanno do-
vuto gestire circa 120 casi, venti
in più rispetto alla media giorna-
liera. E si consideri che i medici
perogni turnosonosolotre, dicui
uno addetto al triage (la selezione

dei pazienti in base alla patologia),
e altrettantigli infermieri.Fanno
miracoli”.

Quel giorno il direttore del
Pronto Soccorso, Carmine Sinno,
se lo ricorda bene. “Eravamo alle
prese con un caso grave. Un bam-
bino in pericolo di vita per le conse-
guenzedi unacaduta in un fossa-
to: era stato portato qui da Grassa-
no. Un errore. Date le sue condi-
zioni avrebbe dovuto essere tra-
sportato in una struttura adegua-

ta. A Potenza. Come in seguito de-
cidemmo di fare. E però, nel frat-
tempo, tutta la struttura è stata
bloccata da questo caso, e l’attività
del Pronto soccorso fortemente
rallentata”. “In realtà ci troviamo
quotidianamente a dover affron-
tare imprevisti - continuaSinno -.
Sicché può capitare che la necessi-
tà di portare cure contemporanea-
mente a diversi codici gravi (il co-
dice, identificato da un colore, in-
dica il livello di urgenza del soc-

corso) causi attese lunghe per chi
presenta patologie lievi. Certo, se
avessimo qualche unità in più sa-
rebbe meglio. Ma il problema non
è soltanto quantitativo.
Quand’anche avessimo una squa-
dra sanitaria più numerosa, c’è un
problema disistema. E’ la struttu-
rache nonè ingradodi gestireun
numero elevato di casi medici. I
rallentamenti ci sarebbero co-
munque”. Né si può fare una colpa
ai cittadini di far ricorso troppo fa-
cilmente alle strutture pubbliche.
“Come fanno a valutare da soli se è
il caso o no di andare al Pronto Soc-
corso? - afferma Sinno -. Sono
piuttosto quegli aspetti della sani-
tà chehanno risvoltimedico-lega-
li a farci perdere tempo.Gli adem-
pimenti burocratici legati allane-
cessità di un referto da parte di chi
non presenta patologie tali da giu-
stificare una visita. Oppure il fatto
che molti si presentanoda noi per
evitareleliste d’attesa della sanità
ordinaria”. Ma Sinno ce l’ha anche
con ipolitici chenonprovvedono,
per esempio, a istituire ambulato-
riper i codici bianchi,alleggeren-
do il peso del pronto soccorso.

Vista dal lato degli infermieri, il
problema è e resta soprattutto
quello della carenza di personale.
Paolo D’Ambrosio, della rianima-
zione, non usa giri di parole: “La
verità è che si taglia su tutto, meno
che sui dirigenti”.

a. g.

sistemati sui “tre piedi” ce -
ci, fave, cicerchie, piselli,
fagioli bianchi e rossi, len-
ticchie, pomodori, sedano,
basilico, prezzemolo, cipol-
le, alloro, salvia, aglio, gra-
no, granone e patate novel-
le il tutto fatto cuocere a
fuoco lento per circa 4-5-
ore.

Il rito propiziatorio ini-
ziava il giorno prima quan-
do si mettevano a bagno i le-
gumi secchi e il grano ( por-
tati dai contadini del vici-
nato) per una notte, prima
di sistemarli in un pentolo-
ne con abbondante acqua e
procedere con la cottura.
Quello che apparentemen-
te sembrava un lavoro faci-
le, in realtà richiedeva una
certa attenzione nell’ag -
giunta dei diversi legumi
per non compromettere la
cottura di ciascun ingre-
diente. Prima di servire si
aggiunge dell’olio extra-
vergine a crudo.

Il piatto così preparato si
mangiava tra l’allegria dei
balli e delle musiche popo-
lari. «La nostra collabora-
zione con il ristoranteKap-
pador - afferma Carlo Mon-

tano presidente dell’asso -
ciazione cuochi materana, -
conferma il connubio vin-
cente che imprenditori e
associazionismo possono
mettere in atto per una va-
lorizzazione sempre più co-
stante del patrimonio eno-
gastronomico lucano. Il
nostro auspicio - continua
Montano - è che in un pros-
simo futuro tutti i ristora-
tori possano diventare par-
te attiva di tale intendimen-
to e fare in modo che Mate-
ra possa diventare Capitale
della cucina lucana nel
mondo».

Nonostante il tempo pas-
sato, ancora oggi il primo
agosto è giorno di festa per
i materani che ricordano
“golosamente” la festa del-
la capriata e le origini di un
rito pagano, ma nato per
ringraziare il Signore della
fine e l’abbondanza del rac-
colto. A qualche giorno di
distanza, i contadini torna-
vano in piazza alla ricerca
di una nuova possibilità di
lavoro.

Michelangelo Ferrara
matera@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

SONO iniziati i lavori di
riqualificazione di via
Castello e di via Pecci. Lo
rendono noto il sindaco
di Matera, Salvatore Ad-
duce, e l’assessore ai La-
vori pubblici, Nicola
Trombetta. L’investi -
mento complessivo è di
200 mila euro. «Si tratta
– afferma Trombetta - di
interventi molto signifi-
cativi utili a sistemare
una viabilità, sia strada-
le che pedonale, molto
danneggiata dalle radici
degli alberi. Con questo
cantiere andiamo a ri-
qualificare una zona im-
portante dando conti-
nuità e coerenza agli in-
terventi realizzati
nell’ambitodel Parcodel
Castello». Per quel che ri-
guarda via Castello, il
progetto prevede la si-
stemazione della pavi-
mentazione in masselli
autobloccanti dei mar-
ciapiedi e ricollocamen-
to in opera dei masselli
rimossi. In via Pecci, in-
vece, oltre al rifacimento
dei marciapiedi e previ-
sta la fresatura del man-
to bituminoso e la messa
inopera diasfalto di tipo
drenante che consente
una maggiore aderenza
in caso di pioggia o neve
in considerazione della
fortependenza diquesto
tratto di strada.

I lavori sono eseguiti
dalla ditta “Costruzioni
industriali” di Matera e
dureranno 120 giorni.
«Si tratta –conclude l’as -
sessore Trombetta – di
un doppio intervento in-
serito nel piano trienna-
le delle opere pubbliche.
Il cantiere, in via Castel-
lo, non procurerà alcuna
difficoltà alla circolazio-
ne, mentresu viaPecci si
procederà per un breve
periodo di tempo a senso
alternato».

Matera

GIÀ nel 2008 avevano
scritto al sindaco dell’epo -
ca, all’assessore comunale
ai Lavori pubblici e al diri-
gente di settore per segna-
lare i disagi di chi deve rag-
giungere via Gramsci uti-
lizzando la scalinata che
porta alla chiesa di Cristo
re.

Nella nota che raccoglie-
va alcune firme si faceva
presente, tra l’altro, che
molti dei cittadini che usu-
fruivano di quel passag-
gio, anziani, erano costret-
ti a non partecipare più alle
funzioni religiose a causa
dei gradini, ben 46, difficili
da affrontare.

Per questo proposero la
realizzazione di una scala
mobile.

A distanza di cinque a
nni nullaè cambiatoe così i
cittadini tornano alla cari-
ca e sottopongono alla
giunta in carica attual-
mente, lo stesso problema
ricordando, fra l’altro, che
«L:a scala mobile garanti-
rebbe beneficio per tutta la
popolazione.

La scala attauale rappre-
senta per gli anziani, i ma-

lati e i portatori di handi-
cap una vera e propria bar-
riera architettonica che la
scala mobile potrebbe atte-
nuare notevolmente».

La raccolta di firme è già
ricominciata ed è stata con-
segnata alComune il 25 lu-
glio scorso .

Analizzare la situazione
ed individuare una soluzio-
ne adatta alle esigenze di
chi è costretto ad una
deambulazione meno age-
vole, sarebbe un buon se-
gnale importante dal mo-
mento che quel passaggio
viene percorsoogni giorno
soprattutto da chi si reca
nella chiesa diCristo re per
seguire le celebrazioni reli-
giose. La pendenza della
scalinata, infatti, rappre-
senta un problema anche
nel percorso di ritorno che
viene compiuto con le me-
desime difficoltà.

«Quello della scala mobi-
le - scrivono i firmatari del-
la petizione a conclusione
della nota inviata al Comu-
ne - non deve continuare ad
essere un sogno non realiz-
zabile».

a.ciervo@luedi.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Di Trani e il presidente dell’associazione Adam,
Di Florio. Insieme hanno percorso le strade di
Marconia e verificato i problemi dei disabili

Marconia. In carrozzina anche l’assessore D’Onofrio e il consigliere comunale Muliero

Il sindaco sulla sedia a rotelle
Iniziativa dell’Adam. Di Trani ha toccato con mano i problemi dei disabili

MARCONIA - Sindaco ed amministratori in
carrozzella per vedere l’effetto che fa, per
scoprire quanto è difficile vivere con una di-
sabilità motoria in un territorio che cultu-
ralmente non riesce ancora a porsi quei pro-
blemi che, se risolti, aiuterebbero a rendere
più semplice la vita di queste persone. Sono
ancora troppe le barriere architettoniche
nei centriabitati del pisticcese seguitedi pa-
ri passo da una eccessiva indifferenza di
molti cittadini. Per questo l’iniziativa voluta
dall’Adam ed organizzata domenica scorsa
a Marconia nell’ambito del terzo memorial
di calcio balilla dedicato a Giuseppe Bruno, è
risultata quanto mai opportuna. Chi vi ha
aderito è salito su una carrozzella da disabili
e, in giro per Marconia, ha potuto constatare
in prima persona quali siano le difficoltà che
la categoria incontra quotidianamente. Il
presidente di Adam, Angelo Florio, che è un
disabile, ha accompagnato, fra gli altri, il
sindaco Di Trani, l’assessore D’Onofrio ed il
consigliere Muliero a scoprire quanto ci sia
ancora da fare per rendere concreto l’impe -
gno ad eliminare le barriere architettoni-
che. «Questa sera non abbia-
mo potuto fermarci a compra-
re un gelato, a scegliere un li-
bro da leggere, non siamo riu-
sciti ad imbucare una lettera e
neppure ad acquistare un me-
dicinale. Sono imbarazzato -
ha detto il primo cittadino al
termine del mini tour. Ma la
mancanza di rampe d'accesso
ai locali commerciali è solo
uno dei problemi. Resta da ri-
muovere il percorso ad osta-
coli lungo alcuni marciapie-
di, un po’ a causa delle radici
degli alberi, un po’ per via di
parcheggi scomposti. Un
aspetto, quest’ultimo, sul
quale Di Trani ammette che
l'attività della polizia munici-
pale è carente ed i problemi di
personale non bastano a giu-
stificare alcune mancanze. E’
un po’ quello che si sta verifi-
cando anchea Pisticci, centro
dove le ambiziose aspettative
del piano traffico vengono
tradite dal ripristino tacito di
vecchie abitudini, sanzionate
dai vigili all’indomani dell’en -
trata in vigore del nuovo pia-
no e poi progressivamente
ignorate con un cambio nel
metro di giudizio che era e re-
sta il punto di debolezza di
qualunque disegno finalizza-
to ad apportare qualunque
modifica nella viabilità del
centro storico. Per il suo tessuto urbano,
inoltre, Pisticci presenta difficoltà maggiori
rispetto a Marconia in termini di barriere ar-
chitettoniche. Ma se c’è una sfida tutta da
vincere nel centro più giovane del territorio,
figuriamoci quanto ci vorrà per rendere la
parte antica a misura di disabile. Di Trani,
comunque, incalzato da Angelo Florio, ha
dovuto ammettere che l'amministrazione
comunale ha fatto ancora poco per migliora-
re la vita dei disabili. Della stessa idea l'asses-
sore D'Onofrio, sorpreso dal mancato ri-
spetto di alcuni norme per l’accesso dei disa-
bili in locali di recente apertura. «Faremo
partire subito delle lettere indirizzate ai diri-
genti –ha spiegato D’Onofrio - chiedendo lo-
ro di procedere con una mappatura degli
edifici aperti al pubblico che non hanno ri-
spettato le disposizioni vigenti in materia di
eliminazione delle barriere architettoniche,
una sorta di censimento propedeutico all'in-
vio di richieste a provvedere il prima possi-
bile all'adeguamento alle prescrizioni nor-
mative. Noi, naturalmente, vigileremo sul-
l'attuazione delle direttive in materia».
Qualche ammissione c’è stata, qualche im-
pegno è stato preso. E’ quanto basta per mi-
surare l’utilità dell’iniziativa dell’Adam.
Certo, una classe politica matura non do-
vrebbe aver bisogno di girare in carrozzella
per scoprire le sue mancanze. Ma quantome-
no s’è trattato di un atto di umiltà ed un modo
per mettersi in discussione. Alla fine, co-
munque, conteranno i fatti. Questo origina-
le tour avrà un senso solo se alla passeggiata
estiva seguirà qualche miglioramento tan-
gibile della qualità della vita di queste perso-
ne.

Roberto D’Alessandro
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Una delle auto che hanno partecipato al raduno

Auto d’epoca invadono
il centro storico di Accettura
ACCETTURA - Si è concluso
con grande successo il raduno
di auto e moto d’epoca denomi-
nato “ Raduno di Auto moto
d’epoca nel paese del Maggio”.
tenutosi nei giorni scorsi ad
Accettura, il paese del Maggio,
L’evento che si è svolto con la
collaborazione di tutte le asso-
ciazioni del luogo, ha come
obiettivo primario la valorizza-
zione del territorio della colli-
na materana. Il raduno nel pa-
norama motoristico storico lu-
cano rappresenta la ricerca del
connubio tra questa passione
con località e scenari ricchi di
storia e di grande valore pae-
saggistico, nonché con la ga-
stronomia tipica. Dopo il salu-
to dell’amministrazione comu-
nale le vetture si sono mosse
con i rombi dei motori come
dolce armonia per attraversa-
re le strade interne del centro
storico, garantendo ai visitato-
ri un panorama suggestivo fra
arte e cultura locale. L’evento è
stato anche motivo di interesse
per i numerosi curiosi che han-
no avuto la possibilità di ammi-
rare auto e moto d’epoca perfet-
tamente conservate grazie alle

amorevoli cure dei loro pro-
prietari fare bella mostra di sé
in unoscintillio di cromature e
rombo di motori perfettamente
a punto. I partecipanti sono ar-
rivati con auto da più parti del-
la regione.

Un vero spettacolo per gli
amanti dei motori di vecchia
data, un viaggio nel tempo e
nella natura, rumori di rombi
tra i sapori e i colori dell’alta
montagna e della natura. Uno
spettacolo pienodi gioiae sere-
nità per tutti coloro che hanno
questa passione. Ad accogliere
questi veri gioielli del tempo,
oltre alle associazioni che han-
no contribuito alla realizzazio-
ne dell’evento, si è tenuto un
piccolo spettacolo offerto
dell’Associazione Bandistica
San Giuliano Martire presente
per allietare con musica l’even -
to.

Per i partecipanti è stato or-
ganizzato un singolare viag-
gio che ha avuto inizio con le
operazioni di punzonatura ed
iscrizione degli equipaggi in
Via Roma ( nei pressi della Vil-
la Comunale ) con esposizione
di vetture e motocicli, seguita

da un buffet di benvenuto of-
ferto dalle associazioni dove
hanno primeggiato i sapori na-
turali e genuini della tradizio-
ne accetturese. Subito dopo au-
to e moto in carovana hanno
sfilato per le vie cittadine pri-
ma di raggiungere il ristoran-
te Garden, dove i partecipanti
al raduno hanno degustato un
menu a base di prodotti enoga-
stronomici locali.

«La manifestazione - ha detto
Margherita Esposito, vicepre-
sidente dell'associazione musi-

cale San Giuliano martire - ha
avutocome obiettivoprimario,
quello di celebrare il genio, lo
stile, la perfezione e la bellezza
delle vetture di altri tempi, au-
tentici capolavori artistici,
nonché l’eccezionale location
del territorio lucano che offri-
rà agli equipaggi una singola-
re giornata caratterizzata da
spettacolo, relax, cultura ed
enogastronomia tipica di una
terra generosa e solare come i
propri abitanti».

mic.fer.

Emendamenti del consigliere Di Sanza

Bonifica in Valbasento
e sviluppo industriale

oggi in aula alla Regione
PISTICCI - Susuggerimento del sindaco, il consigliere
regionaleAntonio DiSanzasi è fattopromotore didue
emendamenti in sede di assestamento di bilancio di pre-
visione per l’esercizio finanziario 2013 e del bilancio
pluriennale per il triennio 2013 – 2015, presentati in
consiglio regionale e condivisi dall’intero gruppo del
Pd nella seduta del 30 luglio.

La discussione di merito avverrà nella seduta del
Consiglio regionale di oggi. «Siamo convinti che in
quell’occasione - si legge in una nota - le proposte saran-
no fatte proprie anche dagli Gruppi Consiliari perché
riteniamo che i conseguentivantaggi siano evidenti ed
innegabili.

Il primo degli emendamenti
proposti prevede l’istituzione
di una cabina di regia per le aree
di bonifica di interesse naziona-
le di Tito e della Val Basento
composta da delegati dalla Re-
gione Basilicata, dal Comune di
Pisticci, dal Comune di Tito e
dal Comune di Ferrandina.
L’organismo avrà compiti di in-
dirizzo e controllo tecnologico
delle bonifichedei duesiti di in-
teresse nazionale che dovranno
essere disposte secondo quanto
stabilito dalla Deliberazione del
Cipedel3 agosto2012epubbli-
cata sulla gazzetta Ufficiale n.
256 del 2 novembre 2012. Con il
secondo emendamento si chie-
de di istituire annualmente, nel
bilancio di previsione, il “Fondo
per lo sviluppo delle attività eco-
nomiche ed incremento pro-
duttivoed industrialedellaVal
Basento”. Il capitolo di bilancio
potrà essere alimentato da
un’aliquota del prodotto di idrocarburi liquidi e gassosi
estratte nelleprovincia diMatera eintegrato darisorse
provenienti dai programmi regionali e comunitari. Il
fondo potrà essere utilizzato mediante piani biennali di
interventi approvati dalla Regione che terrà conto delle
propostedellaProvincia e dagliEnti locali interessati.
Sipropone difinanziarelacostituzione delcapitoloper
un importo di 10 milioni di euro attraverso la riduzione
di spesaprevista nel capitolo U18160(Piano Operativo
Val d’Agri). L’iniziativa è volta a creare condizioni favo-
revoli agli imprenditori che operano in Val Basento.

provinciamt@luedi.it

La sede della Regione

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Policoro. Arredi distrutti, sporcizia e maleducazione

Lungomare in mano ai vandali

Un’immagine del lungomare

Nova Siri. La singolare protesta ha aperto il caso. Ieri sera l’azienda ha ripreso il servizio

Scoppia la grana dei rifiuti
Da giorni la raccolta era ferma. Due consiglieri si “consegnano” al Comune
NOVA SIRI - La raccolta dei ri-
fiuti solidi urbani almeno da
una settimananon venivafat-
ta correttamente, come il capi-
tolato d'appalto prevede, e così
da diversi giorni, circa una
settimana, con l'aggravante
del caldo "carontiano", a Nova
Siri, ridente città balneare al
confinecon laCalabria,si éas-
sistito ad unospettacolo inde-
coroso: cassonetti colmi e ri-
fiuti buttati al di fuori (come
da foto), cattivi odori e "sceno-
grafia" poco degna di un paese
che punta alla ricettività turi-
stico-balneare. Così, stanchi
della situazione che si é venu-
taacreare, ilcapogruppocon-
siliare del Partito democrati-
co, Pasquale Favale, insieme
al consigliere Massimiliano
Varasano, si sono recati nella
mattinata di ieri, di buon ora
in Municipio (nelcentro stori-
co collinare, ossia la parte alta
del paese) per consegnarsi
simbolicamente in segno di
protesta dinanzi atale eviden-
za. Il Pd daanni, sulla vicenda
della nettezza urbana ha da
sempre incalzato la maggio-
ranza di centrodestra che am-
ministra dal 2004 con lo stes-
so sindaco allaguida: Giusep-
pe Santarcangelo. Se ieri la
ditta "Ciclat" di Pisticci é stata
richiamata ufficialmente alle
proprie responsabilità lo si de-
ve anche o soprattutto, al mo-

vimentismo messo in atto dai
consiglieri di opposizione
stanchi dell'andazzo. «Abbia-
mo deciso - ha detto Favale al
Quotidiano - di non muoverci
dal municipio senza un risul-
tato. Ci ha ricevuto il sindaco
insieme all'assessore all'Am-
biente ( Pino Mitidieri, ndr)
chedopo pococi hannomesso
alcorrente che il dirigentedel
Terzo settore, l'architetto Do-
menico Suanno, sollecitato
dal sindaco, hascritto alla dit-
ta richiamandola alle proprie
responsabilità «....gli auto-

mezzi - citiamo uno stralcio
della lettera - utilizzati sono
insufficienti e inadeguati,
vecchi talchési verificano(co-
me già comunicato a codesta
ditta nella mattinata odierna)
versamenti di "percolato" lun-
go le strade. [...] Vorrà codesta
ditta ai sensi del capitolato d'o-
neri, fornire legiustificazioni
di quanto accaduto[...]". Ri-
cordiamo chela Ciclatda anni
ormai gestisce il servizio in re-
gime di prorogatio ed a tal pro-
posito Favale e Varasano han-
no chiesto al sindaco e a Miti-

dieri di attivarsi subito per
giungere alla definizione del-
la Commissione comunale
che dovrà valutare le offerte
pervenute in Comune a segui-
to del bando di gara che desi-
gnerà il nuovo appaltatore del
servizio. Intanto qualcosa si é
cominciato avedere, infattiie-
ri serala ditta era allavoro per
"alleviare" la sofferenza visi-
va, igienica e olfattiva, davve-
ro non più sopportabile.

Pierantonio Lutrelli
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

I consiglieri che si sono “autoconsegnati” al Comune per protesta
e accanto rifiuti abbandonati per strada

Rotondella. Si rinnova la rassegna fra degustazioni e giochi

Mortella in festa il 5 agosto
Policoro. Parla il presidente della Provincia Franco Stella

«Nonno Nanà ci scalda il cuore»
ROTONDELLA -Quinta edizioneper “Fierain Festa”,la mani-
festazioneche sirichiama all’antica “Fiera ra’Murtedd”che si
svolge nella contrada Mortella il 5 agosto.

L’iniziativa è del Comune e viene realizzata con il co-finanzia-
mento del Piot Metapontino.

La “Festa”che prevede la presenza di stand di piccolo artigia-
nato edi prodotti locali, inizierà verso leore 19.00 conla possi-
bilità didegustare alcuneprelibatezze dellagastronomia loca-
le (‘pastizz –recentemente riconosciuto prodotto tipico roton-
dellese, falaone e panini con ‘izanzanedd).

Sempre alle 19.00, apertura dello spazio ludico riservato ai
bambini con animazione, giochi gonfiabili e momenti creativi.

Per le 22è previsto l’atteso concertodell’Orchestra Popolare
Jonica, suoni e danze dell’area jonica.

La manifestazione si svolgerà nell’ampio piazzale antistante
il campo sportivo “Carlo Stigliano” in un quartiere che conti-
nua ad essereal centro di vari interventidi riqualificazione av-
viati già lo scorso anno.

Anche per questa V edizione di“Fiera in festa”, il Comune di
Rotondella attiverà a vantaggio dei cittadini interessati un
servizio di trasporto gratuito da Rotondella Collina e da Roton-
della Due per Rione Mortella, con corse di andata dalle ore
21.00 alle 23.00 e di ritorno dalle ore 24.00 alle 01.00.

provinciamt@luedi.it

L’assessore dà la colpa
ai ritardi della struttura

NOVA SIRI - «Il servizio di
raccolta dei rifiuti solidi ur-
bani - ha detto l'assessore
Mitidieri al Quotidiano -
sconta i ritardi della strut-
tura nel dare tempestiva
esecuzione all'atto di indi-
rizzo che l'amministrazio-
ne ha puntualmente dato.
Questa volta, per la terza
volta, si è proceduto ad ap-
provare in consiglio comu-
nale delibera n.32, seduta
del 30.11.2011, l'atto di in-
dirizzo rispondente alle esi-
genzedella nostracomuni-
tà. Finalmente dopo innu-
merevoli discrasie e ritardi
dei componenti degli uffici
competenti, l'attuale re-
sponsabile del terzo settore
è riuscito a predisporre il
capitolato e i conseguenti
atti gestionali afferenti la
gara per il servizio di pub-
blica utilità relativo alla
raccolta, al trasporto e
smaltimento dei rifiuti soli-
di urbani. Approvato il ca-
pitolato il capo settore si è
attivato per gli atti conse-
guenti, indetta lagara,con

termine per la presentazio-
ne delle domande di parte-
cipazione al 28 giugno
scorso e fissata ladata del 4
luglio scorso per l'apertura
delle buste contenenti le of-
ferte. Le attese sulla gara
sono, giustamente, alte in
considerazione del fatto
che il Comune da lungo
tempo ha programmato di
affidare il servizio di raccol-
ta data la circostanza che
l'attuale gestione avviene
in regime transitorio e di
proroga, con conseguenti
rapporti conflittuali col ge-
store che rivendica conti-
nue integrazioni economi-
che e disserviziche riverbe-
rano i loro effetti negativi
sul territorio, vociato al tu-
rismo, e sui cittadini. Tale
situazione pur conosciuta
dai dipendenti non ha de-
terminato la giusta e dove-
rosa solerzia nel portare
avanti l'iter amministrati-
vo e valutare le offerte e pro-
cedere ad eventuale asse-
gnazione dell'appalto».

pie.lu.

POLICORO - «Una festa speciale quella che oggi animerà
l’Ospedale Maria SS. delle Grazie e alla quale la Provincia di
Matera parteciperà virtualmente». Il presidente della Pro-
vincia Franco Stella ha voluto rappresentare al cavaliere
Martinelli, Dott. Sorriso, la propria vicinanza e il proprio ap-
prezzamento per la significativa attività svolta a sostegno
dei tantipazienti: «Il recorddei 300turni in corsiadi Nonno
Nanà e dei volontari dell’Oasi del sorriso, scalda il cuore di
quanti, in quella dedizione e in quei giochi, hanno trovato
sollievo inun frangente particolarmente difficile.La malat-
tia è un nemico subdolo che, soprattutto quando colpisce i
bambini, diventaancora piùostile e sgradito; eccoperché la
missione di voi tutti è così speciale.

Il tempo trascorso a far sorridere i pazienti di tutti i repar-
ti, compresi quelli difficili dove chi entra lo fa in punta di pie-
di e con la speranza appesa a un filo, è un tempo che vi onora e
che inorgoglisce questo territorio – conclude la nota - a co-
minciare dalle istituzioni che vi considerano alleati preziosi.
Sapere che ci siete e che continuate a regalare allegria ci ren-
de più sicuri, perché insieme siamo più forti. Complimenti,
auguri a tutti voi per questo traguardo importante e rinno-
vandovi la stima e l’affetto di sempre vi diciamo ancora gra-
zie».

provinciamt@luedi.itIl centro storico di Rotondella
Nonno Nanà tra i piccoli
pazienti

POLICORO – Il nostro viaggio nell’estate poli-
coresecontinua conl’arredourbano. Omeglio
quelloche rimane.Nei mesiinvernali il lungo-
mare si trasforma in una sorta di bronx: cestini
della raccolta dei rifiuti divelti, sfere di prote-
zione dellelampadine dei lampioniusate come
tiroasegno,in qualchecasoanchelepanchine
di cemento vengono distrutte. Sullo sfondo,
poi, l’incuria regna sovrana con sacchetti della
spazzatura gettati a destra e a manca della pi-
neta e anche sulla Duna lo spettacolo non è dei
più civili, pernon parlare poi del fenomeno del
randagismo che nella zona Lido è una vera e
propria emergenza. Poi in prossimità di giu-
gno iniziano i lavori di “riqualificazione” da
parte dell’amministrazione comunale. Pur-
troppo però spesso non sono sufficienti per col-
pa dei soliti cittadini incivili, che non è detto
siano per forzaabitanti del luogo. Il simbolo di
un degrado che non conosce limiti sono i bagni
pubblici e le docce nella spiaggia libera. Dopo
essersi tuffatinello Jonio epreso latintarella è

fisiologico andare in bagno per una doccia e poi
rincasare. Mettere piede in uno dei bagni at-
trezzati è come entrare in una porcilaia con il
rischio di infettarsi. L’addetta alle pulizie, mol-
to diligente ed efficiente, di questi periodi im-
pazzisce nelpulire e ripulire,vanamente però.
Si urina fuori dell’orinatoio, si lascia il rubinet-
to dell’acqua aperto, tanto paga il contribuen-
te,e quandoentraqualcunocon lalunastorta,
o meglio troppo assolato,o rompe la manopola
dell’acqua o si porta a casa addirittura il rubi-
netto. Stesso discorso vale per il piatto doccia
scambiato spesso per water. Le spese per que-
sto servizio si quantificano a fine stagione però
forse sarebbeil caso diprivatizzarlo. Incittà ad
esempio i bagni pubblici sono quasi del tutto
spariti. Si paga0,50perusufruire del bagnoe
quando sientra sembra distare acasa propria,
mentrequandosiesce c’è subito chi pulisce. In
questo modo si dà la possibilità anche ad una
cooperativadigiovani locali di lavorareegua-
dagnare e nello stesso tempo dare l’immagine

di una città turistica moderna dove la qualità
non è gratuita. Un esperimento di questo gene-
re venne realizzato quandosi insediò la giunta
di Antonio Di Sanza (1997/2001): con sole 1000
liresi potevaparcheggiarel’auto negliapposi-
ti stalli con i parcheggiatori che vigilavano ed
escutevano il debito. D’altrondein tutte le città
turistiche per usufruire diqualche servizio bi-
sogna pagare. Un minimo di contributo sareb-
be la soluzione più equilibrata.

Gabriele Elia
provinciamt@luedi.it

TURSI

Fiamme nella stessa zona
del rogo di domenica
NON c‘è voluto molto per convincere chi aveva ap-
piccato le fiamme domenica nella zona di Ponte di
Murco dove domenica scorsa alla stessa ora era
scoppiato un incendio che aveva sfiorato le abita-
zioni, sviluppandosi a meno di un chilometro dalle
case della zona.

Ieri i vigili del fuoco sono dovuto intervenire di
nuovo, dopo l’allarme partito come domenica
sempre intorno alle 13.

Sul luogo così sono giunti gli uomini di Tinchi,
Metaponto e i volontari.

Per avere ragione sulle fiamme ci sono volute
diverse ore, fino a sera quando le operazioni si so-
no concluse, sul posto sono intervenuti anche tre
Canadair e un elicottero.

Difficile parlare di coincidenza, dal momento
che la zona sembra sia la stessa e l’orario non è
diverso da quello di domenica. L’estate 2013, a
queste condizioni, si prospetta ancora all’insegna
dell’emergenza piromani.

a.ciervo@luedi.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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GIALLO RADIOATTIVO
COSA È ACCADUTO ALL’ITREC?

IL TRASPORTO DA ROTONDELLA
L’inchiesta della magistratura barese mira
a verificare se ci sono state dispersioni
radioattive lungo il percorso del trasporto

Nucleare, c’è un’indagine
della Procura di Bari
Tecnici dell’Arpa a Gioia del Colle per misurare la radioattività

SCARTI Rifiuti radioattivi stoccati alla Trisaia [foto fi.me.]

FILIPPO MELE

Sul «trasloco» manu militari
di nitrato di uranile dalla Ba-
silicata agli Usa via Puglia la
Procura di Bari ha aperto
u n’i n ch i e s t a .

Di concerto con la Regione
Puglia, la Procura ha inviato
l’Arpa (l’agenzia per la prote-
zione ambientale) Puglia a ve-
rificare i livelli di radioattività
a Gioia Del Colle e lungo la
direttrice percorsa dal convo-
glio di scorie. Non risulta che
una iniziativa simile sia stata
assunta, sinora, dalla Regione
Basilicata o dalla magistratura
lucana.

Oggi, intanto, sarà il mini-
stro Andrea Orlando davanti
alla commissione Ambiente
della Camera a rispondere alle
numerose interrogazioni pre-
sentate sulla vicenda da quasi
tutti i gruppi politici. Lo hanno
confermato l’on. Cosimo Latro-
nico (Pdl) e i deputati del Pd
Speranza, Folino, Antezza, Bor-
ghi, Bratti e Mariano. Si avran-
no, dunque, le prime versioni
ufficiali sull’operazione che,
secondo le dichiarazioni rila-
sciate al nostro giornale dal

viceministro agli Interni, il lu-
cano Filippo Bubbico, è stata
condotta operativamente dalla
Sogin spa sotto il coordinamen-
to dei ministeri dell’Ambiente
e dello Sviluppo economico. E
non sono mancate neanche ieri
le dichiarazioni. «Il Movimento
5 Stelle – ha fatto sapere il se-
natore Vito Petrocelli - ha chie-
sto che vengano resi pubblici i
dati contenuti nelle due cen-
traline di controllo presenti
all’Itrec e che venga verificato
da Ispra e Arpab se l’opera -
zione non ci sia anche costata
una contaminazione del terri-
torio. Una richiesta che avreb-
be dovuto fare immediatamen-
te il governatore dimissiona-
rio, Vito De Filippo, schiaffeg-
giato dalle istituzioni, insieme
al suo collega Niki Vendola,
visto che neanche loro, al pari
dei sindaci, sono stati avvertiti
dell’operazione radioattiva, in-
vece di perdersi in comunicati
stampa di rammarico e in una
richiesta inutile, a buoi scap-
pati dalla stalla, di apertura del
Tavolo di trasparenza». Tavolo
convocato a Potenza da De Fi-
lippo per domani alle 14 ed al
centro di polemiche. «Sarebbe

opportuno che l’incontro si ten-
ga nel Metapontino, nell’a re a
dove insiste il centro Itrec Tri-
saia da dove nella notte tra do-
menica e lunedì è stato tra-
sferito un carico di materiale
all’aeroporto militare di Gioia
del Colle», ha dichiarato il ca-
pogruppo del Pdl in Commis-
sione Ambiente della Camera,
Cosimo Latronico. Per il de-
putato lucano «lo spostamento
del Tavolo della trasparenza sa-
rebbe anche un modo per ade-
rire alla richiesta dei sindaci
dell’area». Tra questi il primo
cittadino di Policoro, Rocco
Leone (Pdl): «Non solo questa
convocazione è arrivata repen-
tinamente dopo il mio provo-
catorio invito, sempre per ve-

nerdì 2, alle ore 10.30, ma so-
prattutto non si può invocare la
Trasparenza alle 14 e lontani
dal luogo dove si è consumato
questo ennesimo scempio lu-
cano. La Trasparenza deve es-
sere spiegata ai cittadini di Po-
licoro, Rotondella, Scanzano,
Nova Siri, Tursi, che hanno vis-
suto e vivono sulla propria pel-
le l’esperienza traumatica di
convivere a stretto contatto con
il nucleare». Il sindaco di Nova
Siri, Giuseppe Santarcangelo
(Impegno per Nova Siri) ha
chiesto che la riunione del «ta-
volo venga trasmessa in diretta
streaming». D’accordo con il
summit nel comuni interessati
dell’arco jonico anche l’asso -
ciazione Noscorie Trisaia.

SICUREZZA In alto un
modellino di cask. Un overpack
di rifiuti radioattivi

Il «carico»
Nitrato di uranile

Molto tossico
Il nitrato di uranile (UN)

è il materiale nucleare sen-
sibile di origine americana,
che era custodito nel sito
atomico dismesso Itrec
della Trisaia di Rotondella
per attività di ricerca e di
sperimentazione, che è sta-
to restituito agli Usa lunedì
scorso. Sogin spa, che ha
condotto l’operazione, nel
suo comunicato non aveva
citato la natura del materia-
le. Non si sa perchè. Il nitra-
to di uranile è un sale di
uranio attraverso il quale si
realizza la preparazione
dell’esafluoruro di uranio
nell’ambito della produzio-
ne del combustibile nu-
cleare. È stato impiegato,
tuttavia, anche in processi
di stampa fotografica e co-
me pigmento per decorare
ceramiche. Fortemente
tossico e pericoloso, viene
purificato tramite l’utilizzo
di un flusso continuo di tri-
butilfosfato. [fi. me]

LE BARRE CHE NESSUNO VUOLE

ELK RIVER Le barre della centrale americana custodite all’Itrec

«Il trasferimento delle barre Elk River
a questo punto potrebbe ritardare»
Il viceministro Filippo Bubbico spiega anche il ruolo del Governo nell’o p e ra z i o n e

l « L’operazione di trasferimento di ma-
teriali radioattivi da Rotondella a Gioia Del
Colle condotta nella notte tra domenica e
lunedì è in capo ai ministero dello Sviluppo
economico, da cui dipende la controllata
Sogin spa, e del ministero dell’Ambiente. Il
ministero degli Interni ha collaborato per
la parte relativa alle forze dell’ordine ed
alla sicurezza. Il livello di segretezza
dell’operazione è stato delineato da chi do-
veva prendersi in casa propria il materiale
nucleare, vale adire gli Stati Uniti. Che
certamente non hanno gradito “l’ammoi -
na” che si è scatenata in questi giorni in
Basilicata e che potrebbe ritardare la ri-
consegna delle barre di Elk River».

Parole del viceministro agli Interni, Fi-
lippo Bubbico (Pd), sicuramente l’uomo di
punta nel Governo guidato da Enrico Letta
della politica regionale. Uno dei saggi scelti
dal presidente della Repubblica, Giorgio
Napolitano, prima del varo dell’e s e c u t ivo
in carica. Ma ecco il nostro interlocutore:
«Oggi arriveranno dal Governo le prime
risposte alle interrogazioni che sono state
presentate da quasi tutti i gruppi politici.
Sarà il ministro Andrea Orlando a rispon-
dere nel question time alla Commissione
ambiente della Camera. Il dato che è emer-
so è che la competenza sulla vicenda è in
capo proprio al ministero dell’Ambiente ed
a quello dello Sviluppo economico, retto da
Flavio Zanonato. Quest’ultimo ministero
esercita il controllo sulla Sogin spa. E l’at -
tività sin qui condotta è stata della Sogin
come è emerso dal comunicato diramato
martedì». Un comunicato alquanto sibil-
lino dove non è stato indicata neanche la
natura del materiale sensibile prelevato a
Rotondella e rispedito negli Usa. «E Sogin
potrà esporre il perchè del suo compor-

tamento, se potrà farlo, al tavolo della tra-
sparenza convocato per domani dal pre-
sidente della Regione, Vito De Filippo. A
proposito mi permetto di osservare che
cozza discutere di questioni di vitale im-
portanza in un contesto simile come se si
parlasse di chissà che cosa». Logica la do-
manda: allora, il ministero dell’Interno e
quello della Difesa non hanno avuto alcun
ruolo nel «trasloco» notturno? La risposta
del viceministro lucano: «No, i due mi-
nisteri hanno avuto un ruolo, eccome. L’In -
terno ha gestito tutta la fase di polizia
mettendo a disposizione uomini e strutture

per garantire i protocolli di sicurezza e di
riservatezza che l’operazione imponeva. Il
materiale è stato consegnato agli ameri-
cani con le procedure da loro considerate.
Gli Usa non sono stati certo contenti di
prendersi quei rifiuti». Ma il trasferimento
di nitrato di uranile è propedeutico a quello
delle barre? L’esponente del Pd: «Lo deve
dire la Sogin. Gli Usa si debbono riprendere
le barre. E’ scritto. Al più presto possibile.
Se facciamo un casino in Basilicata, però, e
nelle altre parti d’Italia non succede nulla
per questi trasferimenti, come si evince dal
comunicato Sogin, allora la restituzione
potrebbe essere rallentata. Se avessimo la
testa sul collo non faremmo tutto questo
casino quando si fa una cosa che da anni
auspichiamo. Se quando si comincia a fare
una operazione di questo genere montiamo
tutto questo caos agevoliamo o complichia-
mo l’operazione barre di Elk River negli
Usa? Poi, il materiale trasportato è di in-
teresse per gruppi terroristici o no? E se
fosse di interesse terroristico si può dire
che dobbiamo trasportarlo da lì a lì? Ma in
che Stato vivremmo noi? Vivremmo nella
giungla. Oppure, facciamo comandare chi
vuole gestire diversamente queste cose. Le
elezioni servono a questo». Ma l’infor ma-
zione all’opinione pubblica? Bubbico: «In-
formazione? Tu dici che devi trasportare
scorie nucleari? Un pazzo può scatenare
chissà che cosa. Tutto questo non lo sta-
biliscono il codice o la Regione Basilicata,
che non è il centro del mondo, ma chi deve
portarsi a casa la zavorra. Il livello di se-
gretezza lo stabilisce chi deve riprendersi
le scorie. Che non tollera tutta la casciara e
non viene certo incentivato a prendersi
indietro tutto il bubbone che abbiamo da
noi da 30 anni». [fi. me.]I M P I A N TO Il camino dell’Itrec [foto fi.me.]

«Le istituzioni lucane restano
di nuovo col cerino in mano»

l Sulla situazione venutasi a creare in Regione dopo l’esplo -
dere della vicenda del traffico di scorie nucleari da Rotondella a
Gioia Del Colle, con la convocazione del Tavolo della traspa-
renza di domani, il consigliere regionale Gianni Rosa (Fratelli
d’Italia) ha dichiarato: «Ancora una volta la classe politica al
governo di questa regione da 20 anni resta con il cerino in mano.
A dimostrazione che le istituzioni lucane contano quanto il due
di picche, la vicenda Sogin. Uno spostamento di materiale
radioattivo (con tutti i dubbi che il caso sta sollevando) avvenuto
in piena notte e senza informare le istituzioni lucane è non la
prova di forza di una società come Sogin, abituata a muoversi su
scene internazionali, bensì l’ennesima prova che queste stesse
società che in Basilicata hanno trovato terreno fertile grazie
alla manica larga di amministratori accomodanti al momento
di dimostrare «riconoscenza» dimostrano solamente nessuna
considerazione. Come a voler dire: tanto voi non contate niente.
Ecco, a mio avviso, questo ultimo caso deve far riflettere, visto
che non è solo la Sogin a fare la parte del leone in Basilicata.
Esigere rispetto, a danno, fatto, non serve a nulla». [fi.me.]

BASILICATA PRIMO PIANO
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Arriva «Realtà Italia»
in vista delle elezioni

POLITICA
VERSO LE ELEZIONI REGIONALI

Uscenti tutti a casa?
Acque agitate in Pd e Pdl
I renziani : «È opportuno». Grande Sud parla di quesione morale

LE POSIZIONI DEGLI ALLEATI
A chiedere che il rinnovamento passi
da questo sono anche i vertici
di Sinistra, ecologia e Libertà

l È pronta a «sbarcare» in Ba-
silicata il movimento politico
«Realtà Italia» presieduta a livello
nazionale da Giacomo Olivieri. Il
primo passo è la nomina del
commissario regionale: sarà Al-
fredo Borzillo a gestire questa pri-
ma fase del movimento in terra
lucana. Borzillo, nel rispetto di
quanto stabilito dallo statuto, pro-
cederà alla nomina del gruppo
dirigente nelle province di Poten-
za e Matera e i referenti dei vari
dipartimenti. Nei prossimi giorni il
neo commissario regionale co-

mincerà il confronto con Asso-
ciazioni, Movimenti, Federazioni
di categoria, sindacati, Ordini pro-
fessionali ed imprenditoria dei va-
ri settori di sviluppo per condi-
viderne ogni problematica ed ela-
borare il programma per la Re-
gione Basilicata.

ANTONELLA INCISO

l Il tema c’è e attraversa destra e
sinistra. Quale destino avranno gli
attuali consiglieri regionali? Saran-
no ricandidati oppure no? Difficile
dirlo al momento. Perchè negli scac-
chieri di Centrodestra e Centro-
sinistra siamo ancora alle mosse
inziali. La partita è lunga e prima di
arrivare al 17 ottobre (giorno in cui
si depositeranno le liste con le can-
didature) dovranno passare mesi.
Nei partiti, però, la discussione sul-
la candidatura degli uscenti sta
montano. In maniera non eclatante,
non dirompente. Ma sta montando.
A sollevarla sul tavolo del Cen-
trodestra sono stati gli alleati. Gran-
de Sud e Fratelli d’Italia, in par-
ticolare, che «della questione mo-
rale» fanno una priorità. Tanto che
il portavoce regionale di Fratelli
d’Italia la definisce come una «delle
domande a cui dare risposte certe e
comprensibili». Come risponderà il
Pdl a queste sollecitazioni non è
chiaro. La discussione nel partito,
però, è aperta già da tempo ed è
collegata anche all’ipotesi del can-
didato governatore. Se, infatti, do-
vesse prevalere la candidatura in-
terna al Pdl la scelta potrebbe ca-
dere sull’attuale capogruppo Miche-

le Napoli e questo, di fatto, aprirebbe
le porte alla ricandidatura di tutti
gli attuali consiglieri (tranne Ma-
riano Pici che avrebbe espresso più
volte la volontà di non ricandidarsi).
Determinati, quindi, per gli assetti
futuri saranno i prossimi giorni.
Esattamente come determinati i
prossimi giorni, saranno anche per
le scelte del Centrosinistra. Nei dem,
infatti, sono i renziani a porre la
questione. «Uscenti tutti a casa?
Sarebbe opportuno» precisa Fausto
De Maria, uno dei leader dell’ala del
sindaco di Firenze. E con lui a
chiedere il rinnovamento sono i

vertici di Sinistra, ecologia e Li-
bertà. «La questione morale è cen-
trale - sottolinea la segretaria re-
gionale Maria Murante - Chi è stato
implicato anche in minima parte
deve fare un passo indietro. Il rin-
novamento è un punto fermo, deve
partire da noi e credo che lo stesso
Pd, per coerenza, avendo un codice
etico, debba fare una riflessione su
questo. Anche perchè per noi è un
punto fermo». Sì un punto fermo che
rimbalzerà, senza dubbio, nella riu-
nione di coalizione che i dem ter-
ranno nei prossimi giorni con gli
a l l e at i .

LA NOVITÀ

NOMINA
Alfredo
Borzillo
commissario
regionale di
Realtà Italia

RENDICONTAZIONI ACCOLTI I CHIARIMENTI FATTI�

Spese, la Corte dei Conti
salva i gruppi di Ial e Sel

BASILICATA PRIMO PIANO

SEDE Il voto per
le regionali è
previsto il 17 e
18 novembre
prossimo

.

l . Spese di rappresentanza rendicontate due volte? No per
i gruppi consiliari di «Io amo la Lucania» e «Sinistra, ecologia
e Libertà».

È il nuovo particolare che emerge dalle pieghe dei prov-
vedimenti deliberati dalla sezione di controllo della Corte dei
Conti di Basilicata sui rendiconti dei dodici gruppi consiliari
eseguiti in base alle nuove norme. In particolare, i giudici
contabili dopo aver richiesto all’Ufficio di presidenza del
Consiglio regionale chiarimenti su alcune spese di rap-
presentanza e di missione rendicontate dai due gruppi
consiliari hanno ritenuto «superate le criticità evidenziate».
In poche parole, hanno preso atto dei chiarimenti presentati
ritenendo superate le problematiche sollevate nei riguardi dei
due gruppi consiliari.

Diversa, invece, la posizione assunta nei confronti degli
altri gruppi per i quali i giudici parlano di «potenziali
anomalie» legate al fatto che «per una medesima spesa sia
fatta gravare due volte a carico dei contributi pubblici, una
volta a valere sui contributi spettanti al gruppo, l’altra volta a
valere sui contributi spettanti al singolo consigliere» e
sostengono che si tratta di «un’irregolarità che deve essere
rilevata» dalla sezione di controllo. [a.i.]
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BASILICATA NOIR
LA BAMBINA SCOMPARSA

NUOVO MISTERO
La seconda fotografia è stata scattata
pochi giorni prima che la ragazzina
sparisse ma non è mai stata diffusa

Dopo 38 anni spunta
un’altra foto di Ottavia

I N E D I TA La seconda foto di Ottavia De Luise

le altre notizie
UILPA PENITENZIARI

Visita nel carcere di Potenza
n Una delegazione della Uilpa penitenzia-

ri, guidata dal segretario nazionale, Eu-
genio Sarno, visiterà il prossimo 5 ago-
sto il carcere di Potenza e, all’uscita, in-
contrerà i giornalisti per spiegare le con-
dizioni di lavoro degli agenti penitenzia-
ri in servizio nell’istituto. La Uilpa ha
sottolineato di stare portando avanti una
«campagna di informazione e sensibiliz-
zazione» delle condizioni di lavoro degli
agenti: «Riteniamo che la situazione del
carcere di Potenza sia degna di attenzio-
ne. Per quanto ci riguarda – ha scritto il
sindacato – non abbiamo mai mancato di
segnalare le criticità strutturali, dal pro-
blema dell’amianto ai rischi di crolli».

COMUNE DI POTENZA

Un piano di lotta alla droga
n Sarà presentato domani alle 10.30 nella

Sala dell’Arco di Palazzo di Città il Pro-
getto PeerPotenza, interventi per la lotta
alla droga, attività di prevenzione, di in-
formazione e di inclusione socio-lavora-
tiva previsti dal piano territoriale di in-
terventi per la lotta alla droga. Il proget-
to si inserisce nell’ambito delle attività
promosse dai Servizi sociali. In partico-
lare è stato realizzato il documentario
«Set Point» dalla Cooperativa Sociale
Iskra presso le sedi di Potenza dell’Uni -
versità degli Studi della Basilicata.

GIUNTA REGIONALE

Trasporti: rimborsi a indigenti
n La giunta regionale ha stanziato 200mila

euro da assegnare ai Comuni lucani che
ne hanno fatto richiesta per i rimborsi
dei biglietti e degli abbonamenti del tra-
sporto pubblico ai cittadini a basso red-
dito. Si tratta dei fondi per la libera cir-
colazione sui mezzi di trasporto pubbli-
co di linea in ambito regionale dei cit-
tadini che versano in situazioni di disa-
gio economico e sociale. I Comuni che ne
hanno fatto richiesta sono 83 di cui 27
della provincia di Matera e 56 della pro-
vincia di Potenza.

REGIONE

Sisma, contributi per edifici
n Sarà pubblicata oggi sul sito della Regio-

ne Basilicata e sugli albi pretori dei Co-
muni, la graduatoria provvisoria delle
domande di contributo per effettuare in-
terventi strutturali negli edifici dei co-
muni considerati a maggiore pericolosi-
tà sismica. Lo rende noto l’assessore alle
Infrastrutture Luca Braia. L’Ufficio Edi-
lizia del Dipartimento ha completato
l’istruttoria con l’esame delle domande
presentate da parte dei privati e finaliz-
zate alla concessione di contributi per
interventi di «rafforzamento locale»,
«miglioramento sismico» o «demolizio-
ne e ricostruzione» degli edifici.

SICUREZZA LADRI D’APPARTAMENTO IN FUGA

Tentato furto
in via delle Acacie
sventato dall’arrivo
della polizia

l Sono stati i vicini di casa a far scattare
l’allarme. La chiamata al 113, ieri mattina, è
arrivata appena in tempo. Perché una banda
di topi d’appartamento era quasi riuscita a
scassinare una porta blindata in uno stabile
in via delle Acacie.

Le volanti della polizia di Stato sono ar-
rivate a rione Murate nel giro di pochi minuti.
I ladri, però, sono riusciti a darsela a gam-
b e.

Dopo poco sono giunti sul posto anche gli
investigatori della Squadra mobile per le
indagini del caso.

La porta presenta vistosi segni di effra-
zione. Probabilmente i rumori fatti durante la
fase di «scasso», pare con un piede di porco e
con un cacciavite, hanno messo in allarme i
vicini. E il furto è stato sventato.

Quell’edicola isolata
Gli effetti dei lavori a Poggio Tre Galli. Non solo traffico in tilt

l I lavori a Poggio Tre Galli hanno subito una battuta d’ar resto.
L’Ispettorato del Lavoro ha imposto alle ditte appaltatrici uno specifico
piano di sicurezza per gli operai in quanto gli scavi dei collettori per acque
bianche e nere sono profondi oltre sei metri e le condizioni di lavoro sono
decisamente più difficili. I mezzi meccanici nel tratto interessato ai lavori
sono fermi già da martedì scorso. Le imprese prevedono di poter riprendere

l’attività da domani e intanto stanno
completando la realizzazione della
nuova scalinata di collegamento alla
Chiesa Santa Cecilia.

In allarme sono, però, i commer-
cianti della piazzetta dove si trova la
farmacia e soprattutto l’edicola di
giornali. Il titolare dell’edicola la-
menta una perdita secca di vendite
già da giorni di circa l’80%. La ri-
vendita è infatti bypassata e solo a
piedi si può raggiungere. La preoc-
cupazione è che i ritardi rispetto alla
tabella di marcia possano provocare
ulteriori danni ad un’attività di im-
presa familiare che, ovviamente, già
risente del calo fisiologico di vendite.
Di questi tempi – sottolinea il gior-
nalaio – i settimanali andavano via

con facilità. Da giorni sono esposti nello stesso numero di copie. Chi ci
risarcirà di questi danni? Non si poteva pensare di evitare l’isolamento
completo, favorendo una piccola corsia di passaggio per le auto, almeno
nelle prime ore della mattinata quando si vendono i quotidiani? Un Sos che
merita attenzione.

FABIO AMENDOLARA

l M O N T E M U R R O. Ha i capelli
corti, indossa un maglione ac-
collato, pantaloni scuri e un giub-
botto con le spalline. È seduta su
un muretto di cemento grezzo. Ha
12 anni ed è vestita così come si
usava negli anni ’70. Dopo 38 anni
spunta una nuova foto di Ottavia
De Luise, la ragazzina scomparsa
a Montemurro il 12 maggio del
1975. L’immagine sbiadita che ri-
traeva Ottavia all’età di otto o
nove anni con addosso una ve-
stina a righe non era l’unica in
possesso degli investigatori. Nel-
le caserme c’era anche la seconda
foto (che la Gazzetta pubblica in
esclusiva). Ma durante le ricer-
che fu diffusa solo quella che
mostrava Ottavia poco più che
bambina.

La seconda foto è finita nel
fascicolo dell’inchiesta che per la
seconda volta - un mese fa - è
finita nell’archivio della Procura
di Potenza.

Perché non è stata diffusa? Chi,

fuori da Montemurro, poteva ri-
conoscere Ottavia nella foto in
cui era ancora una bambina? Il
brigadiere Giuseppe Nitto - come
svelato ieri dalla Gazzetta - sen-
tito in Procura tre anni fa ha
ammesso che le indagini che ave-
va condotto all’epoca «presenta-
vano vistose lacune». Tra queste
lacune c’è la mancata diffusione
di quella fotografia. Ma non fu
solo un suo errore. Perché
all’epoca le indagini erano coor-
dinate dalla tenenza dei cara-
binieri di Viggiano. E lo stesso
errore si è ripetuto con le nuove
indagini. La foto non è mai ar-
rivata negli uffici della Squadra
mobile di Potenza. È rimasta nel
fascicolo, spillata ad alcune in-
formative su reati sessuali com-
messi a Montemurro tra il 1972 e
il 1975. Tra le persone con pre-
cedenti di quel tipo la Procura
sperava di trovare un possibile
sospettato. Così non è stato. E chi
ha ucciso Ottavia, dopo 38 anni,
non ha ancora un nome e un
vo l t o.

P E N A L I Z Z ATA
L’edicola di via
Anzio isolata dai
lavori
[foto Tony Vece]

Entrano nelle loro case
Consegnati gli ultimi sei alloggi popolari in via Mar Egeo

l Via Mar Egeo, ultimo atto. Sono stati
consegnati ieri ai legittimi assegnatari gli
ultimi sei alloggi di edilizia residenziale
pubblica (Erp) situati in via mar Egeo da 99
e 82 metri quadrati. La consegna degli
alloggi ha interessato cinque nuclei fa-
miliari composti da sei unità, e uno che
consta di cinque unità.

«La consegna,
congiuntamente a
quella degli altri ses-
santa alloggi già av-
venuta in preceden-
za, rappresenta – so -
stengono il sindaco
Vito Santarsiero e
l’assessore ai Servi-
zi sociali, Donato
Pace – un momento
di grande importan-
za per le persone ri-
sultate assegnata-
rie, persone che in
molti casi hanno su-
bito più di altre i
disagi provocati dalla crisi, lavoro, e casa in
primis. Il cammino da percorrere è ancora
lungo, molte infatti sono le famiglie che
vivono in condizioni di assoluta precarietà
e indigenza, ma siamo fiduciosi che il

percorso subirà una ulteriore accelera-
zione, attraverso la realizzazione di 360
alloggi, (160 di edilizia residenziale pub-
blica e 200 di edilizia convenzionata age-
volata) prevista dal progetto «Piano na-
zionale Città» indirizzato anche al recu-
pero e alla riqualificazione di aree de-
g radate».

Tornando alle ca-
se di via Mar Egeo -
che hanno avuto
una gestazione bu-
rocratica piuttosto
complessa e lunga -
resta da capire che
fine faranno gli al-
loggi di via Tirreno
lasciati da chi è en-
trato nei nuovi ap-
partamenti. C’è il
rischio che finisca-
no preda dei soliti
abusivi? Qualche
tempo fa il consi-
gliere comunale

Giuseppe Molinari lanciò l’allarme su una
possibile intruzione di non aventi diritto,
chiamando in causa il Comune e invi-
tandolo ad un attento monitoraggio della
s i t u a z i o n e.

A S S E G N ATA R I Il sindaco con alcuni inquilini

POTENZA CITTÀ

VECCHIA Ottavia a 8 o 9 anni [f. Vece]
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Portaborse pagata come domestica
Nuovi dettagli sull’uso dei rimborsi. E monta la protesta contro la legge sui collaboratori

CASO POLITICO SE LA VOTANO

Long list
Sel diffida
gli alleati

l . «Diffidiamo politicamen-
te questo consiglio regionale –
che nessuna autorità morale
conserva, e forse è dimentico
anche dei reali motivi che
portano alle elezioni antici-
pate – a perpetrare azioni le-
sive, quale si configurerebbe
l’approvazione della “postilla”
sui collaboratori, del minimo
patto etico che sempre do-
vrebbe presiedere l’ammini -
strazione della cosa pubbli-
ca».

La long dei collaboratori di-
venta una questione «politi-
ca». A sollevarla è la segre-
taria regionale di Sel, Maria
Murante, che «diffida» le altre
forze politiche ad approvare
l’emendamento ipotizzando
anche che, se ciò avvenisse, il
problema finirebbe sul tavolo
della coalizione per le pros-
sime regionali. «In una epoca
in cui intere generazioni pa-
gano tra i prezzi più alti di una
crisi che li colloca ai margini
della organizzazione del la-
voro - dice Murante - pensare
di inserire nella legge di bi-
lancio regionale una “postil -
la” volta a salvare pochi in-
timi amici, da la misura delle
classi dirigenti di questa re-
gione». «Sel non è contraria
alla stabilizzazione di lavora-
trici e lavoratori - continua
Murante - premesso però che
misure di stabilizzazione dei
lavoratori non siano elusive
del precetto costituzionale se-
condo cui l’assunzione all’in -
terno della pubblica ammi-
nistrazione passa attraverso
altrettanto pubbliche selezio-
ni, chiare e non pilotate; siano
collocate all’interno di un pia-
no generalizzato – su scala
europea, nazionale e regionale
– finalizzato alla piena occu-
pazione. Non rappresentino
un processo sistemico di
“cl i e n t e l a r i z z a z i o n e ” ad uso e
consumo di classi dirigenti
che utilizzano la cosa pubblica
come strumento di riprodu-
zione del consenso e della pro-
pria autoconservazione»

REGIONE
VERSO L’ASSESTAMENTO DI BILANCIO

PER DUE ANNI PAGATA COME COLF
Il caso di una ragazza ancora oggi precaria
contrattualizzata da un ex consigliere
regionale come collaboratrice domestica

PROFILI DI INCOSTITUZIONALITÀ
I sindacati annunciano ricorsi, considerato
che l’emendamento presenterebbe
profili di incostituzionalità

PA L A Z Z O Gli uffici dei gruppi consiliari [foto Tony Vece]

ANTONELLA INCISO

l Per due anni è stata collaboratrice di un ex
consigliere regionale. Per due anni ha svolto
mansioni di segreteria e di contributo nell’at -
tività politica. Pagata con i fondi regionali e
contrattualizzata. Peccato, che il contratto fos-
se sì da collaboratrice, ma da collaboratrice
domestica. Mentre in Basilicata crescono le
polemiche per l’emendamento che prevede la
creazione di una long list per «sistemare» i
collaboratori delle segreterie del Consiglio e
della Giunta, nuovi particolari emergono su
come i soldi pubblici venivano utilizzati per
pagare proprio queste persone. E toccano un
caso in particolare, quello di una donna, uti-
lizzata come collaboratrice per la segreteria da
un ex consigliere regionale del Materano, ma
regolarizzata con un contratto da collabora-
trice domestica. Da colf in poche parole. La
donna ha lavorato così per due anni, in un certo
momento ha cercato l’aiuto del sindacato per

trovare una soluzione, ma poi ha lasciato per-
dere. Forse perchè, ancora in Regione, ha ot-
tenuto un altro contratto. «Sempre da preca-
ria», però, sottolinea il segretario della Cisl,
Enrico Gambardella.

La collaboratrice dell’ex consigliere, quindi,
continua a lavorare, anche se attende ancora
un contratto a tempo indeterminato. Appeso
all’emendamento all’assestamento di bilancio
è, invece, il destino dei «portaborse» degli at-
tuali consiglieri. La proposta di legge presen-
tata dai consiglieri Franco Mollica (Udc) ed
Alfonso Ernesto Navazio (Scelta civica) do-
vrebbe essere discussa oggi nell’ambito del
maxi emendamento che dovrebbe essere pre-
sentato all’assestamento di bilancio. Su di esso,
però, monta la protesta. Dopo Cgil e Uil è,
infatti, la Cisl a parlare di «scelta indecente».
«È singolare l’emendamento di chi si preoc-
cupa della long list dei collaboratori - dice il
segretario Gambardella - senza creare alcun
obbligo sul trattamento. L’emendamento non

risolve nulla, si crea un apparente sensazione
di trasparenza. Apparente perchè oggi la se-
lezione delle long list avviene con compara-
zione di titoli e colloqui ma i colloqui avven-
gono a porte chiuse. Invece, bisognerebbe in-
dividuare le modalità per chiarire il tratta-
mento economico».

Il tema, però, non è legato solo agli aspetti
economici. È anche di natura giuridica. Per
alcuni, infatti, non solo l’emendamento non
avrebbe i caratteri «dell’indifferibilità e
dell’urgenza» che possono consentire ad un
Consiglio regionale in regime di prorogatio di
legiferare, ma presenterebbe «profili di inco-
stituzionalità» (legati all’articolo 3 ed all’ar -
ticolo 97) e sarebbe in contraddizione anche
con la norma che regola le long list. Ruolo che
non deve essere limitato ma aperto a tutti. In
aperta antitesi con quanto previsto nella legge
da approvare che, invece, limita la possibilità di
iscrizione ai collaboratori che sono «operativi
al momento dell’approvazione della legge».

SONO 19 GLI EMENDAMENTI

Ambiente
e lavoro
nelle leggi

l Non c’è solo la legge sui
collaboratori. Nel maxi
emendamento che il Consi-
glio regionale sta predispo-
nendo gli emendamenti che
inizialmente dovevano essere
9 sono diventati 19. Emen-
damenti diversi che vanno
dalla tutela del paesaggio al
programma Copes, dalla bo-
nifica dei siti inquinati alla
tutela dei piccoli comuni. I
più delicati sono ovviamente
quelli che prevedono notevoli
stanziamenti finanziari. Co-
me nel caso della legge che
prevede l’istituzione del Fon-
do per lo sviluppo della Val
Basento firmata da tutto il
gruppo Pd. In particolare,
nell’emendamento si prevede
lo stanziamento di 10 milioni
di euro, con soldi del petrolio
e soldi regionali e comuni-
tari, per la creazione di un
fondo per lo sviluppo delle
attività economiche e per l’in -
cremento produttivo ed in-
dustriale della Val Basento.
Di 2 milioni di euro, invece, lo
stanziamento che viene pre-
visto nell’emendamento pre-
sentato dal consigliere Ro-
bortella (Pd) per ripristinare
il Fondo di coesione interna
destinato al sostegno dei co-
muni più svantaggiati delle
aree interne della Basilicata.
Altro tema affrontato è quello
dei vincitori di concorso
dell’Arbea e dell’Alsia. Per
risolvere la situazione un
emendamento del Pd prevede
la creazione di un unico ruolo
regionale da cui i singoli enti
potranno attingere. Garanti-
re il patrimonio paesaggisti-
co e ambientale lucano esten-
dendo le aree ed i siti non
idonei è al centro di un emen-
damento presentato dal con-
sigliere di Scelta civica, Al-
fonso Ernesto Navazio, men-
tre il consigliere di Sel, Gian-
nino Romaniello, ha chiesto
l’approvazione di una legge
per il finanziamento del pro-
gramma Copes sino a giugno
2014.

POTENZA CITTÀ
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VAL D’AGRI IL MONITORAGGIO DOPO UN’«ANOMALIA» SEGNALATA AL CENTRO OLI CON UNA FIAMMATA DAI CAMINI�

PINO PERCIANTE

l V I G G I A N O. L’Agenzia regionale per l’ambien -
te ha diffuso i dati relativi al monitoraggio della
qualità dell’aria nella zona interessata dal centro
oli di Viggiano, dopo un’«anomalia» segnalata dai
cittadini che sabato scorso avevano assistito ad
u n’altra fiammata dai camini dell’impianto. Se-
condo questi dati, risulta che i parametri del bios-
sido di zolfo rientrano nella norma. Si è avuto un
picco di 266, 4 microgrammi per metro cubo re-
gistrato alle 4 del 28 luglio dalla centralina di
Grumento. Una concentrazione di SO2 più alta
rispetto al solito è stata registrata alle 12 dello
stesso giorno anche dalla centralina Viggiano –
zona industriale. In questo caso è stato rilevato un
valore di 100, 4 microgrammi per metro cubo.
Stando alle rilevazioni fatte dall’Arpab, in entram-
bi i casi la soglia registrata è stata inferiore ai 350
microgrammi per metro cubo previsti dalla nor-
mativa in vigore.

Non altrettanto si è verificato per quanto ri-
guarda le emissioni di idrogeno solforato che, in-
vece, hanno fatto registrare due sforamenti ri-
spetto al limite di 7 microgrammi per metro cubo
indicato dall’Organizzazione mondiale della sa-
nità (l’idrogeno solforato non ha limiti di legge). Il
primo sforamento ha raggiunto la soglia di 246, 5
microgrammi per metro cubo ed è stato registrato
dalla centralina Viggiano - zona industriale. Il tutto
ha avuto luogo alle 10 di domenica scorsa. Il se-
condo picco, invece, è stato registrato un’ora dopo
dalla centralina Costa Molina Sud da cui è risultato
un valore di 61, 6 microgrammi per metro cubo.

A giudizio dell’Eni, quanto si è verificato non
deve creare allarmismi poiché rientra nella norma
considerato che i valori più alti di analiti sono da
collegare al riavvio dell’impianto dopo il blocco
causato da un black out di corrente. L’episodio si
era verificato lo scorso fine settimana. I cittadini
avevano osservato fiamme alte dalla torre, accom-
pagnate, a loro dire, da un boato e da cattivo odore.
Inutile sottolineare l’angoscia dei residenti delle
contrade che si trovano vicino al centro oli. Ma
oggi l’impianto è meglio monitorato rispetto al
passato. La dimostrazione è data proprio dalla
tempestività con cui sono stati diffusi i dati sulla
qualità dell’aria dopo «l’anomalia». Il monitorag-
gio del centro oli da alcuni mesi avviene tramite 5
centraline (Viggiano 1 - Viggiano zona industriale -
Grumento Nova - Masseria de Blasiis - Costa Mo-
lina sud 1) gestite dall'Agenzia di protezione per
l’ambiente che acquisisce i dati, effettua la va-
lidazione di primo e secondo livello e li trasmette
all’O s s e r vat o r i o.

CENTRO OLI
A sinistra il
centro oli di
Viggiano, a
destra la sede
di Potenza
dell’Arpab
[foto Tony Vece]

.

«Quell’impianto di sollevamento fognario
non è stato consegnato e non è entrato in esercizio»

GENZANO AL: «PRESTO UN NUOVO DEPURATORE, NEL FRATTEMPO IL VECCHIO VIENE REGOLARMENTE REVISIONATO»�

POTENZA A NUOTO DA TORRE DEL FARO DI MESSINA ED ARRIVO A CANNITELLO�

Traversata della solidarietà
nutrita delegazione lucana

le altre notizie
P OT E N Z A

CANTIERI

28 milioni di euro
per la viabilità
n La Provincia di Potenza «avvie-

rà le attività di progettazione
degli interventi» per «accelera-
re tutte le operazioni funziona-
li alla cantierizzazione delle
opere prevista per la primave-
ra 2014», in relazione allo sbloc-
co dei fondi Cipe, una trentina
di milioni per 66 interventi. E'
quanto hanno spiegato il pre-
sidente della Provincia Laco-
razza, e l’assessore alla viabi-
lità, Nicola Valluzzi.

Arpab: sforamenti dei valori
di idrogeno solforato a Viggiano
L’Eni: niente allarmismi, accade quando si riavvia l’impianto

MELFI UILA: «POCA ATTENZIONE ALLA SICUREZZA»�

Operaio ferito
alla Gaudianello

l MELFI. Un operaio è rimasto gravemente ferito in
un infortunio nello stabilimento di acque minerali
della Monticchio Gaudianello di Melfi, ora Norda.
L’episodio e avvenuto nei giorni scorsi, riferisce il
segretario regionale della Uila Uil, Gerardo Nardiello,
che oggi ne ha dato notizia. L’infortunio si è verificato
nel piazzale dello sta-
bilimento dove il la-
voratore, stando alla
ricostruzione del sin-
dacalista, è stato in-
vestito da un carrello
addetto al carico ed
allo scarico merci.
Dopo l’accaduto è
stato trasportato su-
bito in eliambulanza
all’ospedale San Car-
lo di Potenza dove è
sotto osservazione.
«La Uila Uil - sostie-
ne Nardiello - è for-
temente preoccupata per la scarsa attenzione che, in
un periodo di eccessivo sovraccarico produttivo, si dà,
in questa come in altre aziende, alla sicurezza sul
lavoro nonostante tutti dicano di tenerci in maniera
convinta alla messa in campo degli strumenti ne-
cessari per creare le opportune condizioni di si-
cure zza».

l GENZANO DI LUCANIA. De pu-
ratore in tilt e scarichi fognari non
collettat a Genzanoi: Acquedotto Lu-
cano declina ogni responsabilità per

i il caso dei liqua-
mi nella diga de-
nunciato dai gril-
lini.

«A seguito
dell’asse gnazione
ad Acquedotto
Lucano S.p.a. del-
la gestione del
Servizio Idrico In-
tegrato - precisa-
no da Al - l’azien -
da dal 1 luglio 2003
è subentrata nella

gestione dell’impianto di depurazio-
ne cittadino di Genzano di Lucania.
Lo stesso, realizzato nei primi anni
90, tratta i reflui provenienti da parte
dell’abitato, garantendo l’ef ficienza
del trattamento depurativo, seppur
con difficoltà gestionali dovute alla

vetustà delle apparecchiature e del
sottodimensionamento rispetto alle
attuali utenze. Nel corso della ge-
stione, AL ha realizzato interventi di
manutenzione straordinaria impor-
tanti con l’utilizzo di propri fondi per
rendere efficiente un sistema di trat-
tamento ormai obsoleto. Nei giorni
scorsi è stato effettuato un ulteriore
intervento, di revisione sui motori a
servizio dei biorulli, intervento già
ultimato oggi 31 luglio 2013. Acque-
dotto Lucano garantisce con perio-
dicità il controllo sull’effluente de-
purato, a tal proposito si fa presente
che i riscontri analitici effettuati nel
corso del 2013 (rapporti di prova n.
65/2013,467/2013,1338/2013,1760/2013)
hanno dato tutti esito di conformità
dei reflui ai parametri imposti dalla
normativa vigente».

Riguardo all’insufficenza dell’im -
pianto di depurazione, Al fa sapere
che: «tra gli interventi previsti
nell’Accordo Programma Quadro

“Tutela delle acque e gestione in-
tegrata delle risorse idriche” tra Sta-
to e Regione Basilicata, è presente
l’adeguamento del sistema di collet-
tamento e depurazione dell’ab i t at o
di Genzano di Lucania che sanerà
tutte le disfunzioni dell’attuale rete
fognaria e consentirà la realizzazio-
ne di un nuovo impianto di depu-
razione adeguato alle attuali esigen-
ze. Considerato, inoltre, che l’im -
pianto di sollevamento fognario è
stato realizzato dall’Amministrazio -
ne Comunale nel 2003, non è mai
entrato in esercizio e né mai è stato
consegnato in gestione ad Acque-
dotto Lucano S.p.A., non sono certo
da addebitare all’azienda eventuali
presenze di scarichi non collettati in
pubblica fognatura. L’impianto in
questione, opportunamente adegua-
to, verrà comunque avviato all’eser -
cizio con i fondi previsti nell’Accor -
do Programma Quadro sopra cita-
to».

IMPRESA Il gruppo di nuotatori

Le altre notizie
FILIANO
Lieve scossa sismica
nell’Appennino
n Una lieve scossa di terremoto

di magnitudo 2.1 è stata regi-
strata a 00:08 sull'Appennino
Lucano, in provincia di Poten-
za. Secondo i rilevamenti
dell’Istituto nazionale di geofi-
sica e vulcanologia (Ingv), il si-
sma ha avuto ipocentro a 13,2
km di profondità ed epicentro
in prossimità di Avigliano, Fi-
liano e Ruoti. Non si registrano
danni a persone o cose.

L AU R I A

LEGAMBIENTE

Ecco il Festival
dell’Energia
n Sostenibilità e innovazione, ef-

ficienza energetica e sviluppo,
risparmio energetico e ruolo
delle pubbliche amministra-
zioni nella costruzione di
u n’economia «verde». Sono
questi alcuni dei temi al centro
del Festival dell’Energia, orga-
nizzato da Legambiente Lau-
ria per il prossimo 2 agosto
presso la Villa Comunale di
Lauria Superiore. In serata,
spettacolo «Cantu e Cuntu»
con il cantastorie Biagio Ac-
cardi e l’esibizione free-style
ambientale di Rayder e Sasà.

l Anche la Basilicata, con una nutrita dele-
gazione, ha partecipato alla 7a Traversata della
Solidarietà, con partenza a nuoto da Torre Faro di
Messina ed arrivo sulla spiaggia di Cannitello.
Presenti all’evento donatori sangue Fidas prove-
nienti da Friuli Venezia Giulia, Veneto, Lazio,
Abruzzo, Campania, Basilicata, Puglia, Calabria e
Sicilia. La delegazione Lucana , formata in pre-
valenza da giovani coordinati da Angela Morrone,
si è divisa i compiti: 10 nella squadra di nuoto e 10
nei tornei di beach volley e ping pong.

Ad accompagnare la squadra dei nuotatori com-
posta da: Luigi Daraio, Pierluigi Sabia, Vito Sabia,
Luciano Mancusi, Luca D’Andrea, Francesco Ca-
meriero, Valerio Zago e Vito Rosa, Michele Lacava
della Basilicata Nuoto 2000. Punta d’eccellenza nel-
la rappresentativa lucana come nuotatore nella
categoria paraolimpici Emilio Frisenda campione
italiano sulla distanza dei 100 metri stile libero e dei
50 metri delfino. Ai vari tornei hanno partecipato
giovani provenienti dalle sezioni Fidas di Irsina,
Grassano, Potenza e Muro Lucano: Giuseppe De-
collanz, Antonio Valletta, Giacomo Pontillo, Do-
menico Spadafino, Daniele Pace, Martino Visca-
glia, Vincenzo Rinaldi, Angelo Foscolo, Sabino Bu-
scemi, Maria Felice Cerone. Ad accompagnarli
Paolo Ettorre presidente regionale Fidas, Paola
Saraceno componente del Consiglio Direttivo e An-
tonio Bronzino vicepresidente nazionale Fidas.

« L’idea - commenta Ettorre - è stata quella di
unire simbolicamente, attraversando lo stretto di
Messina, la richiesta di bisogno di unità ematiche
con la disponibilità dei volontari nel voler com-
piere questo gesto fraterno. La Fidas Basilicata è
stata presente all’evento con delegazioni sempre
più nutrite e ogni anno è un’emozione diversa, ma
questa settima edizione ha fatto registrare un dop-
pio evento: l’arrivo delle due imbarcazioni partite
da Imperia e Trieste lo scorso 7 luglio con Fidas
coast to coast e che ha visto, nella tappa lucana dello
scorso 24 luglio, l’accoglienza della barca Savage
presso il Circolo Velico di Policoro».

POTENZA CITTÀ E PROVINCIA
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le altre notizie
SIT IN DAVANTI ALLA REGIONE

Alsia, i dipendenti
in stato di agitazione
n Le segreterie di Cgil Fp, Cisl Fp

e Uil Fp «in assenza di risposte
concrete» hanno annunciato
per la fine di agosto uno scio-
pero dei dipendenti dell’Alsia,
l’Agenzia lucana di sviluppo e
innovazione in agricoltura,
che sono in sit in davanti alla
sede del Consiglio regionale in
via Cappelluti, e la prosecuzio-
ne delle azioni di lotta per ot-
tenere dal nuovo Consiglio re-
gionale la riforma degli enti
del comparto agricolo attesa da
7 anni. I dipendenti chiedono
un tavolo congiunto Alsia-Re-
gione e la proroga del commis-
sariamento. Intanto l’Ugl Fna,
soddisfatta per il risultato della
proroga dei contratti a tempo
determinato a tutto il 31 dicem-
bre e il finanziamento delle at-
tività dei 48 tecnici precari fino
al luglio 2014, ha sospeso lo sta-
to di agitazione.

IN VIA ANNUNZIATELLA

Distributore carburanti
chiesti lumi al Comune
n Sui lavori di rifacimento

dell’impianto stradale carbu-
ranti in via Annunziatella le
associazioni Faib, Facica e Fi-
gisc hanno scritto al sindaco,
Nella nota si chiedono chiari-
menti sulla ipotesi che l’a re a
su cui insiste l’impianto possa
subire una diversa destinazio-
ne urbanistica e sul fatto che il
distributore possa funzionare
senza l’ausilio di personale ad-
detto «palesemente in contra-
sto - sostengono - con le attuali
norme di settore». Le associa-
zioni chiedono al Comune an-
che di individuare i criteri per
l’adeguamento degli strumenti
urbanistici per la localizzazio-
ne di nuovi impianti.

ENTI CONSORTILI

Il Gal Bradanica
a «Matera è Fiera»
n Il Gal Bradanica parteciperà

alla quarta edizione della Fiera
Generale Nazionale “Matera è
Fiera”che si terrà dal 4 all’8
settembre . «La scelta di essere
presenti all’evento –ha dichia-
rato – il presidente del Gruppo
d’Azione Locale, Leonardo
Braico –rientra pienamente
nella strategia del nostro Piano
di Sviluppo Locale che indivi-
dua nella Città di Matera un
importante punto di riferimen-
to per i Comuni della collina
sia in termini di flussi turistici
da intercettare che per rappor-
ti commerciali da consolida-
re » .

DISAGI NEI BORGHI
È ATTESA DA TANTI ANNI

«Servizio vitale per il borgo
e tutta l’area industriale»
«Una farmacia avrebbe fatto comodo
anche durante la Sagra della Crapiata».
Paolo Paladino dell’associazione La Mar-
tella onlus che promuove annualmente il
tradizionale evento gastronomico ma-
terano, con una sottile vena ironica pone
una seria riflessione sulla necessità di
avere un presidio farmaceutico nel bor-
go della città più densamente popolato.
«In questi due giorni - afferma - in
migliaia raggiungono La Martella per la
festa. È uno degli esempi che dimostrano
quanto importante sia avere una far-
macia vicina per poter disporre di me-
dicinali. Ormai la nostra frazione è
cresciuta demograficamente ed è un
bacino di riferimento anche per l’a re a
industriale. Sappiamo - prosegue Pa-
ladino - che l’iter per l’apertura di una
farmacia comunale ha subito negli ul-
timi tempi dei rallentamenti. Speriamo

che la situazione possa essere sbloccata
quanto prima per poter dare alla co-
munità questo servizio atteso da anni». I
residenti in più circostanze, hanno ri-
vendicato maggiore attenzione per i ser-
vizi nel borgo con particolare riferi-
mento all’ambito sanitario chiedendo
anche l’istituzione di una guardia me-
dica. [d.mas.]

PALADINO, LA MARTELLA ONLUS

RESIDENTE
Paolo Pa-
ladino del-
l’associa-
zione La
Martella
onlus [foto
Genovese]

l Sono iniziati i lavori di riqua-
lificazione di via Castello e di via Pecci.
Lo rendono noto il sindaco, S a l vat o r e
A d d u c e, e  l’assessore comunale ai La-
vori pubblici, Nicola Trombetta. L’in -
vestimento complessivo è di 200 mila
euro. «Si tratta di interventi molto
significativi – afferma Trombetta – e
utili a sistemare una viabilità, sia
stradale che pedonale, molto danneg-
giata dalle radici degli alberi. Con
questo cantiere andiamo a riqualifi-
care una zona importante dando con-
tinuità e coerenza agli interventi rea-
lizzati nell’ambito del Parco del Ca-
stello».

Per quel che riguarda via Castello, il
progetto prevede la sistemazione della
pavimentazione in masselli autobloc-
canti dei marciapiedi e ricollocamento
in opera dei masselli rimossi su rin-
forzo in cemento armato con rete elet-
trosaldata. In via Pecci, invece, oltre al

FRAZIONI il borgo di La Martella [foto Genovese]

rifacimento dei marciapiedi e prevista
la fresatura del manto bituminoso e la
messa in opera di asfalto di tipo dre-
nante che consente una maggiore ade-
renza in caso di pioggia o neve in

La farmacia resta
ancora sulla carta
La Martella reclama la sede a gestione comunale

VIABILITÀ URBANA L’INTERVENTO SI INSERISCE NEL PIANO TRIENNALE RIGUARDANTE LE OPERE PUBBLICHE

Aprono due cantieri
Partita la riqualificazione di via Castello e di via Pecci.

considerazione della forte pendenza di
questo tratto di strada.

I lavori sono eseguiti dalla ditta
“Costruzioni industriali” di Matera e
dureranno 120 giorni. Il responsabile

del procedimento è l’ing. Nico Oreste.
«Si tratta di un doppio intervento –

conclude l’assessore Trombetta – in -
serito nel piano triennale delle opere
pubbliche. Il cantiere, per la parte
riguardante via Castello, non procu-
rerà alcuna difficoltà alla circolazione,
mentre su via Pecci, in considerazione
del necessario rifacimento del manto
stradale, si procederà per un breve
periodo di tempo a senso alternato».

DECORO
URBANO
Al via nuovi
lavori in città

PRESIDIO
S A N I TA R I O
La Regione
ha indetto
un concorso
pubblico
regionale
straordinario
che assegna
tre nuove
farmacie in
città. Ma la
sede di la
Martella è
già in pianta
organica ma
non ancora
attiva [foto
Genovese]

DONATO MASTRANGELO

l Più volte annunciata l’isti -
tuzione della farmacia comuna-
le a La Martella resta ancora
sulla carta anche se di fatto già
contemplata nella pianta orga-
nica in aggiunta alle 14 già esi-
stenti. Un servizio ritenuto fon-
damentale dai circa 3 mila abi-
tanti del borgo più popoloso del-
la città ma che rappresentereb-
be un presidio prezioso anche
per i numerosi abitanti delle zo-
ne rurali e per gli utenti della
vicina area industriale. Già ai
tempi della giunta del sindaco
Porcari la commissione consi-
liare igiene e sanità presieduta
da Pietro Iacovone approvò la
pianta organica delle farmacie
prevedendo l’apertura di una se-
de a La Martella in aggiunta alle
14 esistenti in città. Una deci-
sione scaturita anche dal con-
fronto con l’Ordine dei Farma-
cisti e la Asl n° 4 per l’aggior -
namento della pianta organica

delle farmacie esistenti. Nel
2007, sulla scorta di un iter già
avviato, la Regione Basilicata
approvò la revisione della pian-
ta organica delle farmacie dan-
do sostanzialmente il via libera
al presidio della frazione ma-
terana. Con la giunta Buccico si
aprì una nuova fase della vicen-
da. L’esecutivo cittadino, infatti,

diede incarico al dirigente com-
petente di individuare nel borgo
di La Martella un immobile ido-
neo ad ospitare la farmacia.
L’iter procedurale sembrava in
dirittura d’arrivo ma poi, dopo
la parentesi del commissario, la
città fu chiamata nuovamente al

voto per il rinnovo del consiglio
comunale. Nel dicembre 2010 il
sindaco Salvatore Adduce e il
presidente dell’associazione
onlus La Martella sottoscrisse-
ro una intesa finalizzata a mi-
gliorare la qualità della vita nel
borgo. Una sorta di protocollo
che scaturì dalla vertenza re-
lativa all’impianto di compo-
staggio. Tra le linee guida
dell’intesa figurava anche l’im -
pegno, da parte dell’Ammini -
strazione, di istituire la farma-
cia comunale. Argomento ritor-
nato di attualità nei mesi scorsi
allorchè il ministero delle In-
frastrutture e Trasporti ha ac-
colto la proposta presentata
dall’Amministrazione comuna-
le di finanziare gli interventi
per la scuola di via Bramante e i
progetti di riqualificazione del
borgo di La Martella nell’am -
bito del programma “Piano del-
le Città” sulla rigenerazione
delle aree urbane degradate.
Nel contesto del sistema inte-

grato di servizi e interventi in-
frastrutturali finalizzati a ri-
qualificare La Martella, in ri-
ferimento al segmento dell’as -
sistenza sanitaria, si fa riferi-
mento anche all’affidamento in
concessione a privati di un am-
bulatorio e di una farmacia. So-
no state diverse le iniziative, da
parte dei consiglieri comunali,

per sollecitare l’apertura della
farmacia nel borgo, tra cui quel-
le di Adriano Pedicini e Enz o
Massari. Augusto Toto con
Generazione Futura promosse
una petizione popolare. «Racco-
gliemmo - dice l’esponente di Al-
leanza Materana circa 700 fir-

me. In più occasioni abbiamo
sollecitato la struttura comuna-
le affinchè una proposta di de-
libera dell’istituzione della far-
macia venisse portata all’esame
dell’apposita commissione».
« L’Ordine dei Farmacisti della
provincia di Matera - afferma il
presidente Lino Imperatore -
ha sempre dato la propria di-
sponibilità procedendo a tutti
gli adempimenti di competenza
e confrontandosi con il Comu-
ne, con la Regione Basilicata e
l’Asm. Per quanto ci riguarda
saremmo ben lieti dell’aper tura
della farmacia comunale».

«La questione - afferma l’as -
sessore con delega all’Igiene
Pubblica, Rocco Rivelli - va pre-
sa di petto. Occorre avviare una
istruttoria, individuare locali
idonei e immaginare una ipo-
tesi per il bando di gestione del-
la farmacia attraverso un atto di
indirizzo della giunta. Dopo la
pausa estiva affronteremo nuo-
vamente la vicenda».

L’ASSESSORE
«Vanno individuati i

locali e un percorso per
il bando», dice Rivelli

L’ORDINE
«Fatto la nostra parte.

Ben venga la nuova sede»,
dichiara Imperatore
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RIFIUTI URBANI
DOPO L’ALLARME DELLA GAZZETTA

IL PUNTO CRITICO
L’assessore all’Ambiente chiarisce: «È la
Regione a chiederci di inserirli. Ma
prima dovrà discuterne tutto il territorio»

CONTI ALLA MANO
«Impianti di quella portata non hanno ragion
d’essere se i rifiuti a pieno regime arri-
veranno al massimo a 20-25 mila tonnellate»

«I due inceneritori
non sono nel piano»
Rondinone: «Non si giustificano per il nostro modello»

I N C E N E R I TO R I Il «camino» del cementificio di Italcementi a Trasanello, sulla Murgia [foto Genovese]

EMILIO OLIVA

l «Non diciamo bugie nè abbiamo le traveggole».
L’assessore provinciale all’Ambiente, Gianni Ron-
d i n o n e, difende a spada tratta il piano provinciale
dei rifiuti escludendo categoricamente la previsione
di inceneritori e respingendo ogni illazione su que-
sto punto dopo i dubbi sollevati dalla Gazz etta. «Pa-
gina 47 del Piano rifiuti... – legge –. C’è il quadro
dell’impiantistica. In sintesi, sono indicate le ma-
crosezioni di cui si valuteranno i fabbisogni: se-
lezione e recupero della frazione secca da raccolta
differenziata, compostaggio, selezione secco/umido,
stabilizzazione aerobica, trasformazione delle fra-
zioni secche in Css, impianti di discarica controllate
per le frazioni secche. Mi dite – sbotta – dove si parla
di inceneritori?», osserva Rondinone.

L’allarme lanciato dalla Gazz etta e ricondotto
dall’assessore nei termini più cor-
retti prendeva spunto da una de-
nuncia di Anna Maria Dubla,
presidente dell’associazione Am-
biente e Legalità di Ferrandina,
che in realtà concentrava la sua
attenzione non sul piano provin-
ciale dei rifiuti, ma sulla delibera
di Giunta regionale 578 del 27 giu-
gno che autorizza la ditta La Car-
pia Domenico srl di Ferrandina e la Lucana Am-
biente srl di Bernalda a bruciare rifiuti per produrre
energia elettrica. E il primo inceneritore, finanziato
con fondi pubblici, essendo dimensionato per pro-
durre 14 mw di energia elettrica, richiederebbe il
conferimento di 200 tonnellate contro le 80 prodotte
attualmente nell’intera provincia. Facile quindi im-
maginare un traffico di rifiuti provenienti da altre
re gioni.

«La delibera regionale di cui si parla – ch i a r i s c e
Rondinone – invita l’Amministrazione provinciale a
recepire nello strumento di pianificazione di settore,
nella sezione rifiuti speciali tra l’altro, non in quella
degli urbani, i suddetti inceneritori. Quindi vuol
dire che non c’erano e non potevano essere dentro il
nostro piano. Adesso la Regione ci dice che dob-
biamo inserirli. Ma questi impianti dovranno prima
essere sottoposti ad una serie di procedure come Aia
(Autorizzazione di impatto ambientale) e Via (Va-
lutazione di impatto ambientale). Poiché noi diamo

una lettura del ciclo dei rifiuti che si concentra sulla
raccolta differenziata, gli impianti di valorizzazione
non hanno ragion d’essere perché i numeri sono
talmente piccoli, se si considera che i rifiuti locali a
pieno regime arriveranno al massimo a 20-25 mila
tonnellate, molto di meno delle attuali, che ince-
neritori di quella portata non si possono giustificare.
Noi diciamo solo che la parte secca deve essere
trasformata in Css. Dovremo discutere in futuro se
questo processo dovrà avvenire a Trasanello (dove è
ubicato l’impianto di Italcementi, ndr) o a Tivoli».

Questa prospettiva pone comunque un problema
politico di tutela del territorio e sul livello di ga-
ranzie che la Provincia potrà assicurare perché non
ci sia una invasione di rifiuti provenienti da altre
regioni. «Non c’è dubbio. Ma questa – ribatte l’as -
sessore – è la discussione che il sistema istituzionale,
le associazioni e i cittadini dovranno fare su questo

territorio. Vale per questi im-
pianti, ma anche per altri, come
quello che si vuol costruire ad
Acinello o quelli proposti in Val-
basento e che sono stati conge-
lati. Tutto il territorio dovrà in-
terrogarsi se questi sono un tipo
di impianti che si possono ac-
cettare oppure no. E la Provincia
naturalmente farà la sua parte».

Dal piano provinciale, sembra ribadire l’asses -
sore, non si prescinde. «Noi intanto prevediamo che
nel giro di tre anni si arrivi al 65 per cento di raccolta
differenziata, che ci è imposto per legge, e poniamo il
vincolo di chiudere tutte le discariche attuali, che
sono un grosso detrattore ambientale, riducendole a
due», evidenzia. Le discariche sono quelle previste a
Pisticci e a Colobraro. «Pisticci in maniera prio-
ritaria – precisa Rondinone – e Colobraro in ap-
poggio. Questa è la situazione già prevista un anno e
mezzo fa. Naturalmente ci sarà bisogno di un ade-
guamento dei due impianti. Ma se le cose andranno
spedite in una certa direzione, potremo pensare a
limitare le discariche ad un unico impianto che
governi tutto il ciclo dei rifiuti, lasciando l’altro di
supporto. È un’azione politicamente molto robusta,
che non è stata semplice da far passare, che ri-
conosce solo impianti pubblici gestiti da un unico
ente. E questo significherà anche avere costi unitari
sullo smaltimento dei rifiuti».

V O L O N TA R I AT O PER TUTTI È «NONNO NANÀ» E GUIDA L’ONLUS L’OASI DEL SORRISO

Da trecento turni va in corsia
per “curare” con l’ilarità
Giovanni Martinelli tra i pazienti con la clownterapia

TRUFFE SEGNALATI DIVERSI CASI AI DANNI DI ASSISTITI A DOMICILIO

L’Asm invita a diffidare
dei falsi rappresentanti
Un appello alle persone disabili ed anziane

LE ASSOCIAZIONI PER GLI EFFETTI DELLA COMBUSTIONE DI PET-COKE, DI CERS E DI CSS

«Serve un confronto serio
per valutare gli effetti»

l In un incontro avuto lunedì alla Provincia
con il presidente Franco Stellae con l’a s s e s s o re
all’Ambiente, Gianni Rondinone, Medicina
Democratica e Aiea (Associazione italiana espo-
sti amianto) della sezione Valbasento, Diritti di
cittadinanza e Rete delle Associazioni per la
solidarietà, Legambiente e Coordinamento del-
le associazioni socio sanitarie hanno ribadito il
proprio dissenso al progetto di Italcementi che
ha chiesto l’utilizzo del Css in aggiunta alle
12.000 tonnellate annue già utilizzate come com-
bustibile nella produzione del cemento e hanno
evidenziato la necessità di effettuare una Va-
lutazione di impatto sanitario (Vis) che accerti
l'eventuale presenza e la quantità di inquinanti
nei prodotti animali e vegetali, nel terreno, nelle
acque superficiali e di profondità interessate

dalle emissioni prodotte fino ad oggi. Le as-
sociazioni hanno inoltre denunciato la perico-
losità dell'utilizzo di combustibili da rifiuto «sia
tenendo conto dell'allarme espresso in sede eu-
ropea sui possibili effetti collaterali sia perché
l'Italcementi chiede di utilizzare un livello quan-
titativo di Css (60.000 t/anno) finora mai uti-
lizzato in Italia». Quanto alle misurazioni delle
emissioni, le associazioni ritengono necessario
predisporre «un confronto tecnico sanitario
qualificato per valutare in modo appropriato le
problematiche derivanti dagli effetti della com-
bustione di pet-coke, di Cers e di Css» . Oltre ad
un successivo incontro, è stato infine chiesto a
Stella e Rondinone di rappresentare presso la
Regione, alla quale spetta la decisione ultima, le
loro preoccupazioni e le loro richieste.

PROBLEMA APERTO
«Discuteremo in seguito se
trasformare il secco in Css

a Trasanello o a Tivoli»

TORNARE A
SORRIDERE
Pa s q u a l e
Martinelli in
veste di clown
tra i pic-
coli pazienti.

l Festa speciale per Nonno
Nanà, il nome «clownesco» di
Giovanni Martinelli, 63 anni,
maresciallo capo della Guardia
di finanza in pensione e presi-
dente dell’Associazione L’Oasi
del sorriso, che festeggia oggi 300
turni in corsia. È un traguardo
encomiabile, raggiunto in cin-
que anni di attività di volonta-
riato svolta negli ospedali, tra i
pazienti, per dispensare sorrisi
attraverso “dosi” di musicotera-
pia e clownterapia. «I bei sorrisi
sono quelli che nascono dopo ur-
la di rabbia e pianti di dolore, e
non importa se i denti non sono
perfetti e le labbra sono screpo-
late. Non c’è sorriso più bello di
chi, dopo tanto soffrire, ritorna a
sorridere», ricorda Martinelli,
che quando è al lavoro tra i pa-
zienti si presenta anche come
“Dottor Sorriso”. La sua missio-
ne, condivisa con altri volontari,
si svolge principalmente nelle
corsie degli ospedali ma anche

«dove c’è bisogno di noi, sempre
pronti a tendere una mano, ad
ascoltare, a portare, un sorriso,
musica e tanto amore anche in
reparti difficili, come la Riani-
mazione, Utic e Dialisi, oltre ai
normali reparti». Lo stesso Mar-
tinelli è stato toccato da proble-
mi di salute che egli stesso com-
batte con la grande umiltà, pas-
sione, serenità e disponibilità
che mette nel suo esemplare im-
pegno con gli altri e per gli altri.

Per festeggiare l'eccezionalità
dell’evento, verranno portati
tanti giocattoli in Pediatria. «I
medici curano la malattia, noi
curiamo il malato», è lo slogan
che accompagna i clown dell’Oa -
si del sorriso. Oggi Martinelli
sarà +2+nell’ospedale Giovanni
Paolo II a Policoro dove si pre-
para una festa speciale, alla qua-
le anche la Provincia partecipe-
rà virtualmente. Il presidente,
Franco Stella, ha voluto rap-
presentare a Martinelli, «Dott.

Sorriso», la propria vicinanza e
il proprio apprezzamento per la
significativa attività svolta a so-
stegno dei tanti pazienti.

«Il record dei 300 turni in cor-
sia di Nonno Nanà e dei volon-
tari dell’Oasi del sorriso, scalda
il cuore di quanti, in quella de-
dizione e in quei giochi, hanno
trovato sollievo in un frangente
particolarmente difficile. La ma-
lattia è un nemico subdolo che,
soprattutto quando colpisce i
bambini, diventa ancora più
ostile e sgradito; ecco perché la
missione di voi tutti è così spe-
ciale. Il tempo trascorso a far
sorridere i pazienti di tutti i re-

parti, compresi quelli difficili
dove chi entra lo fa in punta di
piedi e con la speranza appesa a
un filo, è un tempo che vi onora e
che inorgoglisce questo territo-
rio – conclude la dichiarazione
di Stella – a cominciare dalle isti-
tuzioni che vi considerano al-
leati preziosi. Sapere che ci siete
e che continuate a regalare al-
legria ci rende più sicuri, perché
insieme siamo più forti». Le pa-
role di Stella si concludono con i
complimenti e gli auguri per
questo traguardo importante ol-
tre che con rinnovate espressio-
ni di stima e affetto racchiuse in
un grandissimo grazie.

l Vendere la fontana di Trevi ad uno sprovveduto turista
italoamericano, travestirsi da donna per simulare una scena di
gelosia coniugale per mettere in fuga il padrone di casa che
reclama mensilità arretrate sul fitto, indossare i panni di un
frate per ottenere elemosine non sono soltanto una specialità di
Totò in film che hanno fatto storia ma anche la fotografia di un
paese che purtroppo riesce a ingegnarsi con grande fantasia
anche nelle truffe. Ma non avrebbero fatto di questi sforzi le
ignote protagoniste di episodi segnalati alla Azienda sanitaria
di Matera per truffare pazienti in assistenza domiciliare. Stan-
do a sommarie ricostruzioni, alcune donne che si sarebbero
qualificate come rappresentanti della Asm si sarebbero recate
nelle abitazioni di anziani in assistenza domiciliare richie-
dendo somme di denaro o paventando controlli amministrativi
da eseguirsi sul posto. In un caso, una donna si sarebbe
qualificata come un dirigente della Asm incaricato di ef-
fettuare controlli sulla richiesta di ausili e con questa scusa
avrebbe cominciato a porre domande circa la presenza in casa
di familiari o di altre persone. Ma al riguardo l’Azienda sa-
nitaria precisa che in nessun caso vengono richieste somme di
denaro agli utenti, né i controlli sull’appropriatezza prescrit-
tiva sono effettuati con questa modalità. L’appello, dunque,
specie per le persone disabili ed anziane che dovessero ricevere
visite indesiderate, è a diffidare di sedicenti rappresentanti
della Asm, effettuando prima di aprire, sempre, accurate e
preventive verifiche attraverso il personale medico e sanitario
già conosciuto e che quotidianamente si reca a domicilio.



RASSEGNASTAMPA

Giovedì 1 agosto 2013XII IMATERA PROVINCIA

È «assalto» al castello
Sos Costa Jonica chiede una gestione del Comune

IL CASTELLO
CONTESO
Due scorci
dell’anti-
co maniero
che sorge
a Metaponto
in località
Torre Mare.

METAPONTO ASSOCIAZIONI DIVISE SUL PROGETTO DI DESTINARLO ALLA SCUOLA ARTI VISIVE DI FRANCIS FORD COPPOLA�

TURSI AL LAVORO DALLE 13 DI IERI VIGILI DEL FUOCO, FORESTALE, OPERAI, VOLONTARI CON L’AIUTO DI UN CANADAIR�

ROGHI Il Canadair in azione contro le fiamme

Senza fine un incendio
un piromane in azione?

SALVATORE VERDE

l TURSI. Brucia ancora il ter-
ritorio tursitano e questa volta non
sussistono dubbi tra gli esperti: la
matrice del fuoco è chiaramente
dolosa. Per tutta la giornata di ieri,
dalle 13 circa e fino a sera, le
operazioni di spegnimento sono
proseguite senza sosta, con l’in -
tervento immediato della Protezio-
ne civile e della Polizia locale, degli
operai dell’Area Programma Me-
tapontino-Basso Sinni e dei volon-
tari, oltre che degli agenti del Corpo
forestale dello Stato, con l’elicot -

tero, e dei Vigili del fuoco, con
l’intervento di un Canadair.

Dopo quello più ravvicinato di-
vampato domenica scorsa, alla pe-
riferia sud dell’abitato, nella zona di
Ponte di Murco, soprastante il quar-
tiere Santiquaranta, il vasto in-
cendio di ieri si è sviluppato dal lato
opposto, a poco più di un chi-
lometro dall’abitato, in contrada
Serra e Simmaselle, praticamente
lo stesso identico luogo dell’altra
volta, quando andarono perduti
quattro ettari. Difficile pensare a
un mera casualità, sembra quasi un
film già visto, anche perché è im-

probabile che ci sia stata una ri-
presa del fuoco senza l’aiuto di
qualche piromane, questi i com-
menti più diffusi.

La zona altamente boschiva pur-
troppo non è facilmente accessibile
con gli automezzi, e sono ben una
decina nel presidio, pronti a ogni
evenienza, ma impossibilitati di fat-
to a muoversi. L’allerta è massima,
anche considerando che il vento
soffia forte, alimenta le fiamme e
rende oggettivamente difficili le
operazioni di spegnimento. Le fiam-
me sono arrivate vicinissime a un
capannone agricolo di un privato e
ad appena duecento metri dal ci-
mitero comunale. Per tutta la notte
si garantisce un costante moni-
toraggio della situazione, ma il pa-
trimonio arboreo e ambientale an-
dato perduto impiegherà alcuni de-
cenni prima di ritrovare l’ante -
cedente armonia del paesaggio, di-
cono gli esperti.

le altre notizie
SCANZANO JONICO

LA RICHIESTA DI PIERRO

«Adeguare la strada
provinciale per il mare»
n Adeguare la strada provincia-

le Scanzano-mare. Lo ha chie-
sto il consigliere provinciale
Donato Pierro. Servono 12 mi-
lioni di euro. «L’intesa sulla
viabilità dei giorni scorsi – ha
dichiarato – era l’occasione
giusta per candidare a finan-
ziamento il lavoro di amplia-
mento di questa arteria. Ma
la Provincia non ha affronta-
to il disagio che da anni sop-
portano turisti e no. La Scan-
zano-mare necessita di am-
pliamento, illuminazione, pi-
sta ciclabile e di lavori di ade-
guamento. Lavori che consen-
tirebbero una migliore viabi-
lità e una prevenzione degli
incidenti stradali». [fi.me.]

Rifiuti, la raccolta differenziata
si completa con la zona 3
ma non tutti hanno collaborato

BERNALDA MOLTE BUSTE E IMMONDIZIA PER STRADA�

ANGELO MORIZZI

l B E R N A L DA . Si completa
con la zona 3, la raccolta dif-
ferenziata porta a porta a Ber-
nalda. Interessate le seguenti
strade e rioni della cittadina
jonica: corso Umberto, piazza
del Popolo, Morandi, Annun-
ziata, Salvo D’Aquisto, Van-
zetti, De Gasperi e San Do-
nato, le vie Pola, Zara, Gorizia,
Fiume, Zanardelli, Sauro,
Gramsci, Battisti, Maffei, Al-
bini, Lomonaco, Vittorio Ve-
neto, Pasubio, Trieste, Mon-
tescaglioso, Ginosa, Torraca,
Gemelli, della Resistenza,
Graziadei, Ciannella, Concilio
Vaticano II, Scotellaro, Tad-
dei, Morra, XVI Marzo, don
Gnocchi, don Minzoni, Bache-
let, Sciascia, Gianturco, Stur-
zo, Sampietro, Nitti, Salvemi-
ni, Ciccotti, Moro, Parisi, Dor-
so, Levi, De Ruggeri, Padula,
Togliatti, Saragat, Salinari, Di
Vittorio, Novello, Milani, La
Pira, Fontana nuova.

Frattanto, nelle zone dove la
raccolta è stata avviata nei
giorni scorsi, si sono verificati
i primi intoppi. La rimozione
dei vecchi cassonetti, che for-
se sarebbe stato opportuno ri-
muovere gradualmente, ac-
compagnando l’avvio totale
del porta a porta, ha fatto
registrare scene di scarso sen-
so civico. Molte le buste e i
rifiuti posizionati per strada,
dove erano allocati i conte-
nitori rimossi. Ciò ha pro-
vocato le proteste di molti
residenti, costringendo a fa-
tiche supplementari gli ope-
ratori ecologici della Trade-
c o.

Da segnalare, inoltre, il fur-
to di alcuni cassonetti car-
rellati, dal piazzale di un con-
dominio in piazza Radice,
mentre un cittadino segnala
che, nonostante l’orario di rac-
colta sia stato indicato per le 8
di mattina, alle 9 il suo sec-
chiello coi rifiuti organici non
era stato ancora svuotato.

MIGLIONICO M5S CONTRO IL SINDACO CHE DICE: «NON È LA CAPITALE DELLA SPORCIZIA»�

«Il centro è come Las Vegas
ma ci si dimentica dei rifiuti»

GIACOMO AMATI

l M I G L I O N I C O. Come Las Vegas. «Intenti ad
agghindare la Las Vegas del centro cittadino, i
nostri amministratori comunali si sono scordati
del resto?». L’interrogativo è al centro di una
nota redatta dagli “Attivisti 5 Stelle Miglioni-
co”.

Nel documento si afferma tra l’altro che, da
più parti, sono stati sollecitati interventi rivolti
«all’intensificazione della vigilanza sul territo-
rio o all’installazione di telecamere di sorve-
glianza nei punti sensibili del territorio mi-
glionichese, ma non c’è stato nulla da fare. Gli
amministratori comunali, invece, hanno pre-
ferito installare webcam nel centro storico per
continuare a specchiarsi ed ammirarsi in una
sorta di corsa sfrenata al narcisismo ed all’auto
esaltazione». In pratica, a parere dei grillini, il
sindaco Angelo Buono (Pd) trascurerebbe la
soluzione delle problematiche ambientali: «I
cassonetti preposti alla raccolta dei rifiuti solidi
urbani – affermano – soprattutto nel fine set-
timana, sono in condizioni disastrose, stracolmi
di rifiuti. È assente la tanto decantata isola eco-
logica e il servizio dei rifiuti ingombranti non è
garantito su tutto il territorio comunale».

Cosa risponde il sindaco Buono? «Pur essen-
doci situazioni di criticità sul territorio – ri -

conosce il sindaco – parlare di Miglionico come
capitale della sporcizia non corrisponde al vero
e mi lascia amareggiato. L’attenzione ai temi
ambientali da parte della mia Amministrazione
è indiscutibile. A breve, sarà operativo il pro-
getto, intrapreso in collaborazione con altri Co-
muni e la Regione, volto ad attuare un sistema di
gestione comprensoriale del servizio della rac-
colta differenziata dei rifiuti».

Poi, il sindaco Buono sottolinea come, all’in -
terno dell’agro, siano stati già effettuati, a cura
del Comune, diversi interventi di bonifica che
hanno riguardato anche la rimozione di residui
di manufatti in amianto. Conclusione: «L’Am -
ministrazione comunale – dichiara il primo cit-
tadino – è ben disposta ad accettare consigli e
rimproveri, ma la semplice politica di denuncia
non basta. Serve più collaborazione da parte di
tutti i cittadini che, invece, di disfarsi in modo
irresponsabile dei rifiuti ingombranti, gettan-
doli di nascosto in varie zone di campagna,
possono tranquillamente avvalersi del servizio
attivato dal Comune».

In altre parole, per risolvere il persistente e
dannoso fenomeno delle discariche abusive, che,
di tanto in tanto, vengono alla luce, soprattutto
nelle zone periferiche del paese, occorre mag-
giore senso civico da parte di tutta la citta-
dinanza.

ANGELO MORIZZI

l M E TA P O N TO. Assalto al Castello.
Sembra un’antica disfida storica, ma
l’unico elemento d’epoca è il maniero
medioevale di Torre di Mare, a Me-
taponto. Per la cui gestione o utilizzo
sembra essersi scatenata una guerra tra
varie associazioni culturali.

Nei giorni scorsi, come pubblicato dal-
la Gazz etta, il presidente dell’associa -
zione culturale “Ulisse” di Bernalda, at-
tuale gestore dell’immobile, aveva de-
nunciato il protrarsi dei lavori di ri-
strutturazione del Castello, che ne im-
pediscono, di fatto, l’utilizzo per tutto il
periodo dell’anno, limitandolo alle ma-
nifestazioni estive. Ma soprattutto met-
tono a forte rischio l’avvio del progetto
“Masseria culturale fortificata”, voluta
dal regista italoamericano, di origini
bernaldesi, Francis Ford Coppola, che
farebbe del sito metapontino addirittura
una Scuola internazionale di arti visive e
musicali. Già pronti, in tal senso, pro-
tocolli d’intesa con Enti, associazioni,
Università, accademie di Belle arti e
holding del cinema, come Cinecittà e

l’americana Zoetrope dei Coppola.
Ma i problemi non finirebbero qui.

Visto che riceviamo e pubblichiamo una
lettera aperta di un cittadino di Me-
taponto, Pino Passarelli, attuale refe-
rente di “Sos costa jonica”, nochè com-
ponente dell’associazione “Libera” e già
esponente di Fidas e Pro Loco. Rife-
rendosi all’articolo in oggetto, Passarelli
dice la sua sul restauro e sulla futura
gestione del Castello Torre di Mare.

«I lavori – osserva Passarelli – ini -
ziarono ben prima del 2000 e la struttura,
finite le opere, doveva essere utilizzata
e/o messa a disposizione dell’U n ive r s i t à
di Basilicata. Rettore dell’epoca era il
prof. Cosimo Damiano Fonseca. Dopo i
primi finanziamenti e lavori, però, tutto
si è fermato. Purtroppo – prosegue Pas-
sarelli – viviamo in un paese che ha la
memoria corta. Di questo non parla più
nessuno, neppure chi fece partire quella
lodevole iniziativa».

Vengono quindi citate due delibere
comunali, e cioè la n. 66 dell’11 ottobre
2004 e la n. 96 del 15 maggio 2009. La prima
affidava per cinque anni la struttura
all’associazione “Ulisse”. La seconda ne

ALIANO

A GUARDIA PERTICARA

Ci sarà anche il sindaco
al sit in di protesta
n Ci sarà anche il primo citta-

dino di Aliano, Luigi De Lo-
renzo, al sit in di protesta dei
sindaci che si terrà oggi, alle
9.30, nella zona Pip di Guardia
Perticara, contro la conces-
sione mineraria Gorgoglio-
ne-Progetto Tempa Rossa.

R OTO N D E L L A

ALLA QUINTA EDIZIONE

Si ripete Fiera in festa
al rione Mortella
n Quinta edizione oggi a Ro-

tondella, dalle 19, di “Fiera
in Festa”, al rione Mortella.
L’iniziativa è del Comune e
viene realizzata con il co-fi-
nanziamento del Piot Meta-
pontino. Previsti stand di ar-
tigianato e di prodotti locali
con la possibilità di degusta-
re pastizz, falaone e panini
con i zanzanedd. Sempre al-
le 19, apertura dello spazio
ludico riservato ai bambini
con animazione, giochi gon-
fiabili e momenti creativi.
Dalle 22 concerto dell’Orche -
stra Popolare Jonica. [fi.me.]

prorogava l’utilizzo per altri quattro, fino
al 31 dicembre 2013. In totale nove anni.

«Ebbene – riprende Passarelli – da
nessuna parte è scritto che la struttura
debba essere utilizzata solamente per un
mese all’anno. E se ciò avviene è una
scelta dell’associazione “Ulisse”. Inoltre,
nel Natale del 2011, durante gli ultimi
lavori di restauro effettuati, in un primo
momento ci fu autorizzata, come Fidas, la
rappresentazione in quella location del
Presepe vivente. Successivamente, però,
questa iniziativa fu dirottato per lo svol-
gimento in altra sede, mentre nel Castello
venne realizzata una Festa di capodan-
no».

Passarelli, conclude: «Visto che i fondi
utilizzati per il restauro sono pubblici,
auspichiamo che, alla scadenza dell’at -
tuale concessione, la gestione torni
all’Amministrazione comunale. In tal
modo tutte le associazioni operanti sul
territorio, che intendano svolgere atti-
vità, potranno fare richiesta per l’utilizzo
del Castello Torre di Mare, anche per più
di un mese all’anno. Quanto al regista
Francis Ford Coppola, potrebbe fare come
avvenuto a Picerno, dove un facoltoso

emigrante, facendo una sostanziosa do-
nazione, ha permesso a quel Comune di
realizzare il nuovo campo di calcio, con
servizi annessi, al servizio della comu-
nità. Quindi, comportandosi come l’emi -
grante picernese, Coppola potrebbe fi-
nanziare il progetto Torre di Mare, se
veramente ci crede, e donarlo alla co-
munità bernaldese e metapontina».
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Legge elettorale : ok alla procedura d’urgenza
L’esame alla Camera a ottobre
La decisione è stata approvata all’unanimità

La Camera dei deputati (Corbis/Minnella)La Camera dei deputati (Corbis/Minnella)
La Conferenza dei capigruppo della Camera ha dato l’ok alla procedura d’urgenza per l’esame della legge 
elettorale. Lo ha stabilito all’unanimità. Con questa decisione si dimezzano da due mesi a uno i tempi di 
discussione, per cui a settembre il provvedimento verrà esaminato in commissione e a ottobre è previsto 
il voto per l’Aula, prima del pronunciamento della Corte costituzionale previsto per novembre. «Ottima la 
procedura d’urgenza decisa alla Camera per la legge elettorale», ha commentato su Twitter il presidente del 
Consiglio, Enrico Letta. «Ora ognuno dovrà assumersi le sue responsabilità. Io sono “No Porcellum”».

IL CALENDARIO DELLA CAMERA - La Conferenza dei capigruppo della Camera ha poi stilato il cal-
endario delle ultime giornate di lavoro prima della pausa estiva. Il rush finale della Camera comincerà già 
giovedì, quando l’Aula per 12 ore sarà impegnata nella discussione generale del ddl che fissa il percorso 
delle riforme, sul quale poi si voterà tra il 6 e il 9 settembre. Venerdì 2 agosto approda in aula il decreto 
«svuotacarceri», con discussione fino alle 18. Dalle 18 di venerdì, discussione generale sul ddl che abolisce 
il finanziamento pubblico ai partiti. La prossima settimana si inizierà lunedì 5 con il voto sullo «svuotac-
arceri», a cui seguiranno le discussioni generali sui provvedimenti riguardanti omofobia e diffamazione. Il 
6 e 7 agosto in programma l’esame del decreto legge sul mercato del lavoro, licenziato dal Senato mercoledì, 
e sul decreto legge «del fare», che dovrebbe tornare a Montecitorio dopo che si attendono modifiche a 
palazzo Madama.

DOMENICA - Tra l’8 e il 9 agosto, infine, è previsto l’ok a una serie di provvedimenti: finanziamento 
pubblico ai partiti, omofobia e diffamazione. Nelle stesse due giornate la capigruppo ha stabilito che l’aula 
elegga i componenti della Corte dei Conti. Sempre nelle giornate dell’8 e del 9 agosto l’aula sarà inoltre im-
pegnata nell’esame delle mozioni su Irisbus e istituzione di una commissione di inchiesta sulla contraffazi-
one. Per licenziare in tempo per lunedì il provvedimento Lavoro, le commissioni competenti lavoreranno 
sabato e domenica.
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